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Mentre il movimento degii studenti si collega a nuove forze politiche 


Leggi eccezionali contro l'opposizione 
chieste dai d c nella Germania di Bonn 


Moralis liberato 
dai banditi sardi 
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Una storia 
italiana 


ORREMMO chiedere un attimo di attenzione a 
certi giornali, al Popolo innanzitutto, e ai dirigenti 
della RAI-TV. Un attimo di attenzione su una storia 
italiana che al Popolo e alla RAI-TV è sfuggita. 

Si tratta di questo. Dal 20 maggio 1967, cioè da 
circa un anno, un giovane comunista siciliano. Franco 
Padrut, sta in galera a Palermo, in attesa di processo, 
per essere stato coinvolto in uno scontro con la poli¬ 
zia durante una manifestazione per la pace nel Viet¬ 
nam. Seriamente ferito. Franco Padrut. fu arrestato 
addirittura in ospedale. E da undici mesi è in carcere. 
Per ben quattro volte gli avvocati di Franco Padrut 
hanno chiesto per il loro protetto la libertà provviso¬ 
ria. Per ben quattro volte la richiesta è stata respinta. 
E soltanto sabato scorso, dopo undici mesi di carcere 
preventivo, egli è stato rinviato a giudizio per « ra¬ 
dunata sediziosa ». oltraggi e altri capi di accusa di 
questo tipo, formulati in base a denunce avanzate 
dagli stessi agenti che furono « oltraggiati » e che, 
dichiaratisi « Iesi », certamente lesioni a Padrut ne 
procurarono, tant’è vero che fini aH*ospedale. 

Se tutto andrà bene, dunque. Franco Padrut. il 
quale ha già scontato un anno circa di carcere prima 
ancora di essere processato, sarà giudicato a giugno. 
A quella data, prima ancora di essere giudicato per 
« reati » dai quali potrà anche essere assolto, avrà 
già fatto tredici mesi di carcere. 


DESTA è la « storia italiana » che volevamo se* 
gnalare all’attenzione del Popolo e della TV. E’ una 
storia, tuttavia, che non può essere apprezzata in pie¬ 
no, in tutto il suo valore illuminante, se non la si col¬ 
lega ad altre < storie ». anch’esse molto italiane. Allu¬ 
diamo, per esempio, — tanto per rimanere nell’ambito 
siciliano — a quelle vicende mafìose che vedono per¬ 
sonaggi celeberrimi nel mondo del crimine, transitare 
brevemente per le questure e poi, dopo rapidi accerta¬ 
menti telefonici presso qualche ministro democristia¬ 
no. tornarsene in piena libertà. E che dire di altre 
« storie », anch’esse molto italiche? E’ ancora nel 
ricordo di tutti la « severità » delle autorità di polizia 
contro la « banda Caradonna » che invase la facoltà 
di legge a Roma, distrusse tutto. Ferì decine di stu¬ 
denti. Dopo un paio di settimane di detenzione, questi 
squadristi sono ritornati tutti in libertà. 

Ma per Franco Padrut la linea diciamo così ton¬ 
deggiante della Giustizia, diviene spigolosa, ferrea, 
e nemmeno la libertà provvisoria è concepibile nel suo 
caso. Caso isolato? Impuntatura di un magistrato 
« pignolo »? Non sappiamo. Quel che sappiamo è che 
né il Popolo, né la TV. — così sensibili ai problemi 
della democrazia quando nascono in Cecoslovacchia 

— hanno dedicato un minimo di attenzione al « caso 
Padrut ». Come mai? Credevamo che per degli « spi¬ 
riti liberi », come quelli che vivono al Popolo, la de¬ 
mocrazia non conoscesse frontiere. Invece no. 

Preoccupatissimi ed emozionati, per i difetti del 
« sistema socialista », — che nessuno nega esistano 

— se ne stanno beati e contenti a rimirare, tacendo, 
le bellezze del « sistema » che loro sorreggono e di cui 
portano la responsabilità. Un bel sistema davvero: in 
cui basta essere pastore sardo, « borgataro » romano, 
bracciante pugliese, o semplicemente segretario della 
Federazione giovanile comunista, come Padrut, per 
guadagnarsi il diritto a conoscere direttamente il ro¬ 
vescio della medaglia della amministrazione della giu¬ 
stizia in una società capitalistica e scoprire che, al 
di là delle pompose parole, le « garanzie ». che spet¬ 
tano a chi non è pienamente integrato nel sistema, 
sono debolissime. 

I\ ON solleviamo il « caso Padrut », e dei colpevoli 
e vili silenzi del Popolo in materia, per contrap¬ 
porre difetti a difetti e così, con l’animo liberato, 
tranquillizzarci un po tutti. Solleviamo il «caso Pa¬ 
drut », come un « caso » che deve interessare tutta la 
democrazia italiana, proprio perchè, come comunisti 
e comunisti italiani, abbiamo imparato — e anche in¬ 
segnato — che non c’è « sistema » che sia perfetto e 
che, proprio per questo, l’azione degli uomini per cor¬ 
reggerlo è decisiva. Orbene che cosa fanno, per cor¬ 
reggere l'imperfettissimo « sistema » italiano questi 
governatori democristiani che, in venti anni, non sono 
stati neppure capace di lubrificare la macchina della 
giustizia, la cui ruggine - a dir poco - logora sempre 
in una sola direzione? Se è vero che unici sono i 
diritti della persona umana, perchè se questa « per¬ 
sona umana » non è omogenea al sistema, per motivi 
politici o di classe, il sistema tende a stritolarlo? Il 
«caso Padrut» dice che la domanda è proponibile, 
in Italia. U « caso Padrut » dice anche che a questa 
domanda va data una risposta. E se il Popolo, nel 
denunciare i difetti del «suo» sistema, dimostrasse 
almeno la metà del coraggio che il Rude Pravo 
usa nel denunciare i difetti del suo, saremmo già un 
bel pezzo avanti. 

Maurizio Ferrara 


Nel primo discorso ad Honolulu 

Johnson agita 

il ricatto della 
forza armata 



VENTI OMICIDI BIANCHI 
IN QUATTRO MESI A ROMA 

Crollo a Ostia 
due edili morti 

Lunedì sciopero generale nei cantieri 


Il Nhandan denuncia nuovamente il dop¬ 
pio gioco USA - I fantocci propongo¬ 
no un « vertice » contro la trattativa 



Due edili uccisi, un altro in fin di vita: sono precipitati ieri mat¬ 
tina nel vuoto da venti metri, durante la costruzione di un 
palazzetto a Ostia Lido. Ha ceduto una traballante impalcatura 
al quinto piano, nella parte del cortile. 20 edili a Roma sono 
morti in questi primi mesi dell'anno, a causa delle continue 
violazioni deile norme antinfortunistiche. I sindacati degli edili 
CGIL e UIL hanno proclamato uno sciopero per lunedi dalle 15 
in poi. Nella foto: il cantiere dove è avvenuta la sciagura 
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HONOLULU. 16 

D presidente Johnson ha 
inizialo la sua attività a Ho¬ 
nolulu con un discorso nel 
quale ha cercato di addossare 
a Hanoi la responsabilità per 
il mancato svolgimento dello 
«incontro preliminare> e ha 
parlato della « forza militare » 
come di una compimento es¬ 
senziale dell'azione dì pace. 
Johnson incontra domani il 
presidente fantoccio delia Co¬ 
rea del sud. Park, il quale 
sembra essersi assunto il ruo¬ 
lo di capofila dei satelliti nel 
sabotaggio di qualsiasi solu¬ 
zione negoziata. 

Hanoi, dal canto suo, ha 
denunciato ancora una volta 
oggi, attraverso un articolo 
del Nhandan, la < mancan¬ 
za di buona volontà > degli 
Stati Uniti. L'organo del Par¬ 
tito vietnamita del lavoro ri¬ 
corda che Johnson, nel 1966, 
si era detto pronto ad inviare 
rappresentanti subito e < ovun¬ 
que vi sia una stanza e un 
tavolo » per discutere con i 
nord-vietnamiti. Ora. soggiun¬ 
ge il giornale, «la musica è 
mutata e i dirigenti americani 
avanzano un assurdo prete¬ 
sto dopo l’altro per non ini¬ 
ziare rincontro », mentre il 
corpo di spedizione nel sud 
continua a svolgere un'inten¬ 
sa attività aggressiva. I due 
fatti «mostrano che il gover¬ 
no di Washington intende con¬ 
tinuare la guerra e non è sin¬ 
cero negli sforzi di pace ». D 
Nhandan scrive, a proposito 
delle assicurazioni americane 
sui «contatti in corso per de¬ 
signare una sede », che c si 
tratta di un nuovo trucco, in¬ 
teso a rinviare i colloqui e a 
tacitare l’opinione pubblica ». 

Johnson, od suo (fiscorso, 
ha definito l'Argocnemazjooe 
vietnamita « un esercizio di 
propaganda » e ha insistito 
sulla richiesta che i colloqui si 
svolgano in una capitale di¬ 
versa da quelle suggerite da 
Hanoi (Vientiane, Rangoon, 
Giakarta e Nuova Delhi sono 
le sedi favorite dagli USA). 
Egli si è limitato a ripetere 
che intende far « tutto quanto 
è in suo potere per giungere 
alla pace attraverso la diplo¬ 
mazia ». Ma. ha aggiunto, il 
processo diplomatico è solo 
una parte della c ricerca della 
pace ». L’altra parte « riposa 


sulla capacità delle nostre for¬ 
ze annate e di quelle dei no¬ 
stri alleati di affrontare sul 
campo di battaglia qualsiasi 
prova ». 

D presidente americano, 
ha conferito oggi con i 
comandanti militari america¬ 
ni nel sud-est asiatico e con 
i loro successori designati, 
su questioni che riguardano, 
appunto, il ruolo della for¬ 
za annata e < i possibi- 
(Segue in ultima pagina) 



BERLINO — Studenti con vistosi cartelli raffiguranti Rudi Dutschke e inneggianti al Vietnam 
libero manifestano nelle vie della città. Nella foto in basso, un'immagine di Francoforte dove 
-migliaia di partecipanti alla tradizionale marcia pasquale par la paca si sono uniti agli stu¬ 
denti ed hanno circondato la tipografia del ■ Bild Zeltung » della catena ’ reazionaria Springer. 
Dimostranti e poliziotti si fronteggiano attraverso reticolati di filo spinato. 
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Nuova consultazione democratica dopo gii scioperi dei giorni scorsi 

REFERENDUM IERI ALLA FIAT 

Metallurgici in lotta 
a Sesto San Giovanni 

I risultati dell'azione rivendicativa - Oggi sciopero alla FIAT di Marina di 
Pisa - I padroni vogliono la tregua e chiedono trattative « centralizzate » 


La Giunta militare greca non si sente al sicuro 

Giorgio Papandreu arrestato 

t 

Anche Canellopoulos messo di nuovo agli arresti — I colonnelli si atten¬ 
dono una manifestazione di ostilità nell’anniversario del colpo di Stato 


ATENE, 16. 

L’ex primo ministro greco 
Papandreou. che ha ora oltre 
ottant'anni. è stato nuovamente 
posto agli arresti domiciliari dal 
da! regime militare greco. Lo 
stesso provvedimento è stato 
preso a carico di un altro ez 
pruno ministro, Panayotis Ca 
nellopouk». di 67 anni. I due 
anziani uomini di Stato sono 
obbligati a rimanere nelle prò 
prie abitazioni, alle quali è sta¬ 
to tagliato ti telefono. 

Giorgio Papandreou. leader 
della Unione di Centro era già 
stato arrestato al momento de) 
colpo di Stato militare del 21 


aprile 1967. mentre Canellopou¬ 
los. leader della Unione Radi¬ 
cale nazionale, partito della de¬ 
stra monarchica, era stato ri¬ 
sparmiato in un pruno tempo, 
ma arrestato in seguito quando 
aveva in una pubblica dichiara 
none disgiunto la propria posi¬ 
zione da quella degii autori de) 
colpo di Stato. 

Successivamente, nell'autunno 
scorso, i due ez primi ministri 
erano stati liberati 

Le personalità liberete, come 
Giorgio Papandreou e Canello¬ 
poulos, si sono viste negare pe¬ 
rò il diritto di far politica. Si ri¬ 
tiene che i due ez primi mini¬ 
stri siano stati ora di nuovo po¬ 


sti agli arresti, perchè entram¬ 
bi intendevano, nell'approssi- 
marsi dell’anniversario dei colpo 
di Stato, di fare dichiarazioni 
politiche. 

□ figlio di Papandreoo. An¬ 
dreas. die si trova a Parigi, ha 
dichiarato che l'arresto di suo 
padre è « prova delia inquietu¬ 
dine e della scarsa sicurezza 
della giunta al governo di Gre¬ 
cia ». Egli ba aggiunto die la 
giunta teme probabilmente che 
l'anniversario del colpo di Stato 
possa fornire l'occasione a mani¬ 
festazioni in favore de) ritorno 
al regime parlamentare, e che 
perciò abbia voluto isolare i 
leader; più rappresentativi. 


(■mi 


A BBIAMO già accennato 
ieri su queste colonne 
al discorso pasquale te¬ 
nuto dall’on. Carigha, co- 
vice segretario del PSU, 
a Pistoia, ma vale la pena 
di riferirne testualmente 
il passo conclusivo: « Per¬ 
sonalmente — ha detto 
Caviglia — ritengo che 
per una serie di ragioni, 
non ultima quella dei 
rapporti tra le due Ger¬ 
manie, la presenza degli 
americani in Europa è 
ancora necessaria ». 

L’on. Caviglia i, come 
tutti sanno, uno dei mag¬ 
giori esperti viventi di 
problemi intemazionali, 
con questo di particolare: 
che finora non si era mai 
riusciti a farsi dire come 
la pensasse personalmen¬ 
te. Presidente indimenti¬ 
cato della Commissione 
di politica estera del 
PSDt fino al suo sciogli¬ 
mento, presidente attuale 
della Commissione Esteri 
della Camera, attenta¬ 
mente ascoltato dal regi¬ 
stratore, quando lo met¬ 
te. finora egli aveva sem¬ 
pre parlato soltanto in 
nome degli organismi da 
lui presieduti, così ne¬ 
gli ambienti intemazio¬ 
nali era venuta crescendo 
fino a diventare osses¬ 
siva la curiosità di sa¬ 
pere il suo personale pen- 


ha parlato 


siero sulle più gravi que¬ 
stioni del momento. Da 
Parigi a Washington, da 
Mosca a Londra, da Bonn 
a Nuova Delhi, non si 
sentiva che ripetere: « Va 
bene, abbiamo capito, 
ma lui. Antonio Cariglia, 
personalmente, come vede 
il problema? ». Eravamo 
arrivati a un punto che 
così non si poteva più 
andare avanti, ed ecco 
che l’altro giorno l’ono¬ 
revole Cariglia si è de¬ 
ciso. « Personalmente ri¬ 
tengo... ». Adesso oli ame¬ 
ricani facciano come co¬ 
gliono- vadano, vengano, 
si fermino, ondeggino. 
Padronissimi, ma sappia¬ 
no che Cariglia, personal¬ 
mente, pensa che debbono 
restare Non diranno, 
poi. che non li aveva av- 
rerfiti 

L’on Cariglia ha an¬ 
che aggiunto che gli ame¬ 
ricani debbono restare in 
Europa • per nna serie 
di ragioni ». ma ne ha 
indicato soltanto una 
Non crediate che abbia 
taciuto le altre perchè 
aveva fretta o perchè, 
sul momento, le aveva 
dimenticate No. no. Noi 
. conosciamo l’uomo e il 
tuo cavalleresco riserbo. 
Se ha preferito sorvolare, 
debbono esserci guestioni 
di donne. Fertobraccio 


I metallurgici, accanto ad 
altre categorie, come i tessi¬ 
li, sono protagonisti di forti 
lotte operaie nei vari centri 
industriali del Paese. I 120 
mila della FIAT, dopo l’entu¬ 
siasmante adesione ai tre scio¬ 
peri, svoltisi nei giorni scorsi 
su problemi di fondo della con¬ 
dizione operaia, orario di la 
voro e cottimo (doè ritmi, pa¬ 
ghe. organici), hanno parteci¬ 
pato ieri al « referendum », 
indetto dai 4 sindacati di ca¬ 
tegoria (FTOM. FIM. UILM, 
STDA) sulle forme di lotta da 
decidere, sulle proposte di ini¬ 
ziativa sindacale. Il < referen¬ 
dum » si concluderà oggi. Es¬ 
so rappresenta — come quel¬ 
lo effettuato prima degli scio 
peri già condotti — ~ un atto 
di consultazione democratica 
di njpssa. nella più grande 
fabbrica d’Italia, di eceezio 
naie importanza, un contribu 
to concreto al dibattito ormai 
aperto sulla democrazia sinda¬ 
cale. Intanto oggi sciopera 
la FIAT di Manna di Pisa 
dove non era stato effettuato 
lo sciopero indetto nelle fab 
briche FIAT la scorsa setti 
mana. 

A Sesto San Giovanni 30 
mila metalmeccanici sono in 
movimento; per altri 6 mila 
sono stati sottoscritti positivi 
accordi. Un importante suc¬ 
cesso è stato conseguito an¬ 
che con l’accordo raggiunto 
alla Rez di Pordenone (ne 
parliamo in quarta pagina): è 
stato tra l’altro respinto In 
questo modo il tentativo con¬ 
findustriale di trasferire la 
trattativa ai vertici La * cen 
tralizzazione * delle trattative, 
per le vertenze aperte nelle 
diverse fabbriche metalmecca¬ 
niche, è stata in questi gior¬ 


ni. richiesta dalia Confindu- 
stria. I padroni, ancora una 
volta, pretendono la tregua, 
di fronte a una realtà di fab¬ 
brica continuamente scossa 
da processi di ristrutturazione 
e riorganizzazione produttiva 
e vogliono « controllare » la di¬ 
namica salariale per puntella¬ 
ne i propri piani aziendali 
accentrati suH'intensificazione 
dello sfruttamento La rispo¬ 
sta. infatti, è già negli accor¬ 
di raggiunti e nelle lotte in 
corso. 

Accanto alle lotte di fabbri¬ 
ca crescono nuove lotte per I 

(Segue in ultima pagina) 
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el&zioni 

Due milioni che 
decidono: 

I GIOVANI CHE 
VOTANO PER LA 
PRIMA VOLTA 

l problemi, le aspira' 
rioni, gli interrogativi 
di dii ha oggi vent'anni 


mg ài. 
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La sciabola 
di De Martino 

D UNQUE, l'inchiesta « for¬ 
male » a carico del gene¬ 
rale De Lorenzo per l'appello 
elettorale rivolto ai carabinieri 
•i è già messa in moto. An¬ 
nunciano dal ministero della 
Difesa che essa verrà condotta 
dal generale Umberto De Mar¬ 
tino, comandante di corpo d’ar¬ 
mata, già comandante delle for¬ 
ze terrestri NATO nel Sud-Eu 
ropa. Dal rapporto che egli ri¬ 
metterà al ministro dipenderà 
se la sospensione « cautelare * 
adesso in vigore si trasformerà 
In effettiva (da due a dodici 
mesi) o se invece il De Lo¬ 
renzo verrà deferito al consi¬ 
glio di disciplina, con la even¬ 
tualità anche dalla rimozione 
dal grado Tutte le notizie uf¬ 
ficiose tendono a dipingere tl 
generale De Martino come un 
inquisitore senza riguardi Egli, 
scrive per esempio il Corriere 
della Sera, * gode fama di uf¬ 
ficiale severo e irreprensibi¬ 
le » ed è « notissimo anche 
nell'ambiente sportivo, essen 
do stato campione italiano di 
sciabola ». 

Noi non abbiamo alcuna ra¬ 
gione per mettere in dubbio le 
capacità schermistiche e inqui- 
«i tori oli del generale De Mar 
tino e vogliamo anzi sperare 
che si arriverà, quando che sia, 
ad un provvedimento discipli¬ 
nare serio nei confronti del ge¬ 
nerale De Lorenzo Dobbiamo 
però dire con franchezza che 
nella motivazione della nuova 
inchiesta a suo carico — pro¬ 
paganda elettorale tra le forze 
armate — come nella fretta 
mostrata da Tremelloni, altre 
volte così apatico e sonnac¬ 
chioso, c’è qualcosa che non 
convince. Per esser precisi: 
Tremelloni ignorava, quando 
ha concesso l’aspettativa a De 
Lorenzo, che egli si sarebbe 
presentato candidato in un par¬ 
tito eversivo come quello mo¬ 
narchico? E la nuova inchiesta 
da lui disposta che cosa riguar¬ 
da, rinammissibilità di man¬ 
tenere in servizio nelle forze 
armate repubblicane, ad alto 
livello di comando, un ufficiale 
che si professa monarchico, di¬ 
fensore dell’ordine reazionario; 
oppure soltanto la richiesta del 
voto rivolta ai militari? 

Con tutto il rispetto per la 
sciabola del generale De Mar¬ 
tino, sarebbe bello che il De 
Lorenzo, rimasto negli alti gra¬ 
di del nostro esercito anche 
dopo la tempesta del SIFAR e 
delle rivelazioni sul luglio 1964, 
ora venisse punito dal centro- 
sinistra solo perché minaccia 
di togliere voti alla DC. 

Impotenti 
e prepotenti 

N ELL’AUTUNNO dell’anno 
scorso il governo decise di 
stanziare 480 miliardi di lire a 
favore degli istituti mutuali¬ 
stici. Questa misura avrebbe do¬ 
vuto permettere alle mutue di 
pagare le rette dei propri as¬ 
sistiti agli ospedali, sanando de¬ 
biti che si trascinano da anni. 
Gli ospedali a loro volta avreb¬ 
bero dovuto risanare i bilanci 
e ritrovare la normalità, tur¬ 
bata da continui scioperi, agi¬ 
tazioni, richieste del personale 
medico. 

Il governo presentò allora 
qucH'ingcnte stanziamento co¬ 
me un atto decisivo per uscire 
dalla caotica situazione delle 
mutue c degli ospedali. I sa 
cialisti mossero qualche timida 
obiezione ma poi approvarono 
al Consiglio dei ministri c in 
Parlamento il disegno di leg¬ 
ge governativo. I comunisti si 
opposero rilevando che quei 
480 miliardi erano soldi dello 
Stato gettati in un pozzo senza 
fondo, e che la crisi non sa¬ 
rebbe stata superata senza una 
riforma del sistema vigente di 
assistenza sanitaria 

Sono trascorsi pochi mesi ed 
ecco che un nuovo sciope¬ 
ro dei medici paralizza gli ospe¬ 
dali italiani. I medici chie¬ 
dono semplicemente il paga¬ 
mento dei compensi pattuiti 
Tanno scorso Gli ospedali so¬ 
stengono che non sono in gra¬ 
do di farvi fronte; cioè non 
sono in grado di far fronte 
alla normale amministrazione 
Si ripropone dunque il pro¬ 
blema elementare del funzio 
namento desìi ospedali; siamo 
ben al di qua dei traguardi del 
miglioramento dell’assistenza o 
della nuova frontiera del ser¬ 
vizio sanitario gratuito Ma il 
ministro Mariotti, proprio lo 
stesso giorno in cui i merlici 
decidevano lo sciopero, non ha 
trovato difficoltà ad affermare 
che il PCI è « un grosso par¬ 
tito impotente ad offrire serie 
e concrete alternative ai pro¬ 
blemi di fondo della società • 
Mariotti ha. per converso, esal¬ 
tato le * riforme » varate dal 
centrosinistra grazie ai socia¬ 
listi, citando naturalmente la 
legge ospedaliera. « C’è volu¬ 
ta — ha detto il ministro — 
tutta la nostra tenacia, spesso 
definita dai de. vera e prò 
pria prepotenza... * Insomma ì 
comunisti sono impotenti, men¬ 
tre i socialisti sono prepotenti, 
cosi prepotenti da avere accet¬ 
tato di mantenere e finanzia¬ 
te con altri 480 miliardi quel- 
’ l'apparato mutualistico che do 
verino riformare. 


Domani a Roma grande parata elettorale de 

Moro e Rumor cercano 
consensi a destra 
in nome del 18 aprile 

Significativa la scelta delia data: è il ventesimo del 18 aprile 1948, 
quando la DC ottenne la maggioranza assoluta — Continuano le pole¬ 
miche con i! PSU sul centro sinistra 


Per domani ò annunciata 
a Roma una manifestazione 
nel corso della quale il se¬ 
gretario della DC, Rumor, 
illustrerà il programma elet¬ 
torale del suo partito. In 
pratica si tratterà di una 
riunione del Consiglio nazio¬ 
nale allargata ai segretari 
regionali e provinciali e 
ai candidati alle elezioni. 
La data prescelta — 18 

aprile — è significativa; 
cadrà infatti dotnani il ven¬ 
tesimo anniversario di quel 
18 aprile dei 1048 in cui la 
DC, mediante il ricatto del¬ 
la fame e del terrore ideo¬ 
logico, riuscì ad ottenere la 
maggioranza assoluta in par¬ 
lamento. Per quanto non 
confessata apertamente, nei 
calcoli della DC figura l’am¬ 
bizione di ripetere il colpo 
di vent’anni fa, che segnò 
per l’Italia una delle date 
più infauste della sua storia 
recente. 

In ogni caso, appare ma¬ 
nifesta l’intenzione di riven¬ 
dicare una continuità ideale 
e politica con gli anni dega- 
speriani e scelbiani. E’ la 
stessa continuità che la DC 
difende in questa campagna 
elettorale non solo contro 
le sinistre ma anche contro 
1 suoi stessi alleati, ai 
quali contesta perfino il di¬ 
ritto di farsi un po’ di pro¬ 
paganda in nome delle umi¬ 
liazioni subite collaborando 
in modo subalterno al 
centro-sinistra. Cosi ieri il 
Popolo ha polemizzato con 
recenti discorsi di Mancini 
e Mariotti, affermando fra 
l’altro che « sono da re¬ 
spingere con assoluta fer¬ 
mezza le discriminazioni tra 
una DC che frena ed osta¬ 
cola e un partito socialista 
che costruisce sia pure nel¬ 
le fatiganti costrizioni po¬ 
ste da un alleato retrivo e 
affetto da insanabile mode¬ 
ratismo ». Ovviamente, li 
Popolo si è anche affrettato 
a sottolineare che nel PSU 
non tutti la pensano allo 
stesso modo, citando ampia¬ 
mente da un discorso del 
ministro Preti tutto imper¬ 
niato sulla inopportunità di 
criticare la DC. 

La polemica, in fin dei 
conti istruttiva perchè in¬ 
dice della difficoltà insor¬ 
montabile in cui entrambi 
gli interlocutori si trovano 
di trarre un bilancio posi¬ 
tivo dall’esperienza di go¬ 
verno, è continuata con una 
nota dell’agenzia Presenza 
socialista (che fa capo a 
Mancini) e con un commen¬ 
to di Forze Nuove (sinistra 
de). Quest’ultima se la 
prende con P Avanti! per¬ 
chè il giornale del PSU, re¬ 
plicando ad alcune afferma¬ 
zioni di Donat-Cattin, ha 
mostrato di non gradire lo 
auspicio da lui fatto di un 
rafforzamento nei due parti¬ 
ti delle correnti che vorreb¬ 


bero il rilancio del centro¬ 
sinistra. Secondo TAvanti/ 
la tesi è da respingere per¬ 
chè si tratta di un discorso 
che interessa solo « frange * 
del PSU e della DC. La 
sinistra de ribatte trovando 
strano questa degradazione 
dell’on. De Martino a < fran¬ 
gia » trascurabile e arguen¬ 
do che il PSU, nella sua 
maggioranza, sia ormai as¬ 
suefatto alla dominazione 
dorotea. 

Da rilevare che la pole¬ 
mica di Mariotti con la DC 


ha suscitato gli sdegni an¬ 
che del gruppo tanassiano, 
che sente come un’offesa ri¬ 
volta al PSDI l’accusa alla 
DC di non avere realizzato 
alcuna riforma prima della 
entrata dei socialisti al go¬ 
verno. Questo gruppo è in¬ 
fatti corresponsabile della 
politica di restaurazione ca¬ 
pitalistica condotta in Italia 
dopo la rottura dell’unità 
antifascista, e che proprio 
nel 18 aprile 1948 — do¬ 
mani celebrato dalla DC — 
trovò avallo determinante. 


25 APRILE E 1° MAGGIO 
DUE GIORNATE DI ECCEZIONALE 
DIFFUSIONE DELL’ UNITA' 

Giovedì 25 Aprile, anniversario della Liberazione, e mer¬ 
coledì 1. Maggio, Festa del Lavoro decine di migliala di 
diffusori saranno Impegnati per portare al maggior numero 
di elettori l'Unità. Dalle primissime prenotazioni pervenu¬ 
teci si sta già profilando per entrambe le diffusioni un 
grande successo. E* tuttavia necessario che ogni Fede¬ 
razione diriga e controlli la preparazione delle diffusioni 
assicurandosi che tutte le Sezioni prenotino le copie, che 
l'Unità possa arrivare tempestivamente In tutte le loca¬ 
lità organizzando all'uopo carovane di auto, che I giovani 
siano alla testa del diffusori, che un lavoro particolare 
venga fatto In direzione dei nuovi elettori. 


Due operai uccisi, uno morente a Ostia 

Cede l'impalcatura di tavole : 
ael vuoto da 20 metri 3 edili 

Sul « ponte » al quinto piano stavano spingendo una carriola — Si sono abbattuti nel cortile interno dopo il 
tremendo volo — Due manovali hanno fatto in tempo ad aggrapparsi alle finestre — Alla notizia della scia¬ 
gura tutti gli edili di Ostia hanno abbandonato i cantieri — Oltre venti « omicidi bianchi » a Roma nel '68 
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Il 21 aprile settantacinquemila elettori alle urne 


Val d'Aosta: la DC punta sul PLI 
per affossare l'autonomia regionale 

Il PSU non si oppone con chiarezza a questa prospettiva - Due schieramenti: quello popolare e autonomista e quello di 
centro sinistra che in Valle ha dato prove negative • Il compagno Giorgio Amendola concluderà venerdì la campagna del PCI 


Le «regionali» del 1963 


PCI. 

PSIUP .... 

PSI. 

PSDI. 

PSU. 

Union Valdotaine 

DC. 

PRI. 

PLI. 

MSI. 

Ligue campagnards 

UDV. 

Rassemblement . 


Voti 

15.374 

3.170 

1.688 

12.910 

23.695 

3.136 

682 

2.077 

634 


Percentuale Seggi 


24.26% 

5,00% 

2.60% 

20,37% 

37,50% 

4,95% 

1 . 00 % 

3,30% 

1 . 00 % 


2 

1 

7 

13 


Iniziativa del PCI a Lucca e Siena 


I comuni danno farmaci 
gratuiti ai contadini 

Una grave lacuna dell'assistenza può essere così colmata in 
attesa di una riforma della Federmutue - Il 20 la «giornata 
di lotta» per la riorganizzazione dell'economia montana 


I] Consiglio comunale di Ba¬ 
gni di Lucca, accogliendo una 
mozione del gruppo comunista, 
ha deciso eh assumere a carico 
del bilancio comunale la spesa 
per ì medicinali necessari ai 
colla aton la cui mutua non pre¬ 
vede ancora questa prestazione. 
Nei giorni seo-si analoga de¬ 
cisione era stata presa a Mon 
te Carlo, altro comune della 
Lucchesia amministrato da for¬ 
ze di sinistra L'Iniziativa è par¬ 
tita dalla provincia di Siena: a 
Colle Valdelsa i medicinali gra¬ 
tuiti ai contadini sono stati de¬ 
cisi dal Comune col criterio 
dell aecertamento del reole bi¬ 
sogno; tutti » contadini esenti 
dall imposta di famiglia avran¬ 
no i medicinali gratuiti: gli altri 
riceveranno un rimborso per 
quote inversamente proporzio¬ 
nali all importa di famiglia mes¬ 
sa a ruolo L'iniziativa, che col 
ma una delle più gravi lacune 
della legislazione previdenza 
le. tende ora ad avere estensio¬ 
ne nazionale. 

FEDERCONSORZI - L’as¬ 
semblea do presidenti o com¬ 
missari dei 92 Consorzi agrari 
provinciali sarà chiamata a ra¬ 
tificare il 30 aprile il bilancio 
della Federconsorzi. Attorno a 
quoito bilancio sono arcolate, 
nei giorni scorsi, indiscrezioni 
circa .fatti assai gran nguar 
danti la regolarità di alcune ge 
stioni e il carattere passivo di 
importanti partecipazioni azio 
nane E difficile tuttavia pen 
sare che l'assemblea sia in gra¬ 
do di vedere chiaro in questi 
fatti e discutere la « coerenza * 
della politica dell'Ente. Fatti co¬ 


me l'investimento di centinaia 
di milioni in immobili d abita¬ 
zione. al di fuori deile finalità 
statutarie, potrebbero essere og¬ 
getto dì grave censura anche dal 
solo lato formale Ma la Feder- 
con^orzi < non rende i conti * 
ormai da due decenni e per 
avere più obbedienti i suoi ste* 
si « soci » li ha indebitali (i 
Consorzi avrebbero cambiali per 
un centinaio di miliardi con la 
Federconsorzi). 

MONTAGNA — La « giornata 
di lotta » promossa dalla Feder- 
braccianti CGIL per sabato 20 
con la partecipazione dei lavo¬ 
ratori addetti alla forestazione 
e ai lavori di bonifica ha riscos¬ 
so un forte interesse in tutti gli 
ambienti interessati alla norga 
ni zza zione dell'economia mon 
tana Insieme al contratto nano 
naie, infatti. 1 lavoratori fore¬ 
stali pongono l'accento sulla con 
tmuità dell occupazione e sulla 
politica di intervento pubblico 
che deve renderla possibile. I-a 
precarietà continua infatti a ca¬ 
ratterizzare- i lavori di foresta- 
rione e si stema zi one idraulica, 
eoo grave danno per l’efficienza 
defie opere, e quindi per la si- 
curezza a valle e dell'economia 
a monte Oltre 4000 comuni mon¬ 
tani, decine di enti, alcuni mi 
lioni di contadini allevatori sono 
essi pure interessati alla forma 
zione di « piani di lavoro * a cui 
sia assicurato annualmente il fi 
nanziamento Essi sono interes 
sali al passaggio dei terreni rim¬ 
boschiti dallo Stato alle gestione 
pubblica, poiché restituirli ai 
privati significherebbe esporli 
nuovamente alla degradazione. 


Armando Roveri 
candidato CGIL 
alla vicepresidenza 
del CNEL 

Si è riunita la segreteria 
delia CGIL con J consiglieri 
del CNEL rappresentanti la 
CGIL, per l'esame delia situa 
zione in relazione alla elezione 
di un vice presidente del Con 
siglio nazionale dell economia e 
del lavoro, posto resosi va¬ 
cante a seguito della morte di 
Giovanni Canini della C1SL. 

In ripetute riunioni delle se¬ 
greterie delle tre confederano 
ni. la CGIL sostenente il prin¬ 
cipio della rotazione delle mag¬ 
giori organizzazioni sindacali, 
ha chiesto che sul suo candi¬ 
dato si concentrassero i voti 
di tutti i rappresentanti dei la¬ 
voratori Le altre confederano 
ni. con diverse argomentazioni, 
hanno confermato invece - la 
candidatura dei propri rappre¬ 
sentanti 

La segreteria della CGIL ha 
deplorato la persistente discri¬ 
minazione nei propri riguardi 
ed ha deciso, assieme ai <00 
siglien confederali di prescn 
tare come proprio candidato il 
consigliere Armando Roveri, 
vice presidente della Commis¬ 
sione permanente del lavoro e 
membro del CNEL da nove 
anni. 


Dal nostro inviato 

AOSTA, 10 

Siamo arrivati all’ultima 
settimana di battaglia politi¬ 
ca elettorale prima del voto 
per 11 rinnovo del Consiglio 
regionale della Valle d’Aosta 
Domenica 21 aprile circa 75 
mila elettori determineranno 
con 11 loro voto il governo 
regionale che amministrerà 
per 1 prossimi quattro anni 
la cosa pubblica nella Vallèe. 

Rispetto al 1963 cl sono na- 
naturalmente dei mutamenti 
sia di carattere obiettivo che 
politico: sono aumentati di 
4.400 gli aventi diritto ai 
voto; sulle forze politiche si 
sono avuti 1 riflessi dei cam¬ 
biamenti avvenuti a livello na¬ 
zionale. 

Il PSI e 11 PSDI per la pri¬ 
ma volta si presentano in una 
lista unificata che risente for¬ 
temente della socialdemocra- 
tizzazione del vecchio partito 
socialista. Tra i candidati 
prevalgono uomini della de¬ 
stra che stanno combattendo 
la loro personale campagna 
elettorale con metodi tipici 
della socialdemocrazia. L’uni¬ 
ficazione socialista ha porta¬ 
to all’uscita dal PSI della si¬ 
nistra che si presenta agli elet¬ 
tori con la lista del PSIUP, 
su posizioni unitarie rispetto 
alle forze popolari e autono 
miste del PCI e della Union 
Valdòtaine. 

Per la prima volta si pre¬ 
senta agli aostani anche il 
PRI che ha reclutato i can¬ 
didati tra i resti vuoi del PLI 
che deilUDV (Union demo 
cratique Valdótaine, espres¬ 
sione di un gruppo di emi¬ 
grati in Svizzera). II movi¬ 
mento locale di destra « Ll- 
gue campagnards » è scom¬ 
parso per ritrovarsi, insieme 
a cani sciolti delia DC e del- 
1TJV, nel nuovo raggruppa 
mento denominato « Rassem- 
blement ». 

Gli schieramenti politici tra 
i quali si deciderà con U vo¬ 
to del 21 aprile sono quello 
popolare e autonomista e 
quello di centrosinistra. L'al¬ 
leanza popolare e autonomi 
sta, che comprende i corau 
nlsti, 1 compagni del PSIUP 
e 1 "Union Valdótaine, per af¬ 
fermarsi come forza di gover¬ 
no locale deve conquistare 
due seggi. Nel precedente 
Consiglio, infatti, non ancora 
presente il PSIUP, PCI e UV 
avevano 16 seggi. Raggiunge¬ 
re i'obtetuvo di 18 seggi è 
un’impresa ardua, difficile, 
ma per la quale i militanti 
dei tre partiti popolari e au¬ 
tonomisti sono impegnati con 
grande passione politica e 
slancio unitario. 

Tensione e nervosismo ca¬ 
ratterizzano la campagna 
elettorale dei centrosinistra 
che per venti mesi ha mal 
governato la Regione, total 
mente egemonizzato da una 
DC nella quale hanno preso 
il sopravvento i bonomiani e 
1 loro clienti. Il presidente 
della Giunta regionale Bionaz, 
che « si onora », come egli 
usa sempre ricordare, di esse¬ 


re il presidente della Bono- 
mlana in Valle, tende sin da 
ora a garantirsi l'appoggio li¬ 
berale per il varo anche in 
questa Regione autonoma di 
un centro-sinistra appoggiato 
apertamente dai liberali. Il 
PLI non pare alieno da que¬ 
sta prospettiva. Quanto al 
PSU, che dovrebbe essere il 
più imbarazzato dalla soluzio 
ne che la DC sta preparando 
per il governo regionale, non 
ha assunto alcuna posizione 
chiara contro questa eventua¬ 
lità. 

Eventualità che, qui più che 
altrove, avrebbe il chiaro si¬ 
gnificato di una sterzata an- 
tiautonomista e antiregionali¬ 
sta. Il PLI, infatti, è reduce 
dal lungo ostruzionismo in 
Parlamento contro Tistituzio 
ne delle Regioni e, in parti¬ 
colare per quel che riguarda 
la Valle, ha da rispondere 
del voto negativo dato nel 
gennaio scorso alla legge che 
ha conferito 20 miliardi alla 
« Cogne » per la reintegrarlo 
ne e l’aumento del capitale, 
portando fino alle estreme 
conseguenze le sue posizioni 
aprioristicamente contrarie 
alle aziende di Stato. 

Nonostante questo tnequl- 
voco atteggiamento antiregio 
nalista e antiautonomista del 


PLI, la DC ha impostato le 
sue stesse scelte elettorali in 
funzione di un’alleanza con 1 
liberali. Dalla lista della DC 
sono stati banditi uomini di 
rilievo della sinistra quando 
era impossibile escluderli dal¬ 
le candidature, come nel caso 
del due assessori Cesare Du- 
Jany e Giuseppe Maquignaz, 
gli sono stati contrapposti 
dei concorrenti di destra del¬ 
lo stesso Comune allo scopo 
di contrastarne se possibile 
l’elezione o, nella peggiore 
delle ipotesi, una forte affer 
inazione sul terreno delle pre¬ 
ferenze per evitarne la ricon¬ 
ferma in Giunta. 

In questi ultimi tre giorni 
oratori di rilievo nazionale si 
avvicenderanno nel teatri e 
nelle piazze di Aosta. Moro, 
Rumor, De Martino verranno 
a perorare la causa di un 
centrosinistra che ha dato 
qui assai poco buona prova 
di sè dopo essersi installato 
al governo della Regione con 
un colpo di forza appoggiato 
dal potere centrale. 

Per i comunisti chiuderà 
la campagna elettorale il com¬ 
pagno Giorgio Amendola in 
un comizio indetto in piazza 
Chanoux alle 21 di venerdì 19. 

Renata Bottarelli 


Proposte della Lega 
delle Cooperative 
al nuovo Parlamento 

La cooperazione deve essere riconosciuta come un 
settore insostituibile nella vita economica e sociale 


li Consiglio generale della Le¬ 
ga nazionale delle cooperative 
e Mutue, nella sua riunione del 
9 e IO apnle. ha pjntjahzzato 
le proposte e le rivendicazioni 
dei Movimento cooperativo per 
li Parlamento che sarà espresso 
dalla prossima consjltazione e 
letterale. 

U documento, nel quale viene 
affermato che «la cooperatone è 
divenuta una delle componenti 
autonome e democratiche della 
struttura della società, che vo 
riconosciuta come un settore in 
sostituibile nella vita economica 
e sociale * è molte a tutte le 
forze politiche « 1 cut impegni 
programmatici si ispirano alla 
attuazione dei principi ed a) rag- 
giungi mente delle finalità san¬ 
cite della Costituzione ». 

Al nuovo Parlamento, afferma 
ancora il documento, in coeren¬ 
za eoo il riconoscimento di prin¬ 
cipio contenuto nel Piano quin¬ 
quennale di sviluppo economico 
spetta il compito di promuove¬ 
re con qualificanti prowedimen- 
ti legislativi lo sviluppo e l’e¬ 
spansione dei Movimento coope¬ 
rativo in stretta connessione con 
una politica di programmazione 
antimonopotistica e di conse¬ 
guenti profonde riforme di strut¬ 
tura. 

In particolare, il Consiglio ge. 
nerale della LNCM, ha avanzato 


puposte su alcuni punti f<wia 
mentali che riguardano la ri¬ 
forma organica della Iegislazio 
ne cooperativa, una nuova poli¬ 
tica del credito alla cooperazio 
ne, la revisione del trattamento 
tributano delle cooperative, le 
riforma della Commissione cen¬ 
trale per le cooperative presso 
il Ministero del Lavoro, la par¬ 
tecipatone del movimento eoo 
perativo a lutti gli organi del¬ 
la programmazione e agli isti¬ 
tuti assistenziali e previìenrmli. 
l'istituzione di un fonte stola 
le per la formazione e la qua- 
Locazione dei quadri coope 
fativi. 


E' morto 
a Livorno 
Augusto Diaz 

LIVORNO. :5. 

E' deceduto l'avvocato Augu¬ 
sto Diaz, noto antifascista e 
democratico livornese. Alla ve¬ 
dova signora Uva. ai figli, com¬ 
pagna on. Laura, prof. Funo. 
signora Gigliola, ai nipoti Rug¬ 
gero e Giorgio giungano 'e più 
sentite condoglianze da parte 
della redazione dell'Umfd. 


Il cortile in¬ 
terno della 
palazzina di 
Osila dove 
sono precipi¬ 
tati I Ire ope¬ 
rai e le 2 vit¬ 
time: Guai- 
fiero Plergen- 
tili e Ignazio 
Belllcampl. 


Due edili uccisi, un altro morente: sono piombati 
nel vuoto da venti metri, nel cortiletto interno di una 
palazzina in costruzione a Ostia. Al quinto piano sta¬ 
vano portando una carriola da un lato all’altro del 
perimetro dei muri, camminando su un tetto di assi 
di legno. Di schianto le 



tavole hanno ceduto: sot¬ 
to non c’erano c ponti », 
non c’erano tiranti, non 
e’era nulla di quanto pre¬ 
scrive la legge contro gli in¬ 
fortuni. E in tre sono preci¬ 
pitati nel vuoto, con un urlo 
straziante, le mani tese nel di. 
sperato tentativo di aggrap¬ 
parsi a qualcosa: si sono ab¬ 
battuti sul terriccio del corti¬ 
le. tra i mucchi di calce e 
mattoni, tra un rovinio di ta¬ 
vole marce. In fretta li han¬ 
no soccorsi, trasportati al 
pronto soccorso di Ostia: per 
due non c’era più nulla da fa¬ 
re. il terzo agonizzante è stalo 
portato a Roma, all’ospedale 
San Giovanni, dove i medici 

10 hanno sottoposto a un lun¬ 
go intervento e lo hanno ri¬ 
coverato in osservazione. 

La tragica notizia, la morte 
di altri due operai in cantie¬ 
re si è sparsa in pochi minu¬ 
ti a Ostia e in tutti i posti 
di lavoro - istantaneamente tut. 
ti gli edili hanno incrocialo le 
braccia abbandonato i cantie¬ 
ri. tn segno dì muto dolore e 
di protesta. In serata poi i 
sindacati provinciali della 
CGIL e della UIL hanno pro¬ 
clamato uno sciopero di pro¬ 
testa contro gli somicidi bian¬ 
chi » e confro l’incapacità, la 
inerzia di ministeri e degli 
ispettorati nel far rispettare 
le leggi per la prevenzione 
degli infortuni. Gli edili di 
Roma scenderanno auindi in 
sciopero lunedì, dalle 15 in 
poi. Inoltre lo stesso giorno 
si terranno altre manifestazio¬ 
ni di protesta, per mettere fi¬ 
ne allo stillicidio di sangue nei 
cantieri. 

Dall'inizio dell'anno oltre 
venti operai, a Roma, hanno 
perso la vita sul lavoro: e 
sempre le responsabilità sono 
apparse chiarissime, crimina¬ 
li. Ogni volta mancavano le 
elementari norme di sicurez¬ 
za. le misure antinfortunisti¬ 
che prescritte dalla legge: 
ma finora nessuno dei respon¬ 
sabili ha mai papato per tut¬ 
to questo sangue. 

E anche ieri tre operai so¬ 
no stati mandati allo sbaraglio 
su un s ponte » di poche tavo¬ 
le, per accelerare ancora il 
ritmo del lavoro, spremere 
ancora qualche biglietto da 
mille. Le due vittime avevano 
passato una vita in cantiere, 
ne conoscevano ormai tutti i 
rischi, ma neppure l'esperien¬ 
za li ha salvati. Ignazio Bel- 
lir,campi. 61 anni, abitava ad 
Ostia in via Bianco 12 con 
la moglie Angela e tre dei suoi 
sei figli. Roberto, 20 anni, 
Peppino. 18. Franco. 16. Gli 
altri figli, sposali, gli avevano 
regalato cinque nipotini. Da 
tre anni Ignazio Bellincampi 
viveva a Ostia e sempre ave¬ 
va lavorato per l'impresa Bel¬ 
li, la stessa che sta costruen¬ 
do la palazzina della morte. 

Anche l’altra vittima, Gual¬ 
tiero Piergentili, 50 anni, abi¬ 
tava a Ostia, in via Capo 
Mele 22. con la moglie An¬ 
na e i tre figli. Paolo di 9 
anni, Liliana di 23 e Dino di 
27: insieme a quest’ultimo a- 
veva costruito, mattone su 
mattone, la sua casa. Il figlio, 
che si doveva sposare tra IO 
giorni, vi sarebbe andato an¬ 
ch'egli ad abitare. Il terzo. 

11 giovane che versa in fin di 
rifa. Alessandro Tetti di 35 
anni, sposato, padre di due 
piccini, abitante a Gemano in 
via Bruno Buozzi, aveva inve¬ 


ce soltanto da poco trovato 
lavoro a Ostia come manovale. 

Ieri mattina tutti e tre, co¬ 
me sempre, si erano recati al 
lavoro in via Angelo Olirieri 
dove la ditta Belli sta ulti¬ 
mando un complesso di sei 
palazzine. E’ una delle impre¬ 
se che stanno costruendo a tut¬ 
to spiano a Ostia, in diversi 
punti, nuclei di eleganti palaz¬ 
zi. Gli operai sona saliti su 
una delle case ormai quasi ul¬ 
timata: le strutture infatti so¬ 
no finite e mancano gli into¬ 
naci e le rifiniture. Al quinto 
piano, alla sommità della sta¬ 
bile, era stata tesa un'impal¬ 
catura, in modo rudimentale, 
proibita dalla legge antinfor¬ 
tunistica. Così erano stali ap¬ 
poggiati su due finestre al 
quinto piano due pali e sopra 
vi erano state deposte le ta¬ 
vole di legno, tanto da forma¬ 
re una passerella sospesa nel 
vuoto. In ogni caso, sotto l'im- 
jxilcatura avrebbe dovuto es¬ 
serci un altro • ponte », una 
altra struttura in legno t>cr 
evitare appunto te cadute. 

Erano le 10.45 in punto quan¬ 
do è avvenuta la sciagura: 
in cinque erano sull'impalca¬ 
tura. Due manovali di Gen- 
zano, cognati del Tetti, a un 
passo da una finestra, gli al¬ 
tri tre invece diretti verso il 
lato opposto, spingendo in a- 
vanti una carriola carica di 
mattoni. Cosi sono giunti fino 
al centro della passerella, poi 
il castello di tavole ha cedu¬ 
to: uno schianto, il crollo. I 
due manovali sono riusciti ad 
aggrapparsi alla finestra , e 
con un balzo a mettersi in sal¬ 
vo. mentre il « ponte » rovi¬ 
nava. trascinando nel vuoto 
i tre edili. 

t Abbiamo sentito l’urlo, 
abbiamo guardato su — han¬ 
no raccontato più lardi i com¬ 
pagni di lavoro — una nube 
di polvere, travi, pezzi di le¬ 
gno. mattoni... sembrava che 
venisse giù tutto il palazzo... 
poi c'è stato un tonfo.. » / fre 
edili sono precipitati nella 
« chiostnna ». nel cortiletto 
interno, dopo il tremendo 
volo dal quinto piano, tra 
una pioggia di schegge di le¬ 
gno: li hanno soccorsi, portati 
fino al ricino pronto soccorso. 
Gualtiero Piergentili e Ignazio 
Bellicampi sono giunti però 
senza vita al centro medico. 
Alessandro Tetti, invece, no¬ 
nostante le gravissime frattu¬ 
re. era ancora in vita: a tem¬ 
po record, su una ambulanza, 
è stato trasportato al San Gio¬ 
vanni. a Roma 
Quando la polizia è giunta 
in via Olivieri, la notizia della 
sciagura si era già sparsa in 
tutti i cantieri di Ostia * gli 
edili, in silenzio hanno abban¬ 
donato il lavoro, alcuni si sono 
riuniti sotto la « palazzina del¬ 
la morte » « Ne hanno am¬ 
mazzati altri due . » hanno ri, 
petuto ai compagni che arriva¬ 
vano Poco lontano, tra i fa¬ 
stelli di travi, i poliziotti sfa¬ 
tano già per concludere l'in¬ 
chiesta * Le tarale hanno ce¬ 
duto per U peso eccessivo, 
forse è stata la carriola piena 
di materiale.. * — hanno det¬ 
to 


E’ mancato agli affetti dei 
suoi l’avvocato 

AUGUSTO DIAZ 

La moglie, i figli, la nuora. | 
generi e i nipoti con immense 
dolore ne danno comunicazione 
a tumulazione avvertala. 
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PAG. 3 / attualità e commenti 


La DC e il divorzio 


REFERENDUM 
CHE PASSIONE ! 


Ricordate quello che av¬ 
venne aH’indomani della Li¬ 
berazione? C’era un grosso 
nodo da sciogliere: monar- 
chia o repubblica. I partiti 
avevano idee diverse, ed è 
naturale. Ma ■ i democristia¬ 
ni, più semplicemente, non 
avevano idee; e non sapeva¬ 
no che pesci pigliare. Annu¬ 
savano l’aria e non capivano 
se c’era odore di monarchia 
o di repubblica: e poiché per 
la prima volta dopo il fa¬ 
scismo gli italiani sarebbero 
andati alle urne, c’era il ri¬ 
schio di scontentare gli elet¬ 
tori monarchici facendo pro¬ 
fessione di fede repubbli¬ 
cana (e viceversa); e, in de¬ 
finitiva, di nerdere voti. Nac- 
oue cosi l’idea del referen¬ 
dum. E contro chi non ave¬ 
va paura di manifestare il 
suo pensiero te proponeva: 
si eleggano intanto 1 deputa¬ 
ti alla Costituente: diranno 
poi i rappresentanti del po¬ 
polo. dopo una meditata di¬ 
scussione, se deve nascere la 
repubblica o sopravvivere la 
monarchia), la tesi del refe¬ 
rendum alla fine prevalse. 

Rammento un acuto e pe¬ 
netrante articolo scritto in 
ciuci giorni da Livio Bianco: 
Referendum, rhe passione! 
Un articolo che metteva in 
luce l’ipocrisia delle giustifi¬ 
cazioni addotte dalla PC. e 
la sua piena « disponibilità > 
per la pantofola monarchica 
e. a ni^clmnnto. per quella 
reoubblicana 

Perché nuesta premessa? 
Soltanto ner sottolineare che 
una cosi ardente passione 
por il refprpnthim non ebbe, 
pelle filo domnorisfiane. lun¬ 
ga vita E perché mai nneUa 
fiamma ri cnensc cosi rapi¬ 
damente? Perché la PC eb- 
h°. dagli elettori, molti snf. 
frani: e ai inverni democri¬ 
stiani fu facile, ner anni, fa¬ 
re il huono e il cattivo tem¬ 
po: e non «li sembrò vero di 
mandare in soffitta, fra gli 
arnesi ingombranti, le hello 
parole che sulla necessità 
del referendum erano state 
dette nel 1945. Tant’è che la 
Costituzione previde bensì, 
saggiamente, il referendum 
popolare (diretto a «tastare 
11 polso • della nazione e 
ad accertare così, con un 
confronto fra paese legale e 
paese reale, se una legge ap¬ 
provata dal Parlamento fos¬ 
se veramente sorretta dal 
consenso del popolo); ma in 
vent’anni e più la legge di 
attuazione del referendum 
non vide la luce. 

E tuttavia anche le passio¬ 
ni sopite, si sa, possono ri¬ 
svegliarsi. E cosi oggi vedia¬ 
mo l’on. Taviani, dopo il son¬ 
no ventennale, girare per le 
piazze e dire, a proposito del 
progetto di divorzio, che un 
problema cosi importante 
non può essere risolto dai 
rappresentanti del popolo, 
ma deve essere deciso diret¬ 
tamente, per l’appunto con 
le forme del referendum, 
dai cittadini. Parole di colo¬ 
re oscuro, veramente: che 
esigono una replica chiara. 

Nulla da obiettare se l’ono¬ 
revole Taviani vuol dire, 
semplicemente, che la legge 
sul divorzio, quando sarà ap¬ 
provata, potrà essere sotto¬ 
posta a referendum popolare 
(semprechè nel frattempo, 
si intende, sia approvata la 
legge di attuazione del re¬ 
ferendum). Lo dice, a chia¬ 
re lettere, lo statuto repub¬ 
blicano; e non c’è bisogno 
che il ministro Taviani ce lo 
ripeta. 

Ma non pare che l’onore¬ 
vole Taviani voglia dire sem¬ 
plicemente questo. Basta 
leggere i lavori parlamenta¬ 
ri a proposito delle propo¬ 
ste di divorzio per rilevare 
che da parte democristiana 
si chiede ben altro E cioè: 
o l’insabbiamento del pro¬ 
getto di divorzio in attesa 
della legge di attuazione del 
referendum, o, addirittura, 
l’attribuzione al popolo (non 
consentita dalla Costituzio¬ 
ne!) del potere di decidere 
se « questo divorzio s’ha da 
fare », se la legge sul divor¬ 
ilo possa essere portata e vo¬ 
tata in Parlamento. Ora, una 
pretesa di questo genere è 
chiaramente aberrante: per¬ 
chè spetta soltanto al Parla¬ 
mento fare le leggi (salva 
la possibilità del popolo di 
disfare, mediante il referen¬ 
dum, quello che è stato fat¬ 
to dal legislatore), e perchè 
(Io diciamo per l’ipotesi che 
ci si dica: ma noi chiediamo 
il referendum per vedere 
confermato l’articolo del co¬ 
dice civile che stabilisce la 
indissolubilità del matrimo¬ 
nio; o per l’ipotesi che la 
legge di attuazione del refe¬ 
rendum, andando oltre la 
Costituzione, riconosca addi¬ 
rittura la possibilità di una 
iniziativa legislativa del po 
polo) il problema de! divor¬ 
zio è quello che forse più di 
ogni altro chiede di essere 
discusso in Parlamento alla 
luce della ragione e di es¬ 
tere sottratto ai sentimenti 
(e ai risentimenti) dei citta- 
Ani, ad un « si » o « un 


«no » ancorati a pregiudizi, 
a credenze, a tradizioni. 

Ma proprio qui si annida, 
a ben vedere, la ragione ve¬ 
ra di questa rifiorita passio¬ 
ne democristiana per il refe¬ 
rendum. Nel 1945 la DC non 
sapeva che pesci pigliare, fra 
repubblica e monarchia; ora 
sa, perfettamente, quello che 
vuole e quello che vogliono 
gli altri; sente che il pesce 
dell’indissolubilità del matri¬ 
monio gli sta scivolando di 
mano e cerca di catturarlo 
nella rete del referendum. 
L’esperienza degli ultimi an¬ 
ni ha insegnato ai democri¬ 
stiani una cosa molto sem¬ 
plice: e cioè che c’è un li¬ 
mite alla prepotenza di chi 
comanda, e che anche i de¬ 
mocristiani devono fare i 
conti, in Parlamento, con chi 
la pensa diversamente. 

Nella discussione delle 
proposte di divorzio non so¬ 
no mancate, certamente, zo¬ 
ne di ombra (ne parleremo 
in un prossimo articolo): ma 
si è forse per la prima vol¬ 
ta creato un fronte laico che 
ha detto «no » alla Demo¬ 
crazia cristiana. La fine del¬ 
la legislatura ha interrotto 
la partita: ma l’on. Taviani 
sa benissimo che l’esito del¬ 
l’incontro, quando sarà ri¬ 
preso, non è dubbio. E pro¬ 
prio per questo si aggrappa 
alla speranza del referen¬ 
dum. proprio per questo è 
difficile credere che par¬ 
lando di referendum, egli 
voglia dire semplicemente 
quello che già la Costituzione 
prevede. No: egli vuole (o 
spera) che la saracinesca del 
referendum si abbatta subi¬ 
to, travolgendola, sulla possi¬ 
bilità di una discussione. E 
se gli si dice: ma guardi, 
onorevole, che nessuno pen¬ 
sa di imporre il divorzio a 
chi considera il matrimonio 
come un sacramento e vuole 
per sé la indissolubilità del 
vincolo, guardi che qui si di¬ 
scute un problema di liber¬ 
tà che interessa e tocca nel¬ 
l’intimo tutti i cittadini, un 
problema che deve essere se¬ 
riamente meditato; se gli si 
dice questo, la risposta è una 
sola: Referendum, che pas¬ 
sione! 

Ma la risposta è stonata, 
come ogni risposta sorda al 
richiamo della ragione. E 
allora, da parte nostra, la 
replica non può essere che 
una sola. Si discuta e si ap¬ 
provi, intanto, la legge sul 
divorzio. Poi, si vedrà. Ma, 
intanto, si discuta in Parla¬ 
mento: e, possibilmente, si 
ragioni. Chiedo troppo o 
chiedo... una marca di frigo¬ 
riferi? Il dubbio è fondato, 
se anche Fon Fortuna, so¬ 
cialista. primo proponente 
della legge sul divorzio, non 
ha fatto il viso dell’arme, a 
quanto si è letto sui giorna¬ 
li. alla proposta democristia¬ 
na di referendum. Ma non 
coltiviamo, per ouanto sta 
in noi. dubbi e perplessità. 
E prepariamoci con fiducia 
alla lotta, a una delle tante 
lotte che ci attendono. 

Carlo Galante Garrone 


A COLLOQUIO CON I GIOVANI PROTAGONISTI DILLI DRAMMATICHE LOTTE 

Per che cosa combattono 
gli studenti di Berlino 

Si dividono in due correnti, una rivoluzionaria l’altra evoluzionista - Ma sono tutti d’accordo nelle critiche alla 
società assolutista e conformista di Bonn dove la democrazia è una finzione - Un impegno morale e ideale 
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Dal nostro inviato 

BERLINO, 16 

Eccoli davanti a me tre dei 
giovani che in questi giorni 
si sono scontrati infinite vol¬ 
te con la polizia, si sono pre¬ 
si le manganellate e i getti 
d’acqua degli idranti, hanno 
bloccato il traffico e cercato 
d’impedire l’uscita dei gior¬ 
nali Springer. Il cancelliere 
Kiesinger li accusa di parteci¬ 
pare ad « azioni che hanno 
un carattere rivoluzionario » 
La Bild Zeitung (il quotidia¬ 
no di massa della catena 
Springer) sostiene che « stan¬ 
no terrorizzando * Berlino 
Ovest. L’inviato del Corriere 
della Sera attribuisce loro il 
tenebroso piano di attuare 
« una moderna tattica di guer 
riglia di città, che probabil 
mente cerca di trapiantare 
sull’asfalto occidentale gli in¬ 
segnamenti raccomandati da 
Mao ai ribelli nelle risaie 
asiatiche ». Tutti e tre non 
hanno ancora venti anni. 

Sediamo in un caffè e gli 
sguardi attorno a noi in ve¬ 
rità non brillano di simpatia 
ma i miei interlocutori non 
sembrano farci caso. La pre¬ 
senza di uno straniero proba¬ 
bilmente impedisce al proprie¬ 
tario di espellerli. Durante le 
cariche della polizia, dalla 
terrazza di questo caffè par 
tono scroscianti applausi e 
non certo a favore dei dimo¬ 
stranti. 

« Vi ho pregati di fare 
quattro chiacchiere — comin¬ 
cio — non per un’intervista, 
ma perché aiutiate me e i let¬ 
tori del mio giornale a capire 
che cosa volete, perché lot 
tate, perché scendete per le 
strade, perché vi prendete le 
manganellate della polizia e 
gli insulti di qualcuno che si 
trova in questo locale ». 

Si guardano un po’ sorpre¬ 
si. Sono abituati alle domande 
aggressive e polemiche e la 
mia evidente simpatia Torse li 
mette in imbarazzo Imbaraz- 


A Honolulu Lyndon Johnson 
riceve il frettoloso benve¬ 
nuto del governatore delle 
Hawaii. Con I fiori al collo 
il presidente americano pro¬ 
va quei suo squallido sorriso 
di colomba che il mondo 
ha imparato a conoscere. 
L'America di Martin Luther 
King è lontana, e lontani 
sono i Vietcong ma l'aqente 
della guardia del corpo è 
ugualmente molto nervoso. 
Altri aqentl, nell'ombra del 
vestibolo, non lo sono meno 
di lui e non perdono una 
i^ossa della bella giovinetta 
hawaiana alla quale hanno 
detto di portare fiori e che 
non sa che fare ai piedi 
della scala malinconie ’men- 
•«» cosoarsa di coriandoli La 
f*sta ipocrita e Impaurita è 
finita prima di cominciare 


L’INCURIA GOVERNATIVA HA FATTO PIU’ DANNI DELLA FRANA 

l'ABBANDONO DI A GRIGENTO 

Il ministro-elicottero ovvero le nuove tecniche del vecchio trasformismo -114 abitazioni costruite su 4000 necessarie - Inope¬ 
ranti le leggi, bloccata ogni iniziativa economica, con la miseria aumenta la sfiducia - Come è finita la battaglia di parole fra 
l’onorevole Mancini e le «cosche» siciliane - Unica speranza, unico impegno di riscatto l’azione dei comunisti 


Dal nostro inviato 

AGRIGENTO, aprile. 

Mi son lasciato alle spalle i 
paesi di tende, le ronne del ter¬ 
remoto un panorama di tneffi 
eterna e di lotte, di sfiducia e 
di speranza contrapposte, per 
giungere in una zona dove la 
tragedia, non meno grave, è solo 
di qualche mese più vecchia, 
eppure coperta come da una pa¬ 
lina di antico Qui la gente è 
costretta ad assuefarsi a una 
condizione degradante che un an 
no e mezzo fa già appariva as 
soluto mente insostenibile e (Tal 
tra parte veniva giustificata solo 
in quanto provvisoria, per qual 
che settimana qualche mese al 
massimo tanto da dare il tempo 
al mimstro^hcottero fon Man 
cini di provvedere a cambiare 
il volto delle cose tacendo giu 
sfizio del malcostume e dei mo¬ 
struosi * intrallazzi » isolani ri 
velati dalla frana di Agrigento 

Mi si può chiedere cosa signi¬ 
fichi ministro-elicottero: in ve 
ritd è nella zona del terremoto 
che ho sentito chiamare c osi 
fon Mancini in forza dei miliar¬ 
di (ho scritto miliardi) spesi dal 
gorerno per permettere a Man 
ani stesso a Moro e a chiun¬ 
que altro dell'equipe ooremati 
ra ne sentisse il bisogno, di sor. 
rotare in elicottero privato la 
zona del terremoto che. certo. 
ancora oggi è difficile da percor 
rere « via terra ». « Ministro-eli 
cottero » sicuro: la definizione 
dà un'idea della rapidità, detta 
energia, delle nuove tecniche con 
cui il centro sinistra — e in par * 
ticolare. bisogna dire. 0 dina- 
i mico ministro dei lavori pubbli¬ 


ci — sparge sulle piaghe cec- \ 
chie e nuore del nostro paese la 
antica, effimera panacea delle 
promesse, degli sfanziamenfi 
sempre prossimi e futuri, delie 
provvidenze particolari, t pezze 
a colore » per tener buona la 
gente. Ed ecco gli effetti di 
questa politica. Anche qui ad 
Agrigento, dopo la frana. Manci¬ 
ni è venuto, rapido come Q fai 
co. in divisa da fustigatore dei 
costumi e poi ha avuto « nobili 
parole * — quanto costano poco 
le nobili parole! — per denun¬ 
ziare 0 malgoverno, la corruzio¬ 
ne. U malcostume dei suoi ami¬ 
ci democristiani. Ma non basta: 
egli ha anche mandato i suoi 
ispettori a far luce e. sotto la 
pressione popolare ha pubblica¬ 
to un rapporto Martuscelli che 
doveva comportare — se le pa 
rote hanno un senso - la con 
danna delle cosche mafiose e 
dei gruppi politici ad esse col¬ 
legati. 

Si. è vero, questo fustigatore 
dei costumi era già allora cosi 
presbite da lanciar lontano i 
suoi colpi mentre aveva, proprio 
nell'ufficio accanto, in qualità 
di sottosegretario ai lavori pub¬ 
blici. un agrigentino. uno degli 
uomini politici che hanno aval¬ 
lato il « sacco di Agrigento ». 

I oti Ciglia (che ancor oggi per 
altro la DC presenta sulle piaz¬ 
ze chiedendo agli agrigentini di 
largii fiducia) Comunque, come 
neoarlo?. il ministro Mancini a 
vena montato un cosi nuovo e 
singolare scenario di efficienza e 
di sdegno che qualcuno — ad 
Agrigento, ma anche nel resto 
f Italia — può aver pensato a 
i un certo punto: questa i la vol¬ 


ta buona gli impegni ora saran¬ 
no mantenuti, si volta pagina, 
è finita l'era dei Ciglia, dei La 
Loggia, dei Banfi gito e. perchè 
no. anche del socialista agrigen 
tino or.. Lenóni ei assessore 
ai lavori pubblici della regione 
siciliana 

Tuttavia il nuovo scenario do 
cera servire solo a fare da sfon. 
do alla solita vecchia farsa ter- 


dagli agrigentini, e questo per le 
ragioni imperscrutabili — ma 
non troppo — dei tecnici del 
Von. Mancini. 

2) Secondo gli impegni pre 
si dal ministro dei lavori pub. 
blici dovrebbero essere stali or 
mai già spesi ad Agrigento al 
meno 30 miliardi, di cui 16 per 
opere di risanamento Sella pra¬ 
tica tutto è fermo, l'edilizia. 


gognosa. all'antico vaudeville. | le opere pubbliche, le piccole in 


cento volte recitato ai danni dustrie ccÀlegate. in attesa che 

delle popolazioni siciliane. le « pratiche > ministeriali fac- 

• * * ciano il loro corso. Interessi 

Ed ecco i fatti che documenta- speculativi impediscono che si 

no Vinganno: tracci la nuova strada Villose- 

1) dopo la frana di Agrigen- la Agrigento, del piano regolato¬ 
lo c’era bisogno, per la gente re non si hanno notizie, manca 

rimasta senza tetto, di almeno l'acqua come e peggio di pri- 


quattromila nuore case, costruì 
te in una zona che prefiguras¬ 
se lo sviluppo della « nuova » 
Agrigento verso il mare, fatta 
salva la splendida zona archeo 
logica della « Volle dei Templi ». 
L'impegno fu preso: tuttavia fin 
oggi — cioè venti mesi dopo la 
frana — sono stati assegnati 
solo EU alloggi mentre 350 sono 
in costruzione e 262. già quasi 
pronti al momento della frana, 
sono occupati « abusivamente » 
dai sinistrati 11 resto della gen 
te è dispersa in tutta la provin 
eia. in ricoveri di fortuna, lon 
tana dalle proprie fonti di laro 
ro in eterna attesa dì una qual¬ 
che assistenza 

Per la precisione c'è da ag¬ 
giungere che una parte delle ca¬ 
se « nuove » se ne vanno già in 
pezzi perchè costruite male e 
con materiali di scarto. Inoltre 
tutte le costruzioni s'allineano 
nella zona di Villoseta, in dire* 
rime opposta a quella richiesta 


ma, il turismo ha subito un tra¬ 
collo. la relazione Grappelli 
sulla situazione geologica della 
collina franata è stata redatta 
e archiviata, nel più stretto se¬ 
greto. nessuna misura è stata 
presa per la salvaguardia del 
patrimonio archeologico, i « mo 
stri » della speculazione edilizia 
sono sempre lì. compresi i tre 
villini Pantalena costruiti prò 
prio nello • Valle dei Templi». 

3) Soli e sfortunati hanno co¬ 
nosciuto la galera un ex sindaco 
de e un maresciallo dei vigili ut 
boni; uno ottantina di persone 
sono state denunziate a piede li¬ 
bero e fra queste l'ex assessore 
al comune Mongiovì. democri. 
stiano, che l’anno scorso è stato 
« promosso » dal suo partito de 
putato regionale. 

L’ingegner Rubino, ben noto 
per essere il sale fogni mine¬ 
stra politico-edilizia ad Agrigen¬ 
to, continua Q suo mestiere, suo 
i fratello non è piè deputato re¬ 


gionale. in cambio il cognato 
on Bonfiglto. è diventato asses¬ 
sore ai lavori pubblici del go 
remo regionale: una posizione 
chiare per colpire — si fa per 
dire — la speculazione edili 
zia. L'on. Giuseppe La Loggia 
il s capo dei capi » di Agngenlo 
non si è più presentato olle 
elezioni per la assemblea regio 
naie, si è presentato però ora 
nella lista de per le elezioni po¬ 
litiche dopo essere stato presi¬ 
dente dell'ESPl (Ente siciliano 
di promozione industriale) e del 
comitato per la legge speciale 
Palma Mantech'iaro-Licata. 

• t * 

Basta passare qualche giorno 
ad Agrigento, superare le pn 
me impressioni di sdegno per 
l'incuria uguale ed eterna in 
cui viene tenuta la città malgra 
do la frana e la protesta che 
ne è seguita, basta non fermar 
si a considerare Timmobilità di 
morte di gran parte dei quar. 
fieri, il progredire anzi del ma 
le (nel none * Addolorata ». per 
esempio, in parte disabitato e 
in parte privo di acqua), basta 
cercare più a fondo nelle cose 
per rendersi conto che i qua 
sfi peggiori non sono venuti, ad 
Agrigento, da quella alba paura 
sa del luglio ’66. quando t mo¬ 
struosi grattacieli costruiti sul 
terreno argilloso inrommeiaro 
no a piegarsi, le mura e le 
strade si aprirono. 

• No. i guasti peggiori sono ve¬ 
nuti dopo, nelle settimane del¬ 
la rabbiosa reazione delle co 
sche de attaccate che alzavano 
la bandiera della Sicilia calun¬ 
niata, quando, dopo qualche in* 
i certa vicenda, quelle cosche han¬ 


no aruto facile vittoria sullo 
strepitante Don Chisciotte che le 
aveva attaccale sotto la pressio¬ 
ne dell'opinione pubblica e che 
ormai si dava a « ricoprire le 
peste * deludendo ogni speranza 
di rinnovamento, tradendo tutti 
gli impegni presi alla Camera, 
facendosi complice di quegli 
stessi * intrallazzatori » che a 
crebbe dovuto smascherare. 

Tutto ciò ha provocato i qua 
st i maggiori generando nella 
gente una reazione di sfiducia 
che non sempre si è trasforma- 
ta e si può trasformare in con 
sapevalezza e lotta — in nuova 
capacità cioè di opposizione — 
ma pud approdare invece tal- 
colla ad uno stato f animo di 
ripulsa qualunquistica, contro 
tutti e contro tutto. 

E* in questa condizione che 
perdura oggi la battaglia (e si 
sviluppa) di coloro i quali da 
sempre sono contro le cosche de. 
che sono arrivali prima del mi 
nistro elicottero nella denunzia 
delle responsabilità per la frana 
e nella proposta delie misure da 
prendere 

Essi, i comunisti, hanno la 
piena consapevolezza oggi di lot¬ 
tare contro questa « sfiducia » 
per trasformarla in forza atti 
va dell’opposizione alia DC e al 
centro-sinistra, e anche, innan 
zitutto, per acquisirla cosi alla 
democrazia e impedire che si 
perda nell'impotenza, che diven 
ti strumento della stessa DC i m 
peguata in Sicilia a confondere 
e intorbidare le acque giacché 
la sua rete ha troppe falle per 
assicurarle una buona p esca. 

Aldo De Jaco 


zati lo sono, ma non per la 
ragione che credevo io. 

« Lei vuol sapere che cosa 
vogliamo — cominciano — ma 
per la verità, non si può dire 
che tutti i dimostranti vo¬ 
gliono la stessa cosa ». Ora 
sono io a meravigliarmi: * Co 
me, sono ormai giorni che 
manifestate, non solo qui a 
Berlino Ovest, ma nelle mag¬ 
giori città tedesco occidentali, 
eppure dite che all’origine di 
questa protesta così nuova e 
così vivificante nella storia 
della Repubblica federale te¬ 
desca non vi è un comune 
fondamento ». 

« Forse è meglio che si ri¬ 
volga alla SDS (l’organizza¬ 
zione diretta da Dutschke). 

Là le spiegheranno meglio ». 

« Siete membri della SDS?». 
Nessuno dei tre è iscritto alla 
SDS. t Meglio, io voglio sen¬ 
tire proprio il pensiero di gio¬ 
vani come voi. solo recente¬ 
mente conquistati all'azione 
politica, ma che non hanno 
ancora compiuto una scelta 
organizzativa ». Si consulta 
no e alla line decidono che 
uno farà l’esposizione e gli 
altri lo correggeranno se non 
saranno d'accordo. 

Chi parla è un ragazzo di 
18 anni, studente dell’equiva¬ 
lente del nostro liceo. Alla 
fine del colloquio apprendo che 
proviene da una famiglia che 
si può definire ricca e che è 
in urto totale con i genitori, 
come la maggioranza dei gio¬ 
vani dimostranti. Ecco in sin 
tesi la sostanza del suo di¬ 
scorso. 

Se è vero dunque che obiet¬ 
tivi e finalità dei vari gruppi 
di dimostranti non sono ugua¬ 
li. identica è la base di par¬ 
tenza. Questa è costituita dal 
la critica ad alcuni aspetti 
della realtà nella quale i gio 
vani sono cresciuti e stanno 
maturando e cioè: 1) le strut¬ 
ture scolastiche, e quelle uni¬ 
versitarie in particolare, so¬ 
no strutture chiuse, autorita¬ 
rie. nelle quali domina il 
professore, il corpo accade¬ 
mico. mentre lo studente è 
più oggetto che soggetto del¬ 
io studio e della ricerca: 
2) il sistema politico tedesco 
occidentale non è un sistema 
democratico, perché un si 
sterna democratico non co 
stringe fuorilegge il Partito 
comunista e non ha bisog ni 
di leggi di emergenza (le leg¬ 
gi eccezionali che il governo 
si appresta a varare): 3) an¬ 
che la libertà di stampa nel¬ 
la RFT è una finzione: una 
sola catena di giornali. la ca 
tona Springer. è in grado di 
influenzare e ingannare la 
opinione pubblica; 4) la po¬ 
litica estera di Bonn è una 
politica senza fondamento: 
solo l’accettazione del confi¬ 
ne dell Oder-Neisse e il rico 
noscimentn della RDT possono 
aprire una strada nuova; 

5) la guerra americana nel 
Vietnam è un'aggressione im 
pcrialista e un genocidio: 

6) le cosiddette democrazie 
occidentali sono troppo com¬ 
promesse con dittature fasci¬ 
ste e militari (Spagna, Grecia. 
Persia e cosi via): 7) i regi 
mi socialisti europei non han 
no ancora realizzato quelle 
mete di libertà e di democra¬ 
zia socialista per le quali era¬ 
no sorti 

Buona parte di queste os¬ 
servazioni per il lettore co¬ 
munista italiano sono ormai 
elementari. Ma per la nuova 
generazione tedesco-occiden¬ 
tale. cresciuta nel conformi¬ 
stico clima portico, alimen¬ 
tata dal miracolo econom co. 
la loro scoperta è stata uno 
choc. La conseguenza che ne 
ha tratto è che la società che 
si presta a tali critiche non 
merita di essere sostenuta, 
ma anzi deve essere trasfor¬ 
mata. 

Qui. precisa il mio interlo¬ 
cutore. sorgono le divergen¬ 
ze: su che cosa si vuole al 
posto di nuesta soc^tà e su 
quali debbono essere i mezzi 
per trasformarla. Senza par¬ 
lare di Mari e di Marcuse, di 
Mao e di Trotski. il giovane 
prosegue. 

Indipendentemente dalle or¬ 
ganizzazioni ufficiali, e pur 
con sfumature intermedie da 
non sottovalutare, il movimen¬ 
to studentesco si d'vide in 
due tendenze T,a prima, defi¬ 
nita « rivoluzionaria ». si pro¬ 
pone di distruggere tutte le 
attuali strutture politiche, eco¬ 
nomiche e sociali per sosti¬ 
tuirle con un unico organo di 
potere a tutti i livelli: i co¬ 
siddetti « consigli ». La se¬ 
conda. definibile « evoluzioni¬ 
sta », vuole soltanto trasfor¬ 
mare le attuali strutture per 
giungere a una « democrazia 
radicale ». lasciando in sospe¬ 
so la questione «e TulFmo 
oa«so sarà in realtà una de¬ 
mocrazia socialista (la Ceco¬ 
slovacchia sta acquistando 
sincere simpatie). 

La prima tendenza, di con¬ 
seguenza. rivendica l’abolizio¬ 
ne della proprietà privata. la 
distruzione del monopolio 


Springer, la distruzione di tut¬ 
te le istituzioni con le quali 
il popolo può essere ingannato 
e diseducato (radio e televi¬ 
sione pmatc), l'unificazione 
degli studenti e operai in 
un movimento di massa 
che esprima una demo¬ 
crazia sostanziale. La se¬ 
conda non creile m questi 
mezzi estremi e chiede stru¬ 
menti legali a tutela della li¬ 
bertà di stampa, la creazione 
di un nuovo sistema elettora¬ 
le democratico, una limitazio¬ 
ne dei poteri dei monopoli • 
dei gruppi di pressione, una 
riforma scolastica e cosi via. 

Come divergono gli obietti¬ 
vi, così divergono anche gli 
strumenti di lotta ni quali le 
due tendenze vogliono ricor¬ 
rere. La puma ciede alla ne¬ 
cessità di una « agitazione 
permanente », comprendente 
anche azioni di forza, per 
esempio contro il gruppo 
Springer, contro il Senato, 
contro la polizia. La seconda 
ritiene che dimostra/ioni pa¬ 
cifiche. discussioni con i lavo¬ 
ratori. iniziative legali sono 
in grado di aprire il processo 
di rinnovamento. 

L'ottusa politica del sinda¬ 
co di Berlino Ovest Schuotz e 
le brutalità della polizia han¬ 
no cementato l’unità fra le 
due tendenze, già creata dal¬ 
l'assassinio di Benno Ohnesor- 
ge e dall’attentato a Dutsch¬ 
ke. Questa unità ha preso un 
carattere simbolico quando 
domenica un'autoblindo con 
idranti innaffiava la croce e 
le bandiere rosse che si era¬ 
no trovate affiancate nella 
marcia pasquale sul Kurfuer- 
sterdamm. 

Quali sono le prospettive 
del movimento, nella sua at¬ 
tuale unità e quali possibilità 
vi sono che questa si estenda 
effettivamente alla classe ope¬ 
raia? I miei interlocutori, gio¬ 
vani non ancora ventenni, non 
sono in grado di rispondermi, 
forse non si sono neppure po¬ 
sti chiaramente il problema. 
Una cosa è però certa: l'at¬ 
tuale società non mostra di 
avere la forza di riassorbirli. 
La lotta che conducono non è 
solo un atto politico, ma un 
impegno morale e ideale. 

Abbiamo detto che sono in 
conflitto, talvolta in rottura 
totale con i genitori. Ma non 
si tratta più soltanto della re¬ 
pulsione della nuova genera¬ 
zione verso i corresponsabili 
dei crimini nazisti. Willy 
Brandt, l'ex borgomastro di 
Berlino Ovest e attuale mini- 
.stro degli esteri, a Bonn, è 
stato un antifascista, ma il 
figlio Peter, die è stato arre¬ 
stato venerdì, appartiene pro¬ 
prio alla corrente più radica¬ 
le del movimento studentesco. 

Il conflitto nasce perchè i 
giovani vogliono avere fede in 
qualcosa per la quale valga 
la pena di vivere (e anche di 
morire, mormora uno dei tre). 
Vogliono una società — si* 
questa una « repubblica dei 
consigli » o una « democrazia 
radicale » — nella quale l'uo¬ 
mo nella sua integrità e non 
il denaro, le carriere, il suc¬ 
cesso personale, sia il metro 
di misura. Senza volerlo, pro¬ 
prio alla fine del colloquio, 
quando mi sono permesso di 
chiedere qualche informazio¬ 
ne personale, è arrivata la 
vera risposta alla mia doman¬ 
da iniziale: che cosa voglio¬ 
no. per che cosa lottano. 

1 Romolo Caccavaie 


Mosca 

Ritrovate 
tredici 
poesie di 
Maiakovskj 

MOSCA. 11 

Uno studente moscovita ha ria- 
venuto tredici poesie sconoscia¬ 
te di Majakov.sk ij. 

Juri Fedinskij. imo studente 
che frequenta la facoltà di Gior¬ 
nalismo. mentre lavorava su al¬ 
cuni documenti riguardanti la 
storia delle trasmissioni radk»- 
fooiche è stato attratto da un 
fovlio dattiloscritto con versi a 
lettere maiuscole, che per il loro 
ritmo e stile ricordavano le ope¬ 
re di MajaVovskij. 

Lo studente non trovò traccia 
di questi versi nell’ultima e più - 
compieta racco’ta delle opere 
di Majakocskij Fece allora del¬ 
le ricerche più approfondite. R 
testo fu sottoposto all'attenrione 
degli specialisti del museo-biblio¬ 
teca delicato al noeta. Si riuscì 
a stabilire un legame tra 1 versi 
rinvenuti e eli avvenimenti po¬ 
lititi del tempo 
Il 7 maggio del 1925 la pravda 
pubblicò un articolo di fondo per 
valorizzare il prestito contadi¬ 
no. la radio organizzò allora la 
trasmissione di un ciclo di versi 
di Majakovskii per propaganda- 
re questo prestito 
Fedinskij ritiene che quMti 
versi siano stati letti sola par 
radio. 
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Il governo ha rifiutato rincontro per esaminarne il contenuto 

All'esame dei sindacati 
il decreto sulle pensioni 

Oggi incontro CGIL-CISL-UIL - Preoccupazioni per il modo in cui si intende applicare 
le norme riguardanti gli operai agricoli e i pensionati che continuano a lavorare 


Il governo ha inviato alle 
Confederazioni dei lavoratori 
il testo di Un « decretane * con 
il quale intende dare attuazio¬ 
ne alle deleghe contenute nel¬ 
la legge sullo pensioni del 27 
marzo. Nonostante il giudizio 
negativo sulla legge la CGIL 
aveva chiesto al governo, nel¬ 
le scorse settimane, di convo¬ 
care i sindacati per discutere 
il contenuto dei decreti dele¬ 
gati allo scopo di impedire che 
in questa fase venisse ulterior¬ 
mente peggiorata una legge di 
per sé già gravemente negati¬ 
va per numerose categorie di 
lavoratori. La richiesta, a cui 
si era associata la C1SL. non 
è stata accolta. Il ministro del 
Lavoro sen. Bosco, ha prefe¬ 
rito evitare un incontro diretto 
ed ha chiesto un « parere » a 
distanza con l’avvertenza, 
tuttavia, che. poiché ci trovia¬ 
mo a soli 13 giorni dalla data 


in cui deve entrare in vigore 
la legge, le cose devono ora 
essere fatte in fretta. 

Ieri mattina il testo del de¬ 
creto ha subito un primo esa¬ 
me alla CGIL. Per questa mat¬ 
tina è prevista una riunione 
con la CISL e l’UIL per com¬ 
pletare questo esame. 

La elaborazione del testo del 
decreto, a quanto si sa. era 
stata adulata ai funzionari del- 
TINPS. come se si trattasse di 
una materia esclusivamente 
tecnica. In realtà, come risul¬ 
ta dal testo della legge, il go¬ 
verno aveva la possibilità di 
usare il decreto per andare in¬ 
contro ad alcune esigenze pres¬ 
santi che durante la discussio¬ 
ne parlamentale furono con¬ 
cordemente fatte presenti da 
tutti i sindacati Una di queste 
esigenze era quella di togliere 
la categoria dei mezzadri, che 
comprende 400 mila famiglie, 
dall’attuale situazione di con¬ 


fusione — la previdenza della 
categoria è regolata da quat¬ 
tro regimi diversi — restituen¬ 
dogli ciò che il fascismo tòlse 
ai mezzadri quarantacinque 
anni fa: il diritto alle stesse 
prestazioni degli altri lavorato¬ 
ri dipendenti nel regime ge¬ 
nerale INPS. 

Il modo in cui è stato pre¬ 
parato il decreto, tuttavia, 
sta a significare che si è vo¬ 
luto seguire un criterio restrit * 
tivo anche nell’applicazione 
di una legge che dà aumenti 
insudicienti, in generale, e 
colpisce alla radice alcuni di¬ 
ritti. come il pensionamento 
per anzianità, il proseguimen¬ 
to del lavoro, l’età pensiona¬ 
bile delle donne. 

Preoccupazioni sono sorte 
anche per 1 applicazione della 
parte della legge che interes¬ 
sa circa due milioni di operai 
agricoli, compartecipanti e 
piccoli coltivatori. Di esse si 


L'Azienda di Stato acquista ma non rivende 

Arance per 50 miliardi 
ammassate per il macero 

Non si vogliono toccare gli speculatori — Anche i 200 mila quintali 
di formaggio grana non saranno posti in vendita — Sul crollo dei 
prezzi si innesta l'iniziativa speculativa della Federconsorzi — Pro¬ 
spettive nere per l'agrumicoltura italiana e per quanti vi lavo¬ 
rano se non si arriverà a un radicale mutamento di politica 


Arance per 50 miliardi di 
lire stanno per essere distrut¬ 
te, dopo essere state acquista¬ 
te dallo Stato a un prezzo 
di « salvataggio ». Il a brac¬ 
cio» dell'operazione à la Fe¬ 
derconsorzi: in questi giorni 
i CAP di Catania, Enna, Si¬ 
racusa e Messina hanno aper¬ 
to 17 centri dt raccolta dove 
si conta di ammassare 100 
mila quintali di merce. Solo 
in Calabria e in provincia dt 
Latina l'ammasso è stalo af¬ 
fidato all’Ente di sviluppo. 
Ma il significato dell'operazio¬ 
ne non cambia: si offre al 
contadini un prezzo mimmo, 
che non paga le spese e la 
fatica ma è sempre meglio di 
nulla, per far « sparire » la 
merce dal mercato perché rial¬ 
zino i prezzi. 

L’operazione è scattata in¬ 
fatti in seguito alla denun¬ 
cia che si era verificato un 
crollo dei prezzi alla produ¬ 
zione. In base ai regolamen¬ 
ti del MEC quando il prez¬ 
zo al produttore scende sot¬ 
to un certo livello si ha la 
« dichiarazione di crisi gra¬ 
ve • e lo Stato interviene per 
acquistare il prodotto a un 
prezzo minimo, ridotto di un 
ulteriore 5%. Ma come è av¬ 
venuto questo crollo è diffi¬ 
cile dirlo. Non più tardi di 
un mese fa il bollettino eco¬ 
nomico del Banco di Sicilia 
era ottimista sull’andamento 
del mercato dt quest'anno, an¬ 
che grazie agli acquisti fatti 
da paesi socialisti Ancora og 
gi, scorrendo I listini dei prez 
zi, si può constatare che sa¬ 
bato scorso i tarocchi di buo¬ 
na qualità si pagavano a Ra¬ 
gusa 100-110 lire al chilo (quel¬ 
li che il consumatore com¬ 
pra, poi, a 300 lire al chilo): 
i sanguìnelli a 70-75 lire (100- 
90 lire al chilo se calabresi). 
A Catania i prezzi per pro¬ 
dotti da esportare erano su 
65-70 lire al chilo. Un merca¬ 
to precarto. insamma, ma non 
ancora il crollo. 

Ciò rende più che legittimo 
il dubbio che il crollo sia sta¬ 
to. in realtà, deciso in ben 
ristretti gruppi che manipola¬ 
no questo commercio. Il pron¬ 
to inserimento della Federcon- 
zorzi. tn base a una repenti¬ 
na iniziativa del più autore¬ 
vole rappresentante siciliano 
della DC. Restiro, è indicati¬ 
vo. La Federconsorzi ha una 
forte posizione negli acquisti 
delle arance - basta rallentare 
gli acquisti per due giorni dì 
seguito per far cadere i prez¬ 
zi. Le vittime sono sempre lì, 
esposte a tutti i contraccolpi, 
e sono f contadini pnrt di 
propri strumenti dt merca¬ 
to. Lo si è risto all'indomani 
stesso dell’inizio degli acqui¬ 
sti statali: ci si è affrettati 
a dire, due 0omi dopo l’ini¬ 
zio della operazione, che or¬ 
mai era stalo « fatto il pie¬ 
no». E migliata di contadini 
erano rimasti fuori anche dal¬ 
l'ammasso! In realtà gran par¬ 
te delle arance da ammassa¬ 
re erano già nei magazzini 
della Federconsorzi che. con 
Vmlervenlo dt Resttro, si i 
assicurata lo smercio di gran¬ 
di quantità di arance dt scar¬ 
sa qualità, una vera e propria 
» ripulitura • dei magazzini 

Accertare questi fatti, tut¬ 
tavia, è oggi impossibile. Non 
c'è un comitato di produtto¬ 
ri. al ministero dell’Agricoltu¬ 
ra, incaricato di vagliare e de 
cidere sulle condizioni dt cri¬ 
si del mercato. VAzienda sta¬ 
tale dei mercati agricoli in 
• tervtene, per ora. solo a pren 
«ferii la responsabilità e l’one¬ 
re finanziano: al resto pensa 
la Federconsorzi Ma t cui 
che comtncia anche U capito¬ 
lo pii sconcertante della tac 
. cenda- le arance possono es¬ 
tere mandate al macero, con 
una distruzione dt ricchezza 
ette offende le masse lavora¬ 


trici costrette a limitare il 
consumo di frutta; ma si può 
anche trasformarle in succhi 
(se di cattiva qualità) o ven¬ 
derle a basso prezzo sui mer¬ 
cati. 

L'Azienda statale tuttavia ri¬ 
fiuta dt mettere II prodotto 
sul mercato. Proprio sabato 
scorso, in relazione ai 200 mi¬ 
la quintali di formaggio gra¬ 
na ammassati in Emilia e 
Lombardia. l'AIMA ha fatto 
sapere che non metterà in ven¬ 
dita questi formaggi perchè 
ciò a sarebbe contrario ai fini 
dell'intervento », che è quello 
dt tenere alti i prezzi. Ma è 
chiaro che qui non ci si rife¬ 
risce già ai prezzi al produt¬ 
tore, bensì al prezzi che gli 
speculatori impongono ai det¬ 
taglianti e ai consumatori. Dal 
lato dei produttori, infatti, 
l'AIMA può combattere ogni 
caduta ai prezzo ripetendo lo 
ammasso ogni qualvolta il 
prezzo del « grana » scenda 
sotto le 1.050 lire al chilo. 
Dare questa garanzia al pro¬ 
duttore è il suo compito; non 
è suo compito aiutare tutti 
quelli che stanno tn mezzo 
fra produttori e dettaglianti 
per far loro guadagnare mi¬ 
liardi portando It formaggio 
grana anche a duemila lire al 
chilo. 

Lo stesso è per le arance. 
Se lo Stato ha preso l’Impe¬ 
gno di difendere un delp> mi¬ 
nato prezzo al produttore non 
deve limitarsi a mantenere 
questo impegno solo il circo¬ 
stanze eccezionali ch*> m iga- 
ri, vengono decise in combat¬ 
ta da un manipolo di specu¬ 
latori con alla testa la Feder- 
consorzi. Data questa garan¬ 
zia ai produttori, lo Stato ha 
l’obbligo di garantire anche 
l’interesse dei consumatori 
evitando ogni distruzione di 
ricchezza nazionale e renden¬ 
do a prezzi normali attraver¬ 
so tutti i canali disponibili 

L AlMA può affittare o re¬ 
quisire fabbriche per succhi 
di frutta per tutta la parte 
del prodotto dt scarsa quali 
tà Per la parte migliore può 
distribuire le arance ammas¬ 
sate a ospedali, scuole-convit¬ 
ti, enti comunali di consumo, 
spacci cooperativi. Lo stesso 


vale anche per le mele e le 
pere che l’Azienda di Stato 
sta ammassando in Emilia, 
per un analogo stato di neri- 
sì grave ». 

Dei 50 miliardi che si vo¬ 
gliono incenerire hanno biso¬ 
gno i contadini, sia in Emi¬ 
lia che in Sicilia, per ammo¬ 
dernare radicalmente il lavo¬ 
ro agricolo. Sullo sfondo del¬ 
l’attuale crisi ci sono anche 
mutamenti nel panorama in¬ 
ternazionale che rischiano di 
ripercuotersi disastrosamente 
sui lavoratori italiani. Sui mer¬ 
cati di Vienna, Bruxelles, Am¬ 
burgo e Francoforte st ven¬ 
dono sempre più arance del 
Marocco e d'Israele. Non toc¬ 
ca certo all’Italia opporsi a 
un'espansione commerciale 
dei paesi vicini del Mediter¬ 
raneo. anche se Israele tra¬ 
sforma i ricavi delle arance 
in acquisti di armi e se il 
grande capitale tedesco e fran¬ 
cese gioca nel Nord Afrtca una 
carta neocolonialista, basata 
sull'accordo con i « feudali » 
per lo sfruttamento delle mi¬ 
niere di ferro e della mano¬ 
dopera a basso prezzo. Sap¬ 
piamo che il bracciante del 
Marocco guadagna 350 lire al 
giorno a raccogliere arance e 
che il bracciante arabo degli 
aranceti d'Israele sta poco 
meglio. Ma nonostante questo 
non è il protezionismo del 
MEC a danno dei sottosvilup¬ 
pati che noi sosteniamo. 

Quello che occorre all'Italta 
è un rinnovamento pressoché 
totale della qualità e delle 
tecniche di coltivazione. La ri¬ 
duzione di costi che può de¬ 
rivarne è anche la chiave per 
rendere meno dipendenti I 
produttori di arance dalle 
esportazioni poiché con prez¬ 
zi più bassi può aumentare 
il consumo interno. Sono due 
facce dello stesso problema: 
distruggere le arance oggi, si¬ 
gnifica negare la necessità 
stessa del rinnovamento, da¬ 
re un colpo alla speculazio 
ne significa aprirgli la stra¬ 
da Ecco dunque un tema 
molto concreto per tutte le 
forze politiche impegnate a 
fare nel Mezzogiorno una cam¬ 
pagna elettorale imperniata 
sui problemi reali 


è fatta portavoce la Feder- 
braccianti-CGIL, che ha chie¬ 
sto: 

1) che per i lavoratori agri¬ 
coli subordinati comunque 
denominati i periodi di con¬ 
tribuzione figurativa — ai 
fini dell’agganciamento del¬ 
la pensione alla retribu¬ 
zione —, sono da calcola¬ 
re sulla base dei salari con¬ 
trattuali provinciali di quali¬ 
fica e. in attesa dei decreti 
ministeriali che recepiranno 
quei salari, sulla base di lire 
2.370 per giornata per i sala¬ 
riati fissi e di lire 2.670 per 
gli avventizi e assimilati: 

2) che a partire dal 1* 
maggio 1968 la pensione dei 
lavoratori agricoli subordi¬ 
nati comunque denominati, è 
rapportata al salario giorna¬ 
liero di lire 2.370 e lire 2’670 
(rispettivamente per i sala¬ 
riati fissi ed i bramanti av¬ 
ventizi ed assimilati) sulla 
base della contribuzione effet¬ 
tiva e figurativa delle 156 
settimane precedenti la data 
di decorrenza della pensione, 
compresi, a tale fine, i periodi 
di lavoro, desumibili dai con¬ 
tributi. prestati contempora¬ 
neamente nei settori non agri¬ 
coli: 

3) che i periodi di contri¬ 
buzione figurativa ai fini di 
cui al punto 1) sono quelli di 
disoccupazione indennizzata, 
di malattia e tubercolosi, in¬ 
fortunio. maternità ecc. senza 
alcuna limitazione; 

4) che per la retribuzione 
da determinarsi annualmente 
per provincia, con decreto del 
ministero del Lavoro, sia adot¬ 
tato — per i giornalieri di 
campagna e assimilati — 
il sistema della media pon¬ 
derale dei salari di qua¬ 
lifica (in atto all’INAM per 
la determinazione dell’inden¬ 
nità di malattia): ciò dovreb¬ 
be aver valore per la contri¬ 
buzione e per la fissazione 
della retribuzione contributiva. 
Per i salariati fìssi siano adot¬ 
tati i salari medi per qualifi¬ 
ca. sia ai fini della contribu¬ 
zione che della retribuzione 
pensionabile. , 

Preoccupazioni gravi ha su¬ 
scitato anche la possibile in¬ 
terpretazione in senso perse¬ 
cutorio della norma che so¬ 
spende la pensione all’anziano 
che continua a lavorare. Già 
c*è chi raffigura gli agenti 
dell’INPS in veste di investi¬ 
gatori che pedinano il pensio¬ 
nato per vedere se esplica 
qualche attività: il dubbio non 
è campato in aria, poiché 
l’INPS in fatto di fiscalismo 
ha cattive tradizioni che pog¬ 
giano sull’indirizzo politico 
(teso a pareggiare 1 bilanci 
costi quel che costi) dato alla 
nuova legge. Sj tratta di esclu¬ 
dere legalmente dalla tratte¬ 
nuta, quindi, quei pensionati 
che prestino un'attività secon¬ 
daria o non continuativa. Ben 
sappiamo a quale triste mer¬ 
cato si è voluto dar vita con 
questa norma: poiché il la¬ 
voro del pensionato è « ille¬ 
gale » i padroni non manche¬ 
ranno di speculare sui lavori 
a tempo parziale che possono 
concedere ai pensionati. Ma 

10 faranno con ancora mag¬ 
giore protervia se la legge 
noti legalizzerà fattività a 
tempo parziale, o a contratto 
a breve termine, del pensio¬ 
nato. 

Pur sapendo che il governo 
ha scelto la sua strada, che è 
quella di imporre una legge 
impopolare e lesiva degli in¬ 
teressi di molti anziani, que¬ 
sta fase dei decreti delegati 
non ha per questo minore im¬ 
portanza. Si tratta di far su¬ 
bire ai lavoratori il minimo 
danno possibile, di frustrare 

11 tentativo, che ormai sembra 
accertato, di rendere la legge 
anche un po’ peggiore di quel¬ 
lo che è. 










I MOTOSCAFI DECOLLANO 


I motoscafi volano? E' Impossibile al momento, non potendo raggiungere la velocità 
di decollo che oscilla per gli aerei tra 290-300 km. Se non possono volare, i motoscafi... 
saltano: all'idroscalo dt Milano un » Fury jet » di cinque metri ha affrontato alla massima velocità un trampolino decollando per 
appena una decina di metri (Telefoto) 


Si discute alla Fiera di Milano su una tecnica di grande attualità 

Possiamo difendere la salute 
dall'inquinamento dalle acque 



Carente e arretrata la legislazione italiana • L’opi¬ 
nione pubblica ignora ancora la gravità del proble¬ 
ma - Le industrie particolarmente «attive»: distil¬ 
lerie, concerie, cartiere, zuccherifici, raffinerie, 
aziende tessili, della birra, casearie e conserviere 


L'interno della fiera di Milano 


(Telefoto A.P.) 


La direzione già cerca di violare gli impegni assunti 


Rex: difendere l’accordo 

Positivi risultati dopo settimane di durissima lotta - Cottimo, pause, regolamentazione dei « rimpiazzi», fine deH’arbitrio 
padronale nella determinazione dei tempi -1 sindacati mettono in guardia i lavoratori: vigilanza per difendere le conquiste 

Da! nostro inviato 


PORDENONE. 16. 

Il colosso dell'industria italia¬ 
na di elettrooomesuci è stato 
il primo a firmare l'accordo 
aziendale. Alta Re» la lotta si 
è conclusa il 29 marzo, dopo 
oltre due mesi in cui si erano 
succeduti scioperi generali o ar¬ 
ticolati e fermate di reperto du¬ 
rante le quali il canto di Ban¬ 
diera rossa e di Bella ciao era 
risuonato sotto t grandi capan¬ 
noni. mentre quasi ogni giorno 
si svolgevano cortei e manife 
stazioni di p ; azza con migliaia 
di operai che bloccavano il 
traffico cittadino. 

« FT stata la c*ù bella la più 
fo-te hattavlia sindacale che 
sia mai stata sostenuta alla 
Rea *• questo è il giudizio dei 
giovani - che sono stati l’anl- 
ma della lotta — come dei più 
anziani. E il risultato è tanto 


più Importante e significativo 
proprio perchè raccordo azien¬ 
dale è stato strappato quando 
era in corso — da parte della 
Conflndustna — il tentativo di 
trasferire l’intera vertenza in 
sede nazionale. 

Ora è possibile, a due setti¬ 
mane di distanza, compiere già 
un primo bilancio della lotta e 
dei suoi risultati. La Re» è la 
prima azienda di elettrodome¬ 
stici associata alla Conflndustna 
nella quale si sia strappata l’in- 
trodizione del sistema di cot¬ 
timo A partire dal primo apri¬ 
le 1969. sulla base di un con¬ 
gegno di cottimo fissato da cia¬ 
scun stabilimento dopo una pre¬ 
ventiva discussione con le or¬ 
ganizzazioni sindacali, ciascun 
operaio della Re» conoscerà il 
proprio indice di rendimento e 
ad esso sarà collegato il com¬ 
penso salariale. Non sarà doi 
più possibile all’azienda aumen¬ 
tare Indiscriminatamente i ritmi 
ed i carichi di lavoro, spingere 


a livelli sempre più alti lo sfor¬ 
zo psico-fisico dei lavoratori, sen¬ 
za pagare alcuna contropartita. 

Su questo problema dei ritmi 
si apre una vivace discussione 
fra il gruppo di operai con i 
quali stiamo discutendo. Dicono: 
« Il risultato immediato, più im¬ 
portante della lotta, a parte il 
premio una tantum che rappre¬ 
senta circa il 6.5 per cento di 
aumento sulla paga base, è sta¬ 
to proprio la fissazione delle pau¬ 
se per gli addetti alle catene ed 
alle giostre, e la precisa rego¬ 
lamentazione dei rimpiazzi, che 
non debbono mai essere inferio¬ 
ri al 4 per cento degli addetti 
alla catena Prima i rimpiazzi, 
anziché servire a sostituire gli 
operai della catena bisognosi di 
una pausa venivano impiegati 
a! posto degli assenti Cosi i rim¬ 
piazzi non c’erano mai! ». 

Interloquisce un altro operaio: 
< Già. adesso i rimpiazzi d so¬ 
no. hanno fatto nuove assun¬ 
zioni. Però i capi pretendono 


per questo un aumento della 
produzione, ed in tal modo si 
riprendono quello che ri hanno 
dato con le pause ». Intervie¬ 
ne un membro di Commissione 
intema: » Sappiamo che tentano 
di fare questo giochetto Ne] 
l'accordo è stabilito che la di 
re rione non può modificare i 
ritmi senza consultarsi con la 
controparte operaia. Ma l'ac¬ 
cordo cercano già di metterse¬ 
lo sotto i piedi- Da molti re¬ 
parti in questi giorni denunce 
di questo tipo e richieste di in¬ 
tervento vengono fatte in con¬ 
tinuazione alla Commissione in¬ 
terna ». 

Indubbiamente, il tipo di ac¬ 
cordo conseguito presuppone da 
parte dei lavoratori una vigilan 
za. una sua continua difesa, una 
particolare capacità di « gestir¬ 
lo ». Il distacco dal lavoro, san¬ 
cito nell’accordo, di due membri 
di Commissione interna per ogni 
stabilimento perchè possano 
compiere i controlli e gli inter¬ 


venti neH'interesse dei lavora¬ 
tori in tutti i casi di controver¬ 
sia. costituisce il necessario stru¬ 
mento per qjesta * gestione * 
dell'accordo Già si va svilup¬ 
pando un nuovo fermento nel 
grande complesso po-denooese. 
perchè gli operai non intendono 
farsi strappare, in fo"me più o 
meno mascherate, il n saltato 
conseguito con il riconoscimento 
del diritto alle * pause ». E di 
questo malcontento si sono fatte 
immediatamente interpreti in 
modo unitario le tre organizza¬ 
zioni sindacali che hanno ri¬ 
chiamato l'azienda al rispetto 
degli impegni assunti. 

E” un discorso questo, che tn 
veste non soltanto la Rex ma 
tutto il mondo del lavoro italia¬ 
no. l'intero quadro politico e 
sociale in cui la lotta operaia si 
sviluppa. Ed è questo quadro 
che occorre modificare profon¬ 
damente. 

Mario Passi 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 16. 

Il problema delle acque è or¬ 
mai da tempo una delle que¬ 
stioni di maggior peso nel no¬ 
stro paese, sotto vari aspetti: 
controllo dei corsi d'acqua, ri¬ 
fornimento d’acqua dolce dei 
piccoli e grandi centri, inquina¬ 
mento delle acque aperte da 
parte di scarichi industriali, 
difficoltà a fornire le quantità 
di acqua veramente imponenti 
richieste dall’industria. Non po^ 
teva mancare, quindi, anche al¬ 
la Fiera Campionaria, il tema 
delle acque, trattato dall'uno o 
dall'altro punto di vista. 

La nostra legislazione straor¬ 
dinariamente carente ed arre¬ 
trata sul controllo deU’inquina- 
mento delle acque, e la rapida 
industrializzazione, concentrata 
soprattutto in determinate zone, 
verificatasi nel dopoguerra, han 
no portato ad una situazione 
veramente pericolosa in pochi 
anni. Il pubblico non ha ancora 
assimilato il problema in tutta 
la sua gravità, e non ha acqui¬ 
sito il fatto che da tempo la 
tecnica moderna ha affinato tut¬ 
ta una serie di impianti specia¬ 
lizzati. di strumenti, di disposi¬ 
tivi della massima precisione 
per il controllo del livello di 
inquinamento delle acque, e per 
la loro purificazione da qual¬ 
siasi tipo di sostanza inquinante, 
dal fenolo all’olio da taglio, dai 
sali di cromo ai residuati sol¬ 
forati delle raffinerie, dai re¬ 
sidui dell'industria alimentare 
al detergenti schiumogeni per 
u«o domestico. 

Entro il perimetro della mo¬ 
stra. si possono sfogliare sche¬ 
mi e foto, e dalle pubblica¬ 
zioni disponibili seppure pre¬ 
sentate in chiave pubblici¬ 
taria. è possibile apprezzare le 
linee essenziali di questa tec¬ 
nica specializzata per la purifi¬ 
cazione delle acque inquinate. In 
primo luogo, l’acqua inquinata 
va analizzata per accertare la 
qualità e la quantità deU'inqui- 
namento. con metodi chimiri e 
chimico fisici, valendosi di ap¬ 
parecchiature appositamente stu¬ 
diate. e di metodi ben precisi, 
che non trascurano nemmeno la 
fare iniziale, e cioè la fase di 
prelievo dei campioni, cne va 
effettuata con modalità ben de¬ 
terminate. Occorre poi. ima vol¬ 
ta effettuato l’esame di labo¬ 
ratorio. dedurne con quali me¬ 
todi e quali tipi di impianti 
deve essere effettuata la purifi 
cartone. 

Tn molti cari specie quando 
rinomnamento non ha una so'a 
fonte industriale, ma mot’enlici. 
e di differenti caratteristiche, 
occorre awa’erri di metodi e 
impianti comn'essi. in quanto 
occorre eliminare per prima co¬ 
sa le sostanze grossolane in so¬ 
spensione. Indi eliminare le so¬ 
stanze che consumano ossigeno, 
e quindi ostacolano lo svolermi 
dei naturali processi di purifi 
cartone: occorre poi eliminare 
le sostanze nocive discinte, me¬ 
diante asso-himenfo. scambio 
ionico precipitazione e altri 
processi. 

Capitolo interessante. Infine, 
è quello che riguarda il recu¬ 
pero possibile in molti casi, di 
sostanze economicamente ' pre¬ 
giate dalle acque inquinate, il 
che richiede, caso per caso, un 
impianto spedalizzato. La tecni¬ 
ca della purincazione delle ac¬ 
que inquinate ha individuato al¬ 
cuni gruppi di industrie parti¬ 
colarmente « attive * nelTinqui- 
nare le acque e che richiedono 
impianti di purificazione specia¬ 
lizzati Tali gruppi sono in pri¬ 
mo luogo: fabbriche di birra, 
malto: distillerie: concerie- in¬ 
dustrie tessili; cartiere: zuc¬ 
cherifici: industrie galvaniche: 
raffinerie di petrolio: industrie 
casearie e conserviere. A que¬ 
ste si aggiunge tutta una se¬ 
rie di industrie quantitativamen¬ 


te meno pesanti, agli effetti 
globali, ma egualmente attive, 
agli effetti dell’inquinamento. 

La mostra di questa Fiera 
Campionaria, con il convegno 
che l'accompagna « Acqua per 
domani ». è un’occasione per il 
pubblico, e più ancora per 1 
responsabili dei vari enti lo¬ 
cali. il cui territorio è spesso 
pesantemente gravato dalle con¬ 
seguenze deU'inquinamento in¬ 
dustriale. per prender contatto 
con questa tecnica, per render¬ 
si conto di quanto la moderna 
impiantistica mette a disposi¬ 
zione per risolvere il problema. 

Purtroppo, sono ancora molti 
gli italiani che ritengono, ea 
scientemente o meno, che l’in¬ 
quinamento industriale delle ac¬ 
que sia un « male » piu o meno 
inevitabile. che accompagna 
« fatalmente » il progresso in 
dustriale. mentre si tratta in¬ 
vece. chiaramente, di un abuso 
da parte delle industrie che. 
per non sobbarcarsi l’onere cer¬ 
to non troppo pesante, di pu¬ 
rificare le acque prima di sca¬ 
ricarle. gravano su intere zone 
e regioni con un danno incalco¬ 
labile per l'agricoltura. la pe¬ 
sca. e la stessa salute dei citta¬ 
dini. che finiscono, vivendo in 
una zona d'acque inquinate, per 
assorbire senza rendersene con¬ 
to, per cento vie. quantitativi 
tutt'altro che trascurabili di so¬ 
stanze tossiche. 

p. S. 


Jn documento SFI-FNC 


I ferrovieri 
di tutto 
l'Europa 
verso nuovi 
incontri 


Nel quadro degli accordi in¬ 
tercorsi tra CGIL-CGT. si sono 
incontrati a Genova il 1 J e il 
2 aprile 1968 le segreterie nazio¬ 
nali del SF1 U’GIL) e dell» 
INC (CGT) di Francia. Al ter¬ 
mine dcll'incuntio, è stato uppio- 
vato il seguente documento: 

« Sotto effetto delle scelt# 
mono|K>listiche nella economia i 
problemi da affrontare per quan¬ 
to concerne i trasporti ferroviari 
nei due Paesi sono sempre più 
identici e richiedono da pai te 
delle organizzazioni sindacali 
un'azione connine sempre più 
coordinata. D’dira parte le 
questioni relative all'attuazione 
di una politica comune nei r a 
s[>orti all'interno dei Paesi dell» 
CHE .sono affiontate da gov.-rno 
e dalle aminimstraz.oni fono 
viarie lutei essate senza alunna 
consultazione delle organizzazio¬ 
ni sindacali rappre-icntutive del 
personale 

I provvedimenti già attuati o 
previsti nell'erg.inizzazione ilei 
trasiwiti. a seguito dell'introdu¬ 
zione di nuove tecniche, hanno 
per scopo di accentuare 'o 
sfruttamento dei lavoratori c di 
aumentare ì profitti capitalisti¬ 
ci. mentre i sindacati rivendi¬ 
cano che il progresso tecnico- 
scientifico sia messo al sei vizio 
del progresso sociale nell'inte¬ 
resse dei lavoratori e dell intera 
nazione 

La FN'CCGT e il SFI-CG1L 
giudicano positivamente gli in¬ 
contri del L66 e dei 1967 fra i 
sindacati feitovien di diversa 
afiilui/ione intemazionale, si au¬ 
gurano che un nuovo incontro 
abbia luogo al fine di esaminar» 
in comune i numeiosi problemi 
che si |X>iigono davanti ai ferro¬ 
vieri europei e decidono di coor¬ 
dinare i loro sforzi al fine di 
realizzarlo il più rapidamente 
possibile. 

SF1 e FN’C constatano che gli 
incontri bilaterali e multilaterali 
avuti nel 1966 ed il seminario di 
Budapest del 1967 - che rag¬ 
gruppava organizzazioni ,ìei tu 
rovieri aderenti alla FSM al,a 
CISL ed autonomi — hanno già 
permesso lo svilupiio ulteriore 
nel 1966 dei contatti bilaterali 
con la Gran Bretagna, la Repub¬ 
blica Federale Tedesca e il Bel¬ 
gio e creato migliori premesse 
per l'auspicato nuovo incontro 
di tutti i sindacati dell'Europa 
occidentale. 

Esse si augurano infine che sia 
possibile instaurare fra tutti i 
sindacati ferrovieri dell’Europa 
capitalista dei fruttuosi dialoghi 
bilaterali e multilaterali che per¬ 
mettano positivi scambi di espe¬ 
rienze e di elaborare delle riven¬ 
dicazioni comuni di carattere 
economico, sociale e di politica 
dei trasporti atte a fronteggiare 
il fronte governativo e padro¬ 
nale. 

Allo scopo di rendere sempre 
più ellicace detta collaborazione 
considerano necessario attuare 
periodici scambi di vedute anche 
Tra i raggruppamenti di qualifi¬ 
che dei ferrovieri dei due Paesi 
e fra centri ferroviari di mag¬ 
giore importanza. 

II SFI-CGIL e la FNCCGT 
convengono comunemente d’im¬ 
pegnarsi ad ap|»rtare un im¬ 
portante contributo per il miglio¬ 
re successo di tutte le iniziative 
dell UIST-FSM moltiplicando le 
proprie iniziative verso i paesi 
dell’Europa occidentale, con il 
fine di contribuire alla realizza¬ 
zione di un costruttivo dialogo 
internazionale, sindacale, come 
dalle projioste della FSM nel 
suo VI congresso, ed in vista 
della realizzazione di una più 
grande unità d azione interna¬ 
zionale dei lavoratori per il 
successo delle rivendicazioni ope¬ 
raie. la pace e la libertà dei 
popoli ». 


Annunciato l'inasprimento della lotta 

Compatto lo sciopero 
dei medici ospedalieri 

Aderiscono all’astensione anche I medici radiologi 

Altissime astensioni di primari, aiuti e assistenti nella primi 
giornata dello sciopero dei medici ospedalieri proclamato fino 
a domani dalla giunta intersindacale, e al quale partecipane 
anche i medici radiologici attraverso l’adesione della loro or¬ 
ganizzazione. Le ragioni della lotta sono note: i medici ospe¬ 
dalieri chiedono il pagamento dei debiti da parte degli enti 
mutualistici e assistenziali e degli arretrati degli stipendi, e 
sollecitano la corresponsione integrale degli stipendi. Dal go¬ 
verno hanno avuto soltanto il riconoscimento delle richieste, 
mai c'è stato un atto concreto per risolvere l’annosa vertenza. 

La responsabilità della situazione di disagio creato dallo 
sciopero negli ospedali non può non ricadere pertanto sul 
governo La giunta intersindacale dei medici ospedalieri chiede 
inoltre. « una immediata sospensione dei forzoso prelevamento 
economico che l’INADEL sta attuando e che olire ai media, 
colpisce le amrrunisiraziom ospedaliere e di riflesso il livello 
deile rette * 

« Più clamorose forme di lotta » — informa un comunicato 
dell'intersindacale — saranno attuate « qualora non si dovess» 
verificare qualche fatto nuovo per una positiva soluzione della 
vertenza ». 


NEL 1967 


Air France ha trasportato 
circa 5 milioni di passeggeri 


Nel 1967 Air France ha tra¬ 
sportato 4.927.789 passeggeri sul¬ 
la sua rete mondiale, con un au¬ 
mento defi’8.6 per cento rispetto 
al 1966 ed ha realizzato circa un 
miliardo di tonnellatechilometro. 

Per le Compagnie Aeree l'anno 
1967 è stato difficile sia per la 
congiuntura economica mondiale 
meno favorevole degli anni pre¬ 
cedenti, principalmente in Euro 
pa dove si è notata una certa 
stasi nei l'espansione economica, 
sia per la grave crisi politica 
che nell'estate del 1967, si è ve¬ 
rificata nel Medio Oriente. 


Le linee Air France defi’Atlan- 
tico del Nord hanno registrato 
un aumento del 22.3% rispetto al 
1966. quelle delTAtlantico Cen¬ 
trale e del Sud più del 13.1%. 
verso l’Estremo Oriente pfù del 
18.4%. Nel settore europeo l’au¬ 
mento medio è stato del 10 3%. 
aumento che si traduce in forma 
omogenea nei van settori e eh* 
per quanto riguarda l'Italia è 
stato del 17,9%. 

I risultati per l’anno 1967 pon¬ 
gono Air France, sul piano mas- 
diale, al quarto posto fra I teo- 
sporta tori aerei mondiali. • 
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Complesso il programma del lancio gemellare sovietico 

Continuano a lavorare 

r due Cosmos staccati 

/ * * 

Trasmessa per televisione l'operazione di sganciamento • Notevoli differenze con 
l'analogo esperimento dell'ottobre - Decisivi i risultati per la conquista della Luna 



1 cacciatori italiani hanno 
sparato, fino ad ora. quasi un 
miliardo di colpi di fucile con¬ 
tro lepri, fagiani, fringuelli e 
animali di ogni specie e tipo. 
11 costo di ogni colpo è stato 
di cinquanta lire, per un to- 
tale di 50 miliardi. 

Queste le cifre più impres¬ 
sionanti del provvisorio bilan¬ 
cio del costo della caccia in 
Italia, messo insieme dagli spe¬ 
cialisti del settore. Bisogna su¬ 
bito dire che come tutte le 


giunti (se si tiene conto del 
prezzo pagato per sparare ogni 
colpo e delle tasse) vanno som¬ 
mati non meno di 10 miliardi 
di lire per l equipaggiamento- 
vestiario per il logorio di quel¬ 
lo già posseduto ecc. Ogni cac¬ 
ciatore sostiene- per raggiun¬ 
gere questa cifra, circa 10 mi¬ 
la lire di spesa a stagione. Ogni 
anno, inoltre. le fabbriche ita¬ 
liane vendono circa 30 mila fu¬ 
cili da caccia (valore medio 
100 mila bre). Per ammorta- 


statistiche. anche queste sulla I mento, mantenimento e ripara- 


caccia. presentano U difetto di 
generalizzare dati e cifre alte¬ 
rando in modo notevole, il reale 
quadro della situazione venato¬ 
ria nel nostro paese. 

Comunque, sempre secondo I 
dati preparati dagli industriali 
del settore, la mania (o la pas¬ 
sone) della caccia è stata pa 
gala dagli italiani 100 miliardi 
di lire. l-e cifre si riferiscono, 
ovviamente, al periodo compre¬ 
so fra l'ultima domenica di 
agosto (data di apertura) e la 
seconda domenica di maggio 
(data di chiusura'. Bisogna te¬ 
ner conto che dal 1° gennaio, 
la caccia, è riservata solo alla 
selvaggina migratoria. 

I mille milioni di colpi spa¬ 
rati dai cacciatori sono stati 
pagati, per la sola licenza pre¬ 
scritta. dalle R500 alle 14.500 li¬ 
re con un onere totale che su. 
pera negli ultimi dodici mesi. 
1 dieci miliardi di lire. 

Ai sessanta miliardi cosi rag- 


Forse già 
assassinato 
il possidente 
di Alcamo 


PALERMO. 16 

ET trascorsa ormai una setti¬ 
mana da quando, l'otto aprile 
sera, il professor Graziano Stei 
lino fu atteso invano dai fami 
bari nella sua casa di Alcamo. 
Man mano che le ore i giorni 
passano, sempre più debole è la 
speranza di ritrovarlo vivo: si 
allontana e sbiadisce l'ipotesi del 
rapimento a scopo di ricatto — 
gli Stellino sono una delle fami¬ 
glie più ricche del Trapanese — 
e più consistente si fa l'ipotesi 
di omicidio, per vendetta. 

Le battute finora condotte in 
tutta la provincia da polizia e 
carabinieri non hanno sortito al¬ 
cun effetto. Oramai si teme che 
l'uomo sia stato ucciso subito 
dopo il sequestro e il suo cor- 
. po sia stato nascosto 

Infatti se si fosse trattato di 
un tentativo d'estorsione perchè 
mai gli eventuali rapitori non 
avrebbero dovuto farsi vivi in 
qualche modo, con qualche ri¬ 
chiesta. specie dopo che i fami¬ 
liari ieri sera hanno dichiarato 
di essere disposti a pagare 
« qualsiasi cifra > purché Grazia- 
■o Stellino aia riconsegnato sa- 
•o e salvo? 


zione ai quasi due milioni di 
fucili esistenti nel nostro pae¬ 
se. la spesa è. invece, di 5 mi¬ 
liardi di lire all'anno A que¬ 
sta. vanno aggiunte spese di 
benzina, soggiorno nei luoghi 
di caccia pari a 1000 lire a 
testa per ogni cacciatore, con 
un totale di spesa di altri 12 5 
miliardi di lire 
Si giunge, cosi, ad un totale 
di 87 miliardi senza conside¬ 
rare gli oneri per il manteni 
mento dei cani, le spese per 
la tassa sugli stessi ed un'altra 


serie di piccole spese non cata- terra, si è assistito ad una 

logabili. Ogni cacciatore spen- lenta manovra di distacco co¬ 
de. insomma, circa 100 mila li- me quella di un rimorchio 

re durante ogni stagione Al to- c be abbia perso l’aggancio, 

tale andrebbero aggiunte an- rna scossa alcuna. 0 

che le cifre investite dalle puh- ____ , , „ 19 KfUianHMÌB./. 

bliche amministrazioni per i ri- corpo del 212. brillantissimo 


popolamenti ecc. Si raggiunge, sotto la forte luce solare, si 


in questo modo. Il totale di 
100 miliardi di lire che la pas¬ 
sione venatoria costa- per oeni 
stagione, ai cacciatori italiani 


Preferisce 
la galera 
alla vita con 
la moglie 


SANREMO. 16. 

Pur di non tornare dalla 
moglie, un giovane ha fatto di 
tutto per essere arrestato 
Quando è riuscito nell intento 
ha dichiarato: « Era quello che 
volevo. Meglio in galera che 
da mia moglie! ». 

ET accaduto ad Arma di Tag- 
gia. Protagomsta defi'insolita 
vicenda Francesco Castagna, 
un giovane residente a Sanre¬ 
mo, ma originario dell'Abruz- 
za II Castagna era uscito di 
carcere solo alla vigilia di Pa 
squa. A mandarlo in galera era 
stata proprio la moglie, la quale 
lo aveva denunciato per mal¬ 
trattamenti 

Deciso a tornare in galera. 
Francesco Castagna, a .lotte 
inoltrata, si è piazzato davanti 
al portone di un palazzo di Ar¬ 
ma di Taggia e ha cominciato 
a suonare i campanelli all'im¬ 
pazzata. svegliando tutti gli in¬ 
quilini. I carabinieri, chiamati 
d’urgenza, hanno arrestato l'uo¬ 
mo per disturbo della quiete 
pubblica. Il Castagna non ha 
nascosto ai militi la propria 
soddisfazione. 


è prima allontanato sulla stes 
sa linea del suo gemello, ma 
poi lentamente si é spostato 
verso sinistra e in alto Poco 
dopo esso scompariva dalla vi 
suale perché indirizzato in una 
altra orbita dì lavoro 
I due satelliti sono rimasti 
congiunti 20 minuti in più ri¬ 
spetto all’ottobre scorso: a 
che cosa sono serviti? Da 
quanto si è potuto capire, i 
Cosmos avrebbero potuto pro¬ 
lungare ben oltre il periodo 
di congiunzione. Il distacco 
è forse stato comandato non 
solo in seguito al compimento 
del programma stabilito, ma 
a seguito dell’esaurimento del¬ 
le riserve di energia occorren¬ 
ti alla manovra combinata. 
Questa supposizione ha una 
certa importanza perché sta¬ 
rebbe a dimostrare che. ri¬ 
solto fi problema dell'automa¬ 
tismo della congiunzione, ri¬ 
mane da risolvere quello di 
una lunga vita dell'apparec¬ 
chio composto. 

Si deve tenere conto che, 
per esplicita dichiarazione del 
prof. Keldisc. questi esperi¬ 
menti sono rivolti alla costru¬ 
zione di stazioni orbitali a lun¬ 
ga esistenza e di tali dimen¬ 
sioni da poter costituire non 
solo osservatori permanenti del¬ 
la fascia circumterrestre, ma 
veri e propri trampolini per 
i voli umani verso la Luna. 


FIRENZE — La moda per 
la prossima estate e per il 
prossimo Inverno è di scena 
a Palazzo Pitti, dove Ieri 
sono iniziate le sfilate delle 
collezioni italiane prèt a por- 
ter, boutique, maglieria e 
accessori che dureranno fino 
al 19 aprile. Qualche cifra: 
sono presenti 59 ditte, oltre 
cento indossatrici e 250 com¬ 
pratori italiani e stranieri. 

Lo scorso anno le esporta¬ 
zioni di questo settore sono 
calate del 2 per cento. 

NELLA FOTO: la sala 
Bianca durante una sfilata 
di moda balneare. 



Un'immagine dell'Impresa compiuta dai Cosmos 212 e 213 ripresa dai teleschermi sovietici 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 16. 

COSMOS 212 c 213 hanno continuato anche oggi a svolgere la loro missione, 
ciascuno nella propria orbita e con i propri particolari apparecchi telemetrici. 
Rimane valido tuttora l’interrogativo sulla portata di questa seconda parte 

dulia missione e sulla eventualità di altri vistosi sviluppi. Autorizzano questa attesa la dichiara 
zione del prof. Ligostaev secondo cui « varie esperienze saranno ancora effettuate separata 
mente con ciascun satellite > e lo sviluppo di investigazioni scientifiche e tecniche avanzate, 

che si può cogliere nei comu¬ 
nicati ufficiali della nottata e 
nei commenti degli esperti. 

la spesa della stagione venatoria I cerca e l’aggancio in orbita 

- _____—- dei due sputnik abbiano se¬ 

guito la stessa tecnica già 
m _ sperimentata con i Cosmos 

W _ X ^ _ "f"_f" 186 e 188 il 30 ottobre scorso. 

M MMmWgMm lf||||IVI v jli| non deve indurre a ritenere 

mmmmmmwmm Wmm che trattato di una sem¬ 

plice ripetizione. 

Una novità è senza dubbio 
0 Jf J 0 costituita dalla maggiore com- 

__ _m . plessità del circuito di impian- 

mm ||l fVI ti di bordo che sono stati con- 

IfVf rnm Wwir vlr giunti per dare luogo ad un 

m M# unico complesso. Ciò è rileva¬ 

bile dalla stessa forma ester- 
m 0 na degli sputnik che abbiamo 

^ potuto osservare con molta 

MW umWmumMM precisione grazie alle imma- 

Wm Mmm Wm vlvlfvlll gtni televisive inviate a ter¬ 

ra da Cosmos 213. Sugli scher- 

. , . . . . ... mi si è potuto seguire la ma- 

1 cacciatori italiani hanno giunti (se si tiene conto del _ arrn <;t a mentn Hi ai» 

sparato, fino ad ora. quasi un prezzo pagato per sparare ogni "™radl accos ai^nto di ag- 

nuliardo di colpi di fucile con- colpo e delle tasse) vanno som- gancio e successivamente 

tro lepri, fagiani, fringuelli e mati non meno di 10 miliardi quella di distacco. I due sput- 

aminali di ogni specie e tipo. di lire per l'equipaggiamento- nik hanno una forma cilindri¬ 
li costo di ogni colpo è stato vestiario per il logorio di quel- ea con una testa conica: con¬ 
dì cinquanta lire, per un to- lo già posseduto ecc. Ogni cac- vessa quella dello sputnik « at- 

tale di 50 miliardi. ciatore sostiene, per raggimi- tjvo , (U 2 l 2 ) e concava quel- 

Queste le cifre più impres- gere questa cifra, circa 10 mi- . Hell’altm A metà rirea del 

stonanti del provvisorio bilan- la lire di spesa a stagione. Ogni la dell altro. A meta circa del 

ciò del costo della caccia in anno, inoltre, le fabbriche ita- cilindro sono collocate due ali 

Italia, messo insieme dagli spe- liane vendono circa 30 mila fu- che non hanno tuttavia una 

cialisti del settore. Bisogna su- cili da caccia (valore medio funzione aerostatica ma che 

bito dire che come tutte le 100 mila lire). Per ammorta- costituiscono gli impianti di 

statistiche, anche queste sulla mento, manteni mento e ripara- prelievo dei fotoni solari Sul- 

caccia. presentano il difetto di zione ai quasi due milioni di . rip _, r _ anteriore è milora- 

generalizzare dati e cifre alte- fucili esistenti nel nostro pae- j a d «™ 

rando in modo notevole, il reale se. la spesa è. invece, di 5 mi- J a una antenna abbastanza 

quadro della situazione venato- liardt di lire all'anno A que- lunga mentre altri apparecchi, 

ria nel nostro paese. sta. vanno aggiunte spese di più piccoli sono visibili in tut- 

Comunque. sempre secondo i benzina, soggiorno nei luoghi ta la zona anteriore e cen- 

dati preparati dagli industriali di caccia pari a 1000 lire a trale. 

del settore, la mania (o la oas- testa per ogni cacciatore, con ' . 

•ione) della caccia è stata pa un totale di spesa di altri 12 5 Particolarmente suggestiva 
gata dagli italiani 100 miliardi miliardi di lire é apparsa la scena del distac¬ 

eli lire, l-e cifre si riferiscono. Si giunge, cosi, ad un totale co I due satelliti congiunti 
ovviamente, al periodo compre- di 87 miliardi senza conside- S | trovavano in quel momen- 
so fra l'ultima domenica di rare gli oneri per U rmintem to al di sopra dell'Oceano Pa- 

° „ de ' Li? enfico Inviato il comando da 


Si è presentato verso mezzanotte ai carabinieri di Ottona (Nuoro) 

M ORMIS RILASCIA T0 DAI BANDITI 

Per 32 giorni prigioniero — Fra i 30 e i 50 milioni il prezzo del riscatto — Petretto presto libero? 


Meno morti sulle strade 
MA SONO SEMPRE 57 


Dal nostro corrispondente CA0UAB , l7 (mattl , H) . 

Il commerciante Luigi Moralls, rapito a Cagliari dal suo magazzino di viale Monastir 
il 15 marzo scorso, è stato liberato dai banditi dopo trentadue giorni di prigionia. L'uomo tl 
è presentato alle 23,50 alla caserma dei carabinieri di Oltana, a 45 chilometri da Nuoro, 
in condizioni pietose: barba lunga, abiti laceri e bagnati, pallido, con le lacrime agli occhi. 
« Sono Luigi Moralis — ha avuto la forza di dire — ho camminato tanto. Aiutatemi ». 
I carabinieri hanno subito capito che si trattava del commerciante cagliaritano. Non si sa- 



£ & . 


PARIGI — Il più grave incidente In Francia ha provocato la 
garage di Etamps, si sono scontrate e quindi incendiate 


»•'' rapi 


morte di sei turisti spagnoli: le loro auto, fotografate in un 

(Telefoto A.P.-c l'Unità ») 
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Enzo Roggi | - 


DAMASCO — Il più curioso incidente a Damasco ha bloccato per 
l'autobus di una scuola ed è finito sul cofano di un'auto. Nessun 


Quattro giorni di traffico Intenso, frenetico, ella ricerca 
di un luogo dove passare serenamente le brevi vacanze 
pasquali: poi giungono alle redazioni dei giornali le cifre 
tragiche dei morti e dei feriti in Incidenti d'auto. Que¬ 
st'anno in Italia sono rimaste uccise nelle sciagure stra¬ 
dali 57 persone, ferite 13t2. Un confronto con lo scorso 
armo dovrebbe consolarci: durante le festività pasquali del 
'♦7 morirono sulle strade Italiane 74 persone (meno 1 fe¬ 
riti, 1254). Ma il prezzo pagato al rapido esodo è sempre 
troppo alto e la mancanza di prudenza sempre presente. 

Anche in Francia e in Inghilterra il bilancio fa regi¬ 
strare un calo rispetto allo scorso anno: 119 morii e 1409 
feriti (434 dei quali gravi) sulle strade francesi centro 
i 135 morii e gli oltre 4000 feriti dello scorso anno. 

Sulle strade inglesi sono morie in incidenti 72 persone, 
mentre lo scorso anno furono 94 SI ritiene che la nuova 
legge inglese che prevede gravi pene per chi guida in 
stato di ebrezza e la possibilità di controllare immediata¬ 
mente se un automobilista ha bevuto troppo prima di 
mettersi al volani# abbia contributo notevolmente a con¬ 
tenere il numero degli incidenti 

Uno dei paesi deve invece c'é stato un aumento di 
mortalità sulle strade è il Belgio: quindici vittime contro 
le quattro dello scarso anno. 

In Austria, pur non essendo sfato fatto un paragone 
con I precedenti periodi, il bilancio è stato definite « Im¬ 
pressionante t: 42 morti. 




un'ora fi traffico: un mulo Imbizzarrito ha mancato di poco 
ferito tranne il mulo che è rimasto azzoppato (Telefoto A P.> 


in poche righe 


Poliziotto uccide i compiici Voleva morire in aereo 

VIENNA - Un agente. Ernst SURREY (Canada) — Un al- 

Karl ha ucciso due uomini con bevo pilota di 38 anni, John 

’i quali si era accordato per corri Hogan. ha compiuto, ieri, quat- 

piere un furto. Mentre i due tro pericolosi passaggi, con un 

stavano rubando, il poliziotto. P' cc ^ > aereo turismo, sotto 
,1 quale faceva da palo. li ha arca ^ P™apale * ™ 
trucidati a colpi di pistola. Il 11 P lk)ta aveva comunicato, per 

Karl ha confessato. r t adto - d ' v ° Iersi con¬ 

tro k> stesso ponte, ma è tor- 

_ ... . . nato a terra. Aveva i polsi ta- 

5 gemelli m une VOlM «fiati ed era coperto di sangue. 

Profanile tombe di ebrei 

lan. la signora Zahra. di 35 OFFENBACH (Germania) - 27 

3 <w‘S“e < *2Vn£ to"'»* * te fMMI « «to di «lire 

mine) che stanno bene. L’ecce» confessioni, sono state profa- 

zionale puerpera si era sposa- na *c durante le feste pasquali 

ta quattro anni fa ed aveva nel locale cimitero. ET stata 

già due figli aperta una inchiesta. 


peva esattamente dove, ma 
la sua liberazione era attesa 
per l’alba di oggi o al imis¬ 
simo por la notte di domani. 
Irnece i banditi — ottenuta 
la seconda parte del riscat¬ 
to dai familiari — hanno pre¬ 
ferito lasciarlo libero pro¬ 
prio stanotte, forse per co¬ 
gliere di sorpresa le forze di 
polizia. Ad una certa ora — 
non si sa esattamente qua¬ 
le —• Luigi Moralis è stato 
condotto bendato davanti al 
capo dei banditi: « Devi pre¬ 
pararti ad una lunga mar¬ 
cia ». La frase in un primo 
momento ha spaventato il 
prigioniero. « Che cosa vole¬ 
te farmi? ». Al che il capo 
le ha rassicurato: « Niente 
di male. Fra poco sarai libe¬ 
ro. Potrai tornare dai tuoi ». 

Bendato, tenuto da due uo¬ 
mini. Moralis ha fatto un lun¬ 
go tratto a piedi, nelle cam¬ 
pagne di Ottana. I due uomi¬ 
ni mascherati dopo a\ergli 
tolto la benda, hanno indicato 
una strada: « Ecco, vai sem¬ 
pre dritto. Troverà’ un centro 
abitato ». 

Luigi Moralis ha camminato 
a lungo. Finalmente ha visto 
un paese immerso nel buio. 
Non sapeva che si trattava 
di Ottana. Non c'era mai sta¬ 
to prima di allora. Quando ha 
bussato alla porta della ca¬ 
serma dei carabinieri era or¬ 
mai privo di forze. Ha fatto 
solo in tempo a pronunziare 
il suo nome e a chiedere aiuto. 
Quindi è svenuto. I carabinie¬ 
ri lo hanno rifocillato con caf¬ 
fè e gin e messo davanti ad 
una stufa. Il poveretto trema¬ 
va. Infine, quando si è omes¬ 
so. lo hanno aiutato a cam¬ 
biarsi d'abito. 

A Cagliari, intanto, la mo 
glie e i figli venivano avverti¬ 
ti da un ufficialo della Legio¬ 
ne dei carabinieri, del ritnna- 
mento del commerciante. Sono 
subito partiti in macchina ver¬ 
so il Nuorese. La signora Ro¬ 
sa. che per tutto questo tempo 
aveva personalmente tenuto i 
rapporti con gli intermediari 
dei banditi, ha esclamato: «Fi¬ 
nalmente. l'incubo è finito ». 
Ha anche ricevuto una telefo¬ 
nata dal marito. 

Per riavere il manto pare 
abbia dovuto sborsane tra i 30 
e i 50 milioni di lire. In un pri¬ 
mo tempo la richiesta era stata 
altissima: oltre cento milioni. 
Alle rimostranze della signo¬ 
ra Moralis. i banditi rispo¬ 
sero: «Non è vero che siete 
in cattive acque. Solo nei ma¬ 
gazzini di Cagliari. Iglesias e 
Nuoro avete scorte di ferro 
per cinquecento milioni. Perciò 
il riscatto potete versarlo. Do¬ 
vete farlo, se ci tenete a ria¬ 
vere vivo il prigioniero » 

Le trattative sono durate 
per diverse settimane. Poi lo 
accordo è stato raggiunto su 
una cifra ritenuta ragionevole 
per entrambe le parti. Fra 
qualche ora Luigi Moralis po¬ 
trà dormire di nuovo nel pro¬ 
prio letto. 

Liberato Moralis. si riac¬ 
cendono le speranze per Pe¬ 
tretto. I familiari stanno trat¬ 
tando con i banditi, i quali 
sembrano disposti ad accon¬ 
tentarsi di 5 milioni, data la 
difficile situazione finanziaria 
dei Petretto. 

Ancora misteriose appaiono 
le circostanze del rilascio di 
Lino Nicolli. Egli ha recato 
le direttive dei banditi per la 
liberazione del Pittomi? La 
cosa è possibile. 

Giuseppe Podde 


LDS può dare 
bimbi deformi 
ma talvolta 
favorirebbe 
la religiosità 

ATLANTIC CITY 
(USA). 16. 

Continuano le polemiche 
prò e contro l'uso degli allu¬ 
cinogeni e dell'LDS In parti 
colare. 

Una relazione redatta, nel 
giorni scorsi, da tre ricer¬ 
catori dell'Istituto psichia¬ 
trico dello stato di New 
York, avverte che l'LOS può 
provocare aborti, nascite 
deformi e morte del feto. 

Gli effetti, possono essere 
trasmessi da una generazio¬ 
ne all'altra. I tre ricercatori 
hanno condotto 1 loro esperi¬ 
menti sul ratti ed avvertono 
che gli effetti potrebbero 
non essere gli stessi sugli 
esseri umani. Si conosce, 
infatti, un solo caso di na¬ 
scita deforme, forse provo¬ 
cata dall'uso di allucinogeni. 
A Berkley, in California, il 
prof Clark, docente di teolo¬ 
gia, ha affermato, dal canto 
suo che lo LDS e sostanze 
analoghe, sono il mezzo piò 
efficace di cui si dispone per 
promuovere esperienze mi¬ 
stiche che sono essenziali 
per una n'-ofond* religiosità. 

« In altri termini — ha 
detto il professore — chi usa 
lo LDS, più di qualsiasi al¬ 
tro può considerarsi essere 
umano ed andare incontro ad 
una realtà finale che può 
chiamarsi anche Dio ». 

Il prof. Carie ha pubbli¬ 
cato, sullo stesso argomento 
e sostenendo le stesse tesi, 
anche un articolo sulla 
c Rassegna giuridica della 
California ». 


Hanno passato 
il week end 
rubando 
una cassaforte 
con il platino 

TORINO. 1«. 
Pesavo quattro quintali la 
cassaforte con sali di platino 
rubata dai ladri, duranto 
lo week-end pasquale nella 
sede della società « Sogene » 
In Lungopò Diaz. 

Eppure, sono riusciti ugual¬ 
mente a portarla via, fora# 
facendo uso di rulli sul qua¬ 
li è stato fatto scivolare II 
pesante armadio di metallo 
e poi di un camion. 

Il furto 4 stato scoperto 
solo questa mattina II pla¬ 
tino contenuto nella cessa- 
forte era per uso Industriale 
ed aveva un valore non su¬ 
periore al 12 milioni di lire. 
La ditta era stata chiusa ve¬ 
nerdì ed è forse proprio allo¬ 
ra cbe 1 ladri si sono mossi 
al lavoro. Hanno tentato di 
forzare la cassaforte, ma 
resisi conto, successivamen¬ 
te, cbe l'operazione era tut- 
l'altro cbe facile, I soliti 
Ignoti avevano deciso di por¬ 
tare via la cassaforte defi¬ 
nite dal tecnici IneprfMIe e 
Intrasportabile. 
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Intervista col compagno Giunti segretario della C. d. t. 


Nei primi tre mesi 

300.000 in lotta 

Rafforzata la CGIL nelle elezioni di fabbrica - Significative con¬ 
quiste a livello aziendale nel settore del petrolio, in altre indu¬ 
strie, per Vassunzione di 662 ferrovieri, a Pomezia, in difesa 
degli enti locali - Una più ampia azione sindacale per Voccupa- 
zione e lo sviluppo economico del Lazio - Uimpegno dei lavora¬ 
tori nelle prossime elezioni politiche e il valore e la salvaguar¬ 
dia delVunità che è stata raggiunta nel corso delle recenti lotte 


Al compagno Aldo Giunti, segretario responsabile della Camera del 
lavoro, abbiamo posto alcune domande sulla situazione sindacale a Roma 
e nella provincia alla vigilia di due date importanti: il Primo Maggio 
e le prossime elezioni politiche. 



Qual è 11 tuo 
giudizio sulla 
situazione sinda¬ 
cale a Roma? 


T A CONDIZIONE operaia è carica di disagi 
e di preoccupazioni e. in molti settori, 
di minaccia per la stessa stabilità dell'occu¬ 
pazione. I raparti sindacali tra le parti per¬ 
mangono tesi per un atteggiamento del padro¬ 
nato — pubblico e privato — di intransigenza 
0 . a volte, di aperta provocazione. 

La prospettiva sindacale, anche per le con¬ 
seguenze delle vicende economiche interna- 


Dopo il '67, ca¬ 
ratterizzato dal¬ 
la conclusione di 
ampie lotte con¬ 
trattuali naziona¬ 
li, che caratte¬ 
ristiche ed am¬ 
piezza ha assun. 
to la azione ri- 
vendicativa? 


TN QUESTI tre mesi l’iniziativa sindacale 
ha investito la grande maggioranza delle 
categorie. Per circa 300.000 lavoratori essa 
si è tradotta in scioperi, quasi sempre uni¬ 
tari. combattivi, a volte prolungati e. spesso, 
accompagnati da vivaci manifestazioni. Hanno 
scioperato, in tre mesi. 16 categorie e l’intero 
settore industriale di Pomezia; si sono avute 
104 vertenze a livello di azienda sia nell’indù- 


zionali. non è facile né tranquilla. E tuttavia 
registriamo elementi positivi e promettenti, 
di rafforzata fiducia dei lavoratoli nella CGIL, 
nella possibilità di lottare e di avere suc¬ 
cesso con la lotta. Lo dimostra il consistente 
aumento dei nostri iscritti; quello dei nostri 
voti nelle elezioni di commissioni interne; 
la crescita dell’iniziativa «vendicativa. 



stria che nell’agricoltura e nel pubblico Im¬ 
piego 

Si è trattato di un movimento esteso che si 
è espresso non solo in un’azione di difesa 
di interessi e di principii colpiti, ma che ha 
attaccato ed ha ottenuto dei concreti risul¬ 
tati. A questo bilancio di lotte va aggiunto, 
infine, il possente sciopero generale per le 
pensioni del 7 marzo. 




Questo ampio 
movimento d i 
pressione sinda¬ 
cale a quali pri¬ 
mi risultati ha 
approdato, a li¬ 
vello romano? 


fPRA GLI ELEMENTI più positivi, dal punto 
A di vista dei risultati, credo che possano 
essere segnalati: a) le conquiste acquisite a 
livello aziendale in 10 aziende del settore 
del petrolio con aumenti salariali fino a punte 
del 4.10 per cento e con la soluzione di pro¬ 
blemi (turni, organici, trasporto, mense ecc). 
che segnano anche una estensione dei poteri 
di intervento delle CC.II. e del sindacato: 
miglioramenti dei premi di produzione (Fatme, 
Salivetto. ecc.); passaggi di qualifica (OM1, 
Feal-Sud, ecc.). cottimi (Waime). supermi¬ 
nimi (Giovannetti) ; b ) i successi nella difesa 
del posto di lavoro, come alla Cledca e per 
contestare e bloccare i licenziamenti (Lu 
ciani. Vecchioni e Guadagno, ecc.); c) quelli 
nella lotta per l’occupazione, come alle F.S.. 


Hai parlato di 
disagi e preoc¬ 
cupazioni che 
gravano sulla 
condizione ope¬ 
raia. Come pen¬ 
si si possa supe¬ 
rare questa si¬ 
tuazione? 


CONO ORMAI generalmente conosciute la 
° arretratezza, le distorsioni, le difformità 
del nostro sistema economico regionale. La 
stagnazione nell'occupazione che, in rapporto 
alla crescita della popolazione significa au¬ 
mento dei disoccupati: il forte avvicendamen¬ 
to della mano d’opera in importanti settori 
del commercio c dell’industria manifatturiera; 
la saltuarietà dell'occupazione nell'edilizia 
sono tutte conseguenze del tipo di assetto eco¬ 
nomico e produttivo che si è verificato a Ro¬ 
ma e nel Inizio. La recente notizia dell’assor¬ 
bimento della BPD da parte della Snia Vi¬ 
scosa è motivo di nuove preoccupazioni. 

L'incertezza del posto dì lavoro, l'accen¬ 
tuarsi dello sfruttamento per gli occupati ca¬ 
ratterizzano la « condizione > di centinaia d: 
migliaia di lavoratori e son oaU'origine dello 
Intensificarsi degli irfortuni sul lavoro, spe¬ 
cie nel settore deH*edilizia: anche ieri due 
lavoratori hanno perduto la vita in una scia¬ 
gura gravissima a Ostia. I licenziamenti, le 
riduzioni ài oiario. le sospensioni, la smobi¬ 
litazione di numerose aziende piccole e me¬ 
die. oontimumo. Dal primo gennaio ad oggi, 
rei solo settore industriale, si sono avute ri¬ 
chieste di licenziamenti collettivi avanzate 


La elezioni del 
19 maggio inve¬ 
stono gli interes¬ 
si dei lavoratori. 
Qual è, a tuo 
avviso, la posi¬ 
ziona che devono 
assumere I mili¬ 
tanti del sinda¬ 
cato? 


DER LE ELEZIONI la nostra organizza- 
* rione ha fissato delle regole di compor¬ 
tamento die mentre salvaguardano l'auto¬ 
nomia del sindacato, esaltai» il valore di 
questo grande momento democratico. Invitia¬ 
mo esplicitamente tutti i lavoratori ad eser¬ 
citare pienamente i loco dìruti di cittadini, 
ad essere parte attiva del dibattito politico 
e della consultazione elettorale certamente 
senza coinvolgere il sindacato in quanto tale 
nella competizione elettorale e senza atti che 
ne intacchino l’autonomia. 

Nella campagna elettorale, gli Iscritti ai 
sindacato possono recare un grande contri¬ 
buto per affermare quelle esigenze di pro¬ 
gresso e di libertà dei lavoratori che ogni 
giorno avvertono con il loro operare. Inoltre, 
ad sindacato, si vive un’importante ed on- 
— anche se non sempre facile — 


dove lo sciopero dei ferrovieri romani ha 
portato all’assunzione di 662 unità ed ha av¬ 
viato il concreto esame della situazione del¬ 
l’organico; alla « Maccarese ». dove è in 
corso un confronto sulle prospettive produttive 
dell’azienda ed 1 livelli di mano d’opera; 
d) la salvaguardia del potere contrattuala 
e dei diritti sindacali: ad esempio a Pomezia 
dove si è frenata l’offensiva antìoperaia di¬ 
retta dall’Unione Industriali del Lazio e nel 
settore degli enti locali e delle municipaliz¬ 
zate dove la lotta ha portato un contributo 
decisivo ad accantonare la legge Preti-Co 
lombo-Pieraccini : e) infine i miglioramenti 
nella condizione operaia fra i quali domina, 
per la sua importanza, la conquista della set¬ 
timana corta da parte degli edili romani. 



dall'Unione Industriali per 538 unità. A questa 
cifra vanno aggiunti i licenziamenti in altri 
settori, quelli richiesti dall’Associazione Pic¬ 
cola Industria, quelli individuali, le mancate 
sostituzioni degli svecchiamenti, ecc. Sono 
diverse migliaia di lavoratori colpiti. 

A questo stato di cose reagiamo non solo 
con la contestazione dei licenziamenti e con 
una polìtica rivendicativa che riducendo i 
margini di sfruttamento salvaguardia 1 livelli 
di occupazione. Ma la C.d.L. dì Roma ha 
inquadrato questi problemi in una linea di 
possibile politica economica che. investendo 
le strutture, garantisca un assetto diverso 
per Roma e per il Lazio. In varie occasioni 
ed In varie sedi, soprattutto nel CRPE. ab¬ 
biamo operato in questa direzione ottenendo 
anche significative adesioni unitane. Nella 
realtà, però, i fatti si muovono in direzione 
diversa ed opposta a quelal auspicata e ne¬ 
cessaria. 

ET urgente realizzare una ancora più ampia 
pressione sindacale. A questo scopo è convo¬ 
cato proprio oggi il Comitato direttivo della 
C.d.L. A questi temi sono fondamentalmente 
dedicate, quest’anno, le manifestazioni del 
Primo Maggio. 




esperienza unitaria che non solo abitua alla 
tolleranza ed al rispetto ma. soprattutto, fa 
cogliere il grande valore, la insostituibile 
necessità dell'unità per far avanzare gli inte¬ 
ressi dei lavoratori. E' una esperienza che 
si è arricchita nei rapporti e nelle lotte uni¬ 
tarie realizzate in questi anni eoo le altre 
organizzazioni. 

E’ questo un patrimonio che — anche nella 
polemica politica — non deve essere disperso, 
ma va salvaguardato, esaltato, fatto pesare nel 
suo sjgnificto. nel suo valore: per quello che 
l'unità rappresenta oggi, a difesa dei lavo¬ 
ratori; per quello che vale come speranza 
per il domani; per una unità più ampia; per 
una prospettiva unitaria che si affermi in 
altri campi della vita nazionale ponendosi 
come garanzia certa di un avvenire di pro¬ 
gresso per Ruma e per tutto 11 Paca*. 


l'Unità / mercoledì 17 aprile 1968 


LE INDAGINI PER I TRE DELITTI DI PASQUA 


Si arrende e confessa Voleva solo 
l'omicida per «onore» difendersi 


« Sono quello che cercate ... arrestatemi » - L’uomo ha sostenuto che l’uc¬ 
ciso insidiava la sorella - « Ho sparato quando ho visto che ha portato la 
mano alla cintola ... » - La vittima aveva una pistola giocattolo sotto la giacca 


Lo sostiene la moglie dell’uomo che 
ha ucciso il paciere durante una lite 
in trattoria - «Lo hanno picchiato...» 


Domenico 
C o m mi sso, 
che con un 
colpo di rivol¬ 
tella alla nuca 
ia ucciso la 
mattina di 
Pasquetta Giu¬ 
seppe Riganò, 
si è consegna¬ 
to ieri mattina 
al carabinieri 
che lo hanno 
portato a S. 
Vitale. Qui In 
manette l'uo¬ 
mo (nella fa 
to) è stato 
trasferito a 
Regina Coell. 







M| 


* comizi 
elettorali 


Oggi incontro al Quarticciolo 
fra gli operai e Enrico Berlinguer 

Nella sezione comunista dì Quarticciolo (piazza Quartic¬ 
ciolo 1) si svolgerà stasera mercoledì, alle ore 17,30, un in¬ 
contro degli operai delia zona Prenestina-Casilina con il 
compagno Enrico Berlinguer, capolista del PCI nella circo- 
scrizione del Lazio. L’incontro si svolgerà sul tema: « L'im¬ 
pegno dei comunisti per migliorare la condizione operaia ». 

Manifestazione con Terracini 

Questa sera alle ore 19,30 in piazza del Quadraretto (Ina- 
Casa Tuscolano) si terrà una manifestazione dove interverrà 
il compagno Umberto Terracini, presidente del _Gruppo se¬ 
natoriale del PCI. 

I candidati del PCI a colloquio 
con le popolazioni delle borgate 

Incontri e permanenze dei candidati del PCI con le popo¬ 
lazioni delle borgate sono in programma per oggi e per 1 
prossimi giorni. Ecco il programma: 

OGGI: ore 17,30, Galliano con Javicoli, Valmelaina con 
Gino Pallotta. VENERDÌ’: ore 17. via F. Pesci, Cianca; ore 17, 
Borghetto Malabarba, Michetti; ore 17.30. Torrione. Javicoli; 
ore 18, Mandrione, Capritti; ore 16. Gordiani, Trombadori. 
SABATO: ore 17, Acquedotto Alessandrino, Soldini. 

Nella giornata di oggi si terranno inoltre i seguenti in¬ 
contri operai: Birra Peroni, ore 16, Claudio Cianca; Cantieri 
Spinacelo, ore 12, Mancini. 

Sottoscrizione: nuovi versamenti 

Anche ieri Sezioni e compagni hanno fatto giungere in 
Federazione il proprio contributo finanziario alla campagna 
elettorale del PCI. Ecco l’elenco delle Sezioni: Ludovisi (Il 
versamento) 50.000; Quadraro 20,000; Santa Maria delle Mole 
4.000; Genzano 30.000; Montagnano 4 000 ; Cecchina 20.000; 
Campa givano 20.000; Arsoli 10.000; Licenza 4.500; Capena 15.000; 
Montespaccato 20 000. 

I compagni dell'apparato di ItaliaCuba hanno sottoscritto 

10 . 000 . 

Anche i seguenti compagni hanno fatto pervenire il pro¬ 
prio contributo: Nadia Spano 10.000; Dina Bertone Iovme 
10.000; Berenice lire 10.000. 

Sezioni e compagni sono invitati a sollecitare la raccolta 
ed i versamenti in Federazione. 

PAUI7I Per og# 5000 organizzati anche i seguenti 
burniti conyjj; Centro Campitelli, 19, Vetere; Porta Mag¬ 
giore, 18. Pochetti; San Lorenzo. 19. Marra; S. Paolo, 18.30, 
Soldini; Borghetto Prenestino. 19. Iavicoli; Acilia. 19. Melan¬ 
dri; Torre Maura. 18.30. Pema; Genzano. 18.30. Di Giulio; 
Rocca Priora. 19.30. Fredduzzi; S. Severa. 19. Ranalli; Mo¬ 
ncone, 19, Mammucari; Monte Flavio. 20 30. Mammucari: 
Nazzano. 19, Cianca; Veìk-tn, 18. Cesaroni; Tomta. 20. 
Cianca; Villa Adriana, 18.30. O. Mancini. 

II PARTITA 11 Comitato federale e la C.F.C. si riunl- 

il limiliu | n Federazione oggi alle ore 13. La 

relazione sarà tenuta dal compagno Trivelli sul tema: « Svi¬ 
luppo della campagna elettorale ». 

Commissione edili: domani alle ore 11 In Federazione. 

Commissione fabbriche domani allo ore IMO In Federa¬ 
zione con Fusco. 

Artigiani comunisti: oggi alle ore 20 In Federazione, as¬ 
semblea di corrente. Introdurrà O. Mancini. Concluderà 

D'Onofria 

Commissione provincia: sabato 20 alle ore 9.30 in Federa¬ 
zione con Fredduzzi. 

Postelegrafonici: In seziono alle ore 11 comitato direttivo. 
ENEL: sezione Campo Marzio ore 17,30 riunione Comitato 
politico sul programma elettorale con NannunI. 

Attive: Rocca Priora, ore 19,30 con Fredduzzi. 

MANIFESTAZIONE DONNE SS2S JSM 

ne; ere 17 • Via delle Palme, riunione donne con Tina Costa. 
Ter da' Schiavi: ere H, assemblea di donne; Appio Nuovo: 
ere 17, riunione delle responsabili femminili delle sezioni della 

sana Appia con Ua Lepri. 


« Sono Quello che stale cer¬ 
cando. arrestatemi... ». Mormo¬ 
rando queste parole si è costi¬ 
tuito. ieri mattina. Domenico 
Commisso. il fruttivendolo di 44 
anni, ricercato per l’omicidio di 
Giuseppe Riganò, fulminato da 
una revolverata alla nuca, al 
Tiburtino. Sfinito, sconvolto, do¬ 
po aver vagato per l’intera not¬ 
te nei pressi di casa, l’uomo è 
entrato. i>oeo dopo le 9 in una 
stazione dei carabinieri: ha con¬ 
fessato il delitto, ha ammesso 
di aver ucciso per « onore ». ma 
ha aggiunto anche di aver spa¬ 
rato perché convinto che il Ri¬ 
ganò volesse ammazzarlo. « Ali 
ha minacciato, poi si è (lirato 
di scatto e ha portato una ma¬ 
no alla cintola: ho pensato che 
avesse una pistola, ho fatto fuo¬ 
co per primo... ». 

Giuseppe Riganò aveva effet¬ 
tivamente con sé una rivoltella: 
di plastica, un giocattolo. For¬ 
se gli è costata la vita. Ma i 
poliziotti non hanno preso per 
oro colato la versione del Com¬ 
misso. soprattutto per ciò che 
riguarda la « legittima difesa ». 
Ritengono infatti che il frutti¬ 
vendolo abbia ucciso unicamen¬ 
te per «onore», por mettete fi¬ 
ne a una relazione tra il Riga- 
nò e sua sorella Franca, che 
si trascinava oramai da anni 
e che nel quartiere oramai tut¬ 
ti sapevano. E d’altronde il fiut- 
tivendolo lo ha ammesso espli¬ 
citamente: <t Riganò era venuto 
a casa mia per cercare mia 
sorella. Lei non voleva più ve¬ 
derlo... ma Rigano non ci cre¬ 
deva. mi ha minaccialo e io gli 
ho detto che doveva smetterla 
di correre dietro a Franca... ». 

11 delitto è nato cosi, quella 
mattina di Pasquetta, nella cu¬ 
cina deU’appartamentino di via 
della Trebbiatrice. Giuseppe Ri¬ 
ganò, che aveva 32 anni, spo¬ 
sato e padre di un bimbo, era 
andato infatti in casa del Com¬ 
misso per « chiarire una cosa ». 
come aveva detto a una cono¬ 
scente. aggiungendo anche che 
ci sarebbe stato da litigare. I 
due uomini quindi si sono riti¬ 
rati nella cucina della abitazio¬ 
ne. hanno chiuso la porta: in 
casa c’erano quattro persone, 
ma nessuno di loro ha sentito 
nulla, ad eccezione di una fra¬ 
se € ridatemi Franca o ammaz¬ 
zo lutti... ». Poi. alle 11. lo spa¬ 
ro: Giuseppe Riganò. con la nu¬ 
ca squarciata da una pallottola, 
assassinato in cucina. A un pal¬ 
ino dal cadavere l’arma, una 
Beretta 6.35 di proprietà dpi 
Commisso. 

Che alla base del delitto ci 
fosse « l’onore » i poliziotti non 
hanno tardato a scoprirlo: in 
molti infatti nel quartiere sape¬ 
vano che Franca Commisso (spo¬ 
sata e madre di due bimbi) ave¬ 
va da tre anni una relazione 
con Giuseppe Riganò. Domenico 
Commisso aveva sempre cercato 
di convincere la sorella a ta- 
sciare perdere il giovane, e. ap¬ 
pena 15 giorni or sono. Franca 
era fuggita a Milano, portan¬ 
dosi dietro i figli. Il fratello 
l’aveva raggiunta, l’aveva con¬ 
vinta a tornare a Roma. 

« Ero scappata perché stanca 
delle scenate di mio marito e 
per troncare ogni rapporto con 
Riganò... — ha detto l’altra se¬ 
ra ai poliziotti Franca Commis¬ 
so —. Quando sono tornata in 
città sono andata a vivere per 
due giorni da mio fratello.. ». 


Sciopero alla Centrale 

Scarso 
da oggi 
il latte 

Sospese le astensioni 
alla Zeppieri e dei 
tecnici capitolini 


Per tre giorni il latte potrà 
scarseggiare. Iniziano oggi gli 
scioperi dei lavoratori della Cen¬ 
trale del latte per superare la 
opposizione della azienda al con¬ 
tratto integrativo aziendale sca¬ 
duto alla fine di dicembre 1960. 
Le tre organizzazioni sindacali 
hanno prodamato uno sciopero 
di un'ora al giorno per oggi, 
domani e dopodomani e la so¬ 
spensione di ogni prestazione 
straordinaria come prima mani¬ 
festazione di pressione sinda¬ 
cale per ottenere l’immediata ri¬ 
presa delle trattative. 

Alla decisione dello sciopero 
si è giunti dopo che i sinda¬ 
cati avevano tentato di portare 
a conclusioni positive le tratta¬ 
tive iniziate con l’azienda e do¬ 
po una riunione avvenuta alla 
presenza dell’assessore Di Se¬ 
gni. In tutte e due le sedi la 
direzione della Centrale del lat¬ 
te ha respinto le proposte con¬ 
cilianti dei lavoratori. 

ZEPPIERI E TECNICI - Gli 
scioperi alla Zeppieri e dei tec¬ 
nici capitolini sono stati sospesi. 
La Zeppieri ha firmato presso 
l’Ufficio regionale del Lavoro un 
nuovo accordo con i tre sinda¬ 
cati. In seguito all'intesa rag¬ 
giunta le tre organizzazioni 
CGIL. CISL e UIL hanno de¬ 
ciso la revoca dello sciopero di 
48 ore. 

A loro volta 1 tecnici capito¬ 
lini hanno sospeso lo sciopero 
che avrebbe dovuto iniziare og¬ 
gi. La decisione è stata presa 
in seguito alla decisione della 
Giunta di mettere in pagamento 
gli acconti sugli arretrati del 
compenso spettante al tecnici 
del Comune. 


Evidentemente Giuseppe Riga- 
nò ha saputo che la donna era 
tornata ed è andato a cercarla 
in casa del Commisso. C'è anda¬ 
to portandosi dietro la pistola- 
giocattolo. forse deciso a minac¬ 
ciare il fruttivendolo, se fosse 
stato necessario, pur di «venere 
Franca. 

« Appena è entrato in casa mt 
ha chiesto dove l'avevo nascosta 
— ha raccontato Domenico Com¬ 
misso dopo l'arresto —. Gli ho 
detto che Franca non stava più 
con me... lui non voleva creder¬ 
ci. ha cominciato a girare per 
le stame finché non siamo finiti 
in cucina. E' stato allora che 
gli ho dello che doveva smet¬ 
terla di star dietro a Franca, 
che non doveva più farsi vedere 
con lei... abbiamo cominciato a 
litigare, io gli dicevo che do¬ 
veva lasciare mia sorella in pa¬ 
ce. lui invece voleva sapere ao- 
v’era per poterla rivedere... ini 
ha minacciato, ha portato di 
scatto la mano sotto il golf, dove 
la maglietta era gonfia, aveva 
la pistola lì solfo... anche io ero 
armato, ho sparato per primo... ». 

Giuseppe Riganò è crollato 
riverso al suolo, fulminato. Do¬ 
menico Commisso non ha avuto 
esitazioni: è fuggito senza che 
nessuno cercasse di trattenerlo. 
Ha vagato così fino a ieri mat¬ 
tina, quando si è arreso. Lo 
hanno portato dapprima a San 
Vitale, quindi trasferito in car¬ 
cere: l’accusa nei suoi confron¬ 
ti è di omicidio volontario 




Mi- 


Carmela Morano con due dei suol bambini 


L'omicida della Pineta Sacchetti 


Si dispera 
in carcere 
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Rocco Foli, la moglie Anna Maria e la figlioletta Maria In 
una fotografia di qualche tempo fa. 


Delira in carcere. Lo hanno 
ricoverato nell’infermeria di 
Regina Coeli. gli hanno sommi¬ 
nistrato sedativi, hanno cercato 
di calmarlo. Ma ormai da 24 
ore. disperato, continua a ri¬ 
petere « maledetto giorno, ma¬ 
ledetto... ». Rocco Foli, 27 an¬ 
ni. ha ucciso la mattina di Pa¬ 
squa la moglie e ferito legger¬ 
mente la figlioletta, all’uscita 
della messa, dinanzi alla cap¬ 
pella della clinica dove era ri¬ 
coverata la piccina, alla Pineta 
Sacchetti. Si è scagliato contro 
la moglie, l’ha crivellata di col¬ 
tellate perchè non voleva tor¬ 
nare con lui. dopo anni di litigi, 
di fughe, di percosse. 

Ades«o. in carcere continua a 
invocare il nome d(/.a moglie, 
a npetere « non volevo farle 
del male, doveva tornare con 
me. saremmo stati felici ». Ma 
In tre anni d: matrimonio Roc¬ 
co Foli e Anna Maria Dolano 
avevano passato soltanto poche 
ore liete: continui litigi, accu¬ 
se reciproche, denunce su de¬ 
nunce al commissariato. 

Neanche la nascita della pic¬ 
cola Maria, che adesso ha com¬ 
piuto tre anni, ha restituito ai 
genitori un po’ di serenità: fin¬ 
ché si è giunti alla separazio 
ne. Anna Maria Delano con la 
bimba è andata a vivere dal 
padre, a Montesacro. Rocco 
Foti. dopo alcuni tentativi di 
riconciliazione sembrava esser¬ 
si rassegnato. Poi la mattina 
di Pasqua il manovale si è re¬ 
cato nella clinica Elisabetta 
Vcndramjni. in via della Pineta 
Sacchetti 145. dove la piccola 
Maria, malata di TBC, era ri¬ 
coverata. sicuro di trovarci an¬ 
che Anna Maria Delano. 

La donna infatti si è puntual¬ 
mente recata a visitare la bam¬ 
bina: Rocco Foli le si è avvi¬ 
cinato nei lungo corridoio cella 
clinica, all'uscita della cappel¬ 
la, dove la donna aveva segui¬ 
to la messa. * Toma con me .. » 
— ha ripetuto —, Ma Anna Ma- 
n’a Delano ha rifiutato, ha ri¬ 
cordato al marito tutti i mal- 
trattamenti che aveva dovuto 
subire. « Non ho capito più 
niente, ho tirato fuori il col¬ 
tello, mi sono lanciato contri 


di lei e ho copi ito... sapevo so¬ 
lo che non dovevo ferire la 
bambina... ». Maria infatti si 
stringeva terrorizzata al petto 
della madre, mentre Rocco Fo 
ti. in una feroce esplosione di 
follia, accoltellava la donna. 
Il manovale si è fermato sol¬ 
tanto quando ha visto la moglie 
crollare al suolo senza vita: i 
medici della clinica lo hanno 
bloccato fino all'arrivo della 
polizia. Anche la piccola Maria 
è rimasta ferita, fortunatamen 
te di striscio a una gamba da 
una delle tre coltellate che 
l’uomo ha inferto alla moglie. 


« A/ o manto ha colpito s ul<> 
per difendei>, 1 ... non ai eia of¬ 
feso nessuno, sono stati gli al¬ 
tri che lo hanno aggredito, e 
non è vero che ha preso il col¬ 
tello nell'unto... era li. su un 
taiolo, l'ha impugnato soltanto 
per difendersi.. » Carmela 
Morano è rimasta sola a di- 
fendeie.il manto. Pasquale Ga¬ 
llino. il caipentieie che ha ir- 
ci-o in una osteria suH’Ardea 
tuia, un noma che m e 1 a mito 
nie-io nel litigio pe. il conto 
tropi» mlato. 

11 delitto è avvenuto la s ra 
rii Pasquetta, nella tratto na 
t Rei Poggio • ai chilometro 
otto ('eH’Airieatina. La ve: modo 
fornita dalla moglie dell omu 1 
da è in netto contratto con 
quanto hanno riferito gli «Iti i 
testimoni e la indizia. Gli agenti 
infatti hanno sodi mito che 
Pasquale (inumo, enti.ito nella 
ti attoria con la moglie e cinque 
dei suoi sei figli, ha o:rimato 
una gti/osa e mezzo litio di 
vino, dopo emersi seduto a un 
tavolo vicino a quello della vit 
lima, il fruttivendolo Giovanni 
Man/oni. 41 anni 

Il (ìnniuo, veiso le 19.30. tu 
chiesto il conto c il figlio dei 
proprietari. Roberto Ricci di 14 
anni, glielo ha portato: 270 
lire. Pasquale (lanino ha pia 
testato per il conto tropi» al¬ 
to. ha insultato il ragazzo: è 
stato a questo punto che il Man¬ 
zoni si e nlzato per cercare di 
far da paciere. Ma il carpen¬ 
tiere. aveva orinai perso la 
testa: è corso fuori, ha affer¬ 
rato un coltello che aveva nel¬ 
l’auto c ha inferto una pugna¬ 
lata al Manzoni: un colpo solo, 
dritto al cuore, che ha ucciso 
istantaneamente 1 uomo. C'p 
stata quindi una furiosa lotta 
tra il carpentiere e gli amici 
del Manzoni, ma alla fine il 
Ganino è riuscito a fuggire: Io 
hanno arrestato poco più ni 
un’ora dopo mentre vagava nel¬ 
la campagna, nei pressi della 
sua eam. una baracca in via 
Casal Ciribelli. 

La versione fornita dalla ma 
glie del carpentiere è invece 
sostanzialmente diversa. «Non 
è vero che mio manto si sia 
rifiutato di pagare — ha detto 
infatti la donna — era già sul¬ 
la aorta, quando ha brontolato 
qualcosa... il rateizzino ha sen¬ 
tito. si è precipitato a dirlo 
ai penifori, Tutti allora hanno 
cominciato ad inveire contro 
mio manto, poi lo hanno addi¬ 
rittura aggredito, lo hanno pic¬ 
chiato con un bastone... c'era 
anche il Manzoni tra di loro... 
mio marito non è andato tn 
macchina, per cercare di di¬ 
fendersi ha afferrato un còl 
fello che stava su un tavolo 
e ha dato un colpo olla cieca... 
non voleva uccidere, non vo¬ 
la a far male, cercava soltan¬ 
to di difendersi... ». 


In tutte le edicole 
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Si attende una lettera di conferma 


Un convegno sul grave problema 




Quasi un «giallo» i ® uccidendo 

le dimissioni I gli alberi e il verde 
dell’ex sindaco i 


I rimedi saranno studiati nel corso di un incontro che è stato 
promosso nel quadro delle manifestazioni della Fiera di Roma 


Nuove tensioni fra DC e PSU — Il quo - • 
tidiano socialista chiede un maggior irti- • 
pegno nel Consiglio comunale J 


Ma Petrucci ha dato o no ir 
dimissioni da assessore al bi¬ 
lancio? La notizia Ju comunica, 
ta dicci (dorili fa ai giornalisti 
dall'avvocato Eugenio De Si- 
mone, uno dei difensori dell'ex 
sindaco. Non vi dovrebbero es¬ 
sere quindi dubbi. Inoltre al 
sindaco Santini è giunto un te¬ 
legramma in cui Petrucci an¬ 
nuncia la sua decisione di la¬ 
sciare il posto di assessore al 
bilancio. Il punto, tuttavia, è 
proprio questo. Un telegramma, 
dal punto di vista formale, non 
è sufficiente: occorre qualcosa 
di più sostanzioso. Occorre, per¬ 
che il Consiglio comunale pos¬ 
sa prenderne atto, una lettera 
firmata dall’ex sindaco. 

Così Santini ha preso la pen¬ 
na ih mano, ha scritto a Pc- 
tracci chiedendogli di levarlo 
dall'imbarazzo e di confermar¬ 
gli con una lettera debitamente 
firmata la sua decisione di di¬ 
mettersi. Non si sa se da Re 
gina Coeli l'ex sindaco abbia 
risposto: anzi fino a ieri mat¬ 
tina in Campidoglio si esclude¬ 
va che l'ex sindaco avesse fat¬ 
to avere sue notizie. Insomma, 
un vero e proprio * giallo ». 

Ora, poiché è da escludersi 
che l'avvocato De Simone abbia 
fornito ai giornalisti una notizia 
infondata, e poiché si presume 
che Petrucci sapesse e sappia 
molto bene che un telegramma 
non pud essere accettato come 
documento probante della sua 
volontà di dimettersi, non resta 
che attendere che il mistero sia 
svelato. Un'ipotesi tuttavia si 
può fare. A quanto si sa. la 
Giunta di centrosinistra vuol 
rinviare ad un periodo più prò 
pizio il problema della succes¬ 
sione di Petrucci: lo stratagem¬ 
ma del telegramma servirebbe 
quindi a rinviare lo scioglimen¬ 
to del ttorlo a dopo le elezioni, 
anche perchè sono note le in- 
letiziarli della DC di chiudere 
al più presto l'attuale sessione 
consiliare per riconvocare l'as¬ 
semblea solo dopo il 19 maggio. 

A questo proposito un signifi¬ 
cato particolare assume una nix 
ta pubblicata ieri mattina dal- 
/‘Avanti! « Prima del periodo 
fedivo — scrive il quotidiano so¬ 
cialista — sono circolate alcu¬ 
ne voci secondo le quali in Cam - 
ptdoolio tutto si sarebbe ferma¬ 
to fino alla settimana dopo le 
elezioni politiche del 19 mag¬ 
gio: e alcune voci — queste 
leggermente più ottimistiche — 
secondo le quali i/ consiglio sa¬ 
rebbe stato convocato due o 
tre volte entro questo mese per 
essere poi richiamalo al lavoro 
nei primi giorni di giugno. Noi 
non sappiamo con esattezza 
quale consistenza abbiano que 
sle voci, e non vogliamo neppu 
re sapere se siano partite da 
una fonte più o meno interes. 
sala. Quello che ci interessa, e 
quello che attendiamo, è una 
comunicazione ufficiale con la 
quale il sindaco venga a fuga¬ 
re ogni dubbio ed ogni confu¬ 
sione. 

« Roma —- continua la nota — 
è una città di numerosi e com¬ 
plessi problemi, ognuno dei qua¬ 
li ha sue precise ed incquivo 
cabìli scadenze. Roma è una 
città che non può permettersi 
il lusso di fermarsi. Giunta e 
Consiglio comunale, perciò, de¬ 
vono avvertire la responsabilità 
di non segnare il passo: ognuno. 
per quanto di sua com/>etenza. 
deve — anzi — accelerare il 
suo lavoro. 

* Ci sono le elezioni politiche 
del 19 maggio, d'accordo — con¬ 
clude /‘Avanti! — Ma ci sono 
anche situazioni c questioni, 
nella nostra città, che atten¬ 
dono un approfondito esame e 
una concreta risoluzione già 
da lungo tempo. E non ci sem 
bra davvero che tali situazioni 
e tali questioni siano tanto me¬ 
no importanti ». 

.Yon ri è dubbio che la nota 
del quotidiano socialista ha un 
preciso significato jHiìemico nei 


confronti delle manovre doro- 
tee. Ma occorre anche ricorda¬ 
re che laHitale calendario dei 
lavori consiliari che prevede 
per il mese in corso un così 
scarso numero di sedute, è sta¬ 
to approvato anche dal rappre¬ 
sentante del PSU, die insieme 
agli altri rappresentanti del 
centro sinistra ha respinto la 
proposta comunista di convo¬ 
care più spesso il Consiglio co¬ 
munale. 

E' comunque da auspicare 
che a questa f >re-.a di posizione 
f/rl/’Av.inti! faccia seguito un 
atteggiamento coerente del grup- 
po capitolino ilei PSU. Da i>ar- 
te DC si registra invece una 
nuova dichiarazione di Greggi, 
m polemica con Pala Questa 
volta l’obbiettn o sono le attrez¬ 
zature semaforiche dei Lungo¬ 
tevere die secondo Gremii non 
sono altro che fonte di caos. 
A questo proposito occorre rile¬ 
vare che la cosi detta « onda 
verde » fu approvata oltre che 
dal PSU e dal PRl anche dalla 
DC e dalle destre che acca saro 
no i comunisti ili demagogia 
per aver votato contro. 

Ultima notizia da registrare: 
sembra che domani sera, nel 
corso della seduta del consiglio 
comunale, il sindaco leggerà la 
lettera con cui Greggi si è di¬ 
messo dalla commissione del 
traffico. E' probabile — infor¬ 
ma un’agenzia — che sull'argo 
mento si apra una discussione. 


>■ A -vè-sz /v' Xs/ /wV 


« I due Foscari » 
all'Opera 

Staseia alle 21. in ahi» al¬ 
le quarte serali, ultima replica 
«lei « Due Foscari • di Giusep¬ 
pe Verdi (rappr n 71). diretti 
dal maestro Bruno Bartolctti, 
con la regia di Giorgio De Lul¬ 
lo Scene e costumi di Pier Lui¬ 
gi Pizzi. Interpreti principali: 
Renato Cloni, Mario Zanusi, 
Luisa Maragliano e Franco Pu¬ 
gliese. Maestro del coro Tullio 
Boni Domenica 21. alle ore 17. 
in alili, alle diurne, replica di 
« Rigoletto » diretto dal maestro 
Ettore Gracls c con lo stesso 
complesso artistico delle pre¬ 
cedenti rappresentazioni. 

CONCERTI 

AMICI DI CASTEL SANT’AN¬ 
GELO 

Domani alle 17.30 concerto del 
pianista Gaetano Cellizza. Mu¬ 
siche di Gntuppi. Beethoven. 
Chopin. Davtco. Albeniz. Li«zt. 
ALDI lOItlO DI VIA DELIBI 
CONCILIAZIONE 
Stasera alle 21.15. concerto 
diretto da Pierluigi Urbini. 
violinista Igor Oistrnch in 
programma musiche di Stra¬ 
winski. Mahpiero, Gervasio, 
Sibclius. 

TEATRI 

ALLA RINGHIERA (Vìa Ria¬ 
ri. 81) 

Imminente Associazione Nuo¬ 
vo Teatro presenta il Gruppo 
nuovo Cultura di Napoli : 
. Seti Malie Man ». 

BEAI 72 

Alle 22 Cosimo Clnicrl presen¬ 
ta . Cosimo Linieri in Onan » 
di C Omeri 
BEI.I.I (lei 520.3X4) 

Alle 21.45 eia Teatro d*Essai 
presenta « l'n cielo per tutti » 
CEMKAI.K 

Alle ore 21.15 ultime recite: 
* Sette cieli di speranza • di 
A Racioppi con S Ammirata, 
CAI. Puccini. E. Biasciucci. 
A Maravia. Regia autore. 
DELLA COME! A 
Alle 21.15 Cla Stabile di 
Messina presenta « Il pendo- 


MANIFESTAZIONI DEL DECENNALE 

1958 

SUPERMERCATO MOBIU «’jyj 


1968 


* SPOSI - FIDANZATI 


V 


visitate: 


abbiamo una proposta 
confidenziale solo per voi ... 

(grati* a Paridi - Londra - M»drid 
o un ambitnte amdato, oppure...) 

SORTEGGI Al VISITATORI 

. . . tolo visitando /• nostra etpo- 
Strioni parteciperei» ai sorteggi 
montili di 6 viaggi a Parigi o 
Landra o Madrid 

esposizione di 

ROMA - EUR 
Grattacielo Italia 
P.zza Marconi 
Tel. 5.911.441 (4 linee) 


Il poco verde che a Roma si 
è salvato (lino ad oggi) dallo 
assalto della speculazione sulle 
aree, è ora minacciato dallo 
smog, dai gas di scarico delle 
auto, dai fumi delel caldaie di 
riscaldamento che i comignoli 
spaigono sulla città. La notizia 


non è nuova, come non è la pri¬ 
ma volta che si richiedono misu- 
le i>er la salvaguatdia delle 
piante e degli alberi, soprattut¬ 
to dei [lini, i celebri pini ro¬ 
mani. che i gas prodotti dalla 
nostra civiltà hanno contribuito 
ad ammalare. 


' * / < * * + ' * * e t f 

piccola cronaca 


Il giorno 

Oggi mercoledì 17 apule 108 
258). Onomastico: Aniceto. Il 
sole sorge alle 5.37 e t:amonta 
alle 19,10. Primo quatto di luna. 

Cifre della città 

lei sono nati 1012 maschi e 
73 femmine. Sono motti 18 ma¬ 
schi e 22 femmine, dei quali 
due minori di 7 anni. Matrimoni 
celebrati 39. 

Solidarietà 

La giovane compagna Ricna 
Grilli, gravemente ammalata, 
devo essere sottojiosta ad un 
diflicile intervento. Un chirur¬ 
go si è generosamente olTerto 
di eseguire gratuitamente l’ope¬ 
razione per salvarle la vita. 
Tuttavia il ricovero nella eh 
nica costerà duecentomila lire, 
somma di cui la famiglia della 
inferma non è 'n grado di di¬ 
sporre. Tutti coloro che vor¬ 
ranno contribuire ad aiutare la 
compagna Elena Grilli poti an¬ 
no farlo rivolgendosi alla cro¬ 
naca dell'Unità. 


3. canale 

Questa sera alle 21,30 al Tea- 
tio di via ReKiana saranno 
presentati i primi quattro nu¬ 
meri del Cinegiornale tealiz/a- 
ti dalla sezione Stampa e Pro¬ 
paganda della direzione del 
PCI. 

Lutti 

K‘ motta la madie del com¬ 
pagno V incenzo Mazzilli, incul¬ 
ino del comitato direttivo del¬ 
la sezione Torpignattara. I fu¬ 
nerali avranno luogo oggi alle 
ore 15,30 nella basilica di San 
Lorenzo al Verano. Al com¬ 
pagno Mazzilh giungano le 
condogl-anze dei compagni del¬ 
la sezione Torpignattara e del¬ 
l'Unità. 

In un tragico incidente sul 
lavoro, di cui parliamo in al¬ 
ti a parte ilei giornale, è morto 
il compagno Ignazio Bellicam- 
pi. A tutti i familiari, colpiti 
cosi duramente, giungano le 
condoglianze più vive della se¬ 
zione del PCI di Ostia Lido e 
della redazione dell'Unità. 


Basta dai e uno sguardo alla 
pineta di Castelfusano per ave¬ 
re una idea di come le fulig¬ 
gini che piovono dal cielo stanno 
facendo breccia sui maestosi pi¬ 
ni. Di fronte alla gravità del 
problema si è cercato di cor¬ 
rere ai ripari: proprio in questi 
giorni molti pini di Castelfusa- 
no sono apparsi con strani cap¬ 
pelli protettivi di nylon. E' vero 
che il male che ha colpito huo 
na parte delle nostre migliori 
pinete (come quelle della eVr- 
silia) non è solo causato dallo 
smog ma dallo smantellamento 
del sottolmsco, indispensabile al 
la vita di questi altieri. jx>rò 
provvedimenti contro i gas di 
scarico devono essere presi al 
più presto. 

Il tema della difesa degli al¬ 
beri e della vegetazione roma¬ 
na dai gas di .scarico, sarà al 
centro di un convegno che si 
terià a Roma, nell'ambito della 
Fiera campionaria della capitale 
che si aprirà a maggio. Vei ran 
no esaminati, fra l'altro, le espe¬ 
rienze e i rimedi adottati da di 
verse città italiane, americane 
ed europee 

Il convegno sull'inquinamento 
dell'atmosfera e delle acque, 
è stato promosso dalla Piovin- 
cia di Roma, in collaborazione 
con organizzazioni europee. La 
iniziativa ha assunto, dunque, 
una veste piuttosto importante, 
riallacciandosi a un precedente 
incontro, sempre suH’urgomento 
dei danni provocati al verde e 
all'agricoltura dallo smog, te¬ 
nuto ad Amsterdam due anni fa 
e a un dibattito sulla c polluzio¬ 
ne dell'aria ». ptomosso dal Con¬ 
siglio d'Europa del 1964 a Stra¬ 
sburgo. 
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Ut (Itele eh» appaiono ac¬ 
canto al titoli Ael nini 
corrUpundono alla aa- 
(Muto alaaatnraalona par 

(Boeri i 

A a A ere» cerone 
C s Cesie* 

OA a Dtaegee «lineata 
DO ai Dee aaaeaCarte 
DA a Orate matte* 

O a O tallo 

M ex Max leale 

■ ta Sentirne*tela 

SA a «ettataa 

IH a Storte»-mitetepio* 


BOLOGNA ROMA-EUR NAPOLI PORTICI 
FERRARA RAVENNA MODENA 



O *eatre (indiata nel (Una 

• (tane Mpreeeo *al modo • 

• ••Cliente: f 

S s ecce alo naie • 

• 4444 • attimo • 

• 444 a bnooo f 

• 4+ « Stacret* • 

• « c aaedloero • 

I (H 1S = (tarato a) mi- • 
^ noti di 16 anni ^ 

s. •••: 

lo » di Aldo Nicolai con Elena 
iàedlnk e Massimo Mollica. 
Regia Andra Camilleri. 
DELLA I.UNGAKA 
Alle 21.15 il Club Teatro pre¬ 
senta la prima lettura inter¬ 
pretativa di ■ Vita sul Po » di 
Fulvio Longobardi premio 
Riccione comune Bologna 
19o7. 

DEL LEOPARDI! 

Alle 21.30: « L’architetto c 

i'iitiperatore d’Assiria • teatro 
panico di F. Arrahal. con C. 
Hemondi. M De Rossi. 

DELLE Alili 

Alle 21.15 C ia Trento e Bol¬ 
zano presenta • Il governo di 
Vcrre • di Prosperi e Giovam- 
pietro con R. Giovampietro e 
E Jotta 
DELLE MUSE 
Alle 17.30 famil. Elio Pandol- 
fl. Grazia Maria Spina con: 
« I.a raganella » di C. Dyor. 
Regia Ruggero Jacobbj. Ulti¬ 
me 4 recite 
DE SERVI 

Martedì alle 21.15 C ia dir. F. 
Ambroglinl in : « Filomena 

Marturno » di Eduardo De Fi¬ 
lippo (edizione italiana). Re¬ 
gia Ambroglini. 

DIONISO C.LbtJ (Vìa Madon¬ 
na dei Monti. 59) 

Alle 22: « Free Session ball » 
dì Giancarlo Celli 
FILMSI LIDIO TU (Via Orti di 
Alibert, 1/c) 

Alle 20 e 22,30: « Ixs Couslns » 
di C Chabrol. 

FOLK STUDIO 
Alle 22 Jaquclin presenta Stu 
Stombaek la chitarra classica 
di Polsinelli e musica dall'Iran 
con Parvis 
IL LORDINO 

Alle 22: « E' poi ver che sla 
l'inferno _? » con G. Poleai- 
nanu. M. Puratich. G. D’An¬ 
gelo. F. Dragotto. Regia Ma¬ 
rio Barletta. 
MICHELANGELO 
Alle ore 21 C ia del Teatro 
d'Arte di Roma presenta « La 
moscheta » del Ruzante con 
Mongiorvlno. Maranl, Maestà. 
Regia Maestà. 

ORATORIO 

Alle 22.45 N. Pucci Negri pre¬ 
senta L. Padovani e P. Carlini 
in: «Il cabaretore ». 

PARIOLI 

Alle 212k) ultima recita: « La 
sottoscritta avendo sposato un 
ergastolano.. » di Dino Verde 
e Bruno Broccoli. Regia Mar¬ 
cello Aliprandi. 

PUFF 

Alle 22: « Cosi è come c! pa¬ 
re • giornale pazzo redatto da 
Mancini. Minà. Piegar!, Pal¬ 
mieri. Roca con L. Fiorini, 
Solveyg D'Assunta, E. Mon¬ 
tesano. 

QUIRINO 

Riposo 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 21 C.ia « I Classici » con 
A. Crasi, M. G. Francia, M. 
Riccardini, L. Goggi, A Reg¬ 
giani. P. Liuzzi. In « Pensaci 
Giacomino » di Pirandello. 
Regia S. Bargone. 

ROSSINI 

Alle 21.15 Checco e Anita Du¬ 
rante. Leila Ducei, Enzo Li¬ 
berti in « M'ha detto male: ho 
vinto! * di E. Liberti. Novità 
assoluta. Regia autore. 

S SABA 

Alle 21.30 11 Teatro del Pos¬ 
sibili presenta « Caino » di 
Lord Byron. Regia Ymag Dur- 
ga (terzo mese successo). 




SISTINA 

Alle 21,15 Macario e Raf¬ 
faella Carri) e con Giusi Ra- 
spani Dandolo « Non sparate 
al reverendo » commedia mu¬ 
sicale di Faele e Torti Musi¬ 
ca M. De Martino Coreogra- 
ile G [.aneli. Scene e costumi 
P Ni grò. 

VALLE 

Sabato alle 21.15 il Teatro 
Stallile di Roma presenta : 

« L'erede » di Eduardo De Fi¬ 
lippo. Regia Eduardo De Fi¬ 
lippo. 

VARIETÀ’ 

AMBRA JOVINELLJ (Telefo¬ 
no 73.13.306) 

Cinque niarincs per Singapore 
con E Flynn A 4 e riv. Ba¬ 
raonda di donne 

AURELIO 

La vaile delle ombre rosse 
A 4 e intermezzo musicale 

VOLI'UltM) 

Jerry Lami cacciatore di spie 
(VM 14) G ♦e rivista Aureli 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 
Impiccalo più in allo, con C 
Eastwuod A 4 

AMERICA (Tel. 3X6.16X) 
Impiccalo più in allo, con C. 

Eastwood A 4 

ANTARKS (Tel. 890.947) 

Nick mano fredda, con Paul 
Newman (VM 14) DR 444 
APPIO ( lei. 779.638) 

Via dalla pazza folla, con J. 
Christie Ull 44 

ARCHIMEDE (Tri *75.567) 
Camrlnt (in originale) 
AKISTON (Tel. 353.230) 

Jim l'irresistibile detective, 
con K. Douglas G 4 

ARLECCHINO (Tel. 3582154) 

A sangue freddo, con R. Blake 
(VM 14) I)R 44 

AVANA 

L'oro del mondo 
AVEMTNO (lei. 572.137) 

I giorni dell'ira, con G Gem¬ 
ma (VM 14) A 4 + 

BALDUINA (Tel. 347592) 
Cenerentola DA 44 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Playtlme, con J Tati C 444 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Rrqulescant, con L. Castel 

(VM 14) A 4 

BRANCACCIO (lei. 735.255) 
Questi fantasmi, con S. Lorcn 
SA 4 

CAPITOL 

Impiccalo più in aito, con C. 
Eastwood A 4 

CAPKAMCA (Tel. 672.465) 

A piedi nudi nel parco 
CAPKAN1CHKT1A (I. 672.465) 
Le grandi vacanze, con L. De 
Funes C 44 

COLA DI RIENZO (T. 350.581) 
! giorni dell'Ira, con G. Gom¬ 
ma (VM 14) A 44 

CORSO (Tel. 671.691) 

Bimbi DA 4 

DUE ALLORI (Tel. 27320)7) 
Questi fantasmi, con S. Loren 
SA 4 

EDEN (Tel. 380.188) 

Io, due figlie, tre valigie, con 
L. De Funes C 44 

EMBASSY 

Banditi a Milano, con G. M. 
Volontà DR 44 

EMPIRE (Tel. 855.622) 
Sequestro di persona, con F. 
Nero DR 444 

EURO NE (Piazza Italia. 6 • 
Eur • Tel. 59.10.986) 

Violenza per nna monaca, con 
R Schiaffino DR 4 

EUROPA (lei. 855.738) 

II profeta, con V. G assiri a n 

SA 4 

FIAMMA (Tel. 471J0Q) 
Benjamin ovvero le avventure 
di nn adolescente, con P Cle¬ 
menti _ (VM 13) S 444 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Par From thè Maddlng Crovvd 
GALLERIA (TeL 673.267) 

Il dottor Zlvago con O. Sharlf 
DR 4 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Questi fantasmi, con S. Loren 
SA 4 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

L'oro del mondo, con Al Bario 

9 ♦ 

IMPERIATINE N. 1 (Telefo¬ 
no 686.745) 

L'imboscata, con D. Martin 
SA 4 

IMPERIATINE N. t (Telefo¬ 
no 688.745) 

Il giorno della civetta, con 
F. Nero DR 44 

ITALIA (TeL 8584)30) 

Il dottor Zlvago con O. Sharif 

DR 4 




Vuotano una cassaforte a Cinecittà 


Furto di trenta milioni 
con la fiamma ossidrica 


Hanno aperto la cassaforte 
con la fiamma ossidrica, dopo 
sei, estenuanti ore di «lavoro». 
Il furto del valore di circa 30 
milioni è staio commesso in 
una gioielleria di Cinecittà da 
sconosciuti durante il periodo 
delle feste pasquali ed è stato 
scoperto solo ieri mattina dalla 
proprietaria del negozio. 1 la¬ 
dri sono penetrati nella gioiel¬ 
leria della signora Annamaria 
Arcese, in via Sestio Calvino 
33 tra le 01 e 23 del giorno 
13 scorso e le ore 8 di ieri 
mattina dopo aver scardinato 
la molla della saracinesca. Co¬ 
me è stato accertato dai cara¬ 
binieri di zona e dal sopralluo¬ 
go della scientifica, gli scono¬ 
sciuti sono rimasti nel nego¬ 
zio molte ore, circa sei. prima 
di riuscire a forzare la cassa¬ 


forte. Solo con l’uso della fiam¬ 
ma ossidrica i ladri hanno 
ai>erto il pesante attrezzo im¬ 
possessandosi cosi di vari og¬ 
getti d’oro, preziosi, pezzi di 
argenteria e di due milioni in 
contanti. Il bottino, più che 
soddisfacente, ha raggiunto i 
trenta milioni. 

Ieri mattina, quando la signo 
ra Annamaria è andata al ne¬ 
gozio per la normale riapertu¬ 
ra dopo le feste, ha avuto la 
sgradita sorpresa: la saraci¬ 
nesca non era chiusa come lei 
l‘a\eva lasciata e poi. entrata 
nel locale interno, ha scoperto 
che la grossa cassaforte era 
vuota. Non ha potuto far altro 
che denunciare l'accaduto alia 
vicina stazione di carabinieri 
che indagano. 


Due giovani all'Appio 


Tentano di rubare 
poi si commuovono 


Una anziana donna. Anna Ca- 
nevazzi, di 64 anni abitante in 
via Squillace 67. all'Appio, ha 
raccontato al commissariato di 
zona di essere stata aggredita 
da due giovani che volevano 
derubarla ma che. successiva¬ 
mente. alle sue grida si sono 
messi a piangere chiedendo scu¬ 
sa. 11 patetico episodio si .sa¬ 
rebbe svolto in casa della don¬ 
na: Anna Canevazzi. che deve 
essere ricoverata in ospizio, sta 
da alcuni giorni svendendo i 


pochi oggetti di cui è proprie¬ 
taria. Ieri mattina due giovani 
si sono presentati per compra¬ 
re una rete, ma mentre uno dei 
due parlava, l'altro ha tentato 
di rubare un anello ed una spil¬ 
la che stavano sul comò. La 
donna se ne è accorta ed ha 
cominciato ad urlare: a questo 
punto gli sconosciuti l'hanno ah 
bracciata chiedendo scusa e )Mor¬ 
dono. Poi si sono allontanati 
mentre la donna cercava di ri¬ 
prendersi dallo choc. 


MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Il giorno dell'ira, con G Gem¬ 
ma (VM 14) A 44 

AlAJESTIC ('lei 674.908) 
Sequestro di persona, con F. 
Nero l)R 444 

MA/ZINI (Tel. 351.942) 

Col cuore In gola, con J. L. 
Tiintignant (VM 18) G 44 
MEI UO DRIVE IN (leleto 
no 60.50.126) 

Nel sole, con Al Unno S 4 
METROPOLI 1AN (I. 689.400) 
SI salvi chi può. con L. De 
Funes C 4 

MIGNON (Tel. 869.493) 

(Cinema d'Essai): Scuso, di 
Visconti (VM 16) DK 4 444 
MODERNO (TeL 400-285) 
L'ora del lupo, con M. Von 
Svdow (VM 14) DR 4 + 
MODERNO SALETTA ( Telefo¬ 
no 4602285) 

Il «ergerne Ryker, con L 
Marvin DR 4 

MONDIAL (Tel. 834.876) 

Le granili vacanze, con L. De 
Funes C 44 

NED YORK (Tel. 780.271) 
Impiccalo più in alto, con C. 
Eastwood A 4 

NUOVO GOLDEN (T. 755.U02) 
L'imboscata, con D Martin 
SA 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Il sesso degli angeli, con R 
Dextrr ' (VM 18) DR 4 

PALAZZO 

Impiccalo più In alto, con C. 
Eastwood A 4 

PARIS (Tel. 75068) 

Il pianeta delle scimmie, con 
C Heston A 44 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Blow-up, con D. Hemmings 
(VM 14) DR 444 
QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470J265) 

Indovina chi viene a cena ? 
con S Tracy DR 444 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Il dolce corpo di Deborah con 
C Baker (VM 13) G 4 

QUIR1NETTA (Tel. 670.012) 

La Cina è vicina con G. Mauri 
(VM 18) SA 444 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Gangster story (Bonnte and 
Cljde), con W Beattv 

(VM 14) DR 44 
REALE (Tel. 580.234) 

Il pianeta delle scimmie, con 
C Heston A 44 

REX (Tel. 864.165) 

Blow-np. con D. Hemmings 
(VM 14) DR 444 
RITZ (Tel. 837.481) 

Il pianeta delle scimmie, con 
C. Heston A 44 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

La calda notte drli'lspettore 
Tibbs. con S Poitier G 44 
ROYAL (Tel. 770.519) 

Camelnt, con H Harris M 4 
ROXY (Tel. 870504) 

Escalation, con L- Capolicchio 
(VM 13) SA 4 + 4 
SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema ci'E«ai' Sanjoro, con 
T Mifune DR 44 

SAVOIA (Tel. 861.159) 
Rrquirscant, con L Castel 

(VM 14) A 4 
SMERALDO (TeL 451581) 

Il sergente R>ker, con Lee 
Marvin DR 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Al di là della legge, con L 
Van Cleef A 4 

TREVI (Tei, 689519) 
Escalation, con L. Capolicchio 
(VM 13) SA 444 
TRIOMPHE (Tel. 83.80.003) 
L'imboscata, con D. Martin 
SA 4 

VIGNA CLARA (Tel. 32U55S) 
Amare per vivere, con M F. 
Bojcr (VM 13) DR 4 

Seconde visioni 

AFRICA: Angeli all'inferno con 
J. Drtiry DR 4 

AIRONE: Milite, con J An¬ 
drews M 4 

ALASKA: Sentenza di mone. 

con R Clark A 4 

ALBA: Non c> posto per I vi¬ 
gliacchi. con C Everclt A 4 
AI.CE: Lassù qualcuno mi ama 
AI.CYONE: La Bibbia, con J 
Huston SM 44 

ALFIERI: L'imboscata, con D. 

Martin SA 4 

AMBASCIATORI: lui lama nel 
corpo, con F. Prevost 

(VM 13 ) G 4 
AMBflA JOVINELLI : Cinque 
marine* per Singapore, con E. 
Flynn A 4 e rivista 
ANIENE: Una pistola per Rin- 
go, con M. Wood A 4 

APOLLO: Mano di velluto, con 
P. Ferrari C 4 

AQUILA: L’uomo l'orgoglio ta 
vendetta, con F Nero A 4 
ARALDO: La Bibbia, con 3. 

Huston SM 44 

ARGO: Marine* nattlcground, 


con J. Mahonoy I)R 4 
ARIEL: La cintura di castità, 
con M. Vitti 

(VM 14) SA 4 
ASTOR: Una bara per Rlngo. 

con L. Barker A ♦ 

ATLANTIC: Brutti di notte, 
con Franchi-lngrassia C 4 
AUGU 8 TUS: Brutti di notte, 
con Franchi-Ingrassia C 4 
AUREO: li dottor Zivago, con 
O. Sharif DR 4 

AURORA.: Dick Smart 2U07. con 
M Lee A ♦ 

AUSONIA: Film d’Essai: Sapo¬ 
re di miele, con D. Bryan 

(VM 14) DR 44 + 
AVORIO: Thompson 1880, con 
G. Mitchell A 4 

HELSITO: La Bibbia, con J. 

Huston SM 44 

HOITO; L'amore attraverso i 
secoli, con R. Welch 

(VM 18) SA 4 
BRASIL: Sceriffo senza stella 
BRISTOL: I violenti di Rio 
Bravo, con L. Barker A 4 
BROADU'AY: Sette cult per 
sette carogne 

CALIFORNIA: Rrqulescant. con 
L Castel (VM 14) A ♦ 
CASTELLO: Uno questione di 
onore, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA 44 
CINESTAR: II dottor Zlvago, 
con O- Sharif DR 4 

CLODIO: Itallan secret «crvice, 
con N. Manfredi SA 4 
COLORADO : Granada addio, 
con C. Villa S 4 

CORALLO: L'amore attraverso 
i secoli, con R. Welch 

(VM 18) SA 4 
CRISTALLO: Il 13.o uomo, con 
M. Piccoli DR 4 

DEL VASCELLO: Cenerentola 
DA 44 

DIAMANTE: Il massacro del 
giorno di San Valentino, con 
J Robards DR 4 

DIANA: L’oro del mondo 
EDELWEISS: Per pochi dollari 
ancora, con G. Gemina A 4 
ESPERIA: Io due figlie Ire va¬ 
ligie. con L De Funes C 44 
E 8 PF.RO: F B.I. operazione \i- 
ppra gialla G 4 

FARNESE: Agente 77* invito 
ad uccidere, con H Chanci 

(VM 13) A 4 
FOGLIANO: Colpo doppio del 
camaleonte d'oro, con M Da- 
mnn A 4 

GIULIO CESARE: Violenti a 
Rio nravo. con L. Barker 

A 4 

1IARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Io due figlie tre 
valigie, con De Funes 

c 44 

IMPERO: Sette donne per i Mac 
Grcgor. con D Baile) 

(VM 14) A 4 
INDUNO: Frank Costello fac¬ 
cia d'angelo, con A. Delon 

DR 44 

JOLLY: I a Bibbia, con J. Hu¬ 
ston SM 44 

JONIO: Il massacro del giorno 
di San Valentino, con J. Ro¬ 
bards DR 4 

I.Y FENICE: Io. dne figlie tre 
valigie, con L. De Funes 

C 44 

I.FBLON: Pronto c'è una certa 
Giuliana per te. con M Me¬ 
dici S 4 

LUXOR: L'affare Beckett. con 
L JefTries A 4 

MADISON : I.a gTande corsa 
con T Curii* SA 44 

MASSIMO: L'oro del mondo 
NEVXDA: Freccia di fuoco 
NIAGARA: GII eroi muoiono 
urlando, con A. Rider DR 4 
NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: II demonio, con D. 
Lavi (VM 13) DR 44 

PAI.LADIUM: I! principe della 
notte 

PUXNETARIO: Una guida per 
l'uomo sposato, con W. Mat- 
theu SA + 

PRENESTE: La Bibbia, con J. 

Huston SM 44 

PRINCIPE: L'oro del mondo. 

con Al Bano S 4 

RENO: La grande corsa, con T. 

Curtis SA 44 

RIALTO : Lunedi del Rialto : 


La notte brava, con L Ter- 

ziell 1)R 44 

RUBINO: E1 Rojo, con il ex 
li arrisoli A 4 

SPLF.NDID: Sex\ nudo 

(VM 13) DO 4 - 
TIRRKNO: Urti 11 i ili notte, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

TRIANON : Le fate, con A 

Sordi (VM 14) C 4 

TUSCOÌ.O: Assassinio al terzo 
piano, con S Signore! 

(VM 14) G 4 

ULISSE: Yankee, con P. Leroy 
(VM 14) A 4 

VERBANO : Rondo, con M 

Rcnnie . A 4 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo ' 
AURELIO: La valle delle om¬ 
bre rosse A 4 e orchestrina 
COLOSSEO: Borman, con R 

Kent A 4 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Killer Story 
DELLE RONDINI: La battaglia 
del Mods, con R. Shnìne 

M AA 

UORIA: Riposo 
ELDORADO: II mistero della 
mummia, con T. Morgan 

(VM 14) A 4 
FARO: E venne la notte, con J 
Fonda I)R 44 

FOLGORE: Riposo 
NOVOCINE: Segretissimo, con 
G. Scott DR 4 

ODEON: Stella di fuoco, con 
E Presley A 4 

ORIENTE: Maciste contro I 
mongoli SM 4 

PLATINO: Itallan secret Servi¬ 
ce. con N Manfredi SA 4 
PRIMA PORTA: F4LI. contro 
Cosa Nostra, con W. Pidgeon 
DR 44 

PRIMAVERA: Riposo 
REGILLA: Antliar l'invincibile 
ROM \: I.a grande sfida a Scol¬ 
lami Yard, con S. Grangcr 

G 4 

SXLA UMBERTO: I.a morte 
non conta i dollari, con M 
Dnmon A 4 

Sale parrocchiali 

BELLE ARTI: Sette giorni di 
fifa, con D. Knotts C 4 
COLUMBUS: Gli argonauti. 

con T Armstrong SM 4 

CRISOGONO: I sette del Texas 
con G Milland A 4 

DELLE PROX’INCIE: La vaile 
dell'eco tonante, con K. Mor¬ 
ris A 4 

EUCLIDE : M. M M. Missione 
morte moio 83. con G. Rlain 

G 4 

GIOVANE TRASTF.X'ERE : La 
cassa sbagliata, con J Mills 
SA 4 

MONTE OPPIO: otto In fnga. 

con B Hope C 4 

MONTE ZEIIIO: Le avventure 
di Davy Crockett, con F 

Parker A 4 

NUOVO D OLIMPIA: Gli av¬ 
venturieri della Tortuga. con 
G. Madison A 4 

ORIONE: Base luna chiama 
terra, con E Judd A 4 

PANFILO: Speedy Gonzales il 
supersonico I)A 44 

RIPOSO: Gli allegri eroi 
SALA S SATURNINO: L'ulti¬ 
mo apache. con B. Lancaster 
A 44 

SAIA TRXSPONTINA : GII 
inesorabili, con B. Lancaster 

A 44 

S. FELICE: Orlando e I Pala¬ 
dini di Francia, con K Bat¬ 
taglia A 4 

RIDUZIONI ENAI. - AGIS : 
Ambasciatori. Adriacine. Afri¬ 
ca. Alfieri. Bologna. Cristallo. 
Delle Terrazze. Euclide. Faro. 
Fiammetta, Imperlatine n. 1 e 
n. 2. la Fenice, Leblon. Mon¬ 
diti. Nuovo Olimpi*. Orione, 
Planetario. Plaza. Primaporta. 
Rialto. Roma. Saia Umberto. 
Splendid. Sultano. Trajano di 

Fiumicino. Tirreno. Tuscolo. 
Ulisse. X'erbano TEATRI: Del¬ 
le Arti, Ridotto Eliseo, Rossini. 
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Due scritti degli ebrei di sinistra 


La lotta antimperialista per la pace nel 
M.O. e la Conferenza del Mediterraneo 



Gentilissimo signor diretto¬ 
re, le inviamo, con preghiera 
di pubblicare, le copie della 
risoluzione del « Comitato an¬ 
timperialista per una pace de¬ 
mocratica nel Medio Oriente » 
e della lettera inviata dal no¬ 
stro Raggruppamento alla or¬ 
ganizzazione della « Conferen¬ 
za delle forze progressiste e 
anttmperiallste del Mediterra¬ 
neo ». 

Ecco il testo della risolu¬ 
zione: 

« Il 24 marzo 1968 il Co¬ 
mitato promotore si è riuni¬ 
to e dopo un ampio dlbat» 
tito ha adottato all’unanimità 
la seguente risoluzione: 

« 1 ) Il movimento di resi¬ 
stenza del popolo arabo pa¬ 
lestinese nei territori occu¬ 
pati ò una realtà a carattere 
irreversibile ed è l’espressio¬ 
ne della volontà di questo po¬ 
polo di vivere una vita nazio¬ 
nale autonoma entro i confi¬ 
ni di uno stato sovrano e in¬ 
dipendente. Questo movimen¬ 
to di resistenza è il natura¬ 
le esponente delle legittime 
aspirazioni del popolo arabo 
palestinese. 

«2) Lo Stato d’Israele è 
anch’esso una realtà a carat¬ 
tere Irreversibile, espressione 
dei diritto nll’autodetermina- 
zione della sua popolazione 
ebrea. 

« 3) Il Comitato s’impegna a 
combattere ogni manifestazio¬ 
ne di sciovinismo, di- razzi¬ 
smo e di fanatismo religioso 
israeliano e arabo, ricono¬ 
scendo In queste manifestazio¬ 
ni gli strumenti preferiti del¬ 
le forze reazionarie arabe e 
israeliane per dividere 1 po¬ 
poli e sviare il potenziale ri¬ 
voluzionario delle masse dal¬ 
la lotta rii classe alla lotta 
tra i popoli II Comitato ri¬ 
tiene che la lotta antimperia¬ 
lista, e cioè la lotta per la 
emancipazione nazionale e so¬ 
ciale non può essere condot¬ 
ta negnndo il diritto all’auto¬ 
determinazione dei popoli Ta¬ 
le lotta deve essere condot¬ 
ta, per avere la possibilità 
di essere vittoriosa, in nome 
deH’internazionalismo e sulla 
base deU’alleanza degli sfrut¬ 
tati. 

« 4) Il Comitato condanna 
quindi 1 tentativi di imporre 
ai popoli del Medio Oriente 
un’egemonia pan-islamica, che 
minaccia l diritti delle mino¬ 
ranze etniche. Il Comitato ve¬ 
de nell’associazione liberamen¬ 
te consentila in una federa¬ 
zione socialista e laica, l’au¬ 
spicabile assetto politico fu¬ 
turo della regione per ga¬ 
rantirne il progresso e la pace. 

« 5) Il mantenimento o l'a¬ 
bolizione della Legge del Ri¬ 
torno è una questione che so¬ 
lamente il popolo d’Israele ha 
il diritto di decidere. Il Co¬ 
mitato condanna aerò l’ideolo¬ 
gia sionista quando è adope¬ 
rata per giustificare l’awen- 
turismo sciovinista e annes¬ 
sionista. 

« 6) Il Comitato condanna 
le misure di Shnpira che in¬ 
tegrano amministrativamente 
le zone occupate allo Stato di 
Israele e condanna altresì la 
aggressione del 21 mnrzo con¬ 
tro la Giordania II Comitato 
ritiene che pntrambl questi at¬ 
ti sono l’esnresslnne dPUa vo¬ 
lontà del ceti più reazionari 
del governo israeliano di sabo¬ 
tare l’inizio dplle imitative di 
pace 

n 7) Il Comitato si associa 
alia dichiarazione del marzo 
'68 di un centinaio d’intellpt- 
tuali israeliani che condanna 
la violazione del diritti del¬ 
l’uomo nel territori occupati. 
Il Comitato condanna pure 
gli atti di terrorismo arabo. 

a 8) Il Comitato s’impegna a 
lavorare per favorire lo svi¬ 
luppo di un dialogo tra le 
forze delle sinistre antimpe- 
rialiste arabe e israeliane, pre¬ 
messa inderogabile per avvia¬ 
re la pacifica convivenza e la 
fraterna collaborazione fra 
lutti i popoli del Medio 
Oriente. 

b Per avviare questo dialo¬ 
go. il Comitato ritiene che sia 
indispensabile assicurare la 
presenza, quando si organiz¬ 
zano conferenze e convegni 
sul Medio Oriente, dei rap¬ 
presentanti di tutte le forze 
antimperialiste interessate — 
nel caso specifico anche di 
Israele —, senza acconsenti¬ 
re a preclusioni di carattere 
discriminatorio. 

b9) II momento storico attua¬ 
le è caratterizzato dalla lotta 
dei popoli del Terzo Mondo 
contro Pimpenalismo america¬ 
no. nemico mortale dell’uma¬ 
nità. Il Comitato auspica che 
Israele rivendichi il posto che 
è suo di diritto accanto alle 
forze antimperialiste del pro¬ 
gresso in lotta ovunque con¬ 
tro le forze della reazione 
condannate dalla logica stes¬ 
sa della storia ». 

Questo è il testo della let¬ 
tera inviata alla organizzazio¬ 
ne della Conferenza del Me¬ 
diterraneo: 

b Cari compagni, il Raggrup¬ 
pamento ebrei di sinistra ha 
latto propria la risoluzione 
del "Comitato Antimperiali¬ 
sta per una pace democrati¬ 
ca nel Medio Oriente ”, che 
vi alleghiamo e che, secondo 
noi. esprime la corretta posi¬ 
zione delle sinistre nei con¬ 
fronti della crisi mediorien¬ 
tale. 

« In riferimento al Conve¬ 
gno da voi organizzato, non 
possiamo che confermare 
quanto scritto al punto otta¬ 
vo del documento, e cioè che 
è indispensabile anche quan¬ 
do si organizzano convegni sul 
Mediterraneo invitare i rap¬ 
presentanti dei partiti e dei 
movimenti antimperialisti i- 
sraeliani. Difatti, contatti tra 
le forze progressiste tendenti 
ad instaurare un dialogo tra 
le sinistre arabe ed israelia¬ 
ne. porterebbero un notevole 
contributo alla ricerca di so¬ 
luzioni democratiche del con¬ 
flitto in atto, il cui perdura¬ 
re va ad esclusivo vantaggio 
della reazione locale e delllm- 
periallsmo. In questo senso è 
auspicabile la, continua ini¬ 
ziativa dei nostri partiti nei 
contatti che essi hanno con 
le altre forze progressiste, del 
tipo di quelli che 11 PCI ed 
il PSTUP non hanno mancato 


di tenere con alcuni partiti 
del Paesi mediorientali. 

o Conferenze e convegni al¬ 
largati, al contrarlo, nel qua¬ 
li venga accettata la discrimi¬ 
nazione nei confronti delle 
forze di sinistra israeliane, 
possono soprattutto servire a 
quelle forze arabe non demo¬ 
cratiche che sostengono l’im¬ 
possibilità di accettare resi¬ 
stenza dello Stato di Israele, 
contrariamente a quanto ripe¬ 
tutamente auspicato da tutte 
le sinistre del mondo. Frater¬ 
ni saluti. 

« Per il Raggruppamento, la 
segreteria: Angelo Rabà, Vi- 
to Foà, Emilio Vita Fimi. 
Enrico Tedeschi, Enzo Mor- 
purgo, Arturo Schicarz, Dot) 
Katan. Giuseppe Franchetti » 

Ringraziamo per la pubbli¬ 
cazione e porgiamo cordiali 
saluti. 

ENRICO TEDESCHI 
(per la Segreteria del Rnggrup 
pamento ebrei di sinistra) 

I lettori avranno certamen'e se 
gulto I resoconti da noi pubblicati 
sulla Conferenza del Mediterraneo 
CI pare comunque Interessante ri 
portare questo brano dell'Interven¬ 
to del compagno on. Gian Carlo 
Pajetta che fa proprio riferimento 
al conflitto del Medio Oriente ed 
alla partecipazione alla Conferenza 
« Ricordiamo cosa ha significalo 
per noi l’Bggrexslone Israeliana: Il 
dibattito che nei nostro Paese si è 
aperto, anche con alcuni settori di 
sinistra e progressisti, circa le ori 
glnl e le cause di quel confido 
Chiara è stata fin dal primo no 
mento la nostra condanna dell’ng 
gresslone. cosi come è chiara oggi 
la condanna della continuazione 
dell’oceuDazIone dei territori arabi 
Riaffermiamo la necessitò del pie 
no riconoscimento del diritti delle 
popolazioni palestinesi, ed esprl 
tifiamo la nostra plrna solidarietà 
con ia resistenza popolare palesti¬ 
nese Al tempo stesso ricordiamo 
che. n nostro giudizio, sarebbe -tata 
opportuna la presenza n questa con 
feretim dello forze minoritarie 1 
smollane che si sono opposte e «1 
oppongono nlla politica gnsermtt 
va. Innanzitutto di quel comuni-ti 
che hanno drt'o di no all'agzr , 's 
slnne alloggiamento clic 11 coni 
pagno Vilncr ha pagato col suo 
snngue » 

Mudagli» (l’oro u 
pensione agli 
ex combattenti 

Nel nostro quartiere cì so¬ 
no molti ex combattenti del¬ 
la guerra 1915-1918 e leggiamo 
l’Unita. Con grande piacere 
apprendemmo qualche mese 
fa la notizia che. grazie alla 
iniziativa tempestiva dei co 
munisti al Senato, si è riu¬ 
sciti a fare imporre un asse¬ 
gno vitalizio alla nostra cate¬ 
goria. 

Adesso gradiremmo sapere 
se la legge è stata finalmen¬ 
te pubblicata sulla Gazzetta 
Ufficiale e quali norme sono 
state stabilite per poter fa¬ 
re la domanda ed usufruì 
re del vitalizio. 

Ringraziamo e, in attesa, 
salutiamo. Mi firmo per tutti: 

GIUSEPPE NACCAR1 
(Napoli) 

Sullo stesso argomento ci 
hanno anche scritto i letto¬ 
ri: Giuseppe CIRARDO (Ca 
stelvetrano), Silvio FONTA¬ 
NA a nome di molti ex coni 
battenti (Roma), Bruno MAZ- 
ZOTTI (Alfonsino), Silvio CA 
RINI (Firenze). GB. (Anzio) 

La Gazzetta Ufficiale del 2 apri¬ 
le 19€8. n. 86 , ha pubblicato la 
legge 263/1968 relativa al rico¬ 
noscimento di particolari provvi¬ 
denze a favore dei partecipanti 
alla guen-a 1914-'18 e guerre pre¬ 
cedenti. Esse consistono: In una 
medaglia d'oro In favore di tut¬ 
ti coloro che abbiano prestato 
servizio militare per almeno 6 me 
si nelle forze armate italiana; In 
una onorificenza dell'Ordine di 
Vittorio X'eneto, al combattenti 
decorati della croce al roprlto di 
guerra; di un assegno vitalizio 
non reversibile a favore degli in¬ 
signiti dell'Ordine di Vittorio Ve¬ 
neto, che alla data del 1 * gennaio 
1968 non godano un reddito su¬ 
periore alle 660 000 lire annue. 
Detto assegno è pari a 60 000 li¬ 
re all’anno, e verrà pagato In 
due rate semestrali, 11 30 giugno 
ed 11 20 dicembre di ogni anno 
Alla vedova ed al figli, all’atto 
del decesso del titolare dell'asse¬ 
gno vitalizio, è corrisposta una 
annualità dell’assegno stesso. L’as¬ 
segno vitalizio è concesso anche 
ai combattenti che nelle guerre 
19IV18 abbiano fatto parte del¬ 
l'ex esercito austro-ungarico e che 
siano poi diventati cittadini ita¬ 
liani. 

Recenti comunicazioni del mini¬ 
stero della Difesa hanno fatto co¬ 
noscere che occorre attendere la 
emanazione di apposite norme e- 
secutlve. Tale notizia è stata com¬ 
pletata daU'informazIone che è al¬ 
tresì allo studio un apposito mo¬ 
dulo di domanda. Questo, pur¬ 
troppo, significa che passerà an¬ 
cora del tempo prima che possa¬ 
no venire concessi 1 benefici agli 
ex combattenti. Appena al cono¬ 
sceranno le norme In questione, 
le riferiremo tempestivamente. 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare 1 lettori che ci scrivo¬ 
no ed i cui scritti non sono 
stati pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il giornale, il quale terrà con¬ 
to sia dei loro suggerimenti 
che delle loro osservazioni 
critiche. 

Oggi ringraziamo: O. L.. Ca¬ 
stellammare di Stabla; Mario 
FEDERICI, Ancona: Luigi 
CRISTIANI, Sanremo: Luigi 
OMETTI e Silvio MENESTRI- 
NA, Orta Novat , >■ A. CON¬ 
TI, Monza; G.C.C., Milano; 
Una lettrice di Bonaggio; Li¬ 
no CAPARELLI. Milano; P. 
PENNECCHI. Milano; Rober¬ 
to VOLLER, Firenze; G. T., S. 
Paolo Beisito (che ha versa¬ 
to lire 1000 per VUnitàY. C.G., 
Vercelli; O. DE FILIPPIS, Vi¬ 
gevano; Aurelio BRAMBILLA, 
Monza; A. PORISINI. Rimini: 
Guido TERENZI, Matelica; 
Agostino MARTINUCCI, Colle- 
ferro; Attilia LAZZERI, Roma; 
Libero e Iole ROSSI, Firenze; 
Luigi OOZZUOL e Carlo AVA¬ 
DO, Belgio; Emilio VOLPI, 
Milano; Giovanni F. t Torino; 
R. E., Trieste; Eros CARA, 
Milano; Otello SINIGAGLTA, 
Bologna; Sannita BONFICHI, 
Treviglio. 
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Strategia del potere negro 


i 

di Carmichael e Hamilton: un’« eresia » che la 
«grande società» americana non può tollerare 



RICHMOND, aprile 1968: le fiamme della rivolta 


Il movimento operaio alle prese con la fabbrica moderna 

Quando la merce-uomo 
si ribella al capitale 

Il costo altissimo della « seconda rivoluzione industriale » — Alcune pubblicazioni sindacali delineano una linea con¬ 
troffensiva che ha il suo centro neH’azienda e neU’ambiente di lavoro • Perché la fabbrica capitalistica non è «umanizzante» , 


A proposito della ristruttu¬ 
razione capitalistica, conse¬ 
guente alla introduzione di 
nuove tecniche rivoluziona 
rie e del processo di unifica¬ 
zione del mercato mondiale, 
si è parlato talvolta di secon 
da rivoluzione Industriale in 
atto. Non diversamente dal¬ 
la prima anche la seconda 
rivoluzione industriale com 
porterebbe un altissimo prez¬ 
zo per la classe lavoratrice, 
stavolta sotto forma di disoc¬ 
cupazione tecnologica — da 
una parte — e di intensifica¬ 
zione dello sfruttamento su 
gruppi relativamente ristret¬ 
ti. dall’altra. Sono due facce 
dello stesso problema: gli ora¬ 
ri di lavoro non vengono ri¬ 
dotti In proporzione all’au- 
mento della produttività uo¬ 
mo-ora, si emarginano gli an¬ 
ziani e si chiede ai giovani 
un’elevata specializzazione, 
concentrando l'impiego nelle 
età di maggiore efficienza fi¬ 
sica e mentale. Al tempo stes¬ 
so masse sterminate riman¬ 
gono fuori da un’attività pro¬ 
duttiva diretta. 

Ma fra la prima e l’attuale 
rivoluzione industriale c’è di 
mezzo un secolo di esperien¬ 
ze politiche del movimento 


Al NEGRI NON BASTA PIO 
L'UGUAGLIANZA SUGLI AUTOBUS 

Il Black Power traccia le linee di una politica di liberazione delle masse afroamericane che trasformi radicalmente l’intera 
società USA - L’alleanza organica con i bianchi sfruttati e i popoli del terzo mondo - Perchè è stato assassinato Luther King 


<r Questo libro presenta una 
ideologia e un quadro politi¬ 
co che costituiscono l'ultima 
possibilità ragionevole per la 
società attuale di risolvere i 
problemi razziali senza arri¬ 
vare a una lunga e distrutti¬ 
va guerra di guerriglia. Qui 
non si esclude olfatto che ta¬ 
le scontro violento possa ri¬ 
sultare inevitabile: ma se c'è 
una tenue speranza di evitar¬ 
lo. l'unica speranza concreta 
è data dalla linea politica 
del Potere Negro esposta in 
queste pagine »: questo bre¬ 
vissima premessa di S. Car- 
michael e C V Hamilton a 
Strategia del Potere Negro 
(ed Laterza. Bari, 196H, pagg 
245, L . / 000). probabilmente 
deluderà chi, in seguito ad 
una superficiale e parziale in¬ 
formazione di natura soprat¬ 
tutto giornalistica, nel libro 
credesse di trovare un ma¬ 
nuale di guernglta urbana e 
contadina . degli afro-ameri¬ 
cani. 

Invece il libro vuole essere 
qualcosa di più: il tentativo 
di tracciare le linee di una 
politica di liberazione in Ame¬ 
rica (tale è il titolo origina¬ 
le) che. partendo dalla paro¬ 
la d’ordine del Black Power 
e dalla mobilitazione delle 
masse afroamericane, sappia 
proporsi e affermarsi come 
strumento per operare una 
radicale trasformazione della 
società americana in grado 
di coinvolgere i btanchi che 
di questa stessa società sono 
vittime, anche se ancora in¬ 
consapevoli. II discorso degli 
autori si sviluppa secondo 
una duplice direzione, inter¬ 
na ed esterna, rivolgendosi 
per un lato alla comunità ne¬ 
gra. e per l'altro cercando di 
coltegarsi ai movimenti di li¬ 


berazione che in tutto II mon¬ 
do lottano contro l'imperiali¬ 
smo americano. 

La svolta decisiva nella stra¬ 
tegia della liberazione dei ne¬ 
gri d'America si ha con la 
constatazione e la presa di 
coscienza del fallimento del¬ 
la campagna per i diritti ci¬ 
vili e il conseguente coagu¬ 
larsi delle forze attorno al 
Black Power. Ne deriva il ri¬ 
fiuto dell’obiettivo dell'inte¬ 
grazione come cooptazione del 
singolo nella società bianca, 
attraverso un processo di ac¬ 
cettazione. assimilazione e de 
culturazione che lo estrania 
dal suo habitat comunitario 
e culturale d’origine, e ne de¬ 
riva ancora la richiesta di 
un potere effettivo per la col¬ 
lettività negra. Il salto di qua¬ 
lità è radicale: non si chie¬ 
de più di essere clienti e al 
più beneficiari tollerati di un 
potere esterno, quello attuale, 
ma di imporne uno proprio 
non in forma di semplice 
compartecipazione (s la tor¬ 
ta è grande e una fetta non 
mancherà a nessuno » — ec¬ 
co lo slogan che sintetizza 
tale posizione), ma di reale 
controllo della sfera degli in¬ 
teressi politici, economici, so¬ 
ciali e culturali. 

D'un colpo solo viene spaz¬ 
zala via la falsa (ematica dei 
« leaders » negri moderati, 
spesso addomesticati, e dei 
btanchi • liberali » — quella 
aella eliminazione formale del¬ 
la discriminazione sugli auto 
bus. nelle scuole, nei posti di 
lavoro, nei locali pubblici, ec¬ 
cetera — e si giunge al noc¬ 
ciolo della questione: la con¬ 
quista e l'esercizto di un pote¬ 
re reale che renda di fatto 
irrilevante ogni torma di se¬ 
gregazione intesa come condan 
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Stokely Carmichael 


na permanente ad uno stato 
di inferiorità naturale, miti¬ 
gato qua e là dalla ascesa di 

J jualcuno « che ce la fa ». Per 
are un esempio, agli afro¬ 
americani non interessa fan 
to che i propri tigli nelle scuo¬ 
le siedano accanto ai bianchi, 
quanto il fatto che le scuole 
dei loro quartieri siano diret¬ 
te, gestite e amministrate dal¬ 
la comunità locale, affinchè 
non ne venga più fuori « un 
ragazzo negro paralizzato dal 
punto di vista intellettuale e 
che mene consegnato al mer¬ 
cato del lavoro per tare poco 
più che la fila damati agli 
uffici di assistenza allo scopo 
di ricevere una miserabile ele¬ 
mosina ». 

Il rovesciamento della stra¬ 
tegia è evidente: l'emancipazio¬ 
ne non può venire dai bian¬ 
chi • liberali » che lavorano 
« per • i negri o « a causa » 
de i negri, ma « dai » negri 
stessi che lotteranno per la pro¬ 
pria causa; 1 bianchi pensino 
ad aiutare se stessi ad uscire 
dal ghetto di una condizione 
non meno allenata e si tro¬ 
veranno automaticamente al¬ 
leati alla gente di colore. « Po¬ 
tere Negro » è la parola d'or- 
dine — non ancora il partito 
o l'organizzazione o il pro¬ 
gramma; i la linea polìtica 
che si viene precisando in- 
nanzilutto come una vera e 
propria forma di * rivoluzione 
culturale » per cui l'afroame¬ 
ricano nftuta le istituziom, t 
valori, t principi della società 
bianca, respinge il suo mo¬ 
dello di vita perchè fondato 
sul razzismo e sullo sfruttar 
mento, • si scuote di dosso la 
scimmia bianca » americana, 
distrugge la propria mentali¬ 
tà, pesantemente condizionata, 
di « mgger » destinato ad un 
ruolo subalterno (e U. negro i 
un'invenzione del bianco, an¬ 
zi del padrone bianco » — i 
il nuovo punto di partenza 
dell afroamericano). E riaffer¬ 
ma, con decisione, con la vio¬ 
lenza se è necessario, una 
propria cultura, una propria 
concezione di mia, un proprio 
progetto di esistenza innegabil¬ 
mente superiori a quelli dei 
bianchi americani perchè ba¬ 
sati sulla ripulsa delle catego¬ 
rie Ideologiche e delle strut¬ 
ture economico-sociall dello 
sfruttamento e dell’oppres¬ 
sione. 

La strategìa del « Potere Ne¬ 
ro», secondo Carmichael e 
lamilton, si articola in tre 
punti fondamentali: autogo¬ 


m 


verno, rifiuto di « questo » ti¬ 
po di società, solidarietà con 
i popoli del terzo mondo e 
antimperialismo. La rivendica¬ 
zione di una democrazia di¬ 
retta, non mistificata, si lega, 
sia pure In marnerà ancora 
elementare, ad una analisi 
della realtà nazionale (lotta 
anticapitalisttca) e mtemazio 
naie (rivoluzione antimperiali¬ 
stica) il cui sbocco avviene 
inevitabilmente sul terreno del¬ 
la lotta di classe. 

Perchè questa strategia pos¬ 
sa operare con successo, è ne¬ 
cessario uscire dal « sistema » 
preso nella sua totalità, ri¬ 
fiutare le regole del gioco, la 
legalità come camicia di for¬ 
za per ingabbiare e reprimere 
la rivendicazione e la conqui¬ 
sta dei propri diritti umani, 
non tntesi genericamente o 
metafisicamente, bensì come 
possibilità concreta di realiz¬ 
zare una società e di affer¬ 
mare una concezione di vita 
corrispondenti a una diversa 
struttura di valori. 

Uno dei capitoli più inte¬ 
ressanti del libro è dedicato 
alla demolizione dei miti del¬ 
le vecchie a llean z e e alla ri¬ 
cerca di nuove prospettive, la 
cui validità e prontezza di 
maturazione sono in buona 
parte condizionate alla rapidi¬ 
tà di crescita del movimento 
che fa capo al «Potere Negro». 
Innanzitutto viene demistifica¬ 
ta la politica di alleanze con 
quelle organizzazioni (come i 
sindacati) e quei gruppi di 
pressione (come i t liberali • 
bianchi) che, lungi dal conte¬ 
stare radicalmente il • siste¬ 
ma ». gli offrono un so¬ 
stegno decisivo razionalizzan¬ 


dolo. Identico è l'atteggiamen¬ 
to verso le tradizionali asso¬ 
ciazioni per i diritti civili, an¬ 
che se rette da « leaders * ne¬ 
gri, ridotte sempre più a svol¬ 
gere la funzione di cuscinetti 
ammortizzanti tra le due co 
munità, la bianca e la nera. 

Il punto dì partenza per 
una nuova politica di alleanze 
che « Potere Negro, » al con¬ 
trario di certe interessate de 
formazioni messe in circola¬ 
zione, non rifiuta, anzi solleci¬ 
ta e ricerca, deve essere la 
realistica valutazione delta con¬ 
venienza reciproca basata su 
interessi specifici. L'obiettivo 
di fondo, in tal senso, è « una 
alleanza organica tra btanchi 
poveri e negri ■ l'unica allean¬ 
za che ci sembri accettabile 
perchè la consideriamo come 
lo strumento più adatto per 
mutare la società americana 
dall’interno » Il comune deno 
minatore delle alleanze non 
può che essere il terreno di 
classe della lotta anticapitali¬ 
stica e antimperialistica che 
unisce negli Stati Uniti i ceti 
proletari, e sul piano interna¬ 
zionale le masse del terzo mon¬ 
do con le quali esiste un tortis¬ 
simo legame derivante dalla 
politica colonialista che le op¬ 
prime. 

Se, come dice giustamente 
(Jiammanco nella sua polemi¬ 
ca introduzione, il libro va let 
to alla luce dei viaggi e dei 
discorsi di Carmichael a Cu¬ 
ba e ad Hanoi, non è men vero 
che esso va letto alla luce del 
la recentissima tragica line di 
Martin Luther King. Nel mo¬ 
mento in cui U prestigioso 
• leader » di tutte le passate 
battaglie tntegrazioniste, pren¬ 
dendo atto della nuova situa¬ 
zione maturata, si avvicinava, 
con pubbliche dichiarazioni, 
al « Black Power • (si tenga 
presente che Carmichael e il 
SNCC avevano aderito alla Im¬ 
minente marcia su Washing¬ 
ton che Luther King stava or¬ 
ganizzando), la repressione vio¬ 
lenta è scattata implacabilmen¬ 
te. Perchè proprio l’ancora mo¬ 
derato pastore e non i * rio 
lenti» Carmichael. Broicn. Me- 
Kisstk? Probabilmente, per im¬ 
pedire che II prestigio di cut 
egli godeva tra le masse di 
colore si unisse e desse for¬ 
za a una parola d’ordine e a 
una strategia politica non an¬ 
cora cosi prestigiose ma in¬ 
dubbiamente più funzionali 
agli obiettivi prescelti. L'assas¬ 
sinio di Luther King è la di¬ 
retta conferma che « Potere 
Negro » è una • eresia » che 
« la grande società » omerica 
na non può tollerare e deve 
stroncare sul nascere, anche 
a costo di immediate violente 
reazioni, e quindi è la con¬ 
ferma della sua validità. 

Fernando Rotondo 


Il numero 9 di « Quindici » 

I rivoluzionari cattolici Ialino - americani 

n n. 9 delia rivista « Quindici > dedica ampio spazio ai movi¬ 
menti rivoluzionari di ispirazione cattolica nell'America Latina e 
pubblica una sene di documenti sulla « teologia della rivoluzione »; 
il pensiero di alcuni padri francescani e domenicani e di numerosi 
esponenti della Chiesa cattolica sudamericana sostiene razione dei 
guerriglieri cristiani. Due testi di Camillo Torres, il famose prete 
colombiano ucciso in combattimento dalle forze governative, com¬ 
pletano la documentazione 

La rivista pubblica un saggio di Carico Forni sullo sviluppo 
del movimento studentesco negli USA e un articolo di Oreste Scal- 
- zone sulle prospettive del movimento studentesco in Italia. Se¬ 
guono articoli di Pestaiozza, Mauri, Manganelli. Milanese, Celli, 
Celati. Dorftes, Pagliarani. Arbasino. 


operaio. Come reagisce il mo¬ 
vimento operaio a quelli che 
potremmo chiamare gli effet¬ 
ti della fabbrica moderna? 
Lasciamo da parte la lette¬ 
ratura di denuncia, la Diù 
diffusa, e occupiamoci di quel¬ 
la che tende a delincare una 
strategia di contrattacco Pro¬ 
prio nell’ultimo anno la Edi¬ 
trice della CGIL e i sindacati 
hanno pubblicato alcuni volu¬ 
metti che, pure nelle incer¬ 
tezze di un primo tentativo 
di divulgazione e interpreta¬ 
zione, delineano una proble¬ 
matica di estremo interesse 
che ha il suo centro nella 
azienda; si tratta del resto 
della stessa problematica che 
sta dietro l’attuale ondata di 
agitazioni aziendali. 

I padroni sono i più espli¬ 
citi assertori della tesi mar¬ 
xista sulla mercificazione del 
lavoro. Quando l’uomo entra 
in fabbrica, o in ufficio, essi 
chiedono anzitutto che lasci 
fuori delia porta 1) suo esse¬ 
re sociale, per trasformarsi 
in un elemento del ciclo pro¬ 
duttivo, che alterna la mer¬ 
ce-uomo alla merce-macchina 
e alle altre merci che entra¬ 
no in produzione. Ma l’uomo 
non porta in fronte, come ia 
macchina, una targhetta con 
scritto che cosa può fare a 
non può fare: tanti giri al 
minuto, per pezzi di tali di¬ 
mensioni, ecc. Fra ciò che 
l’uomo dà spontaneamente, e 
dò che gli si può togliere con 
espedienti adeguati, la diffe¬ 
renza è enorme Ecco allora 
che il padrone gli mette al¬ 
te calcagna 1 segugi della pro¬ 
duttività perché lo scrutino 
dentro per scoprire i suoi 
punti deboli: il sociologo e 
lo psicologo incaricati di ana¬ 
lizzare la sua anima, e il cro¬ 
nometrista che deve analizza¬ 
re a puntino 1 suoi muscoli. 

Questi sono i protagonisti 
veri dell’organizzazione del la¬ 
voro nella azienda moderna. 
Non è vero che il capitalista 
non usi incentivi morali: an¬ 
che se non ha assunto un so¬ 
ciologo o uno psicologo, può 
sempre tentare di servirsi di 
politici e sindacalisti di co¬ 
modo, della stampa e di at¬ 
tività « dimostrative » per con¬ 
vincere il lavoratore della 
« natura benigna » dell’espro¬ 
priazione a danno della tua 
esistenza, in modo da ren¬ 
derlo disponibile ad essa Al- 
l’occorrenza, possedendo la 
verve necessaria, può organiz¬ 
zare allo scopo concorsi cul¬ 
turali o corse di biciclette, 
spendendo quel che occprre 
perché funzioni l’altra parte 
del programma, che si com¬ 
pie sul luogo di lavoro. 

Ma l’uomo è veramente ri¬ 
ducibile a un oggetto, a un 
mero fenomeno fisico, sia pu¬ 
re nell’ambito deila giornata 
lavorativa, come tale utilizza¬ 
bile alla stregua di tutti gli 
altri fattori fisici? E’ nata 
una scuola dj medicina del 
lavoro — ed a questa si nfà 
la recente pubblicazione del¬ 
la CGIL su L’ambiente di la¬ 
voro — che sostiene che la 
ricerca di regolarità nel com¬ 
portamento della macchin-uo- 
mo, a cui mira l’analisi del 
gesti e quindi dei comporta¬ 
menti sul lavoro, è una aber¬ 
razione scientifica. Esiste un 
dispendio di forze non quan¬ 
tificabile, un cosfo psichico 
del lavoro, che rigetta nella 
arbitrarietà ogni pretesa di de¬ 
finizione scientifica dei mo¬ 
di e quantità di erogazione 
del lavoro 

Questo fatto non si può di¬ 
re sia sfuggito del tutto, ne¬ 
gli ultimi anni, ai managers 
delle grandi aziende USA. do¬ 
ve si tende a superare la pre¬ 
tesa organizzazione scientifi¬ 
ca del lavoro, il taylorismo e 
le sue derivazioni, ricorrendo 
proprio a psicologi e sociolo¬ 
gi perché attacchino ogni re¬ 
siduo fortilizio della 1 resisten¬ 
za dell'operaio, le zone di pas¬ 
sività e non partecipazlone. Si 
tratta di riplasmargli l’ani 
ma, conquistandola ail’idea 
della funzione sociale del ca¬ 
pitale, per rendere più prò 
ficuo l’Impiego e dell’organiz¬ 
zazione scientifica dei lavoro 
e degli incentivi materiali 
(cottimo collettivo che può 
divenire, in casi come li Pla¬ 
no Scanlon e la recente leg¬ 
ge di De Gaulle, parteciparlo 
ne indirizzata ai risultati pro¬ 
duttivi dell’intera azienda). 

Nelle fabbriche italiane so 
no rari 1 medici psicologi. 
Ma si può dire che manchino 
i sostenitori, teorici e prati¬ 
ci, della partecipazione ? E si 
può equivocare ancora sul si¬ 
gnificato di partecipazione do¬ 
po aver constatato che ci si 
muove in un campo di asso 
luta non-ogeettività. di arbi¬ 
trio da parte dell’azienda- 
acquirente di merce lavoro? 
La partecipazione, in queste 
condizioni, è ia volontaria sot¬ 
tomissione dell’operaio a un 
sistema che lo vuole merce, 
non importa se per 7 o per 
8 ore al giorno. Ecco da do 
ve viene la grande forza del- 
l'attuale impostazione delle 
lotte aziendali dei sindacati 
Italiani ; quali contrappongo 
no alla partecipazione la con 
trattazione di ogni aspetto del 
rapporto di lavoro, cioè un 
modo di presentarsi autono 
mo dei lavoratori organizza 
ti di fronte all’azienda acqui 
rente di merce lavoro. 

Preziosa è perciò l’osserva 
rione degli Autori del libro 
sull ’Ambiente di lavoro, lad¬ 
dove insiste sul concetto di 
non-delega II lavoratore non 
deve delegare a nessuno la 
tutela della sua integrità fi¬ 
sica e psichica. O concetto di 
non-delega si va diffondendo 
in questi mesi, in relazione 
alla crìtica della democrazia 
che viene portata avanti da 



l-ròTrtl i 

urti»» 

a 

Una speranza olimpionica? 

No, sta lavorando a due macchine ai lati opposti dello 
stabilimento. 
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L'ingresso della grande fabbrica 


Due vignette dì Fred Wrighl (da « Rassegna sindacale ») 


diverse parti sociali. Si fà 
avanti l'idea, esatta, che la 
delega distrugge, in qualsia¬ 
si sistema, ia democrazia stes¬ 
sa Nella fabbrica, tuttavia, è 
in giuoco spesso qualcosa di 
più prezioso: la durata e l’In¬ 
tegrità stessa della vita psi¬ 
chica e tìsica dell’uomo. 

Si sente dire, talvolta, che 
una soluzione si potrebbe ave¬ 
re umanizzando il comporta¬ 
mento dell’azienda Questa ri¬ 
chiesta può venire, a secon 
da dei casi, da chi nega la 
idea marxista di un capitali 
smo che ha delle sue regole 
(o leggi) oggettive che lo 
fanno agire, come agisce, al 
di là di ogni considerazione 
moralistica; oppure da chi 
pensa che si possano mutare 
i caratteri del capitalismo sen¬ 
za un salto qualitativo nel 
rapporti sociali; al limite, 
quindi, anche In una sola 
azienda. Non crediamo eh» 
questo tipo di aziendalismo, 
che potrebbe alimentare inu¬ 
tili illusioni, possa fare mol 
ta strada Sono i fatti stessi 
a smentirlo: si veda come le 
aziende statali, pubbliche oer 
proprietà, natura giuridica e 
fini, si adeguano al modi e 
ai ritmi di qualsiasi altra 
azienda del settore economi¬ 
co a cut partecipano. Il paà 
saggio dalla proprietà e ge 
stione Dubblica di una parte 
dell’economia a un sistema 
economico che reintegri l’ope¬ 
raio come protagonista nella 


produzione è un salto polì¬ 
tico che coinvolge tutte le 
strutture sociali. L’operaio 
non può contare nella fab¬ 
brica se non conta nella so¬ 
cietà. in sede politica; e vi¬ 
ceversa. 

Proprio perciò; tuttavia, 
emerge il valore politico ge¬ 
nerale di un’autonoma con¬ 
quista — tramite gli strumen¬ 
ti contrattuali — del control¬ 
lo del lavoratori su ogni 
aspetto della vita produttiva, 
dei rapporti che si Instaura¬ 
no nella fabbrica, siano essi 
tecnici o sociali, partendo dal¬ 
l’idea della sogaetlwità estra¬ 
nia dell’organizzazione del la¬ 
voro. della completa finaliz¬ 
zazione di essa a una volon¬ 
tà che rimane comunque 
estranea — o esterna — al la¬ 
voratore singolo e al colletti 
vo aziendale. Tale estraneità. 
infatti, non ha origine nella 
azienda, dove semplicemente 
si realizza. L'azienda rispon¬ 
de alle sollecitazioni del si¬ 
stema, si adegua alle regole 
(o leggi) che gli sono ineren¬ 
ti. All’operaio che chiede un 
allentamento delia morsa del 
ritmi l’azienda nsoonde, oggi 
che il mercato internazionale 
non lo consente All’impiegato 
e al tecnico che si trovano di 
fronte al tagli d’organico con¬ 
seguenti alla « rivoluzione elet 
tronica » si dà una risposta 
poco diversa. In altri casi 
può essere l’ armonizzazione 
* nel Mercato comune europeo 


ad esigere questo o quello, 
ma sempre chiara è la dimen¬ 
sione di sistema che assume 
ogni questione di organizza¬ 
zione del lavoro anche la più 
modesta. 

Ma allora anche ogni lot¬ 
ta. ogni contestazione, anche 
aziendale, ha ripercussioni e 
pone prohlenil generali, di si¬ 
stema Sono veramente in ri¬ 
tardo quanti si sono fermati 
alla contrapposizione di qual 
che anno fa fra lotte partico¬ 
lari. aziendali, e lotte genera¬ 
li. momenti dì generalizzazio¬ 
ne delle lotte. Un strategia 
di attacco al sistema capita¬ 
listico non può che fon¬ 
darsi sull’autonoma quoti¬ 
diana contestazione del lavo¬ 
ratore delle scelte che lo col¬ 
piscono, scelte che sono esse 
stesse momenti terminali di 
una politica generale E’ in 
questa contestazione che na¬ 
sce la coscienza di classe, pri¬ 
ma di divenire coscienza po¬ 
litica e convinzione ideològi¬ 
ca. in un processo che deva 
necessariamente riprodursi e 
stare alla base di ogni gene¬ 
ralizzazione delle lotte Che 
poi ci siano delle forze che 
cercano di « bloccare » le lot¬ 
te a un determinato livello, 
por impedirne gli sbocchi po¬ 
litici più generali, è un fatto 
che non riguarda le lotte 
aziendali, ma ogni tipo di lot¬ 
ta. come ha dimostrato la re¬ 
cente vertenza per la riforma 
della previdenza 

Di fronte alla soggettività 
del capitale, cioè, la classe la¬ 
voratrice deve dispiegare tut¬ 
ta intera la sua capacità di 
concreta alternativa Resoin 
gendo le scelte che II capita¬ 
le porta sul luogo di lavoro 
la sua tendenza allo sfrutta 
mento Intensivo, le sue « est 
geme » produttivistiche al 
mettono in discussione anche 
t modelli sociologici e politi¬ 
ci che il capitale impone al¬ 
la società Contrattando la 
merce-lavoro si può giungere 
alia coscienza di non essere 
merce, ma soggetti autonomi 
e capaci di opporsi alla mer¬ 
cificazione di distruggerne le 
basi: che sono le basi stesse 
della società ordinata dal ca 
pitale. 

Renzo Stefanelli 

Pubblicazioni 

sull’argomento 

La Editrice sindacale dalia 
na (Corso Italia 25. Roma) ha 
pubblicato tre volumi: Latti 
hiente di lavoro, di Castone 
Marn e ivar Oddone lire MI00 
Oroanici e orari, a cura di Clnu 
dio Pontacolone. lire 900. che è 
collegato a un volume introdut 
tivo alla materia dell’organizza 
zinne del lavoro: Tempi e cot 
timi, a cura di Angelo Di Gioia 
e Claudio Pontacolone. lire 1000 
Una dispensa elementare su II 
cottimo Mire 400) è stata edi 
ta m collaborazione fra la So¬ 
cietà Umanitaria e la FIO.M E’ 
da segnalare anche l'efficace 
pubblicazione di massa In nani 
azienda una vertenza, stampata 
dalla Federbraccjanti CGIL, ca 
me esempio di uno sforzo di tra¬ 
durre la materia in termini ele¬ 
mentari accessibili a tutti i la 
voratori. 


BOLOGNA: la positiva esperienza dell’Ente manifestazioni artistiche 

Un dialogo ininterrotto 
sui problemi dell’arte 


Il Italia gli organi preposti i 
all'organizzazione della cultura ' 
sono di frequente bersaglio di 
accuse pesanti. Lentezza nello 
agire, eccesso di burocrazia, 
scarsa sensibilità per i proble 
mi che incessantemente si pon 
gono a quegli istituti che. fra 
mille difficoltà, non ultime certo 
quelle finanziarie, cercano di ri¬ 
spondere in qualche modo alla 
incessante e sempre crescente 
richiesta di cultura che viene 
avanzata da ogni parte del 
paese. Le carenze legislative 
sono paurose e molte delle co¬ 
se importanti che si fanno in 
Italia nel settore dell'arte son 
frutto di iniziative coraggiose, 
prese da singoli personaggi o da 
singoli enti 

Iniziative che risultano spes¬ 
so slegate dal retroterra cultu¬ 
rale dal quale sorgono, e ciò 
perché manca un vero coordina¬ 
mento fra tutte le forze produt 
(nei di cultura, che non sono 
ovviamente quelle « t nteUettua 
li * soltanto, ma comprendono. 
in un groviglio di azioni e m 
ter azioni, sia le componenti più 
specificamente « culturali » sia 
quelle amministrative, politiche 
ed economiche. Il problema è 
quindi di creare concrete possi¬ 
bilità d'incontro e di discussione 
in evi tutte queste forze possano 
manifestarsi contribuendo nel 
contempo ad arricchire di espe¬ 
rienze originali la dialettica del¬ 
la cultura. Per guanto riguarda 
Q settore delle arti figurative, 
una interessante esperienza si è 
concretizzata a Bologna, città 
dove il dialogo si svolge aperto 
al di là di ogni pregiudizio po¬ 
litico o ideologico 

L'ente manifestazioni artisti¬ 
che, sorto nel 1964 per iniziatica 
delT Amministrazione comunale, 
della Provincia, dell'Università 
degli Studi, dell Ente provincia 
le per il turismo, della Camera 
di commercio, industria a agri¬ 
coltura e dell'associazione per le 
arti t Francesco Francia », si 
propone appunto di stimolare il 


dibattito sull'arte antica e con¬ 
temporanea e di diffonderne la 
conoscenza al massimo livello. 

L'Ente si è proposto innanzi 
tutto di coordinare, nel rispetto 
dell'autonomia più ampia di cia¬ 
scuno, le attività già esistenti. 
Di qui l'impegno di assicurare 
la realizzazione e la continuità 
delle Biennali d’arte antica che. 
sotto la direzione di Cesare Gnu 
di. si sono da anni affermale a 
livello intemazionale come con¬ 
tributi fondamentali allo studio 
e alla moderna c nlcttura » di 
alcuni momenti rilevanti della 
arte del passato. Accanto a 
questa attività ha assunto pro¬ 
gressivamente importanza quella 
basata sui problemi deU'arte 
con temporanea. 

Già nel primo periodo di ge¬ 
stione provvisoria. l’Ente si è as 
sunto il patrocinio e (organizza 
zione delle mostre di Dino Bo¬ 
schi e Giannetto Fieschi. già 
inserite net programma dell'as¬ 
sessorato alle istituzioni cultu¬ 
rali del Comune Nel novembre 
del 1965 la mostra intemazionale 
t lì presente contestato » racco¬ 
glieva a Bologna opere di artisti 
delle giovani generazioni di 
ogni parte d'Europa e d'Ame¬ 
rica. costituendo Ó precedente, 
che avrebbe condotto alla «Bien¬ 
nale della giovane pittura » Il 
Consiglio di amministrazione, 
presieduto dalla fondazione dal 
prof Renato Zangheri, vice pre¬ 
sidente Giorgio Longo. e compo 
sto dai rappresentanti dei soci 
fondatori, dai Soprintendenti olle 
Gallerie e ai monumenti, dai di¬ 
rettori degli istituti d arte comu 
noli, ha recentemente proposto 
all'assemblea di articolare la 
attività futuro in due direzioni 
fondamentali. 

Da una parte le mostre d'arte 
antica organizzala dal Comitato 
per le Biennali; dall altra l'atti¬ 
vità darte contemporanea, com¬ 
prendente sia mastre storiche 
sia rassegne monografiche, ma 
soprattutto volta alla realizza¬ 
zione delle Biennali della gio¬ 


vane pittura la cui seconda edi¬ 
zione. «Il tempo dell'immagine», 
è stala allestita la scorso anno. 
Nel settore delle iniziative par¬ 
ticolari. di grande rilievo è eia 
ta l'organizzazione, in accordo 
con l'Ente autonomo per le 
biennali di Venezia, della gran¬ 
de rassegna antologica dedicata 
nel 1966 a Giorgio Morandi. 

L'Ente si è anche fatto pra 
motore di un ciclo di conferenze 
e dibattiti su problemi darte 
antica e contemporanea, ciclo 
inaugurato con la relazione dei 
prof. Cesare Gnudt. soprinten¬ 
dente alle gallerie deU'Emilic- 
Romagna, sul tema « Sculture 
di Jacopo della Quercia a Ve¬ 
nezia ». 

Va anche ricordata Vimportan¬ 
te commissione a Roberto Seba 
stian Natta per un gronde di¬ 
pinto ora esposto a Palazzo dei 
Notai, net locali offerti dal Co 
mime per la sede dell Ente bo¬ 
lognese. 

Nel settembre di quest'anno 
sarà inaugurata la Vii biennale 
darte antica dedicata al Guer- 
cino. allestita al Palazzo del- 
f Archiginnasio. La grande ras¬ 
segna comprenderà Idi dipinti 
provenienti dall' Europa, dalla 
America e da IT Unione Sovietica 
(3 prestiti) è deU’Ermitage di 
Leningrado), oltre a ben 249 di¬ 
segni. fra i quoti i gruppi ap¬ 
partenenti alle raccolte reali di 
Inghilterra e dOlanda II lavoro 
svolto dall’Ente bolognese ' è 
stato intenso, e si prevede che 
ancor più lo sarà in futuro. Lo 
garantiscono Timpegno del nuovo 
consiglio damministrazione, che 
ha visto rieletti all unanimità il 
presidente e il vice presidente. 
Renalo Zangheri e Giorgio Lon 
go.ela sempre più attivo parte¬ 
cipazione al dialogo e alla li 
beta discussione degli intellet¬ 
tuali italiani e stranieri ai quali 
l’Ente si rivolge per estendere 
l’arco del suo intervento. 

Franco Solmi 
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La commedia di Eduardo allo Stabile di Roma 

•> 

Arriva T«Erede» partito 

troppo in 

anticipo 

fautore ne cura la regia, mentre le 
parti principali sono affidate a Gian- 
rico Tedeschi e a Ferruccio De Ceresa 


PAG. 9 / spettacoli 



Eduardo Do Filippo 


Di rimbalzo, in un certo sen¬ 
so. da Londra, vedremo, al 
Valle di Roma, L’erede di 
Eduardo De Filippo La corri, 
media fu scritta nel '42 e rap¬ 
presentata. lo stesso anno, ccn 
il titolo originale Io l’erede. 
a Firenze, « Non ebbe succes¬ 
so — ha raccontato ieri Eduar¬ 
do ai giornalisti — Ciò la se¬ 
conda sera fui obbligato a ta¬ 
gliare la scena finale del 
2‘ atto. Dopo tre giorni fui co¬ 
stretto a smontare lo spetta¬ 
colo. nel anale lavorava an¬ 
che mio fratello Peppino. Pre¬ 
sentando Io. l’erede avevo fat¬ 
to male i conti e non avevo 
tenuto in considerazione che 
il pubblico di allora non era 
maturo per una commedia di 
questo tipo. Voi sapete quale 
era II teatro di allora,., non 
fatemi fare nomi... Il pubblico 
voleva spettacoli comici, fatti 
su misura. Non c’è paragone 
possibile con il pubblico di 
oggi, un pubblico, ha sogaiun. 
to Eduardo, che la cultura 
ha preparato al teatro ». 

L’erede, dicevamo all'inizio, 
è stato presentato con grande 
successo al Castle Theatre di 
Londra, dove hanno luogo, so- 


Cappeile musicali 


Prende il via a Loreto 
r Vili rassegna corale 

Oggi il concerto inaugurale — Sono presenti alla 
manifestazione tredici complessi di sette nazioni 


81 inaugura oggi, a Loreto, 
l’ottava « Rassegna internazio¬ 
nale di Cappelle musicali ». 
Fino a sabato si alterneran¬ 
no nel Teatro Comunale cori, 
prevalentemente di ragazzi, 
impegnati piu che in una ga 
ra, appunto in una rassegna, 
in una esibizione polifonica, 
non priva però, nel suo fon¬ 
do, di un vivace spirito egu 
nistico. 

Partecipano alla manifesta¬ 
zione. Infatti, tredici Cappel¬ 
le musicali rappresentanti la 
Francia, la Germania, la Gre¬ 
cia, l’Inghilterra, l'Italia, la 
Jugoslavia e la Spagna, t Fuo¬ 
ri rassegna, ascolteremo ve 
nerdl anche la Cappella Si¬ 
stina di Roma, diretta dt» 
monsignor Domenico Berto¬ 
lucci). 

Sarti interessante (per quan 
to le polemiche spesso anche 
aspre, non placate, sembrano 
rientrate in un silenzio tmpo 
sto forse dnU’alto), sarà inte¬ 
ressante, tuttavia, verificare le 
posizioni e gli schieramenti 
prodottisi, nel frattempo, in 
torno alla riforma della mu 
sica sacra. 

Proprio a Loreto, due anni 
fa, la rassegna delle Cappel¬ 
le Tu punteggiata da un arr 
malo dibattito sulle decisioni 
del Concilio riguardanti la 
musica e la liturgia. Nè è pas 
sata senza rilievo la circostan¬ 
za che. intanto. la rivista Gap 
polla Sistina, la quale batta 
glieramente aveva manifestalo 
timori e perplessità circa una 


liquidazione del patrimonio 
musicale « latino ». abbia do¬ 
vuto addirittura sospendere 
le pubblicazioni. Anche qua 
sto vuol dire che, al di là del 
le esibizioni corali (fittissime 
peraltro, perché quotidiana 
mente per tre volte — alle 
9,30, alle 16 e alle 21 — 1 con 
si avvicenderanno nel Teatro 
Comunale), la Rassegna laure- 
tana è un atteso punto di .n 
contro e di scontro soprat 
tutto dei fermenti che — pur 
nel campo della musica sa 
era, niente affatto quieto — 
variamente si manifestano. E 
sono faccende da tener d’oc¬ 
chio, anche per i riflessi che 
possono avere in iniziative di 
educazione musicale, sempre 
così scarse soprattutto nel no¬ 
stro Paese. 

Con l’ottava Rassegna che 
si inizia oggi, saranno passa¬ 
ti per Loreto ben seimila can¬ 
tori riuniti in 115 Cappelle mu 
sicali (67 straniere e 48 ita¬ 
liane), provenienti da 83 cit¬ 
tà (35 italiane e 48 straniere) 
e rappresentanti tredici na 
zionl. 

Tra le cappelle Italiane 
(« Cappella » fin dal primo 
Medioevo significò il luogo da 
ve avvenivano le esecuzioni 
musicali), figurano quest'an¬ 
no quelle di Acireale (risaien 
te al 1911), di Atina (più gio 
vane: è nata nel 1964), di Ca 
gliari (fondata nel 1929», di 
Lecco (ha compiuto 80 anni 
di vita) e di Gressan » Ai> 
sta) operante dal 1958. 


Tra le formazioni stranie¬ 
re, ascolteremo a Loreto quel¬ 
le, inglesi, di Cardiff (1959) e 
di Ipswich (1964). quella gre¬ 
ca di La rissa (6 in funzione 
dal 1910), quella juguslava di 
Lubiana, che ha dietro le spal¬ 
le una tradizione pluricente- 
naria, avviata già nel XIII se¬ 
colo. Un particolare interes¬ 
se viene dalie Cappelle di Mar¬ 
siglia (che vuole affermare un 
suo autonomo atteggiamento, 
tendente a conciliare il sacro 
e il profano), di Santiago de 
Compostela (un coro che ha 
in repertorio anche capolavo¬ 
ri di Mozart, Beethoven e 
Mendelssohn) e di Schwàbiscb 
Gmund che, tra la Germa¬ 
nia e altri Paesi, ha esegui¬ 
to dal 1957 più di 500 concer 
ti, oercorrendo oltre 40.000 
chilometri. 

Stasera la Rassegna si inau¬ 
gura con un concerto di ga¬ 
la. Vi aprtecipano sette com¬ 
plessi (ciascuno presenterà 
due brani) che hanno ben 
soppesato l’antico e il moder¬ 
no. Accanto a pagine classi¬ 
che (Byrd, Da Vittoria, Di 
Lasso, Viadana) saranno ese¬ 
guite composizioni di Ghedi- 
nl. Orti, Perosi, Fauré. Franca: 
e Bruckner. 

Bisognerà aspettare però, la 
mattina di sabato perché 1 
cori, liberandosi dal chiuso, 
accendano in piazza le giran¬ 
dole dei canti popolari. 

e. v. 


PATITO DEL MOTORE 
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Deneuve 


J»»n-Pierr« Leaud • Catherine Dvporf in una stana dal film ■ Il vergine » di Jarzy Skoli- 
mowski Si tratta dalla storia di un giovane il guata pana all’apica di tutta la sua aspirazioni 
Il possesso di un’automobila sportiva por partecipar# ad una gara. La ragazza lo aiuta con 
Malo dedizione a raggiungere lo scopo o alla fino, anche senza volarlo, gli farà comprendere 
gfce et sono cosa piò importanti dell'autamobile. Il film, che è state premiato con l'« Orso d'oro a 
all'ultimo Festival di Berlino, sarà presentato al Premia Sorrento \m programma dal 2S al » p.v. 


LONDRA, 16 

«ET tutto finito, divorziamo»: 
)o ha annunciato il fotografo 
inglese David Bailey che due 
anni e mezzo fa sposò l’attrice 
francese Catherine Deneuve. 

Bailey ha spiegato la sua de¬ 
cisione affermando che ia De¬ 
neuve « lavora sempre: ed k> — 
ha aggiunto - non ho voglia 
di seguirla come un cane al 
guinzaglio ». 

David Bailey. che ha 30 annt. 
frequenta attualmente, a Lon¬ 
dra. la modella diciottenne Pe¬ 
nelope Tree. figlia di un ban¬ 
chiere inglese residente e New 
York. 


| Giovane 
ma con 
| fanti 
| pensieri 


Indetto per maggio 


Un Festival 
i Leningrado 


p rattutto, spettacoli sperimen¬ 
tali. Di qui è nata in Eduar¬ 
do l'idea di proporre allo Sta¬ 
bile di Roma di mettere in 
scena il lavoro teatrale, al 
Valle, in questo scorcio di 
stagione, lasciando aperta la 
possibilità di una eventuale 
ripresa ad autunno. « Non si è 
trattato di un ripiego dello Sta¬ 
bile di Roma — ha precisato 
Eduardo — ma di una recipro¬ 
ca convenienza » 

L’erede verrà presentato — 
salvo una lieve modifica allo 
inìzio del primo atto, che è 
stalo maggiormente approfon¬ 
dito. togliendo quanto aveva 
di programmatico e di dida¬ 
scalico — nella versione ori¬ 
ginale. In questo spettacolo, 
di cui ovviamente è regista. 
Eduardo non apparirà nella 
veste di attore, e le due parti 
principali sono state affidate a 
Ferruccio De Cetesa e a Gian- 
rico Tedeschi La storia è 
semplice. In una famiglia ita¬ 
liana. dove per trentasette an¬ 
ni un avvocato ha mantenuto 
un uomo con il preciso inten¬ 
to di beneficarlo, arriva po¬ 
co dopo la morte sfa del bene¬ 
fattore, sia del beneficato, il 
figlio di quest'ultimo, che re¬ 
clama il « posto » di suo pa¬ 
dre « Mio padre, dirà il figlio 
del beneficato al suo rivale, 
con la complicità di vostro 
padre, non ha lavorato, non 
ha prodotto... Ila disertato la 
vita... Io. ora. ho ereditato 
un patrimonio di sentimenti...». 

« Ma che cos'è la beneficen¬ 
za? si è chiesto Eduardo. 
Nient’altro che sfruttamento. 
Se uno è cristiano intende, con 
questo mezzo, procurarsi tl pa¬ 
radiso. se non lo è vuole solo 
crearsi uno schiavo. Di qui 
il rapporto di odio tra bene¬ 
fattore e beneficato. Nell’Ere¬ 
de il sentimento cristiano del¬ 
la beneficenza è preso a pre¬ 
stito e non c’entra per nulla*, 
ha concluso Eduardo. 

C’è un sottile legame tra II 
Contratto e questo Erede? 

« Appartengono ambedue ad 
un analogo filone delle mie 
commedie — risponde Eduar¬ 
do — che hanno, come nucleo 
drammatico, una falsa bontà, 
l’interesse e t sentimenti ». 
Attori di questa commedia, 
che si potrebbe definire del 
dare e dell'avere, e nella qua¬ 
le Eduardo ha anticipato, 
forse mcosciamente. alcuni dei 
temi del neocapitalismo e quin¬ 
di dei legami difficilissimi, ma 
non impossibili, a rompersi 
tra padrone e subordinato, sa¬ 
ranno. oltre a Tedeschi e a 
De Ceresa. Palla Pavese. Lo¬ 
ris Gizzi e Angelica Ippolito, 
una giovanissima attrice che 
ha appena lasciato l'Accade¬ 
mia. 

Eduardo ha anche breve¬ 
mente accennalo, ieri, alla 
mancata messa in scena del 
Monumento, che doveva avere 
e che avrà, ha detto l'autore, 
come protagonista Anna Ma¬ 
gnani. « Su questa mancata 
messa in scena, ha aggiunto 
De Filippo, sono state fatte 
molte indiscrezioni. In realtà, 
essendo io occupato con il 
Contratto, non ho fatto in tem¬ 
po a portare a termine il nuo¬ 
vo lavoro, che desidero viva¬ 
mente venga utilizzato per la 
inaugurazione dell’Argentina 
restaurato. E’ una inaugura¬ 
zione che mi dispiacerebbe 
perdere, e bisogna fare in fret¬ 
ta perchè II monumento non 
può aspettare». 

E se l'Argentina non sarà 
pronto per la prossima stagio¬ 
ne, darà n monumento al 
Valle? « In tal caso penso di 
preparare una nuova comme¬ 
dia. Per ora finirò D monu¬ 
mento. mi mancano sólo le 
ultime dodici pagine, poi. ri¬ 
posandomi. all'isola (che 
Eduardo possiede dinanzi a 
Positano - n d.r.) vedrò il da 
farsi ». 

Con le sue due maglie blu, 
e f piccoli occhiali d'oro, il 
grande Eduardo toma in pal¬ 
coscenico per le prove . L’an- 
teprima è fissala per dopo¬ 
domani. 

Mirella Acconciamess* 


Divorzio per 
Catherine 



Una Intensa espressione deila giovane attrice francese Haydèe 
Politoff in una scena dei film • L'età del malessere » di Giuliano 
Biagetti, tratto dall'omonimo romanzo di Dacia Maraini 


Da oggi a Parigi il 
Teatro delle Nazioni 

fn programma cinquantadue spettacoli 
presentati da compagnie di otto Paesi 


PARIGI, 16. 

La Royal Shakespeare Com¬ 
pany, presentando domani se¬ 
ra Tutto è bene quel che fi¬ 
nisce bene, aprirà la stagione 
1968 del Teatro delle Nazioni, 
di cui è animatore, da tre an¬ 
ni a questa parte. Jean-Louis 
Barrault. 

Seguiranno poi, sulle scene 


Orson Welles 
nel Senegal 
per un film 

DAKAR. 16 

Orson Welles. che si appresta 
a girare insieme con Ursula An- 
dress La stella del Sud, si trova 
in questi giorni a Simenty. nel 
parco nazionale del Niokolo 
Koba. 

in una breve dichiarazione ai 
giornalisti egli ha detto che è 
questa la prima volta che lavora 
in Africa in un film. « Sarà per 
me — ha precisato — un’inte¬ 
ressante esperienza ». 

Interrogato in merito ai pro¬ 
blemi razziali negli Stati Uniti. 
Welles ha risposto: « Penso che. 
oltre all’uguaglianza politica, oc¬ 
corra l’eguaglianza economica e 
sociale tra i bianchi e i negri ». 

Il cineasta è stato accolto a 
Dakar da un gruppo di balle¬ 
rine e di acrobati. 


Altri film 


del Théàtre de France, il 
Bunraku (le famose marionet¬ 
te di Osaka), i balletti di Paul 
Taylor con la troupe muni¬ 
cipale di Tunisi, lo Stabile di 
Torino (che metterà in scena 
— com’è noto — I Dialoghi del 
Ruzzante) il Vaktangov di 
Mosca. la compagnia del Lu¬ 
cia Surza Bulandra di Buca 
rest e. infine, il Danemark 
Odin Teatret. che presenterà 
uno spettacolo originale cura¬ 
to dal giovane regista italiano 
Eugenio Barba. 

Le nazioni presenti alla ma¬ 
nifestazione sono otto, compre¬ 
sa la Francia, e gli spettacoli 
in programma sono complessi¬ 
vamente cinquantadue. 

Jean Louis Barrault sarà 
presente soltanto allo spetta¬ 
colo d'apertura del Teatro 
delle Nazioni; egli non potrà 
essere presente alle altre rap¬ 
presentazioni perchè partirà, 
insieme con la moglie Made- 
leine Renaud e con tutta la 
compagnia, per Londra dove 
agirà sulle scene dell’Ald- 
wich Theatre. Al pubblico lon¬ 
dinese egli presenterà Parta- 
ge de midi di Paul Claudel. 
Il faut passer par les nuages 
di Billetdoux e 11 barbiere di 
Siviglia di Beaumarchais. 


Una retrospettiva del ci¬ 
nema sovietico per i cin¬ 
quantanni della Lenfilm 

LENINGRADO. 16 

Il cinquantesimo anniversa¬ 
rio della Lenfilm, il più antico 
complesso di stabilimenti ci¬ 
nematografici dell*URSS, sa¬ 
rà celebrato a maggio nel 
quadro di un Festival, che 
interesserà tutta fUmone So¬ 
vietica. Nella sala del cine- 
teatro « Colosseo » si terrà 
una retrospettiva di alcune 
delle migliori opere del cine¬ 
ma rivoluzionario uscite dagli 
«studi» leningradesi: tra di 
esse si annoverano, ancora nel 
periodo del « muto » Il rotta¬ 
me di un impero di Ermler 
(uno dei maestri sovietici del¬ 
ia settima arte, scomparso 
Panno passato). La nuova Ba¬ 
bilonia di Kosyntzev e Trau- 
berg ed altre, che fanno parte 
a buon diritto della storia del 
cinema mondiale, quali esempi 
di coraggiosa ricerca di nuovi 
mezzi espressivi. 

Molti i titoli da ricordare an¬ 
che nell’epoca del « sonoro »: 
da Contropiano di Ermler e 
Yulkevic, realizzato nel 1932. 
per il quindicesimo anniversa¬ 
rio dell'Ottobre, a Ciaixiiev 
dei due Vassiliev, al Deputato 
del Baltico di Kheifitz e Zar- 
khi (1937). 

La retrospettiva offrirà 
anche l’occasione di apprez¬ 
zare il talento degli attori at¬ 
tivi a Leningrado: si potrà 
cosi rivedere Alexei Batalov 
nei panni di protagonista ma¬ 
schile della Signora dal ca¬ 
gnolino di Kheifitz. e Inno¬ 
centi Smotkunovski, il magni¬ 
fico Amleto del film di Kosynt¬ 
zev. ' 

Proprio nei teatri dì posa 
della Lenfilm, lo stesso Ko- 
svntzpv è ora impegnato nella 
trascrizione per lo schermo 
di un altro capolavoro shake¬ 
speariano. Re Lear. Tra le 
ventiauattro pellicole in corso 
di realizzazione attualmente a 
Leningrado, merita spgnala- 
zione anche II cadavere vi¬ 
vente di Vladimir Venffherov. 
dal dramma di Leone Tolstoi. 

• • • 

MOSCA. 16. 

Un momento di particolare 
fortuna sta avendo attualmen¬ 
te. a Mosca, la musica del XX 
secolo, i cui capolavori ' si 
sono affiancati, nel repertorio 
della Filarmonica, a quelli del- 
P800. mentre hanno quasi fatto 
scomparire le opere del pe¬ 
riodo prebachiano. che sono 
sempre state per tradizione 
molto popolari nelPURSS 

Particolare risonanza hanno 
avuto le esecuzioni del So¬ 
pravvissuto di Varsavia di 
Sehoenberg c di un brano per 
oboe, clarinetto, contrabbasso, 
pianoforte e strumenti a per¬ 
cussione di Karlheinz Sfo- 
ckhausen Nelle ultime setti¬ 
mane sono state nresentate al 
pubblico moscovita, oltre ad 
alcune Sinfonie di Dimitri 
Sciostakovic musiche di Igor 
Stravinski. di Aaron Cooland. 
di Bela Bartàk. nonché la 
Decima sinfonia di Gustav 
Mahler. 

• • • 

La BBC. ha trasmesso una 
intervista con Maxim Scio¬ 
stakovic. figlio del notissimo 
cornnosifore sovietico. 

Maxim, che si sta acqui¬ 
stando una buona fama come 
pianista e direttore d’orrhe- 
sfra. ha diretto un concerio 
di musiche del padre alla 
Rovai Festival Hai! 


VACANZE LIETE 




probabili 
per Cannes 

PARIGI. 16 

Il film di’Valerio Zurhni L’ora 
del vento, precedentemente an¬ 
nunciato con il titolo Seduto alla 
sua destra, rappresenterà proba¬ 
bilmente la cinematografia ita¬ 
liana al prossimo Festival di 
Cannes, che si aprirà il IO mag¬ 
gio. Lo afferma il giornale spe¬ 
cializzato Le film francais - La 
cinématoaraphie francane nel 
suo ultimo numero. 11 ministero 
dello spettacolo italtano. comun¬ 
que. non ha ancora designato il 
film che sarà presentato ufficiai 
mente in concorso dal nostro 
paese 

Sempre secondo il giornale 
francese altri film « probabili * 
sarebbero: Il Castello, da Kafka 
(Germania federale). Pipperminl 
frappò (Spagna). Non siamo di 
legno (Spagna). La motocyclette 
(Gran Bretagna). Trilogy (Stati 
Uniti) Le sette figlie di Turya 
(Israele). ’ 

Questi film si aggiungerebbero 
agli altri dodici già selezionati: 
Petali a (USA). The long dag's 
dping (Gran Bretagna). Charhe 
Bubbles (Gran Bretagna), Aro 
und thè mulberrp hu sh (Gran 
Bretagna). Casillagosck Katonak 
(Ungheria), Vgvol Mateusza 
(Polonia) L’estate capricciosa 
(Cecoslovacchia), Al fuoco, i 
pompieri! (Cecoslovacchia). La 
festa e pii infilati (Cecoslovac- 
da). Anna Karenina (URSS). 
Mali Vofnici (Jugoslavia). 

Tre. infine, i film fuori con¬ 
corso che saranno proiettati al 
Festival di Cannes: Via col vento 
(riedizione tn 70 millimetri e 
suono stereofonico), nella serata 
di gala d'apertura. Tre passi nel 
delirio di Fellini. Malie e Vadim. 
e Treize fours en France (Le 
Olimpiadi di Grenoble), che 
concluderà la manifestazione 
della Costa Azzurra. 


INOLI - RIVIERA LIGURE 
PENSIONE INES - TeL 78 036 — 
Vicinissima mare compieta menu- 
rinnovata, solito ottimo iraitamen 
to. Specialità pesci. Riduzione 
maggio-settembre 
BELLARIA ALBERGO GAM8RI 
NUS TeL 44.266 — Sul mare 
posizione tranquilla • Autoparco 
Buon trattamento - Giugno seti 
tembre 1.600/1 800 Luglio-agosto 
2 600/2.800 tutto compresa 
PENSIONE GIAVOLUCCI - Vi» 
Ferrari», 1 RICCIONE - Giù 
gno-settembre L I 500 Dai l. al 
15/7 L 2 000 16 31/7 L. 2.200 

Dal I. al 28/8 L 2 600 Dal 21/8 
al 31/8 L 2 000 tutto compreso 
Sconto L 300 al giorno per barn 
bim strio a 10 anni Gestione 
orno ria 

RUMINI • PENSIONE GRAN 
BRETAGNA - Viale Carducci Z 

- TeL 22 613 - 50 metri dal 
mare. Camere con e senza ser¬ 
vizi. Parcheggi. Ampio giardino 

- maggio-giugno-sett. 1.800 tutto 
compresa Alta ìnterpellated. 
RUMINI - PENSIONE GRILLO - 
TeL 28.410 — Trattamento fami¬ 
liare camere acqua calda cu 
cina genuina Bassa 1 600 - Lu 
gho 2.200 Agosto 2.400 tutto com¬ 
preso Gestione proprietari. 
RUMINI PENSIONE « ADELYN ■ 

- Via Carducci, 43 - Tel 26 958 - 
vicinissima mare - Camere con e 
senza servizi privati - Pareheggio 

- giardino • Maggio-giugno-settem¬ 
bre 1.600 tutto compresa Alta in¬ 
terpellateti. 

M ISA NO MARE • LOCALITÀ’ 
BRASILE - FORLÌ’ • PENSIONE 
ESEDRA - TeL 45 609 - Vitina 
mare - Cucina casalinga • Bai 
coni tranquilla Maggio-giugno 
sett. I 400 Luglio 2 000 Ago 
sto 2 500 tutto compreso Sconti 
bambini gestione propria - giar 
dino parcheggio 
RICCIONE - PENSIONE CORTI 
NA - Tel. 42.734 - vicina mare 
moderna • tranquilla con tutti t 
conforta - cucina genuina - Bas¬ 
sa stagiono 1.500 - Alta interpella¬ 
toti. 


RIMIMI . SOGGIORNO «VILLA 
FESTIVA » - Via Costa, 21 - 

Tel. 28 631 — vicinissima mare - 
moderna accogliente tranquil¬ 
la ■ tutte camere doccia WC - 
balconi - cucina scelta genuina. 
Giardinaparcheggio - Bassa I 600 
Alta 2.300/2.500 tutto compreso. 
RIMIMI - MAREBELLO - PEN¬ 
SIONE CALCARI . Via Enna - 
TeL 30512 — vicinissima mare - 
ottimo trattamento bassa 1 600 

- Luglio 2300 - Agosto 2.500 - 
direzione propria 

BELLARIA PENSIONE VILLA 
NORA - Tel 49 127 - Vicino al 
mare moderna e confortevole 
buon trattamento - gnigno-«ett. 
1 800 luglio 2 300 Agosto 2 500 
tutto compreso. 

RIMIRI RIVABELLA HOTEL 

SARA Tel 26 97? - direttamen¬ 
te sul mare moderno signorile - 
camere eoo e senza servizi pri¬ 
vati Balconi vista mare - trat¬ 
tamento pnmorriine Bassa 1.750/ 
1.950 tutto compreso Parcheggio 
coperto Interpellateci per alta 
«ragione 

BELLARIA - ALBERGO «VIR¬ 
GINIA» VI» Lamone, 14 — 

Nuova costruzione tutti i con¬ 
torta gestione propria Bassa 
stagione I.ROO Alta stagione 
3 000 

RICCIONE - PENSIONE SAVG 
RETTI ROMEO - Via Adriati¬ 
ca, 142 — Trattamento familiare. 
Cucina bolognese. Giugno e set¬ 
tembre L. 1-500 Luglio L. 1.700 
Agosto L. ÌJOO tutto compreso. 
BELLARIA • VILLA GIANELLA 

- Via Po, 7 — 50 m. mare - con¬ 
fortevole rimodernata Tutte 
camere con balcone cucina ro¬ 
magnola bassa 1 600 • Luglio 
I 900 Agosto 2 300 tutto compre¬ 
so Giardino gestione propria. 
RIMINt HOTEL TRE VELE - 
Vi» Prega, «4 - Tei 29 427 — 
viano mare modernissimo - tut¬ 
te camere servizi cucina casa¬ 
linga Trattamento primordine * 
garage • Bassa 1.700/1900 - Lu¬ 
glio-agosto 2.200/2900 tutto com¬ 
are so • anche cabine mare. 
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a video spento 


LA DOLCE CON’FUSIO- peraltro, si era « limitata 

NE — G/i echi di taluni a scortare il corteo * § 

problemi e fenomeni reali quindi, magari, chissà, era 

del nostro tempo che, ab- stata costretta a interreni- 

btamo sempre detto, si ai»- re da qualche « scalmana, 

vertono nelle vicende del- to »); guardate come ge¬ 
la famiglia Benvenuti, so- nericamente si sia accen 

no giunti ieri sera, nette nato alla « pace » e alla 

scene finali della puntata, « libertà ». Eppure, andia- 

alìe loro note più alte: e tuo!, qualsiasi ragazzo sa- 

proprio per questo si sono rebbe stato in grado di fi¬ 
rn e/ah piu che mai stru- spandere alla domanda 

mentali e mistificanti Si è delta madre (* ma perchè, 

visto, i risoni ma, come essi c’è la guerra? ») con un 

servano innanzitutto a ri/erimento al Vietnam. 

* condire» la stona: i prò- Perfino questo campione di 

Memi, infatti, vengono ap- ingenuità che è Ghigo, /or- 

pena accennati, ma non se. ne sarebbe stato capa- 

affrontati: se ne dà una ce: ma la porta dell’ascen- 

idea falsa e distorta; tutto sorc si è chiusa provvide li¬ 
si scioglie, tn definitiva m zialmente sulla sua ri¬ 
tma dolce confusione. Una sposta. 

confusione che. però, non D’altra parte, questa fa- 

impedisce ad Alfredo Gian- miglia Benvenuti sembra 

netti autore delta serie di capace di avere * problemi 

telefilm, di esprimere con di coscienza » solo quando 
celti come quello secondo si tratta della anziana do¬ 
li quale la « lotta » sareh- mestica: e. del resto, iiem- 

be puramente e semplice- meno tn questo caso l'au¬ 
mento un attcgauimento toro ha voglia di vedere i 

individuale e morale, tute- suoi personaggi tn ciliare 

riore — cioè qualcosa che critica Nella dolce con fu- 
e ben lontano dall'azione. stono di questi telefilm, in 

dall’azione concreta per realtà, sono tutti « buoni ». 

cambiare ciò contro cui si tutti * ingenui »; gli unici 

lotta E’ stato appena un vizi sono, al massimo, al- 

suggerimento, naturalmen • cimi innocenti « tic » pio¬ 
te; ma un suggerimento colo borghesi (certe vanità 

perfettamente consono agli dinanzi allo specchio, la 

inferew di una società co- paura delle malattie c la 

me quella nella quale 11 - sfiducia nelle medicine e 

vtamo. che di «tolto mie- com na) che meritano di 

non v è disposta a tolte- essere perdonati col soni- 

rame quante se ne vuole so sulle labbra Guardate 

a patto che non portino. la signora Marina: moglie 

appunto, a nessuna azione. « consumista », sì ma sim 

Insomma. ciascuno abbia juiticn anche per questo: 

pure le sue idee, ma le ten- moglie terribilmente mater¬ 
ga nel cassetto — come di- na sì ma ammirero/e p r o- 

cono l L > sacre regole del prio per questo: moglie as- 

buon vivere piccolo-bor- solidamente ignara di quel 

ghcsc. Questa, comunque. che avviene fuori delle mu- 

era la sola « morale » del ra domestiche, sì, ma tan- 

colloquto tra d padre e d to cara nonostante questo, 

figlio reduce da una mani A crolla nel suo patetico 
festazione per la pace' per tepore la famiglia Belice¬ 
li resto come abbiamo del- nuli, mezza jiatriarcale e 

to. confusione e reticenza mezza modernista, ci pre¬ 
dominavano incontrastate senta i suoi sketch quot¬ 
ili questa scena che era, diam e cerca di farci crc- 

evutentemente. la più « ini- dere che questa è la vita. 

pcanata». Guardate con La migliore che esista, in 

quale cautela si è fatto de- fondo. 

scrivere dal ragazzo fin- n _ 

tervento della polizia (che. 9* *• 

preparatevi a... 

Attentato a Mussolini (TV 1“ ore 21) 

« Almanacco » sembra voler dedicare. In questa sua 
nuova stagione, una particolare attenzione alla rievoca¬ 
zione delle vicende politiche del ventennio fasetsta. Un 
filone che può rivelarsi interessante, a patto che la rievo¬ 
cazione sia fatta in chiave di ricerca autentica, per ana¬ 
lizzare il clima di quegli anni, le sue componenti, e per 
esporre ai telespettatori la cronaca vera di quel tempo, 
che nè i rìlocalchl nè I testi scolastici rispecchiano. Sta¬ 
sera è in programma una rievocazione dell’attentato ■ 
Mussolini del 1926: un attentato, sembra, preparato dagli 
stessi fascisti a Bologna, per giustificare l'emanazione 
delle leggi eccezionali, e poi accaduto sul serio ad opera 
del giovane Anteo ZanibonL 

’ 'm-ndrAltirtiill 




TELEVISIONE 1’ 


DALLE ANDE ALL'HIMALAYA - Storie del lavora 
italiano nel mondo ( 1 « puntata) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 
GIOCAGIO' 
i TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI - a) Papà investigatore; b) Im¬ 
magini dal mondo 
OPINIONI A CONFRONTO 
SAPERE - L'uomo e la città (9* puntata) 
TELEGIORNALE 
ALMANACCO 
MERCOLEDÌ' SPORT 
TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2’ 


10.00 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO Per Milano • 
zone collegate 

18.30 NON E* MAI TROPPO TARDI 
19.00 SAPERE - Corso di inglese 
21.00 TELEGIORNALE 

21.15 RICORDO DI TOTO* (1 •) - Il coraggio (film) 

22.50 L'APPRODO 


RADIO 


NAZIONALE rama; 10.40: Corrado fermo 

Giornale radio: ore 7, 8 , posta; 11-35: Lettere aperte; 

10 12 13 15 17 20 23- 11 Lanzjocu degli anni 

6 30: Corso di' lingua 'tede J2-20: Trasmissioni re 

sca; 6 50: Per sola orche gionali; 13 00: Inconsciamen- 
sira; 7.10: Musica stop; tua; 13 35: Miranda Mar- 
7.47: Pan e dispari; 8 30. ^ 

Le canzoni del mattalo; NJuke-box; 144o: Di- 

9.00: La nostra casa. 9 06: «*i m vetrina; 15.00: Mo- 

Color.na mus.cale; 10 05: La J*vi scelti per voi; 15 15: 

Radio per le Scuole; 10 35: Rassegna di giovani esecu- 

Le ore della masica; 1124. lor,: h* nuove can- 

La nostra saluto. 1130: An vxu: 1^37: Tre minuti per 

to.ogia musicale; 12 05: Con } omeridiana; 

trappunto: 12 38: Sì o no; 16&>: Buon viaggio; 17.3a: 

12.41: Penscop.o; 1247: Classe unica; 18 00: Apen- 

Prntn e virgo» 13 20- Ad- fcvo m mu5lca i 18 15: Juke- 

Dunton^nto Su Luciano Ta- delIa !***>*: 18-55: Sui 

?o<? ^35P U miuT\rc- nostn mercati; 19 00: Un 

14 Ob: iSLiioS %SS. \™} 3 ,9 - 23: 

1,. 14 37: List no Bora di !' Z'L 

M.iano; 14 45: Zibaldone ito- 

l:ano: 15 35: Il giornale di 20 5a: Come e perchè; 21.05. 

bordo: 15 45: Parata di sue ^i 13 .^ <v 
cessi; 16 00: Programma ner " ,à d^afiche amenca 

_* , . „ ...__ re: 21.»: Bollettwio per i 

i picco i. 16 2o Passapo. .o maganti; 22 00: Le nuora 

per un microfono; 16 30: c -, nz £-,j 

Boomerang. 17 05: I giovani ’ terzo 

e il concerto. 17 35: Inter ^ 1000: MuS]Cbe o^j. 

e h ° : ? stiche di V. Bellini e G Da 

P'odo; K): Cinque minuti n , :zeUj; 1025: G K stòizti, 

di »Vgi«se: 18 la; Sui nostri c Negri G B sammartini, 

mercati; 18 z0: Per voi gio- G 1105: F Del iu5 . 

vani; 1911: Madama (sto- s Rachn^mOT; 12.05: Lo 

na di ima donna); 19 30: informatore etoomusicoiogi- 

Lunapark; 20 1a: Lered ta co; 1Ì20: Strumenti: il vio- 

d. Rabourdm - Commed a | ino; 12.55: Concerto sinfo 

:n due tempi di E Zola; diretto da Zoltan Fe- 

21»: Duo p amsveo Giulia kete - 1430 ; Recital del f- 
r.o e Albe-io Pomeram; nore Walter Ludwig; 15 35: 

a’.4i: Con-e-To sinfonico di p Liszt. G. Enescu: 16 05: 

retto da G 3 br.e!e terrò Compositori contemporanei; 

17 00: Le opinioni degli *1- 
SECONDO tr ; 17.10: Carlo Vetere: «5o- 

Giomale redio: ore 4.30, cetà e salute »; 17.20: Corso 

7 30, 8.30, 9.30, 10.31, 11.30, di lingua tedesca; 17.40: G. 

17.15, 13 30, 14 30, 15.30, 14.30, P Telemann; 18 00: Notizie 

17.30, 18.30, 19.30, 21.30, 22.30, de.’ Terzo; 18.45: Quadrante 

C25: Bollettino per i navi- economico: 1830: Musica 

ganti: 6 35: Svegliati e can leggera: 18.45: Piccolo pia¬ 
ta: 7 43: Biliardo» a tempo neta; 19 15: Concerto «fogni 

di musica; 8.13: Buon nag- sera: 20 30: Composizioni 

gio; 818: Pan e dispari; per organo dt Max Reger; 

8 40: Umberto Orsini: 8 45: 21 00: Bella gente stasera; 

S.gnon l’orchestra; 9 09: 1 21.45: Orchestra diretta da 

uo-tri figli: 9.15: Romanti- Sid Ramm: 22.00: Il Giornale 

ca; 9 40: Albjm musicale; del Terzo; 22.30: Le lettere 

10 00: Tre camerati • Ro- di Nievo a Matilde; 23 09: 

enzo di Ench Maria Re- Musiche di D. Sctostakorte; 

marque; 10.15: Jazz pano- 23 25; Rivista delle ritiel*. 
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fcvo in musica; 18 15: Juke¬ 
box della poesia; 18.55: Sui 
nastri mercati; 19 00: Un 
cantante tra la folla: 19.23: 
Si o no: 19 55: Punto e vir¬ 
gola; 20 06: Jazz concerto: 
20 55: Come e perchè: 21.05: 
Itaba che lavora: 21.15: Ni» 
vità discografiche america 
re: 21.55: Bolletta» per i 
naviganti; 22 00: Le nuove 
canzoni. 

TERZO 

Ore 10 00: Musiche operi¬ 
stiche di V. Bellini e G Do- 
nizetti: 10 25: G. H. Stóizei, 
C Negri, G. B. Sammartmi. 
G. Sarti; 11.05: F. Deliu 3 . 
S Rachmaninov; 12.05: Lo 
informatore etoomusicoiogi- 
co; 12.20: Strumenti: il via 
Imo: 12.55: Concerto sinfo 
n eo diretto da Zoltan Fe- 
kete: 14 30: Recital del te¬ 
nore Walter Ludwig; 15 35: 
F Liszt. G. Enescu: 16 05: 
Compositori contemporanei; 
17 00: Le opinioni «ìegli al¬ 
tri; 17.10: Cario Vetere: «Sa 
cetà e salute »; 17.20: Corso 
di lingua tedesca; 17.40: G. 
P Telemann; 18 00: Notizie 
«le.’ Terzo; 18.45: Quadrante 
economico; 1830: Musica 
leggera; 18.45: Piccolo pia¬ 
neta: 19 15: Concerto «fogni 
sera: 20 30: Composizioni 
per organo dt Max Reger; 
2 J 00: Bella gente stasera; 
21.45: Orchestra diretta da 
Sid Ramm: 22.00: Il G»male 
dei Terzo; 22.30: Le lettere 
di Nievo a Mattlde; 23 09: 
Musiche di D. Sctostakorie; 
23 25: Rivista delle rlrieW. 
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• CASTANO e FERRINI due delle nuove scelte di Valcareggi J __IH ■ 

Varata la mediana per il retour-match con la Bulgaria H*l||f|0 T O 

Valcareggi ha già scelto d a |r UISP 

Fprrìni A quattro giorni *£?‘“ <l “ m *“‘ 

O ■ • • Mettere gli Enti locali nelle condizioni 

QQ ItClllCi “ Bulaaria fettuare scelte capaci di realizzare uno 

• dard minimo di 15 mq di verde attri 

Guarnen 
e Castano 


Con la partecipazione di tutte le forze interessate al problema sportivo 

Una conferenza nazionale sullo sport 


Varata la mediana per il retour-match con la Bulgaria 


A Budapest 


Oggi la Fiorentina 
allena l'Ungheria 


A quattro giorni 
da Italia-Bulgaria 


Oggi gli azzurri si allenano con i 
« puri » del San Lorenzo 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 16 

Salvo ripensamenti all'ultimo 
tuffo, la nazionale azzurra che 
affronterà la Bulgaria nel re- 
tour-matcli di Naftoli è già va¬ 
rata. Valcareggi il nome degli 
undici uomini che schiererà sa 
bato al San Paolo li ha già in 
niente da domenica sera, ma 
solo domani, al termine di una 
partitella a due |>orte che farà 
sostenere ai convocati contro il 
Borgo San Lorenzo (una squa¬ 
dra dilettante di prima catego 
ria) li renderà di dominio pub¬ 
blico. 

La compagine italiana che af¬ 
fronterà gli uomini di Boskov 
sarà la seguente: Vieri: Bur- 
gnich, Facclietti; Ferrini, Guar- 
neri. Castano: Domcnghini. Ju- 
liano. Mazzola. Rivera. Prati. 
Una squadra diversa da quella 
che a Sofia fu sconfitta per tre 
a due: una squadra con la linea 
mediana e il portiere diversi. 
in quanto i tre giocatori sosti¬ 
tuiti sono relegati aU'infermeria 
a seguito di incidenti di gioco. 
Ma nonostante le novità. la com¬ 
pagine azzurra si presenta ab¬ 
bastanza omogenea c congeniale 
alla bisogna: a Napoli, il C.T. 
bulgaro — stando alle notizie 
che arrivano da Sofia — mande¬ 
rà in campo una squadra un po’ 
diversa rispetto al match dì an¬ 
data. Boskov. infatti, sembra in¬ 
tenzionato a utilizzare un centro¬ 
campista in più (Boncv) e il « li¬ 
bero » Dimitrov. che. essendo 
alto circa un metro e ottanta- 
sette. sembra in grado di saltare 
più alto di tutti davanti alla 
rete difesa da Simeonov. 

Ed è tenendo presente questo, 
la tattica che ì bulgari adotte¬ 
ranno (quasi sicuramente gioche¬ 
ranno come a Belgrado, con due 
sole punte avanzate) e la mole 
dei nostri avversari, che il no 
stro C.T. — dopo la forzata ri¬ 
nuncia di Mnlatrasi e di Rosato, 
ambedue infortunati — punterà 
su una linea mediana se non di 
veri marcantoni, di elementi or¬ 
mai rodati in campo intemazio¬ 
nale. di giocatori in possesso di 
una notevole grinta. 

Come abbiamo accennato. Val¬ 
careggi oggi, dopo che i gioca¬ 
tori si erano presentati al ra¬ 
duno di Coverciano in ottime 
condizioni fisiche (solo Rivera e 
Domenghini accusano dei leggeri 
doloretti agli arti) non ha inteso 
annunciare la formazione, ma si 
è limitato a rendere noto il pro¬ 
gramma e a fare delle conside¬ 
razioni sulla prossima partita. 

La gara di allenamento in pro¬ 
gramma per domani avrà inizio 
alle ore 16: si tratterà di due 
tempi, per un totale di un’ora, 
un’ora e un quarto. La partenza 
per Napoli è fissata per giovedì 
alle ore undici, e per questo è 
stata prenotata una carrozza alle 
FF.SS.. mentre una sgambata è 
prevista per venerdì mattina al 
San Paolo. Il CT.. nel rammari 
carsi per gli infortuni capitati a 
Malatrasi e a Rosato, ha fatto 
presente che. nel caso di spa¬ 
reggio. non sarà possibile pre¬ 
sentare un'altra rosa di ventidue 
giocatori alla FIFA e ha prose¬ 
guito dicendo: « Lo formazione 
rannuncerò domani con un po' 
ti i anticipo, poiché intendo sgom¬ 
brare il campo dalle ipotesi. 
Questo anche per mettere nelle 
migliori condizioni di spirito gli 
undici titolari e le stesse riserve. 
La partita di sabato è importan 
fissi ma per la nastra nazionale: 
bisognerà vincere e con un paio 
di gol di scarto per superare U 
turno. Ecco perché da domani a 
sabato cercherò di far compren¬ 
dere ai giocatori che questo in 
contro bisognerà affrontarlo con 
la maggior calma possibile ». 

€ La Bulgaria — ha prosegui¬ 
to — dalle notizie che mi sono 
giunte, cercherà di ripetere l'im¬ 
presa di Belgrado. Come ricor¬ 
derete. ì bulgari starano perden¬ 
do per due a zero e riuscirono a 
rimontare lo scantonalo In 
quell'occasione ridi in Bonev un 
grande centrocampista, mentre 
non giocò Dimitror Però si dice 
che questo atleta, oltre ad essere 
in possesso di un fisico notevole 
è abilissimo nel coprire pii spazi 
ruoti ed è fortissimo in elevazio¬ 
ne. Contro una squadra che gio¬ 
cherà molto coperta e che cer¬ 
cherà di colpirci con azioni di 
contropiede bisognerà stare noi 
to attenti. Per prima cosa occor¬ 
rerà prendere il governo del gio¬ 
co e poi aggirare l'ostacolo at 
traverso le fasce laterali del 
campo. Lo so. non sarà nn’im 
presa facile poiché la Buloaria è 
una grossa compagine. Ma cre¬ 
do che i ragazzi si atterranno 
olle mie disposizioni e se lutti 
renderanno al massimo dovrem 
oso vincere e proseguire il (or- 


Per Italia-Bulgaria 


Cominciata 
la «caccia» 
ai biglietti 


Dalla nostra redaiione 

NAPOLI, 16. 

A Napoli si è già entrali nel 
clima della partila Intemazio¬ 
nale che sabato, al San Paolo, 
vedrà di fronte Italia e Bul¬ 
garia per il retour-match del¬ 
le qualificazioni della Coppa 
Europa per Nazioni. 

Notevole è il disappunto per 
Il fatto che la Federcaldo in ¬ 
tenderebbe imporre alla RAI- 
TV di escludere dalla ripresa 
diretta la « zona » della Cam¬ 
pania che televisivamente par¬ 
lando comprende anche la Lu¬ 
cania e la Puglia. E tuttavia 
la filosofia spicciola del napo¬ 
letano lo porta a considerare 
che già In passato minacce 
del genere furono superate sia 
per la campagna di stampa 
iniziala e vinta dal nostro gior¬ 
nate, sla perché I biglietti fu¬ 
rono tutti venduti e la Feder- 
calcio fu costretta a far mar¬ 
cia indietro. 

Cosi la maggiore preoccupa¬ 
zione dei napoletani per ora è 
come procurarsi il biglietto per 
lo stadio ben sapendo che tra 
le prenotazioni pervenute di¬ 
rettamente alla Federcaldo, e 
quelle g'à accettale dall'agen¬ 
zia Pier Busseli, alla quale i 
stata affidala I* organizzazione 
per la vendila, sarà diffìcile 
reperirne ancora qualcuno se 
non ci si sbrigherà per tempo. 
E difalli, stamattina, appena 
iniziala la vendita, con suffi¬ 
ciente disciplina un buon nu¬ 
mero di sportivi ha fatto la 
fila dinanzi all'agenzia. E le 
file perdurano ancora nel mo¬ 
mento in cui scriviamo. Ov¬ 
viamente maggior folla si re- 
g stra nella rivendita presso 
la quale sono in distribuzione 
i biglietti per le curve. 

Parecchi biglietti sono stati 
previsti anche per le riven- 
d te delle zone di Avellino, Be¬ 
nevento, Salerno. Caserta, Tor¬ 
re Annunziata, Potenza e Fog¬ 
gia, e dalle prime segnalazioni 
pare che i biglietti a queste 
rivendite assegnati non riesca¬ 
no a coprire le richieste. Dun¬ 
que, come già per l'impegna¬ 
tivo confronto con la Scozia, e 
per quello con la Romania, al 
c San Paolo » si avrà il pieno. 

I biglietti sono in vendita ai 
seguenti prezzi: L. 5000 tri¬ 
buna numerata; L. 4900 tri¬ 
buna laterale numerata; lire 
3000 tribuna secondo anello 
(ridotti L. 2000); L. 2000 di 
stinti (ridotti L 1500); L. 1000 
curva (ridotti L. 500). La ven¬ 
dita delle eventuali disponi¬ 
bilità conl’nuerà — secondo 
quanto annuncialo dalla Fe- 
dercalcio — prima della par¬ 
tita ai botteghini del < San 
Paolo ». Ma ci saranno le 
* eventuali disponibilità »? Si 
è pensato a mantenere delle 
scorte? 

Intento già da qualche gior¬ 
no esperti del comune hanno 
provveduto a rimettere a nuo¬ 
vo il manto erboso del San 
Paolo per presentarlo, sabato, 
nelle migliori condizioni. 



Riconoscimento giuridico per gii Enti dì pro¬ 
paganda 

Mettere gii Enti locali nelle condizioni di ef¬ 
fettuare scelte capaci di realizzare uno stan¬ 
dard minimo di 15 mq di verde attrezzato 
per abitante 

Lo sport nella scuola e nel mondo del lavoro 


I « piani segreti » dell'allenatore Boskov 

Ì Dimitrov l'ultima 
«novità» dei bulgari 

Picchi (presto rientrerà in Italia) pronostica la vittoria della squa¬ 
dra italiana con «due o tre reti di scarto» 


Assicurati 
(ma a favore 


Dal nostro corrispondente 

SOFIA. 16 

Boskov. l’allenatore bulga¬ 
ro. sta lavorando in assoluta so¬ 
litudine alla sua squadra Bun¬ 
ker. E’ il segreto di Pulcinella, 
ma si dice così proprio perché 
Pulcinella il suo segreto, di es¬ 
sere gobbo davanti e di dietro, 
non lo rivelava a nessuno. Qual¬ 
che cosa di simile accade tra le 
aure balsamiche di Kjustendil. 
dove Boskov prova le « sue » for¬ 
mazioni. e quando si scorge che 
qualcosa o qualcuno non € qua¬ 
dra > con il piano fatto sulla 
carta, si infuria e toma a ripro¬ 
vare. ma sempre in estrema se- 
gretezza. 

Tuttavia la necessità di con¬ 
servare il punto di vantaggio con¬ 
quistato allo stadio < Levski » è 
cosi ovvia, che tutte le « segrete 
manovre » del dottor Boskov di¬ 
ventano trasparentissime. Gior¬ 
ni fa veniva dato per certo che 
in difesa sarebbe stato < inne¬ 
stato» il terzino Gajdarski (gio¬ 
vane e bagliardo. dimostratosi 
in gran forma nella vittoriosa 
partita degli « olimpici » bulgari 
contro la nazionale della RDT). 
invece nel « galoppo » che la pro¬ 
babile formazione per Napoli ha 
disputato sabato contro gli c Un¬ 
der 23 » (che domani dovranno 
vedersela con i coetanei olan¬ 
desi). il terzino c inedito » è sta- 
to Dimitrov. ultratrentenne, con 
44 presenze in nazionale. 

Perciò alla baldanza di Gaj¬ 
darski sì è preferita la esperien¬ 
za di Dimitrov; ma l'inserìn»n 
to di un autentico difensore al 


i calciatori 
delle società!) 


Domani, presso la sede del. 
l'Istituto Nazionale delle Assi¬ 
curazioni In Roma, verrà posta 
la Arma alla convenzione per 
I assicurazione di gruppo del 
« patrimonio calciatori • delle 
socleia professionistiche ita¬ 
liane 

I.a convenzione, alla quale 
parieclpano olire aU'tstitntn na¬ 
zionale delle asslcurailonl le 
principali Imprese assicuratri¬ 
ci italiane, sarà Armata dal- 
l’aw. Emilio Patinisi, diret¬ 
tore generalo dell’lNA, «naie 


rappresentante della compagnia 
delegatati* e dal doti Aldo 
stacchi, presidente della Lega 
Nazionale Calcio. 

L assicurazione copre II ri¬ 
schio di morte del calciatori 
assicurati per qualsiasi condi¬ 
zione: beneficiarle delle poliz¬ 
ze saranno le società calcisti¬ 
che Il fatto che I « grandi » 
presidenti e II dote Stacchi non 
si siano neppure posti 11 pro¬ 
blema delle famiglio del cal¬ 
ciatori al commenta da ao ! 


posto, che nella « partita d’at¬ 
tacco » di Sofia è stato occupato 
dal mediano Gaganelov. resta. 
E Bonev. il centrocampista per 
eccellenza, è entrato regolarmen¬ 
te. come avevamo preannuncia¬ 
to, a far parte della prima linea 
al posto di Kotkov, mezzala pre¬ 
valentemente di punta. Altra no¬ 
vità di questo c galoppo » è sta¬ 
to il ritorno tra i pali — anche 
questo preannunciatissimo — del 
portiere titolare Simeonov. 

Poi... è successo che gli « un¬ 
der » hanno allegramente scon¬ 
fitto la Nazionale per due a ze¬ 
ro e ora Boskov. con il suo bun- 
ker due volte perforato, sta stu¬ 
diando se sia il caso di modifi¬ 
care ancora la formazione o di 
« tirare le orecchie » a quella 
che ha già tra le mani. 

E difatti, per quanto una otti¬ 
ma occasione per valutare ed 
eventualmente scegliere qualche 
elemento particolarmente in for¬ 
ma. l'allenatore bulgaro se la 
trovi dinanzi con la partita tra 
gli * under 23 » di Bulgaria e 
Olanda, non ci pere il caso di 
dare più rilievo del dovuto al ri¬ 
sultato di un confronto prepara¬ 
torio. tanto è vero che oggi 
nell’allenamento contro <1 ìli- 
nyor la nazionale ha vinto per 
3-0. Questo lo schieramento: 
Simeonov Shalemana, Dimitrov, 
Penev, Gaganelov. Zhechev, 
Bonev, Yakimov. Zhekov. Der- 
mendjev. Popov. 

La squadra bulgara partirà in 
aereo per l’Italia venerdì mat¬ 
tina. 

Picchi, nel corso di un collo¬ 
quio avuto con noi. ci dicevo che 
gli « azzurri » vinceranno con 
due o tre reti di scarto. Non è 
certo pessimista Armando: gli 
si può anche credere, di queste 
cose se ne intende. 

Stamane Picchi è stato ancora 
visitato dal prof. Bojcev. Picchi 
sta bene, migliora regolarmente, 
si stanno facendo più deboli e 
rode anche le leggere alterazio¬ 
ni febbrili che si verificavano 
con una certa frequenza nei gior¬ 
ni scorsi, e che erano da ascri¬ 
versi al processo di riassorbi¬ 
mento del sangue riversatosi nei 
tessuti inguinali. 

Ora il tema in discussione non 
é la sua guarigione ma il suo 
rientro in Italia 1 sanitari di qui 
non intendono esporre il pazien 
te ad alcun rischio. Questo è si¬ 
curo. Il resto dipenderà dall’esi¬ 
to degli esami cui Picchi sarà 
sottoposto periodicamente. Visi¬ 
tatori e amici non gliene man¬ 
cano. E* stato trasportato in una 
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stanza do\e e solo (per modo di $ ure dello sport italiano, tut 

dire). Ha sempre accanto a se fora ancorale alla legge del 

1 interprete. la quale Io difende 1942 . 

anche dai giornalisti, fotografi e p er fa scuola l'UISP propo- 
visitatori che riescono a supe- ne la a promozione • deU’edu 

rare i divieti stabiliti dalla dot- caztone fisica ad una dignità 

toressa Kondova. direttrice del- pari a quella delle altre ma 

l’Istituto, len sono arrivati il dot- lerie, risolvendo pregiudizial• 

tor Fini, il quale è già ripartito, mente il problema degli im 

e il fratello di Picchi. Nei giorni pianti di esercitazione. Per 

scorsi si è recato a trovarlo an- quanto concerne, invece, gl 1 
che il ministro della Sanità. Igna- assetti territoriali l’UISP rt 


in vista della V legislatura, 
l'UISP ha raccolto in un do¬ 
cumento una sene di concre¬ 
te proposte volte a sbloccare 
la condizione di abbandono, 
tn cui lo sport, inteso come 
pratica effettiva estesa a mt 
tt, versa tuttora tn Italia no¬ 
nostante i vari prevved menti, 
piani e disegni multe volte en¬ 
faticamente varati quanto in 
sostanza inattuati 

Il documento è stato illu¬ 
strato dal C.D dell’UISP riu¬ 
nito in seduta pubblica in oc¬ 
casione della celebrazione dei 
20 anni dell’Unione svoltasi 
nel salone delta sede centra 
te deila CGIL. 

I 20 anni di esperienze vis¬ 
sute dell’UlSP. uno dei piu 
forti Enti di propaganda spor 
tlva, sono stali ricordati dal 
presidente nazionale aggiunto 
Ugo Ristori mentre il presi¬ 
dente dell'Unione, Arrigo .'lo 
rondi, si è soffermato sulla ne 
cessità di giugere ad una ri 
strutturazione della vita 1 pu 
tiva italiana at'raverso un ozio- 
ne comune di tutti gli Enti di 
propaganda, i quali, come 
espressione autentica della 
pratica sportiva di massa, me 
Titano una collocazione giuri¬ 
dica ben diversa dall'attuale, 
se si vuole davvero conside¬ 
rare lo sport uno strumento 
(D elevazione fisica e morate, 
un diritto del cittadino e, di 
conseguenza, un dovere detto 
Stato. 

II documento dell'UISP, nel¬ 
l'analisi della realtà sportiva 
di oggi, constata come lo sport 
e l'educazione fisica siano re¬ 
legati ai margini del proces¬ 
so formativo della società, per¬ 
chè intesi soltanto com n feno¬ 
meni evasivi da consumarsi 
domenicalmente nelle arene, 
magari con l’ingrediente delle 
scommesse. 

Questa profonda dxeduca- 
ztone, e malintesa concezione 
dello sport, non è del tutto 
casuale o spontanea. Costnu - 
sce semmai il -Multali volu¬ 
to e conseguito da tutto un 
insieme di perfezionati mec¬ 
canismi messi in moia dalla 
società dei consumi allo sco¬ 
po di perpetuare attorno al¬ 
lo sport un vortice di inte¬ 
ressi. 

« Ludi et etreenses », quindi 
secondo una bimillenaria tec¬ 
nica, per stordire -o spinto 
ed essere più produttivi il 
giorno dopo. 

Pertanto la diffusione di 
una nuova coscienza verso la 
educazione fisica e lo sport 
può iniziare, si dice nel do¬ 
cumento, solo dalla scuola. I 
campi sul quali è necessario 
intervenire sono inoltre iden¬ 
tificati nella politica del ter¬ 
ritorio, nel rapporto tra Sta¬ 
to, Enti Locali ed associazio¬ 
nismo e nel sistema sanita¬ 
rio-preventivo. Ma innanzi tut¬ 
to si richiede una sostanzia¬ 
le modifica della legislazione 
sportiva e delle stesse strut¬ 
ture dello sport italiano, tut¬ 
tora ancorate alla legge del 
1942. 

Per la scuola l'UISP propo¬ 
ne la et promozione • dell’edu¬ 
cazione fisica ad una dignità 
pari a quella delle altre ma¬ 
terie, risolvendo pregiudizial¬ 
mente il problema degli im¬ 
pianti di esercitazione. Per 
quanto concerne, invece, gli 


Molto importante sarebbe 
comunque — conclude il do 
cumento dell’UISP — discute 
re queste valutazioni e queste 
tesi con tutte le altre forze 
interessate, in una Conferen 
za Sazionale sullo Sport, che 
il nuovo Parlamento dovreb 
be promuovere. 

Ma a più di qualcuno la 
faccenda non garba. 


tov. «Sono venuto come mini¬ 
stro. come medico e come ex 
calciatore ». gli ha detto entran¬ 
do nella cameretta. Infatti, quan¬ 
do aveva l’età di Picchi, il mi¬ 
nistro bulgaro della Sanità gio¬ 
cava nelle file del Sokol di 
Vama. 

Abbiamo portato giorno per 
giorno (o quasi) a Picchi le no- 
tizie sul nostro campionato (an¬ 
che la Serie B: vuol sapere co¬ 
me va il Livorno) e sulla pre¬ 
parazione degli c azzurri ». 

Picchi ha formulato, senza pe¬ 
rifrasi. il suo pronostico: c Mi 
dispiace per loro — ha detto — 
ma elimineremo la Bulgaria. Di¬ 
co che vinceremo con due 0 tre 
reti di scarto ». 

Ferdinando Mautino 


Godefroot 
vince a Wevelgem 

WEVELGEM (Belgio) 16 

Il Belga Walter Godefroot ha 
vinto oggi la Gand Wevelgem 
di 242 chilometri battendo in 
volata i compagni di fuga Van 
Nesfe, Felice Gimondi, Plan- 
kaeri, Vande Kerckhove e 
Cooremans, nell'ordine. 


badisce la necessità di mette¬ 
re finalmente gli Enti Locali 
in condizione dì operare del¬ 
le scelte attuatine, capaci di 
realizzare uno standard mi¬ 
nimo di 15 mq. di verde attrez¬ 
zato e di impianti sportivi 
per abitante. 

Sei mondo del lavoro oc¬ 
corre garantire at lavoratori 
la possibilità di praticare la 
attività sportiva mediante una 
riduzione reale dell'orario di 
lavoro e al tempo stesso una 
effettiva autonomia nella con¬ 
dizione dei Crai aziendali. Va 
anche rafforzato — secondo 
l'UISP — l'esperienza realtz 
zata dagli Enti di propagan¬ 
da e dal COSI con i Centri 
formativi, correttivi e di avvia¬ 
mento allo sport. 

Per quanto sì riferisce al¬ 
le strutture sportive. l’UISP 
auspica il riconoscimento giu¬ 
ridico degli Enti di propagan¬ 
da, secondo il principio co¬ 
stituzionale della libertà di 
associazione: l'istituzione di 
un Consiglio Generale dello 
Sport, in cui stano rappresen¬ 
tate tutte le forze, che operi 
in collegamento con il Mini 
stero del Bilancio e della Pro 
grammazione, il blocco di 
ogni forma di finanziamento 
pubblico allo spettacolo spor 
tipo, che deve autofinanziarsi 


Quindici cavalli 
alla «corsa Tris» 


Quindici cavalli figurano 
iscritti al Premio Talismano 
in programma venerdì alle Ca- 
pannelle. prescelto come « cor¬ 
sa Tris » delia settimana Ecco 
il rampo: 

PREMIO TALISMANO (Lire 
3 500 000. m 1800, pista grande): 
Mogadiscio 55 
Trundle Hill 55 
CLlfl 54 


VerTazzano 53 Vi 
tspertino 52>4 
Laprade 51 >4 
Huriva 494 
Sbiro 49 
Ney 4914 
Tulluck 43 
Benozzo Gozzo!! 47*4 
Totanio 49 
Viennet 494 
Fauno 464 
Bella Rosa 44. 


BUDAPEST. 16 

La nazionale ungherese, 
mozzata di alcuni tra I suol 
migliori elementi rimasti 
Infortunati, si allenerà do¬ 
mani sera al • Nepstadlun » 
eoo la Fiorentina, In vista 
dell'Incontro con l’URSS. Il 
nuovo C T. Sos (e* alle¬ 
ttatore della R D.T.) ha an¬ 
nunciato che schiererà con¬ 
tro I viola: Fater: Keglo- 
flcs. Meszoly, lliasz, Ma- 
thesz; szucs. Menczel: Koz- 
ma. Varga. Farkas. Korsos 
(Itakosl) Rispetto alla for¬ 
mazione-tipo mancano. Il 
portiere Tamas, Kaposzta, 
Pancslcs. Albert, Itene e I) 
« vecchio » Matral che do¬ 
veva giocare « libero » al 
posto di Meszoly e che e 
staio escluso per avere vio¬ 
lato il regolamento sugli 
allenamenti giocando una 
partita su un campo di pro¬ 
vincia Il giorno di Pasqua 
La partita di domani sera 
dovrà servire soprattutto a 
confermare le condizioni di 
Farkas, Menczel e Varga e 
per sperimentare i • nuo¬ 
vi • Fater e Kcgloflrs. 

L'allenatore del viola Bas¬ 
si ha annunciato la se¬ 
guente formazione: Super- 
chi, Rognra, Mancini. Mer¬ 
lo. Ferrante. Cancettl, Bru- 
gnera, Esposito, Maraschi, 
De Slstl. Chlarugl. Riserve' 
Isetto, Plrovanco. Brlzl. 

Nella foto: DE BlSTI 
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Dopo lo «scivolone» del Verona 

Palermo e Pisa: 
il gioco è fatto? 


Non si sono avute grandi 
scosse in classifica dopo l’ul- 
Umo turno dj gare. 

Un solo risultato ha fatto 
veramente sensazione: quello 
di Venezia. Il Venezia, che 
aveva mandato a chiamare 
precipitosamente Manfredini, 
preso dalla disperazione per 
la tremenda posizione di clas¬ 
sifica, ha battuto per tre reti 
a zero quel Verona che, sia 
pure senza entusiasmare, era 
tuttavia riuscito a mantener¬ 
si nell’alta classifica, e dal 
quale si attendeva da un ma 
mento all’altro lo « sprint » fi¬ 
nale per assicurarsi la pro¬ 
mozione. Il Verona è mala¬ 
mente caduto. Era caduto già 
in casa domenica scorsa col 
Pisa. Ma quella sconfitta non 
sembrò indicare un periodo 
di rilassamento. Si pensò che 
fosse stato mento del Pisa, 
non nuovo a simili colpi, a 
rendere difficile la vita al Ve¬ 
rona. Ora invece si deve ne¬ 
cessariamente cominciare a 
pensare che questo Verona, co¬ 
me sovente gli è capitato in 
questi ultimi anni, una volta 
in vista del traguardo sia di¬ 
sunendosi, fino a smarrire la 
strada giusta. 

Palermo e Pisa stanno de¬ 
cisamente portandosi fuori ti¬ 
ro. Il Palermo non ha perdu¬ 
to a Roma contro la Lazio, 
fors'anche per la compiacen¬ 
za dell’arbitro che non ha in 
teso punire un grosso fallo 
in area dei suol difensori, e 
anche per un pizzico di buo¬ 
na sorte, perché la Lazio qual¬ 
che buona occasione l’ha pu¬ 
re avuta. Comunque il Paler¬ 
mo ha aggiunto un altro pun¬ 
to alla sua già robusta clas¬ 
sifica, e la Lazio marcia con 
maggiore tranquillità verso la 
sicurezza. 

Il Pisa, Invece, non è riu 
scito a domare questa Reggia¬ 
na davvero incomprensibile, as 
sicurandosi comunque quel 
punto che lo mantiene abba 
stanza al coperto da eventua¬ 
li attacchi. 

Con Palermo e Pisa abba 
stanza tranquilli, insomma, la 
lotta è per la terza poltro¬ 
na. li Verona poteva « chiù 
dere» Il giro Invece è crol¬ 
lato, e il Foggia, che ha tm 
pattato a Catania, lo ha supe 
rato di un punto. Gioco fat¬ 
to per i dauni? Nient'affatto 
| C’è comunque sempre il Ve 
' rana immediatamente alle lo 
ro spalle, e c’è quella Reggia 
na che si è affiancata a) Ve 
rona. che non molla, anche 
se non scopre le sue reali in¬ 
tenzioni Ma soprattutto c’è il 
Bari che rinviene fortissimo, 
e ne fa fede la chiara vitto¬ 
ria ottenuta sul Lecco. 

Ci sarebbe anche il Livorno 
se non fosse caduto, per una 


sola rete di scarto, sul terre¬ 
no del Monza. Ora è fuori 
gioco? Non ancora: i] Livor¬ 
no è capace di tutto, e lo ha 
ampiamente dimostrato nei 
corso del campionato, e quel 
Monza che gli sta a fianco, 
pare che non gli sia da me¬ 
no. Certo, dovrebbero forza 
re molto perché la rimonta 
schiuda certe prospettive. Co 
munque ci sono perché il 
campionato prevede ancora 
nove turni di gare. 

E in coda che cosa è sue 
cesso? Abbiamo la prima squa¬ 
dra definitivamente condanna 
ta: è il Potenza. Forse lo era 
già da tempo, ma dopo la 
sconfitta casalinga con il Mo¬ 
dena non ha davvero più spe¬ 


ranze. Pareggiando a Catanza 
ro, invece, il Messina si man 
tiene ancora legato ad un fi 

10 di speranza, che avrebbe po 
tuto essere più di un filo ae 

11 Venezia non avesse compili 
ta l'impresa che si è detto. 

Comunque le antagoniste 
del Messina son tutte 11, per 
ché il Lecco ha perso, il Pe 
rugia ha pareggiato a Pado 
va, ma lo precede soltanto di 
due punti, come il Venezia 
del resto, e a tre punti ci so¬ 
no Modena e Novara, perché 
anche il Novara ha pareggia¬ 
to in Calabria, a Reggio Ca¬ 
labria per la precisione. 

Michele Muro 


Riunione del Consiglio d'amministrazione 

Si decide la 
Roma1968-'69 


Oggi riunione del Consiglio 
1 : amministrazione giallorosso 
nella sede della società, in via 
Lucrezio Caro. La relazione sa 
rà presentata dalla Commissio¬ 
ne tecnica e la discussione ver¬ 
terà sui seguenti punti: cam 
pazna acquisti e cessioni: no 
mina dei dirigenti che dovrarv 
no condurre le trattative e. al¬ 
lo stesso tempo far nspeUare 
e decisioni del Consiglio. 

Indiscrezioni? A suo tempo 
si parlò delle cessioni di Peirò, 
Enzo. Ossola e Ginulfì. ma è 
chiaro che le decisioni per la 
Roma 196&69, scaturiranno da 
due ordini di fattori: prima di 
tutto riduzione del deficit e 
acquisto, al massimo, di un 
paio di giocatori. 

Per quanto riguarda la squa¬ 
dra. oggi leggero allenamento 
in programma al Tre Fontane 
in vista del « derby » amiche 
vole con la lazio il 25 aprile 
e soprattutto Vl'a trasferia di 
Brescia del 28 

Mentre Ferrare reprenlera »g 
gì la preparazione. Robotti sarà 
sottoposto a vi 5 ita di controllo 
per la contusione che lamenta 
alla spalla sinistra. 

Nell'amichevole di oggi al 
c Flaminio » (ore 15,30) die la 


De Martino biancazzurra soster¬ 
rà con la Nazionale dilettanti. 
Covati proverà Brai che è in 
predicato per sostituire Mari, 
al quale verrà, quasi sicura¬ 
mente. cooc esso un turno di ri¬ 
poso. 

Dopo Massa quindi, è la vol¬ 
ta di un altro giovane della De 
Martino ad essere incluso in 
prima squadra da Covati. Co 
munque per la trasferta di Mes 
sina il traine deciderà in que 
sto senso solo se la odierna 
prova di Brai Io soddisfarà in 
caso contrario potrebbe esserci 
un recupero di Cocchi, con lo 
spostamento di Ma.»*a all’est re 
ma destra con compiti di ala 
tornante. 

La formazione della De Mar¬ 
tino che scenderà oggi in cam¬ 
po al * Flaminio » è la seguente: 
Giraci: Oddi. Ronda- Gariia-- 
di PanareHi De Luca: Brai. 
Ma^^erii Fava Proietti lo 
renzrtti 

Ieri 'e-is»e*o arenamento «Tin¬ 
nire atletico al Tot di Quinto, 

Oggi sì deciderà se operare 
0 meno Bagatti al ginocchio « 4 - 
nistro. 11 giocatore sarà visi¬ 
tato dal prof. Monticelli che 
prenderà una decisione fn me¬ 
rito. 
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Vogliamo liberare VItalia dal ventennale 

monopolio politico della DC - Lo Stato è 

* * * 

rimasto il comitato d'affari della grande 
borghesia monopolistica - Una maggioran¬ 
za di voti a sinistra creerebbe una situa¬ 
zione interamente nuova - Siamo per tutte 
le libertà meno una: quella di sfruttare 
Il ministro Colombo conferma Vegemonia 
della DC sul centro-sinistra - Scambio di 
battute con Brodolini sul Patto Atlantico 


L'alternativa sta nella realtà 
unitaria che avanza nel 


Il primo obbiettivo è ridimensionare 


paese 

la Democrazia Cristiana 


Si è svolto ieri sera in TV 
l'ultimo dibattito di i Tribuna 
elettorale »: . ai dibattiti, infat¬ 
ti, seguiranno nei prossimi 
giorni e settimane otto comizi 
e dieci conferenze .stampa. 
Hanno preso parte alla tribuna 
elettorale di ieri ^era il coni 
«agno Knrico Berlinguer, della 
Direzione del PCI. il ministro 
Colombo per la DC, l'on. Bro 
dolini per il PSU e l'on. Bozzi 
per il PLI. 11 tema era: «Ci 
sono alternative concrete al 
centro sinistra per la prossima 
legislatura? ». 

Per Colombo e Brodollm, na¬ 
turalmente, le alternative non 
ci sono. Il ministro del Tesoro 
però ha precisato — rispetto 
a Brodolini che come al solito 
ha definito il centrosinistra 
una « scelta storica » — che 
anche in (piesta formazione ai 
governo i più forti sono i de 
che hanno « ritenuto utile » la 
collaborazione con i socialisti e 
che. comunque, non considera¬ 
no il centro sinistra « uno stato 
di necessità ». 

Il compagno Berlinguer ha 
cominciato con una protesta 
nei riguardi della BAI-TV. un 
mezzo pubblico « che la DC sta 
utilizzando nel modo più arbi¬ 
trario per la propria propagan 
da elettorale ». Con questa prò 
testa — ha affermato Berlin 
Kuer — non esco dal tema 
« perché il tema per noi è an¬ 
che questo: come liberare l'Ita¬ 
lia dal ventennale monoixdio 
politico della DC. che ha tro¬ 
vato prima la sua formula nel 
centrismo, nell'appoggio dei li- 
lierali e dei socialdemocratici, 
che ha avuto anche in determi¬ 
nati momenti, l'appoggio dei 
fascisti e che oggi trova la 


sua estrema difesa, il suo e- 
stremo puntello nel centro- 
sinistra ». Do|X) venti an¬ 
ni di monoixilio della DC — 
ha detto Berlinguer — l'Ita¬ 
lia è un può-e ancora stracoi 
ino di tngius’i/.ie sociali: la 
loio origine e nell'ordinamento 
stesso del.a nostra società, in 
un meccanismo che anche quan¬ 
do gli italiani riescono a li¬ 
berarsi. ma sempre con la lot¬ 
ta, (File forme più avvilenti 
di mi>eria. mantiene in una 
condizione di sfruttamento, c 
dello sfruttamento più issan¬ 
te, le grandi masse di coloro 
che vivono soltanto del proprio 
lavoro, e fa accumulare invece 
ricchezze e privilegi al vertice 
della società. 

Cos’è Inoltre questo Stato, 
della cui riforma si parla tan¬ 
to e che secondo Menni è di¬ 
ventato uno Stato neutro? Pro¬ 
prio la politica che ha trova'u 
la sua personificazione nell'onm 
revole Colombo dimostra che 

10 S‘ato è rimasto, anche con 

11 centrosinistra, il comitato d: 
affari della grande borghesia 
capitalistica. Finché le basi 
stesse di questo ordinamento 
non saranno trasformate, an 
che i piu alti progressi pn» 
dottivi non possono portare ad 
una vera giustizia sociale. Fo¬ 
co perché noi comunisti voglia¬ 
mo che l'Italia divenga un pae¬ 
se socialista governato dalla 
classe lavoratrice. Se questa — 
ha concluso Berlinguer — è la 
causa per cui ci battiamo rito 
marno sicuramente possibile 
« superare una formula come 
il centrosinistra, questa squal¬ 
lida, miserevole. traballante 
cosa che fa acqua da tutte le 
parti ». Pensiamo anzi che una 


Incontro di storici a Mosca 

Positivo confronto 
di ricerche fra studiosi 
italiani e sovietici 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 1G. 

Si è svolta a Mosca la Terza 
conferenza italo sovietica de¬ 
gli storici promossa dall'As¬ 
sociazione Italia-Urss e espi 
tata dallTslituto di storia del- 
1’ Accademia sovietica delle 
scienze. Vi hanno partecipato 
per l'Italia i professori Vai¬ 
secchi presidente della Società 
degli storici. Alatri segretario 
generale deH’Associazione Ita¬ 
lia Urss. Rosario Villari. Lu 
ciò Villari. Ragionieri, Vivanti, 
Candeloro. Berengo. Quazza. 
Molto nutrita anche la rap¬ 
presentanza sovietica compren¬ 
dente personalità autorevoli 
come il prof. Porskhncr. Tc 
mi della conferenza sono sta 
ti: l'assolutismo in Russia c 
in Europa, e i rapporti so¬ 
ciali e rivoluzionari fra Italia 
e Russia dal 1860 al 1900. 

Si è adottato anche in que¬ 
sta occasione il criterio di 
affrontare un tema generale 
allo scopo di far circolare e 
di confrontare le rispettive 
ricerche e deduzioni e succes¬ 
sivamente il tema di specifico 
interesse dei due paesi (uno 
dei temi del precedente in 
contro fu appunto quello dei 
rapporti italo russi nel peno 
do risorgimentale). 

„ Sul primo punto sono state 
presentate relazioni rispettiva¬ 
mente dal sovietico Cerepnin 
e daintalinno Vivanti AH'ng 
gettivo interesse dell'argomen 
to ha corrisposto una stimo 
lante pluralità di valutazioni, 
soprattutto per il confrontarsi 
fra gli storici sovietici di dif 
ferenti e contrastanti valuta 
zioni generali sul carattere 
àeU'assolutismo. Per gli uni. 
l’assolutismo corrisponde al- 
l’emergere della borghesia da 
posizioni socialmente «ubalter 
ne a posizioni egemoni: per 
gli altri esso costituisce in 
vece l'estrema forma di e 
spressione dille forze feudali. 
La diversità di valutazioni ge¬ 
nerali ha consentito di pro¬ 
spettare le relative motivazio¬ 
ni e documentazioni, sicché si 
sono potuti definire certi fe 
nomeni della dialettica dello 
assolutismo come quello della 
rifeudalizzazione del '600 (a 
cui partecipano anche forze 
borghesi) e quello della bor- 
ghesizzazione della nobiltà. 
Sono state individuate delle 
costanti nei regimi assoluti sia 
in Europa che in Russia (qua 
li la centralizzazione, la bu¬ 
rocratizzazione. la fiscali7za- 
tione. là tarda influenza illu¬ 
ministica. ecc.). 

Ampio è stato il contributo 


degli storici italiani soprattut¬ 
to sotto questo profilo proprio 
perché l'Italia presentò, fra il 
XIV e il XIX secolo una va¬ 
rietà di premesse e di solu¬ 
zioni: dal regno meridionale 
in cui gli istituti erano mutua¬ 
ti dalla Spagna, allo spccialis 
simo carattere dell’ assoluti¬ 
smo pontificio, alia forte in¬ 
fluenza dei precedenti comu¬ 
nali e signorili nelle forme 
di assolutismo settentrionale. 

Sul secondo argomento i re 
latori sono stati la Gregoreva 
e Ragionieri che si sono gio 
vati di un'ampia documenta¬ 
zione sui contatti e le reci¬ 
proche influenze fra i rivolu¬ 
zionari dei due paesi e so 
prattutto fra le correnti ita¬ 
liane democratica e socialista 
e le correnti russe facenti ca¬ 
pi a Bakunin e a Plekanov. 
Anche questa parte del dibat¬ 
tito ha messo in mostra un 
grande rifiore scientifico da 
ambo le parti, sicché Ragio¬ 
nieri ha pituto notare con 
soddisfazione una ripresa di 
studi bakumnni in URSS au- ì 
spicando il totale recupero del 
passato in sede scientifica sen 
za preclusioni di origini extra 
culturali 

Sono stati particolarmente 
indagati i rapporti fra Pleka- 
nnv e il nascente socialismo 
riformista in Italia. le influen¬ 
ze di Bakunin sull'anareosin 
dacalismo italiano, i rapporti 
fra Garibaldi e Mazzini da un 
Iato e Her7cn dall’altro, i ca¬ 
ratteri distintivi del capitali¬ 
smo dei due paesi come capi¬ 
talismo subalterno nei rispetti 
della Francia e della Ger¬ 
mania. 

Il favorevole andamento 
della conferenza che segna 
sotto ogni aspetto un progres¬ 
so rispetto alle edizioni pre¬ 
cedenti (soprattutto sotto Io 
aspetto della omogenità del 
linguaggio e della metodolo¬ 
gia) è stato sottolineato dal 
discorso di chiusura del com 
pagno Alatri. Si è evitato il 
rischio della pura rassegna 
dei fatti, egli ha notato, e si 
è andati al cuore dei proble 
mi. ad un confronto reale di 
contributi. 

Subito dopo la conferenza, 
l’Associazione Italia - Urss ha 
concordato con la parte sovie 
tica di organizzare la prossi¬ 
ma edizione a Roma nel 1969. 
Avrà anch’essa due temi: i 
rappirti italo russi dal 1900 
al 19H e la c'.ttà medioevale 
nei secoli quattordicesimo e 
sedicesimo. 


alternativa sia già nei fatti 
sia già nella realtà delle co-e. 

Secondo Brodolini il centro 
sinistra è stata un'esperienza 
piena di limiti, ma » potrà os 
sete potenziato. rafTor/a'o mi 
gliorato e (xV rà anche esteri 
dersi, spero, nella misura in 
cui si renderanno disponibili 
altre forze politiche 1 nella vi*n 
del paese ». 

II liberale Bozzi ha concluso 
il primo « giro » formulando una 
sene di critiche allo Stato, le 
cui porte sarebbero « aperte » 
ai comunisti e tentando anche 
una ignobile speculazione sul 
nome del compagno Morunino. 
alla quale ha prontamente e 
sdegnosamente replicato il com 
pagno Berlinguer. Il vicesegre¬ 
tario del PSU. dal canto suo. 
ha respinto le critiche litici ali 
elencando alcuni « meriti » del 
centrosinistra, tra i (piali l'ap¬ 
provazione della legge eletto¬ 
rale regionale: esiste per que¬ 
sto uno scivolamento verso i 
comunisti? A noi interessa — 
ha detto Brodolini — che i cix 
munisti « scivolino verso di 
noi ». che si « ravvedano » e 
ctie « acquisiscano (pici valori 
di democrazia c di libertà * 
che li rendano « poten/ialnvm 
te utilizzabili per una politica 
di progresso ». 

Il compagno Berlinguer [>er 
(pianto riguarda la « non dispm 
labilità » del PCI per una « po¬ 
litica di progresso ». ha ricor¬ 
dato che gli unici seri atten¬ 
tati alle istituzioni sono verniti 
solo dalla DC: con la logge 
truffa nel '53. con l'avventura 
reazionaria di Tambroni nel 
'60. con le torbide vicende del 
luglio 'G4. Sono stati proprio i 
comunisti, uniti ad altre forze 
democratiche, a sbarrare la stra¬ 
da a queste avventure Per quan¬ 
to riguarda i socialisti, secondo 
i quali i comunisti non avreb¬ 
bero risolto i problemi della li¬ 
bertà e della democrazia, il com¬ 
pagno Berlinguer ha ricordato 
le esperienze della Francia e del¬ 
la Finlandia. Anche in Italia c’è 
lina realtà unitaria che avanza, 
superando le divisioni create dal 
centro sinistra. E’ una realtà u- 
nitaria che viene dalla classe 
operaia, dalla ventata impetuosa 
che viene dal mondo della seno 
la. dalle nuove generazioni. Ma 
anche nello schieramento politico 
ci sono dei fatti nuovi dei quali 
vi è un riflesso nello schiera¬ 
mento elettorale con cui i co¬ 
munisti si presentano agli elet¬ 
tori. 

Il ministro Colombo ha tentato 
di dimostrare l'impossibilità del¬ 
la formazione di una nuova mag¬ 
gioranza. Secondo I comunisti 
« è ora di cambiare ». Ma eam 
hiare cosa? « Per attuare — ha 
detto Colombo riferendosi alla 
esperienza cecoslovacca — uno 
di quei regimi o società che. !à 
dove si sono realizzati, si tende 
oggi a cambiare? ». 

BERLINGUER — Sempre pe¬ 
rò nell'ambito del socialismo, 
on. Colombo. 

L’Italia, ha concluso Colombo, 
sta già cambiando abbastanza 
«con noi». Lo stesso ministro 


del Tesoro, prendendo la paro¬ 
la per il terzo « giro ». ha lun¬ 
gamente polemizzato con il libe¬ 
rale Bozzi affermando in pri¬ 
mo luogo che nella prossima 
legislatura la DC. nella [x>ssi- 
bdità di un'alleanza sia con il 
PSU che con il 1*1.1 sceglie¬ 
rebbe il PSU. che è « più af¬ 
fine ». (Salvo poi servirsi anche 
dei voti liberali com’è accaduto 
ad esempio a Ravenna e in altre 
città e in Val d’Aosta b In se¬ 
condo luogo. Colombo ha esclu¬ 
so che la DC ixissa avere alcun 
« appuntamento « coi comunisti. 

BERLINGUER - Lei non vi 
partecipa. Aliti cat'olici si. 

COLOMBO - lo parlo della 
DC nel suo complesso. 

Il compagno Berlinguer, pren 
donilo la parola, ha voluto pre 
cisare come i comunisti [insa¬ 
no di portare avanti la prospet¬ 
tiva di una nuova maggioranza. 
Noi puntiamo prima di tutto 
sulla lotta dei lavoratori, sullo 
sviluppo delle spinte unitarie, 
oggi molto ampie. 

COLOMBO — Non vedo queste 
spinte. Vedo solo l’isolamento 
del PCI. 

BERLINGUER - Io vedo in¬ 
vece che il PCI è presente in 
tutte le lotte operaie e conta¬ 
dine. nel movimento studente¬ 
sco, dove ci sono anche i catto¬ 
lici e i s<>cialisti... 

COLOMBO — Le maggiori dif. 
ficoltà le avete trovate proprio 
nel movimento studentesco. 

BERLINGUER - Ma che dif¬ 
ficoltà! Noi facciamo ixirte di 
questo movimento con le nostre 
organizzazioni. Noi chiediamo 
prima di tutto, ha proseguito 
Berlinguer, una riduzione con¬ 
sistente della DC. ciò che con 
sentirà: 1) minori probabilità 
che si verifichino episodi come 
quelli del S1FAR, di Agrigento. 
dell'ONMI di Roma, ecc.: 2) 
che il Parlamento potrà votare 
finalmente qualche legge buona 
per gli operai, per i contadini, 
per gli impiegati, la scuola e 
l'università : 3) che sarà possi¬ 
bile una dialettica politica par¬ 
lamentare più filiera e più aper 
ta. Il 51 'o dei voti a sinistra 
— ha detto Berlinguer citando 
Riccardo Lombardi — non si 
gnificherebbe automaticamente 
la nascita di una maggioranza 
di sinistra capace di governare, 
ma inaugurerebbe una situazio 
ne interamente nuova e posi¬ 
tiva. liiiererebbe le forze demo¬ 
cratiche compresse nella DC. 
consentirebbe al Partito socia¬ 
lista autentica fil>ertà di scelta. 
L'avanzata del PCI. die è il 
partito dell'unità, potrà fare an¬ 
dare avanti le cose proprio nel 
senso di una più ampia unità 
di tutte le forze di sinistra. 

Brodolini nella sua replica ha 
tentato di contestare i riferi¬ 
menti del compagno Berlinguer 
alle esperienze della Francia e 
della Finlandia. In Francia c'è 
una sinistra anti-goliista che 
sarebbe unita su un cartello 
dei * no ». 

BERLINGUER - No. c'è già 
anche un programma per un fu¬ 
turo governo di sinistra. 

Quindi Brodofini iniziando 


l'ultimo « giro » ha replicato 
all'onorevole Bozzi afferman¬ 
do che le Regioni « non so¬ 
no un servizio reso ai comu¬ 
nisti ». ma l'attuazione della Co 
stituzione. Infine ha rilevato lo 
« sforzo poderoso » dei socialisti 
per incanalare su nuovi binari 
la vita italiana: ed è per questo 
che si sarebbero uniti il PSI e 
il PSDI. 

Per quanto riguarda i libe¬ 
rali. l'on. Bozzi ha cosi sintetiz¬ 
zato la prospettiva che offrono: 

BOZZI — In Italia non voglia¬ 
mo nò un uomo clericalizzato 
nè un uomo proletarizzato... 

BRODOI.INI — Da questo pun¬ 
to di vista siamo tutti liberali. 

Colombo, dal canto suo. ha vo¬ 
luto sottolineare che l'obbiettivo 
dei comunisti è di indebolire la 
DC: tale obbiettivo, perciò — ha 
sostenuto il ministro — è con¬ 
tro gli interessi del paese e 
della democrazia. Infatti nella 
prossima legislatura verranno 
attuate tutte le cose che sono 
rimaste disattese e l'Italia ri¬ 
marrà fedele alla alleanza 
atlantica. 

BRODOLINl — La situazione 
internazionale è una situazione 
in movimento che va seguita. 
Crediamo [>erò che anche sulla 
politica estera troveremo un ac¬ 
cordo. anche se riteniamo che 
un problema del Patto atlantico 
esista. 

BOZZI — Questo vuoi dire che 
i socialisti non sono d'accordo 
sul Patto atlantico. 

COLOMBO - Non credo che 
Brodofini voglia dire ciò. 

11 compagno Berlinguer ha 
concluso sottolineando ancora la 
necessità e la possibilità di su¬ 
perare il centro-sinistra. A pro¬ 
posito delle polemiche su quanto 
avviene nel paesi socialisti. 
Berlinguer ha detto: parliamo 
pure di autonomia, ma parlia¬ 
mo pure della vostra. Vorrei 
che mi fosse citato un solo epi¬ 
sodio attraverso il quale la 
DC abbia dato prova di un mi¬ 
nimo di autonomia nei confronti 
degli USA e perfino nei con¬ 
fronti della guerra di sterminio 
degli americani nel Vietnam. 

COLOMBO — Abbiamo delle 
alleanze e le rispettiamo. 

Per quanto riguarda ciò che 
avviene nei paesi socialisti — 
ha detto Berlinguer — non sia¬ 
mo affatto d’accordo su tutto: 
ci sono delle cose che ci piac¬ 
ciono. Io diciamo: ci sono delle 
cose che non ci piacciono, dicia¬ 
mo anche quelle. 

COLOMBO — Non vi abbiamo 
mai sentito dire delle cose che 
non vi piacciono. 

BERLINGUER — Lo diciamo 
continuamente: certe restrizioni 
della vita democratica che esi¬ 
stono nei paesi socialisti le ab¬ 
biamo criticate apertamente. 

1 comunisti — ha concluso 
Berlinguer — vogliono una so¬ 
cietà socialista che corrisponda 
alle condizioni del nostro paese, 
che rispetti tutte le libertà san¬ 
cite dalla Costituzione, che sia 
fondata sulla pluralità dei par¬ 
titi. che rispetti tutte le libertà 
meno una: quella di sfruttare 
il lavoro di altri esseri umani. 


Adottato dalla Conferenza di Roma 

Mediterraneo: il documento 
unitario anti-imperialista 

Esaminata dai partecipanti la situazione politica della regione, il suo contesto inter¬ 
nazionale e le immediate e future forme di lotta e di collaborazione comune 


Ecco il testo della risolu¬ 
zione principale adottata ITI 
aprile dalla Conferenza delle 
forze progressiste e anti-im- 
perialiste del Mediterraneo, al 
termine dei suoi lavori- 
Una conferenza di forze pro¬ 
gressiste e antimperialiste dei 
paesi del Mediterraneo si è 
tenuta a Roma dal 9 all’U 
aprile 1968, con la partecipa¬ 
zione dei seguenti partiti e 
movimenti: Fronte di Libera¬ 
zione nazionale (Algeria). Par 
tito Progressista del popolo 
lavoratore di Cipro, Partito 
comunista francese e Partito 
socialista unificato (Francia), 
Unione democratica della si¬ 
nistra - EDA (Grecia), Parti¬ 
to comunista greco. Partito 
comunista italiano e Partito 
socialista italiano di unità prò 
letaria. Alleanza socialista de) 
popolo lavoratore (Jugoslavia), 
Pnrtito comunista marocchi¬ 
no, Unione nazionale delle for¬ 
ze popolari (Marocco), Fron 
te patriottico di liberazione 
nazionale (Portogallo). Unione 
socialista araba (RAU), Parti 
to Baas arabo socialista (Sì¬ 
ria), Partito comunista spagno 
lo e Organizzazioni Frente (Spa¬ 
gna). Partito operaio turco, 
e come osservatori il Consi¬ 
glio Mondiale della Pace e la 
Segreteria permanente di So 
lidnriptà dei popoli afro - a- 
siatici. 

I partecipanti hanno esami¬ 
nato la situazione politica del¬ 
la regione mediterranea, il suo 
contesto internazionale, e le 
immediate e future forme di 
lotta e di collaborazione co¬ 
mune. 

I successi della lotta eroi¬ 
ca del popolo vietnamita han¬ 
no messo in luce la debo¬ 
lezza dell’apparato militare a- 
mericano e le contraddizioni 
della politica di forza. Essi 
provano che i popoli posso 
no sconfiggere la potenza a- 
mericana, con l’appoggio e la 
solidarietà dei paesi socialisti 
e di tutte le forze progressi¬ 
ste e antimperialiste del mon¬ 
do. All'interno degli Stati Uni 
ti, la lotta della popolazione 
nera e delle forze progressi¬ 
ste contribuisce a scuotere le 
strutture stesse del sistema 
politico americano. La crisi 
del dollaro Investe uno dei 
settori più importanti della 
economia imperialista e ren¬ 
de più evidenti le contraddi¬ 
zioni interimperialistiche nel 
mondo. 

Tuttavia l’imperialismo ame 
ricano non abbandona affatto 
i suoi obiettivi di domina¬ 
zione; esso però si misura 
con una grave crisi dei suoi 
metodi e della sua politica. 

Nuove condizioni di lotta, 
quindi, e nuove prospettive di 
unione e di lotta sono aper¬ 
te alle diverse forze che si 
battono per l’indipendenza, per 
il progresso sociale, per la de 
mocrazla, per il socialismo, 
per la pace. 

II Mediterraneo è oggi, con 
il sud-est asiatico, uno dei 
cardini della politica aggressi 
va degli Stati Uniti e della 
sua strategia globale di domi¬ 
nazione. 

Nel Medio Oriente la ten¬ 
sione provocata dalla aggres¬ 
sione israeliana e dalla occu 
pazione di territori arabi, mi¬ 
ra a rovesciare i regimi pro¬ 
gressisti arabi, e mediante ciò 
tende a instaurare un ordine 
politico che garantisca gli in¬ 
teressi politici ed economici 
degli imperialisti. 

In questo senso la politi 
ca espansionista del governo 
sionista di Israele serve gli 
obiettivi imperialisti e si in¬ 
quadra nel dispositivo ameri¬ 
cano mirante a garantire le 
condizioni del suo dominio 
nel Mediterraneo. Questa po¬ 
litica è stata resa possibile 
dalla esistenza della NATO e 
dalla presenza militare ameri¬ 


cana nel Mediterraneo. 

Il colpo di Stato che ha 
instaurato in Grecia, con la 
partecipazione dei servizi se¬ 
greti americani, una dittatura 
fascista e militare, le minac¬ 
ce alla indipendenza e alln 
Integrità territoriale di Cipro, 
l’appoggio militare, economi¬ 
co e politico sempre crescen 
te ai regimi fascisti della Spa¬ 
gna e del Portogallo sono 
una espressione eloquente del¬ 
la grave minaccia costituita 
dalla dominazione imperialista 
per la libertà politica dei po¬ 
poli del bacino mediterraneo. 

Alla vigilia dell’anniversario 
del colpo di Stato del 21 apri¬ 
le del ’67, la Conferenza e- 
sprime la sua solidarietà al¬ 
la resistenza unificata del po¬ 
polo greco e si impegna nd 
apportare alla sua lotta ogni 
aiuto politico e materiale. La 
Conferenza riafferma altresì 
la necessità di continuare e 
intensificare la collaborazione 
di tutte le forze democratiche 
e progressiste col movimento 
antifascista della Spagna e del 
Portogallo. 

La crescente penetrazione 
del capitale americano in Eu¬ 
ropa occidentale, lo sviluppo 
del neocolonialismo nel Medi- 
terraneo tendono egualmente 
a dominare i popoli, a soffo¬ 
care le loro aspirazioni al pro¬ 
gresso sociale, e a rafforzare 
lo sfruttamento economico p 
sociale. 

Le forze progressiste e an¬ 
timperialiste, che partecipano 
alla Conferenza di Roma, ri¬ 
tengono che il loro compito 
fondamentale sia la lotta con¬ 
tro questa presenza imperiali¬ 
sta e contro le minacce mili¬ 


tari, politiche ed economiche 
che ne discendono. 

Nel Mediterraneo esistono 
numerose forze progressiste e 
antimperialiste che, in diffe¬ 
renti situazioni, dirigono la 
lotta di larghe masse popo¬ 
lari che intendono decidere 
liberamente del proprio desti¬ 
no e delle condizioni del pro¬ 
prio progresso sociale. E’ in¬ 
dispensabile che. nella più 
completa autonomia, queste 
forze si riuniscano, rendano 
sempre più solidi i legami di 
comprensione reciproca e di 
collaborazione, e che esse fac¬ 
ciano convergere la loro lotta 
contro il comune nemico, l’im¬ 
perialismo americano, e con¬ 
tro le forze che in ogni Pae¬ 
se vi collaborano 

Le forze progressiste e nn- 
tmiperial'ste dei Mediterraneo, 
che si rlunlscno per la pri¬ 
ma volta in questa Conferen¬ 
za. riconoscono pienamente 
questa esigenza ed esprimono 
la loro volontà di collabora¬ 
re nella lotta comune. 

La Conferenza condanna la 
aggressione israeliana del 5 
giugno '67 contro 1 paesi ara¬ 
bi, conseguenza di una inin¬ 
terrotta politica di espansione 
a danno dei popoli arabi o 
di attacco dei regimi progres¬ 
sisti del Medio Orientp; ag¬ 
gressione e politica che han¬ 
no trovato incoraggiamento a 
appoggio neH’imperinlismo a- 
merirftno. 

Essa denuncia con forza il 
ripetersi degli interventi ar¬ 
mati di Israele, la sua volon¬ 
tà esplicltnmente affermata dì 
annettersi terre arabe, la sua 
repressione nei territori oc¬ 
cupati e, in particolare, le rap¬ 
presaglie collettive. La Con- 


Secondo corrispondenti della stampa inglese 


La Fonteyn implicata in 
un combatto politica? 



Margot Fonteyn col marito Roberto Arias 


Registrata a Sesto S. Giovanni la «Tribuna elettorale» del PCI 
che verrà trasmessa domani sera alle ore 22 sul primo canale 

UN ECCEZION A LE TEA TRO DI POSA 
CENTINAIA DI OPERAI ATTORI IN TV 

Un discorso del compagno G. C. Pajetta articolato in un vivace dialogo con il cattolico Albani, il socialista autonomo Anderli¬ 
ni e lo studente Chiesa - Applausi brevi per non rubare minuti alia trasmissione - Il comizio dopo (a fine delia ripresa televisiva 

Dalla nostra redazione 


Enzo Roggi 


MILANO. 16. 

L'n teatro televisivo rii posa 
fuori del cornute questa 'era 
a Sesto San Giovanni. La « re 
pubblica rossa » della Lombar¬ 
dia è stata scelta dal nostro 
partito come sede della « Tri¬ 
buna elettorale * di ffiovedi 
prossimo, dopodomani, che a un 
cornicio del PCI riserva mez¬ 
z’ora Cosi, al cinema « file 
na » di Sesto, centinaia e cen 
tinaia rii laroraton hanno fat 
to da attori durante il comizio 
del compaiano Giancarlo Pajel- 
ta. cui hanno molto attivamen¬ 
te partecipato il compagno An¬ 
derlini del Movimento sociali¬ 
sti autonomi; Albani, candida 
to cattolico indipendente nelle 
liste senatoriali PCI PS1UP; il 
compagno Chiesa, giovane stu¬ 
dente della FGCI. uno dei mil¬ 
le protagonisti delle recenti 
giornate di occupazione delle 
università. 

Fra cavi, riflettori, telecame¬ 
re . agitarsi di registi, tecnici 
del suono, operatori, il comizio 
tradizionale cambiava caratte¬ 
re. Pajetta ha dovuto spiega¬ 
re brevemente all'inizio di che 
si trattava. « Questi tecnici, che 
non sono i padroni della TV 
ma lavoratori come coi — ha 


detto — ci imp-m/irio alcune 
regole. Per mezz'ora parlerò 
mo noi qui al tavolo e voi in 
sala, a milioni di italiani. Do¬ 
vrete un po' trattenervi negli 
applau'i perchè se applaudite 
troppo jìorta’e vìa minuti pre 
ziosi al tempo che Ci hanno 
concesso Comunque non è che 
dovete stare zitti e immobili ». 

E di questo non c'era vera 
mente rischio Se-lo è quello 
che è: « f’na curri — ha spie- 
gaio il sindaco, compagno Car 
rà. introduccr.to la trasmissio¬ 
ne — sempre retta da comu 
Misti in alleanza con forze di 
sinistra, un comune libero e ne 
mocratico ». Saturale che l'ap¬ 
plauso scattasse ogni minuto. 

Finché ancora le telecamere 
non avevano cominciato a ron¬ 
zare. Pajetta ha potuto ricor¬ 
dare: « E’ la prima campagna 
elettorale che facciamo senza 
il compagno Togliatti. Son 
c'erano state campagne eletta 
rah quando Togliatti venne qui 
nel 1945. a pochi metri da que¬ 
sto teatro, a parlare ai lavora¬ 
tori di Sesto. Possiamo dire 
che di strada ne abbiamo fat¬ 
ta molta, da allora, tutti insie¬ 


me. e più ancora dobbiamo far¬ 
ne. L'occasione è il voto del 
19 maggio ». E’ stato un ap¬ 
plauso commosso e lungo. Poi 
la trasmissione. Vivacissima, 
spezzala e non — come inerita 
burnente risulterebbe un unico 
comizio di trenta minuti in te¬ 
levisione — monotona. Scoppi 
di applausi (malgrado gli in¬ 
viti a non prolungarli troppo 
rivolti dai tecnici dietro le te¬ 
lecamere) hanno continuato a 
hoccare. 

Quando Albani ha ricordato di 
I lui. giovane cattolico, cui i la¬ 
voratori di Sesto, cattolici come 
lui. che tornavano su in Brian 
za raccontavano nel lontano 
marzo del ’43 i primi grandi 
scioperi: « Scioperi unitari, lot¬ 
te unitarie. Come oggi ». Quan¬ 
do Chiesa ha parlato degli stu¬ 
denti in lotta, della polizia che 
ha avuto un sólo r olio per stu¬ 
denti e operai in queste setti¬ 
mane: « Chiamata da Taviani o 
da Gui per gli studenti; chia¬ 
mata dai padroni direttamente 
per gli operai della FIAT ». 
Quando Paletto ha ricordato il 
compagno Padrut. il giovane di¬ 
rigente della FGCI ancora in 
priaione in Sicilia per avere gri¬ 
dato « Vira il Vietnam »: « Lui 
forse non potrà votare. Votate 


roi giovani per lui c come lui 
avrebbe volato ■>. Quando Ander¬ 
lini ha esordito: « lo alla TV 
non ho mai potuto parlare del 
SIFAH finora, e come me non 
hanno potuto parlare socialisti 
e democristiani di sinistra che 
pure avevano molle cose da 
dire ». 

Ogni argomento di quelli che 
scottano alla DC e premono ai 
lavoratori è stato toccato, indi¬ 
cato « Che ne pensa Venni del 
lo Statuto dei lavoratori ? Aspet¬ 
tiamo che ci risponde »: qui non 
c'è stata regola televisiva che 
tenesse: l'applauso è stato eter¬ 
no. Si è parlato dei lavoratori 
cattolici, dei giovani, di Praaa. 
del Vietnam. Un dialogo auten¬ 
tico e Albani ne ha dato atto al 
PCI: « Una trasmissione dedi¬ 
cata tutta al PCI nella quale il 
PCI ci consente di portare la 
nostra libera voce di indipen¬ 
denti ». 

Poi il ciak rii chiusura. Cor¬ 
rà parla più sciolto: * Ora sia¬ 
mo fra noi. La TV ha chiuso il 
collegamento ». Scoppiano ap¬ 
plausi frenetici. Ora si applau¬ 
de senza più regole televisive. 
Parla ancora Albani e racconta 
la sua esperienza di cattolico 
che sceglie con consapevolezza 
una nuova strada di indipenden¬ 


za. di unità di simsl'a. contro 
la DC: « lnvt-cc di Liberta» sul 
lo scudo eroe.alo andrebbe scrit¬ 
to la parola "errar,piarsi " E' il 
vero motto dornieg » Farlo an 
coro Pajetta e fuori, davanti al 
teatro, c'è g.à /olia Al tavolo 
della presidenza sono seduti an 
cara Ter preside del « Parigi » 
Mattalia (che ha avuto un forte 
applauso quando Chieda lo ha 
citato durante la ripresa televi¬ 
siva). il compagno Bollini se¬ 
gretario della Federazione mi¬ 
lanese. il compagno deputato 
Rossinonch. il compagno Terzi 
candidalo alla Came T a proprio 
qui a Sesto. Rossi, operaio del¬ 
la Marcili, candidato alla Ca¬ 
mera. 

Sesto ha registrato — credia¬ 
mo — per tutta Italia una te¬ 
stimonianza di presenza e di 
unitaria comhaltività operaia. 
di coscienza di classe, di consa¬ 
pevole milizia comunista. F. a 
poco è valso che a fine ripresa 
la TV impedisse che renisse 
suonata I'« Internazionale »; il 
senso del canto rivoluzionario 
era già tutto in quello che si 
ero detto, nei volti, negli ap¬ 
plausi degli operai « rossi » di 
Sesto. 

u. b. 


LONDRA. 10 

La ballerina inglese Mar- 
got Fomenti sarebbe sfata 
coinvolta in un complotto per 
rapire il capo della guardia 
nazionale panamense e trat¬ 
tenerlo in ostaggio qualora 
suo marito, il dottor Roberto 
Arias, fosse stato arrestato. 

Secondo i resoconti apparsi 
sulla stampa inglese, la fa¬ 
mosa ballerina avrebbe sta 
dialo il piano insieme a un 
detective nel *»i o camerino ni 
«sCorenf garden opera house ». 
Il doti Arias, vice presi dente 
dell'assemblea nazionale del 
Panama e accanito opposito¬ 
re dell'attuale regime, rima¬ 
se paralizzalo nel 1991 in se 
guito a un attentato contro 
la sua vita ad opera di un 
anarchico armalo di pistola. 
Egli ha fatto ora ritorno a 
Panama, per prendere parte 
alla <ampagno per la elezio¬ 
ne del nuovo prò.'dente che 
si svolgerò il 23 maggio. 

Temendo per louolumità 
del manto. Alare,»»! Fonfei/n 
ai rebhe acconsenti 1 '. a invia 
re a Panama quattro merce¬ 
nari inq'esi che sono siati 
ora individuati e arrestati, 
con il compilo di rapire il ge 
aerale Botimi Voi tarino, ca 
po della po/izta panamense 

L'avvocato David Inrobs. 
legale dei quadro mercenari, 
è sialo mes>o al corrente del 
la sorte dei suoi clienti e con¬ 
ta di recarsi personalmente 
nel Panama, se essi non sa 
ranno rilasciati subito. Qtie 
sta versione dei fatti è stata 
però smentita dalla madre 
della ballerina, la siqnora fRi¬ 
da Honkham 

« Si è trattato soltanto di 
uno scherzo, durante una ce 
na — ha dichiarato la signora 
Hookham — è una stona stu¬ 
pida e senza alcun fonda 
mento ». Anche un funziona 
rio dell'ambasciata pannmen 
se a Londra ha commentato: 
« L’intera storia è pazzesca 
e non po sso crederci ». 


ferenzn esigo 11 ritiro imme¬ 
diato, senza condizioni, delle 
forze armate israeliane sulle 
posizioni occupate prima del 
5 giugno, coniormemenie al 
principio che l’annessione di 
territori con la guerra è inam¬ 
missibile; essa esprime la sua 
sondartela verso la legittima 
Resistenza del popolo palesti¬ 
nese, e chiede che la trage¬ 
dia in cui questo è stato pre¬ 
cipitato, sia risolta sulla base 
del suoi diritti nazionali e 
del suo diritto all’autodeter¬ 
minazione. 

La Contercnza si dichiara 
per la soppressione delle basi 
americane e britanniche nel 
Mediterraneo, tanto nel qua¬ 
dro della NATO che di altri 
accordi e trattati che legano 
paesi mediterranei agli Stati 
Uniti; per il ritiro della VI 
flotta e per il non rinnovo 
aeii accorao americano min- 
chìsta nel settembre 1 Dilli e. 
alla scadenza del 1969, dal 
Patto Atlantico, strumento ea- 
senziule della aggiessivua ama- 
ricana nel Mediterraneo. 

La Conferenza appi ggia la 
lotta del popolo di Cipro per 
liberarsi di ogni legame im¬ 
perialista e per pervenire alla 
sua completa inaipendeo/a, al¬ 
la sua Integrità territoriale, al¬ 
la sua sovranità e al ritiro 
di tutte le truppe straniere 
e la demilitarizzazione della 
isola. 

La Conferenza ritiene che. 

In relazione alla strategia ptv 
litica e militare dell'imperia¬ 
lismo americano e delia sua 
azione in Europa, nel bacino 
mediterraneo e altrove, e ne¬ 
cessario rafforzare — coma 
compito politico di prima im¬ 
portanza su scala internazio¬ 
nale — la lotta contro il fa¬ 
scismo. 

La Conferenza sottolinea il 
carattere comune e convergen¬ 
te della lotta dei paesi arabi 
per divenire padroni di tutte 
le proprie ricchezze nazionali, 
in particolare petrolifere. • 
della lotta per profonde rifor¬ 
me sociali nei paesi europei. 
Questa concordanza costitui¬ 
sce, di fronte alle conseguen¬ 
ze economiche e socinli della 
polìtica imperialista, un fatto- 
re prezioso di unità e d: eoo* 
perazione degli operai, dei con¬ 
tadini, degli intentatali pro¬ 
gressisti del bacino mediter¬ 
raneo. 

Mentre un fossato sempr* 
piu largo separa i paesi in¬ 
dustriali dell'Occidente capita¬ 
lista dai paesi sottosviluppati 
i partecipanti alla Conferen¬ 
za si pronunciano per lo sta¬ 
bilirsi tra i popoli mediterra¬ 
nei di nuovi rapporti econo¬ 
mici, fondati su una politica 
di sana coopcrazione e ili aiu¬ 
to et feti ivo. di prezzi remune¬ 
rativi e stallili dei prodotti 
di base dei paesi sottosvilup¬ 
pati, nella reciprocità degli 
interessi, la parità del con¬ 
traenti e In non ingerenza ne¬ 
gli affari interni dei paesi in¬ 
teressati. 

La Conferenza dei partiti 
progressisti e antimperialisti 
del Mediterraneo, vuole che 
onesto mare divenga un mare 
di pace, dove ogni popolo pos¬ 
sa edificare liberamente il suo 
avvenire. 

E’ attraverso la lotta con¬ 
tro l’imperialismo, e in parti¬ 
colare contro la presenza del- 
l’imperiahsmo americano, è 
battendo i suoi obiettivi. 6 
attraverso il ritiro del suo di¬ 
spositivo politico e militar» 
nel Mediterraneo, che può es¬ 
sere raggiunto questo grande 
obiettivo che ranpresen’a la 
speranza e la volontà dei po¬ 
poli. Questa è la condizione 
pregiudiziale perchè possa es¬ 
sere aperto un nuovo capito¬ 
lo nella storia del Mediterra¬ 
neo. ne] quale la pace e l’in- 
dÌDendenza saranno garanMt» 
ai popoli d’una regione dive¬ 
nuta. allora, zona di pace • 
di cooDerazione, denuclearizza¬ 
ta e disimpegnata, senza bloc¬ 
chi militari nè basi, nella si¬ 
curezza e l’amicizia. 

Con questa volontà di lotte 
1 partiti partecipanti alla Con¬ 
ferenza Intendono contribuire 
alla causa più generale, e che 
e loro comune, della lotta d! 
litw>ra7ione dei nonoh dell’Asia, 
dell’Africa e dell'America Lati¬ 
na, per una pace fondata sul 
diritto alla indipendenza di 
tutti i popoli. 

I partecipanti alla Conferen¬ 
za si impegnano a sviluppare 
su questo basi un’azione ampie 
e multiforme di informazione, 
di chiarificazione e di ulteriore 
analisi davanti a strati sempre 
più larghi di opinione pubbli¬ 
ca. e di mobilitazione delle 
masse, al fine d’isolare sempre 
di più e battere l’imperialt- 
smo americano e i suoi alleati. 

I partecipanti sono lieti per 
lo spirito di amicizia e di ri¬ 
spetto reciproco ne! quale la 
Conferenza ha lavoro. La 
Conferenza si dimostra un* 
tanna importante in un pro¬ 
cesso nel corso del quale le 
distanze e le ineomoremuom. 
che discendono dalla stori* 
stessa de! Med ; termneo deb¬ 
bono essere colmate. Questo 
processo dovrà essere es*eso 
ad altre forze che condivido¬ 
no Io spirito e gli obiettivi di 
qtipsto incontro. 

I partiti partecipanti teneri- 
rio -op'n d«i risultati positivi 
di onesta Conferenza, ansp'ea- 
no che la collaborazione Inl- 
z ; atn e i rapporti intrecciatisi 
in questa occasione continui¬ 
no al di là di questa tappa 
nelle forme diverse corrispon¬ 
denti alle necessità e alle va¬ 
rietà di situazioni, nel pieno 
rispetto della autonomia di 
ogni partito. 

Spetta alle forze progressi¬ 
ste e antimperialiste far fron¬ 
te ai nericoli presenti nd Me¬ 
diterraneo, con la piena respon¬ 
sabilità e coscienza di rappre¬ 
sentare gli interessi del popoli 
rredUerranei. 

Esse possono dare scacco 
al piani deH’imperlalismo ame- 
ricino e creare cosi condizioni 
di pace, di indipendenza • A 
progresso sodai*. 
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Duro colpo all'aviazione dell'aggressore 


Sei bombardieri americani 
abbattuti dai vietnamiti 


l'Unità / mercoledì 17 aprile 1968 



IF NlinVF MfìNFTF INfilFCI LONDRA - Lord FIske, presidente del Consiglio 
LE NUUVE IflUIMEIE INULEJl pg,. la vaIuta dec | ma | e> osserva una delle nuove 

monete da dieci penny che escono da una macchina della Regia Zecca. In questi giorni vengono 
messe In circolazione le prime monete britanniche basate sul sistema metrico decimale: da 
cinque e da 10 penny, equivalenti rispettivamente agli attuali pezzi da un < bob » (scellino) e da 
due « bob >. Esse diventeranno legali a partire dal 23 aprile. Le nuove monete sono fatte in 
modo da adattarsi ai contatori del gas, ai distributori di cioccolata e di sigarette e al parchi¬ 
metri 


Praga: il Rude Pravo chiede 
indagini sul caso Masaryk 

Il ministro della Giustizia afferma l'esigenza di affrettare i tempi per le 
riabilitazioni - Il vescovo Tornasele prepara una relazione per Paolo VI 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 16 

In un ■ articolo dal titolo 
« Siamo debitori verso noi 
stessi », il Rude Pravo di sta¬ 
mane chiede che siano svolte 
dettagliate indagini sulla tra¬ 
gica morte di Jan Masaryk. 
il ministro degli Esteri ceco- 
slovacco che venne trovato 
morto venti ' anni fa. Dopo 
tanto tempo, in queste ulti¬ 
me settimane da più parti si 
sono avanzati dubbi circa la 
tesi del suicidio, sempre so 
stenuta. Numerose testimo¬ 
nianze ora raccolte possono 
far propendere per Tassassi¬ 
mo. Ad ogni modo, è un 
problema ancora ■■ tutto da 
chiarire, il che non sarà fa¬ 
cile, come anche recentemen¬ 
te ha dichiarato il procura¬ 
tore incaricato di condurre 
queste nuove indagini. 

II giornale ricorda la figura 
di Jan Masaryk — figlio del 
primo presidente cecoslovac¬ 
co. noto statista e uno dei due 
ministri non comunisti (con 
l'attuale presidente Svoboda) 
che si schierarono con Gott- 
wald nel febbraio del '48 — 
e non esclude che si tratti 
di un delitto politico. 

Il quotidiano ritiene che nel 
caso fosse coinvolto il mag¬ 


giore della sicurezza di stato 
Franz Schramm (successiva¬ 
mente deceduto per morte 
violenta), il quale probabil¬ 
mente era collegato con Tap¬ 
parato di Beria. L'articolista 
si dice convinto che « gli ami¬ 
ci sovietici daranno tutto Io 
aiuto necessario alla Cecoslo¬ 
vacchia per portare avanti le 
indagini sul caso ». e si chiede 
poi chi poteva favorire allora 
la morte di Masaryk. La ri¬ 
sposta del giornale è che poli¬ 
ticamente essa • poteva aiu¬ 
tare solo 1 nemici del socia¬ 
lismo in Cecoslovacchia e I 
nemici della alleanza con 
l'URSS. 

Un altro giornale, lo Zeme- 
delske Noviny, pubblica in¬ 
vece un articolo sul suicidio 
delle* vice ministro della 
Difesa, gen. Janko. Vi si af¬ 
ferma che fl suicidio aveva 
un movente politico. Tra i 
documenti lasciati dal gene¬ 
rale infatti vi sono le bozze 
di alcune lettere, delle quali 
una era indirizzata al primo 
segretario del PCC, Alexander 
Dubcek ed un'altra all’ex pre¬ 
sidente della Repubblica. An- 
tonin Novotny. Nelle due let¬ 
tere l’ex vioe ministro assu¬ 
meva posizioni alquanto con¬ 
trastanti. 


Per una visita ufficiale 

Alexei Kossighin 
giunto in Pakistan 

RAWALPINDL 16 

Il Primo ministro sovietico. Kossighin, è giunto oggi nella 
capitale pakistana pei una visita ufficiale su invito del pre¬ 
sidente Ayub Khan. E’ quota la prima visita ufficiale che 
un capo di governo dell L'KSS compie nel Pakistan. Kossi¬ 
ghin è stato ricevuto dalle massime autorità pakistane. Si 
ritiene che nel corso droli incontri verranno esaminati vari 
aspetti della cooperammo economica fra 1 due paesi, come 
pure verranoo studiati eh ultimi sviluppi delia crisi viet¬ 
namita. 

Prima di giungere a K«w « pin«:i il Premier sovietico aveva 
fatto una breve sosta a Uu-Jiambe. capitale del Tagikistan 
(Asia centrale sovietica) dove era stato ricevuto dai dirigenti 
della repubblica. Nel suo viaggio Kossighin è accompagnato 
dal primi ministri della Bielorussia e della Lettonia, rispet- 
tfvamenta Tikboo Kiselev e Josif Maniushis. 


In una intervista al Mlada 
Fronta, il ministro della Giu¬ 
stizia. Bohuslav Kucera — 
che è pure presidente del 
partito socialista cecoslovac¬ 
co — afferma che principale 
compito del suo dicastero è 
quello di accelerare i tempi 
per le riabilitazioni, che sa¬ 
ranno necessari alcuni muta¬ 
menti di persone e si dovran¬ 
no creare le condizioni per¬ 
chè la facoltà di Legge possa 
creare un sufficiente numero 
di giudici. 

Durante il periodo del co¬ 
siddetto < culto della persona¬ 
lità », alcune decine di mi¬ 
gliaia di cecoslovacchi — dal¬ 
le 30 alle 40 mila persone — 
furono perseguitate e condan¬ 
nate. Parecchi persero la 
vita a conclusione di proces¬ 
si che erano la negazione 
della democrazia e della le¬ 
galità socialista. Oggi, dopo 
tanto tempo, è venuta a 
crearsi nel paese una situa¬ 
zione per cui si può e si deve 
rimediare a quelle deforma¬ 
zioni. D problema delle ria¬ 
bilitazioni, cosi come lo si 
vuol risolvere in modo com¬ 
pleto e radicale, occuperà 
certamente alcuni anni, e non 
sarà facile sanare tutti i 
casi. E’ questo un problema 
grosso non solo dal punto di 
vista politico e umano, mo¬ 
rale e giuridico, ma anche 
economico perchè da calcoli 
approssimativi, che sono stati 
fatti, è risultato che per gli 
indennizzi e altre questioni 
dovranno essere spesi pa¬ 
recchi miliardi di corone. 

D vescovo Frantisek To¬ 
ni asek, che è il capo a in¬ 
terim della Chiesa cattolica 
cecoslovacca, ha dichiarato 
oggi: « Non siamo più la 
Chiesa del silenzio». Egli ha 
aggiunto che lo Stato sociali¬ 
sta cecoslovacco tiene fede al¬ 
la promessa di osservane la 
libertà religiosa. D vescovo ha 
anche dichiarato die sta pre¬ 
parando una relazione per 
Paolo VI, e che la conse¬ 
gnerà personalmente al Papa. 
Egli partirà per Roma ve¬ 
nerdì prossimo. Successiva¬ 
mente un rappresentante del 
Vaticano dovrebbe recarsi a 
Praga. 

Silvano Goruppi 


Un aereo distrutto in vo¬ 
lo nel cielo di Haiphong 
Alcuni piloti fatti prigio¬ 
nieri - Compagnia USA 
accerchiata, quattro bat¬ 
telli caduti in un’imbo¬ 
scata e cannoneggiati 
dal FNL 


SAIGON, 16. 

I pirati dell’aria hanno pa¬ 
gato care le loro banditesche 
azioni sul Vietnam del Nord: 
cinque caccia-bombardieri a- 
mericani sono stati abbattuti 
in diverse regioni mentre 
erano impegnati in operazio¬ 
ni di liombardamento. Alcuni 
piloti sono stati fatti pregio- 
nieri. Un sesto aereo è stato 
abbattuto nel pomeriggio 
mentre sorvolava il porto di 
Haiphong. La notizia dell’ab¬ 
battimento degli aerei è sta¬ 
ta fornita dall’agenzia di 
stampa della RDV. 

Dal canto loro gli america¬ 
ni hanno ammesso la perdi¬ 
ta di quattro aerei affer¬ 
mando che due caccia-bom¬ 
bardieri « F 105 Thunder- 
chief » sono stati abbattuti 
dalla contraerea nord-vietna¬ 
mita mentre erano in missione 
di bombardamento sulla regio¬ 
ne di Dong Hoi, e che due 
« Phantom F 4-B » della ma¬ 
rina si sono scontrati in volo 
precipitando in mare. Per 
consolarsi della bruciante 
sconfitta gli ufficiali ameri¬ 
cani hanno affermato che la 
collisione tra i due aerei non 
è dovuta ad azione nemica e 
che pertanto i due aerei 
« non verranno considerati 
come perduti in combatti¬ 
mento ». 

Altre sconfitte pesanti sono 
state inflitte agli aggressori 
americani e ai loro lacchè dal¬ 
le forze del Fronte di libera¬ 
zione nel Vietnam del Sud. 
Sugli altipiani centrali, ad una 
trentina di chilometri a nord 
di Kontum. una compagnia 
americana è stata compieta- 
mente accerchiata e sottoposta 
per più di un'ora a tiri di 
mortai e di armi leggere. Le 
perdite, secondo le fonti statu¬ 
nitensi. sono state di nove 
morti americani e di 48 feriti. 
Nel Delta del Mekong. a 10 
chilometri a sud est di My 
Tho, una unità fluviale ameri¬ 
cana è caduta in una imbo¬ 
scata. Quattro battellii ameri¬ 
cani sono stati colpiti da 
proiettili: un battello ha preso 
fuoco ed è affondato, mentre 
altri due battelli sono rimasti 
seriamente danneggiati. 18 ma¬ 
rinai e soldati americani sono 
rimasti feriti. Nella provincia 
di Quang Tri. fra il 13 e il 
15 aprile. 300 soldati america¬ 
ni e collaborazionisti sono ri¬ 
masti uccisi. Nel corso dei 
combattimenti sono stati di¬ 
strutti anche due elicotteri 
americani. 

E’ stato intanto annunciato 
oggi da fonti americane che 
dal 30 marzo diversi battaglio¬ 
ni statunitensi stanno condu¬ 
cendo nelle province di Quang 
Ngai e di Binh Dinh, a 450 km. 
a nord-est di Saigon, un’opera¬ 
zione denominata « Conchise 
Green ». « I contatti con i viet¬ 
cong. precisa la fonte ameri¬ 
cana, sono stati però fino a 
questo momento sporadici ». 

I bombardamenti contro il 
Vietnam del Nord sono prose¬ 
guiti anche oggi. Per quanto 
concerne il forzamento dell’as- 
sedio della base dei marines 
di Khe Sanh, rimasta accer¬ 
chiata per 77 giorni, fl setti¬ 
manale americano «Newsweek» 
confuta la tesi secondo la qua¬ 
le i « vietcong » sarebbero sta¬ 
ti costretti a ritirarsi dalle loro 
posizioni a causa degli inces¬ 
santi bombardamenti aerei. 
Secondo fl settimanale « il 
nemico si è ritirato volonta¬ 
riamente ». 


Intervista alla 
Pravda di 
un dirigente 
della RDV 

MOSCA. 16. 

(e. r.). — D segretario della 
organizzazione di partito di Ha¬ 
noi. Nguyen Van Cian. ha con¬ 
cesso alla Pravda una Intervista 
nei corso della quale ha fatto 
riferimento alla necessità di una 
maggiore coesione del movimen¬ 
to comunista intemazionale di¬ 
nanzi allimperialismo. 

Nei caratterizzare l'iniziativa 
di massa del suo partito, il com¬ 
pagno Cian afferma: «Noi cer¬ 
chiamo di educare il popolo al¬ 
l'amore verso la patria e allo 
spinto internazionalista- Noi sot¬ 
tolineiamo la forza che deriva 
dalla coesione dei pentiti comu¬ 
nisti e operai e dei paesi socia 
Usti. Quinta attività si svolge 
sulla base di documenti della 
conferenza di Mosca del 1960 e 
delle deliberazioni del nostro co¬ 
mitato centrale Noi seguiamo 
la linea della coesione e siamo 
contro la scissione sia nel mo¬ 
vimento comunista intemaziona¬ 
le. sia in seno ai paesi della 
comunità socialista ». 



a 


Spiritual per Martin Luther King a Londra 15“ SStSrZ 

sassinato a Memphis. Erano presenti moltissimi africani resi denti a Londra e anche molti europei. Sono stali eseguili gli 
spirituals che M. L. King amava, cantati da Dakota Stalon. 


Kiesinger ha convocalo per oggi una riunione straordinaria del governo 


La DC di Bonn compatta 
vuole leggi d emergenza 

I movimenti studenteschi propongono ai sindacati di fare il Primo maggio una manifestazione 
comune — Il drammaturgo Hochhuth critica l’atteggiamento del Cancelliere — Anche ieri a 

Francoforte e in altre città vi sono state dimostrazioni imponenti 

Dal nostro corrispondente I °P inion e pubblica in questi j Brenner. I go uno dei furgoni di Spring 

* I nt/svtii tH/v rfionf/irm t a rial I II cortnSm e(/imn/i rial rvi v. I il ri 4 rn nnl4r% « i nimirtna tnm 


BERLINO. 16 

Dall’uria e dall’altra parte 
della barricata, se cosi si può 
semplificare la situazione te¬ 
desca di questi giorni, si acui¬ 
sce la battaglia intorno alle 
leggi di emergenza. Il peri¬ 
colo che queste leggi speciali 
possono rappresentare per la 
democrazia nella Germania 
occidentale è stato messo in 
evidenza in questi giorni traen¬ 
do spunto dalle manifestazioni 
che sono seguite all’attentato 
subito da Rudi Dutschke. 

Capofila della tendenza che 
vuole imporre con urgenza 
la discussione e il voto del 
parlamento sulle leggi specia¬ 
li è, ancora una volta, l'Unio¬ 
ne democristiana. Afl’intemo 
del partito su questo proble¬ 
ma non ci sono riserve. Bi¬ 
sogna agire in fretta, secondo 
la DC, perché deve tornare la 
calma e perché il paese è in 
pericolo. E ancora: bisogna 
prendere misure contro il 
terrore perché se anche a dar 
battaglia è una minoranza so¬ 
no sempre state le minoranze 
a iniziare le rivoluzioni. 

La richiesta sulla base di 
una simile argomentazione 
perché siano votate subito le 
leggi di emergenza, è stata 
avanzata pressoché ufficial¬ 
mente dalla CDU-CSJJ e si 
prevede che domani la riu¬ 
nione straordinaria di gabi¬ 
netto convocata dal cancellie¬ 
re Kiesinger probabilmente 
prenderà impegni in questo 
senso. Strauss. il ministro de¬ 
mocristiano che rappresenta 
nel governo la tendenza di 
estrema destra, ha asserito 
che lo Stato deve utilizzare 
i mezzi che ha a sua disposi- 
zione. ma nello stesso tempo è 
andato più in là chiedendo 
che si elabori una legge in 
base alla quale possa essere 
data facoltà al ministro degli 
Interni federale di utilizzare 
anche le polizie dei vari go¬ 
verni locali per meglio stron¬ 
care quelle manifestazioni che 
a parere del governo centra¬ 
le possano turbare lo stato 
dell’ordine pubblico. 

Accanto e tnsteme a queste 
posizioni, ve ne sono oltre 
che chiedono che venga mes¬ 
sa fuori legge la Lega degli 
studenti socialisti, quella che 
in pratica guida la rivolta 
studentesca. 

tl ministro degli Interni del¬ 
la Baviera ha a sua volta 
affermato che è tempo di da¬ 
re il via alla rapida discus¬ 
sione delle leggi eccezionali 
mentre di nuovo Springer si 
fa portavoce sulla sua stam¬ 
pa, che avvelena l’opinione 
pubblica tedesca, della neces¬ 
sità e urgenza che lo Stato 
dia prova del suo valore e del 
suo potere neUa situazione in¬ 
terna. Cosi chiede un mag¬ 
giore accentramento dei po¬ 
teri di repressione presso fl 
governo centrale perché a suo 
parere i governi dei Laender 
sono stati lenti a muoversi 
E si fa portavoce della ne¬ 
cessità di una legge in base 
alla quale si possano proces¬ 
sare i cittadini ritenuti peri¬ 
colosi per alto tradimento su 
parere del procuratore gene¬ 
rale. 

Tuttavia l’opposizione a que¬ 
ste leggi si è manifestata in 
maniera più esplicita in una 
fase già di mobilitazione di 


opinione pubblica in questi 
giorni, ma particolarmente nel 
corso delle marce della pace 
dei giorni di Pasqua. 1 temi 
delle marce, le parole d'ordi¬ 
ne diffuse sono state centrate 
intorno alla protesta per gli 
attentati unendo Luther King 
a Rudi Dutschke, per la pace 
nel Vietnam, contro la legisla¬ 
zione speciale proposta dal go¬ 
verno di Bonn. 

Il presidente degli studenti 
dell’Associazione ufficiale del¬ 
la socialdemocrazia StìB. ha 
proposto a Rosenberg, presi¬ 
dente della Confederazione sin¬ 
dacale tedesco-occidentale, che 
nel corso delle sfilate e dei 
comizi del Primo maggio l’ac¬ 
cento sia posto su questi temi 
e che agli studenti sia conces¬ 
so di parlare sulle leggi spe¬ 
ciali e sulla riforma universi¬ 
taria. 

Si potrebbe dire che, nono¬ 
stante una certa necessaria 
cautela, alVintemo dei sinda¬ 
cati su questo terreno ci potrà 
essere ricettività per queste 
proposte, data la posizione con¬ 
traria alle leggi di emergenza 
più volte espressa soprattutto 
dal presidente dei metallurgici 


Brenner. 

Il servizio stampa del par¬ 
tilo socialdemocratico ha nel 
frattempo dettato una dichia¬ 
razione non certo originale sul¬ 
la situazione nella Germania 
occidentale, in cui però si af¬ 
ferma di non approvare le mi- 
mire di polizia che non sono 
sufficienti a risolvere i con¬ 
trasti. 

Nel corso della giornata e 
della serata di ieri la polizia 
è intervenuta ancora in modo 
massiccio contro i manifestan¬ 
ti. a Francoforte soprattutto, 
dove almeno 8000 studenti han¬ 
no messo di nuovo in stato di 
assedio la casa di Springer. 
Molti giovani sono stati fer¬ 
mati e si registrano numerosi 
feriti. 

Un rappresentante del Co¬ 
mitato per la democrazia e 
il disarmo ha detto che que¬ 
sta poteva essere conside¬ 
rata una anticipazoine di 
quello che potrà essere la 
manifestazione del Primo 
maggio. Anche ad Amburgo 
la sfilata aveva visto la par¬ 
tecipazione di almeno nove- 
mila persone e più di dieci¬ 
mila a Dortmund. Ad Ambur¬ 


go uno dei furgoni di Springer 
ha travolto un giovane mani¬ 
stante ferendolo gravemente. 
Al comizio di Dortmund ha 
parlato Rolf Hochhuth, l’au¬ 
tore del « Vicario », il qua¬ 
le ha detto che Kiesinger 
ha approfittato dell’attentato 
per condannare il radicalismo 
di sinistra ma ha dimentica¬ 
to di parlare del pericolo na¬ 
zista. Bisogna limitare il po¬ 
tere di Springer. ha detto, per 
ridare libertà all'opinione 
pubblica. 

Rudi Dutschke intanto è. 
secondo i medici, ulterior¬ 
mente migliorato. Non si può 
più temere per la sua vita; 
nelle condizioni attuali tutta 
via non possono essere esclu¬ 
se nuove complicazioni. 

E’ stato diramato infine, 
nella Germania occidentale 
un appello delle 5 maggiori 
organizzazioni studentesche di 
retto al sindacato dei lavora¬ 
tori dell’industria della carta 
e della tipografia per inizia 
re una energica azione co¬ 
mune contro la potenza del 
monopolio di Springer. 

Adolfo Scalpelli 


Dopo l'assassinio di Luther King 

Discorso di Mao Tse-tung sulla lotta 
dei negri e dei bianchi in America 

L’azione dei negri « costituisce anche uno squillo di tromba per tutti 
gli sfruttati e gli oppressi degli Stati Uniti affinchè scatenino la lotta 
contro il potere barbaro della classe capitalista » 


PECHINO, 16 

L’agenzia France Presse dif¬ 
fonde brani di un discorso del 
presidente Mao Tse^tung, sen¬ 
za precisare il luogo e l'occa¬ 
sione in cui il dirigente del 
Partito comunista cinese ha 
parlato. I brani riportati dalla 
agenzia si riferiscono all'assas¬ 
sinio di Martin Luther King, 
di cui Mao Tse-tung denuncia 


Protesta della 
RDT contro un 
atto piratesco 
di una nave 
tedesco-occidentale 

BERLINO. 16. 

Il mxustro degli esteri della 
RDT. Wmzer. ha elevato una 
vibrata protesta in merito ai- 
ratto piratesco compiuto contro 
la nave passeggeri della RDT 
« Felkergreundshaft » da navi 
da guerra della RFT nello stret¬ 
to di Fehmam Belt 
La « Adn » informa che nella 
nota inviata al ministro degli 
esteri delia RFT. Willy Brandt, 
sì rileva che questo atto di prò 
vocazione, che ha causato una 
avaria alla nave, rappresenta 
una violazione del principio del¬ 
ta libertà di navigazione 
Winzer ha chiesto che il go¬ 
verno della RFT prenda Imme¬ 
diate misure perchè in avvenire 
non abbiano a ripetersi simili 
atti di pirateria. 


le responsabilità connesse con 
il regime deli'imperialismo USA. 
0 resoconto così prosegue: 

« Soltanto rovesciando il po¬ 
tere reazionario dei monopoli 
capitalistici e distruggendo il 
sistema coloniale e imperiali¬ 
sta americano — ha detto Mao 
nel suo discorso il cui testo 
è diffuso dall'agenzia Nuova 
Cina — i negri degli Stati Uni¬ 
ti possono ottenere un emanci- 
paziooe compieta ». Dopo aver 
detto che Martin Luther King 
è stato assassinato usando con¬ 
tro di lui una « violenza contro¬ 
rivoluzionaria ». Mao ha prose¬ 
guito: « La lotta razziale che 
infuria attualmente negli Stati 
Uniti costituisce una chiara 
manifestazione della crisi poli¬ 
tica ed economica che stran 
gola l'imperialismo americana 

Questa lotta è non soltanto 
quella che conducono i negri 
americani, sfruttati ed oppressi, 
per la loro libertà e la loro 
emancipazione, ma costituisce 
anche uno squillo di tromba per 
tutti gli sfruttati e gli oppressi 
degli Stati Uniti, affinchè sca¬ 
tenino la lotta contro il potere 
barbaro dei monopoli della clas¬ 
se capitalista. I lavoratori bian¬ 
chi e negri degii Stati Uniti — 
ha proseguito il presidente del 
Partito comunista cinese — han¬ 
no interessi e obbiettivi comuni 
per i quali devono combattere ». 

Dopo aver sottolineato che 
proprio per questa ragione, la 
lotta dei negri si guadagna, ne 
gli Stati Uniti, crescenti sim 
patie e appoggi da parte del 
lavoratori bianchi e dei progres¬ 
sisti. Mao ha detto di ritenere 
che questa lotta si < confonderà 
per forza con quella del movi¬ 


mento operaio americano » e, 
probabilmente. « porrà fine al 
potere criminale dei monopoli 
capitalisti ». 

0 presidente Mao dichiara 
che la lotta dei negri negli Stati 
Uniti per la loro emancipano 
ne « è parte integrante della 
lotta generale di tutti i popoli 
del mondo contro l'imperialismo 
americano» la rivoluzione con¬ 
temporanea mondiale » ha detto 
Mao. è ormai «entrata in una 
grande e nuova era ». 


Dalia 1 

Johnson 


li sviluppi del conflitto ». Egli 
vedrà domani il fantoccio 
Park. Costui si è fatto pre¬ 
cedere a Honolulu da una di¬ 
chiarazione. nella quale dice 
che la pace « dipende dalla 
sincerità di Hanoi * e che « la 
nostra pazienza e il nostro spi 
rito di conciliazione hanno un 
limite ». A sua volta, fl capo 
del governo fantoccio di Seul, 
Ciung II Kuon, ha preso posi¬ 
zione contro qualsiasi « ac¬ 
cordo di compromesso ». In 
ambienti vicini alla delega¬ 
zione americana si conferma 
che i sud coreani hanno chie¬ 
sto di essere rappresentati nel 
colloqui sul Vietnam e si la¬ 
scia intendere che le resisten¬ 
ze americane sulla questione 
della sede sono legate al desi¬ 
derio che la scelta cada su 
una capitale accessibile agli 
« alleati » asiatici. 

I governi fantocci associati 
alla aggressione americana 
stanno, evidentemente, defi¬ 
nendo un’azione concertata. 
Oggi, il regime di Saigon ha 
annunciato di aver proposto 
un « vertice » dei governi clic 
hanno truppe nel Vietnam (gli 
altri sono la Thailandia, le 
Filippine, la Corea del sud. 
l’Australia, la Nuova Zelanda 
e. ovviamente, gli Stati Uniti) 
per definire una piattaforma 
comune, li « vertice » dovreb¬ 
be tenersi prima o dopo rin¬ 
contro preliminare con i nord¬ 
vietnamiti, ma. comunque, 
prima dei negoziati veri e pro¬ 
pri. li ministro degli esteri del 
regime di Saigon. Tran Van 
Do. ha rilasciato un’intervista 
nella quale afferma clic una 
trattativa dovrehbe avere co¬ 
me protagonisti il regime stes¬ 
so e Hanoi, con esclusione del 
FNL 

Anche il ministro degli este¬ 
ri thailandese, Thannt Kho- 
man, ha enunciato un atteg¬ 
giamento di programmatica 
ostilità verso la trattativa. 
Egli ha messo in guardia fl 
protettore americano contro 
« una pseudo pace ». eventual¬ 
mente negoziata in segreto, 
che dia luogo ad elezioni ge¬ 
nerali nel Vietnam del sud. 
sotto il controllo dell’ONU. 
« Queste elezioni - ha detto 
il ministro — sarebbero il mi¬ 
glior modo di sacrificare la 
libertà del popolo vietnamita. 

I comunisti ixitrebbero cosi 
governare tutto il Vietnam ». 

II primo ministro Kittikaehorn 
ha reso noto dal canto suo 
che intraprenderà un viaggio 
negli USA e in altri paesi per 
sottolineare le « minacce co¬ 
muniste » alla Thailandia. 

A Tokio, il ministro degli 
esteri giapponese. Takeo Mi- 
ki. parlando ad una commis¬ 
sione della Camera, ha det¬ 
to oggi che la Cina dovrebbe 
essere invitata a partecipare 
ad eventuali negoziati di pa¬ 
ce nel Vietnam poiché « la 
pace in Asia è inconcepibile 
senza tener conto della Cina*. 
« E’ necessario — ha soggiun¬ 
to Miki — far contribuire 
questo paese alla pace e alla 
sicurezza del continente ». 

FIAT 

contratti ancora da rinnovare. 
Domani e dopodomani scen¬ 
dono in sciopero 30 mila la¬ 
voratori delle industrie addet¬ 
te alle prime lavorazioni del 
vetro: il 19 e il 20 scioperano 
i 18 mila delle fabbriche di 
giocattoli; il 22 scioperano i 
90 mila delTENEL, il 20 i 50 
florovivaisti e i 50 mila fore¬ 
stali. domani e dopodomani 
si fermano i 3.000 lavoratori 
dei settore degli abrasivi. 

A Sesto San Giovanni, co¬ 
me abbiamo detto. 30 mila 
metallurgici sono in agitazio¬ 
ne, alla Ercole Marelli, Ma¬ 
gneti Marelli. Falck. Radael- 
li. In alcuni di questi grandi 
complessi si sono già svolti 
scioperi o sono in corso — co¬ 
me nelle due Marelli — men¬ 
tre per la Falck è stato fissa¬ 
to un incontro, venerdì. all’An- 
solombarda. 

Accordi sono stati stipulati 
per la Breda Siderurgica, Ter¬ 
momeccanica, Elettromeccani¬ 
ca. Fucine. Ferroviaria. Fi¬ 
nanziaria su problemi diversi: 
cottimo, orario, premio, pa¬ 
ghe di posto, ecc. 

Sono primi successi delle 
lotte operaie che aprono nuo¬ 
ve prospettive a ulteriori a- 
vanzamenti. e che si affianca¬ 
no a quelli già raggiunti alla 
Rex. alla Zoppas. alla Necchl. 
all’Alfa Romeo e in decine di 
altre fabbriche. Sono tappe 
importanti dell'azione delle 
masse lavoratrici che ridanno 
slancio alJ'intero movimento, 
rinsaldano la fiducia nel pro¬ 
cesso di unità sindacale in at¬ 
to. esprimono la ferma deci¬ 
sione di operai e tecnici ita¬ 
liani a cambiare la realtà 
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Spoleto: per costringere l'azienda a trattare l p * r un * ,,cond * 
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Oggi sciopero alla 


votazione sul bilancio 


Anche ■ Il ? centrosi nistra ha ignorato i problemi del la : pesca 
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Stasera 


si riunisce 


Strutture urretrute (e inadeguute) 


« Ghisa malleabile» il Consiglio per un settore in continuo sviluppo 


La lotta continuerà anche domani — Una dichiarazio¬ 
ne del segretario della Camera del lavoro, Montanari 
Terni: la CGIL ha superato il 100% degli iscritti 


SPOLETO. 16. 

Mercoledì 17 e giovedì 18 
aprile scenderanno in sciopero 
a Spoleto per 4 ore i lavoratori 
dello stabilimento della Ghisa 
malleabile. Lo sciopero è stato 
unitariamente proclamato dal¬ 
le organizzazioni sindacali per 
protestare contro Patteggia¬ 
mento della azienda che mira 
a protrarre nel tempo la trat¬ 
tativa sulla determinazione 
dei cottimi ed a ritardare l’ini¬ 
zio della trattativa sul premio 
di produzione. La direzione 
aziendale ha infatti rimesso ai 
sindacati, dopo mesi di tratta¬ 
tive e (piando si riteneva rag¬ 
giunto l’accordo, un documen¬ 
to nel quale non soltanto non 
si tiene conto delle intese rag¬ 
giunte ma si peggiorano addi¬ 
rittura le proposte iniziali. 

Agendo in tal modo gli in¬ 
dustriali intendono — come di¬ 
mostrano le riduzioni imposte 
in questi ultimi mesi — arro¬ 
garsi la libertà, o piu precisa- 
mente l’arbitrio, di determi¬ 
nare i guadagni di cottimo de¬ 
gli operai e nello stesso tempo 
puntano usando una tattica di¬ 
latoria ad evitare il discorso 
sul premio di produzione. 

Il segretario della CdL di 
Spoleto compagno Montanari 
ci ha in proposito dichiarato: 
« Non si può accettare che 
dopo mesi di trattative sui 
cottimi la Azienda voglia addi¬ 
rittura peggiorare le posizioni 
di partenza. I lavoratori non 
si presteranno a questo giuo¬ 
co che scopertamente si pro¬ 
pone di imporre soluzioni arbi¬ 
trarie al problema dei cottimi 
e di dilazionare la trattativa 
sul premio di produzione. 

«Lo sciopero di 48 ore indetto 
unitariamente per mercoledì e 
giovedì prossimi sarà la prima 
risposta dei lavoratori alla di¬ 
rezione aziendale che ci au¬ 
guriamo non vorrà insistere 
nel suo assurdo atteggiamento 
e costringerci a inasprire la 
lotta ». 

* • • 

TERNI, 10. 

Un nuovo successo è stato 
raggiunto dalla CGIL: in que¬ 
sti giorni la Camera del lavoro 
ha superato il 100% degli 
iscritti dello scorso anno. 

E’ un dato significativo della 
crescita della CGIL in ogni 
luogo di lavoro: una crescita 
che avviene in un momento di 
forte ripresa delle lotte ope- 
raie e contadine. E sono signi¬ 


ficativi ! risultati ottenuti nel¬ 
le grandi fabbriche metalmec¬ 
caniche a cominciare dalla Ac¬ 
ciaieria. 

Questo risultato si accompa¬ 
gna all’altro, della avanzata 
dei sindacati CGIL nelle ele¬ 
zioni per le Commissioni inter¬ 


ne. Non c’è stata elezione di 
Commissione interna dove i 
sindacati della CGIL non siano 
andati avanti, dalla Acciaie- 
ria alle imprese edili, dalla 
Terninoss aU’Enel, alla Coca 
Cola, alle altre piccole 
aziende. 


Un operaio di Spoleto 

Licenziato per 
rappresaglia 


comunale 
di Narni 

Attesa per la posizione 
che assumeranno le for¬ 
ze di centrosinistra - Se 
il bilancio non dovesse 
essere approvato 500 mi¬ 
lioni destinati a opere 
pubbliche resterebbero 
inutilizzati 
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SPOLETO, 16. 

Pubblichiamo la copia folostatica della lettera di licenzia¬ 
mento inviata dalla Direzione della carrozzeria Minerva di 
Spoleto ad un operaio (Vinicio Venanzi) che, per motivi di 
salute, non aveva potuto svolgere il lavoro straordinario. 

Questa sarebbe stata la « non lieve insubordinazione » di 
cui gli è stato fatto carico. La decisione dell'industriale è stata 
immediatamente impugnata di fronte agli organi competenti. 


E 7 venuto a Spoleto ma solo per fare promesse 


Ecco Moro «polisportivo» 




f 


Come non era stato del resto difficile pre¬ 
cedere. la grottesca sortita spoletina di Mo¬ 
ro in reste di polisportivo ha finito con es¬ 
sere una manifestazione elettorale della DC. 
in •barba alla tregua pasquale concordata local¬ 
mente tra i partiti, in barba alla legge che vieta 
la affissione dei manifesti elettorali fuori degli 
appositi spazi, in barba a tutte le assicurazioni 
che la visita del Presidente del Consiglio sa¬ 
rebbe rimasta nell'ambito della cerimonia in¬ 
detta dalla Polisportiva Spoleto per celebrare 
il cambio della sua denominazione. 

Certo era grottesco il motivo ufficiale per il 
quale era stato fatto scomodare fan. Moro 
anche se era comodo per il Presidente del Con¬ 
siglio e per la DC. avvalersi di un alibi sportivo 
per sfuggire ai commenti sferzanti lerafisi da 
tutte le parti e per giustificare, insieme alla 
patente violazione della tregua e della legge 
elettorale, il fatto che il capo del Governo ir¬ 
raggiungibile per discutere dei gravi provvedi¬ 
menti governatiti che minano la economia cit¬ 
tadina. era sì a Spoleto ma soltanto in reste 
folcloristico-sportiva. 

In realtà Moro ha tenuto un discorso politico 
tu quelli che secondo lui sono i problemi della 
gioventù e l’indomani, per esempio nella appo- 
tifa rubrica nazionale del Messaggero, il discor- 
gg <t*m era incluso tra Quelli pronunciati dai 


rari aratori per la campana elettorale. Del 
resto, finita la parentesi psevdosportaa, du¬ 
rante la quale si erano messi in bella mostra 
onorevoli e candidali d.c.. Moro ha partecipato 
ad un incontro con i d.c. (largamente aperto al 
pubblico come per marcare una nuova prepo¬ 
tente violazione della tregua elettorale) nel corso 
del quale gli sono stati richiesti interventi a 
favore della economia spoletina massacrata dal 
Governo. 

•Naturalmente I suoi amici hanno usato un 
tono da postulanti in cerca di qualche elemosina 
e Moro li ha ricambiati con generiche promesse 
di una non meno generica valutazume dei pro¬ 
blemi indicatigli, nel quadro della programma¬ 
zione statale e regionale: il che per Spoleto non 
è davvero motivo di gronde conforto. Cosi si i 
conclusa la visita di Moro a Spoleto, con mal¬ 
celata delusione da parte degli stessi d. c. — 
almeno di quelli meno oltranzisti — per i ri¬ 
sultati ottenuti e tra i commenti pungenti della 
grande maggioranza dell'opinione pubblica che 
ha bollato con appropriate paróle la tniriafira 
d c. per il giorno in cui si è svolta, per il pre¬ 
testo da cui si è mossa, per il carattere di fuga 
dalle responsabilità governative per la situa¬ 
zione economica di Spoleto che ha distinto Vin- 
tervento del Presidente del Consiglio con un 
discorso autorevolmente definito * lagna insop¬ 
portabile ». 


NARNI, 16 

Siamo alia prova del nove: 
le forze di centro sinistra san¬ 
no che nella riunione di doma¬ 
ni del Consiglio comunale di 
Narni, convocata dal prefetto, 
un loro voto di opposizione al 
bilancio ed ai mutui per il fi¬ 
nanziamento di opere pubbli¬ 
che straordinarie, ha il solo 
significato di affidare il Comu¬ 
ne al commissario prefettizio. 
La maggioranza unitaria di si¬ 
nistra non chiede nulla: riven¬ 
dica la chiarezza politica, la 
serietà e la responsabilità nel¬ 
la gestione delia cosa pubbli¬ 
ca. Ed a Narni, una maggio¬ 
ranza c’c. Lo stesso bilancio 
può passare e la crisi può es¬ 
sere evitata, l’invio del Com¬ 
missario scongiurato alla soia 
condizione che un consigliere 
della DC. del PSU, del PRI si 
astenga dal voto. 

Il bilancio infatti non preve¬ 
de né supercontribuzioni né la 
contrazione di mutui a pareg¬ 
gio: è un bilancio a pareggio 
e quindi può passare col solo 
voto favorevole del quindici 
consiglieri del PCI, del PSIUP 
e del Mas. Se i quindici consi¬ 
glieri di opposizione. DC PSU- 
PRI e MSI faranno quadrato, 
come del resto già hanno fatto 
in precedente occasione, votan¬ 
do contro questo atto qualifi¬ 
cante e decisivo della vita di 
un’amministrazione, si deter¬ 
mina la crisi e sì consegna il 
Comune al commissario. 

La Giunta unitaria di sinistra 
ha fatto tutto quanto era nel¬ 
le sue possibilità per evitare 
questa iattura: l’ultimo gesto 
è stato quello delle dimissio¬ 
ni, che non sono passate, in 
quanto la opposizione non ha 
neppure 1 voti, appunto, per 
ratificare questo atto. La Giun¬ 
ta a proposto l’autosciogli- 
mento per andare entro pochi 
mesi alle elezioni: ma anche 
questa proposta è stata respin¬ 
ta. Nessuno parlò più quindi — 
neppure per una meschina pro¬ 
paganda elettorale — di una 
« Giunta che vuole stare in 
sella a tutti i costi ». 

Tutto è chiaro agli occhi del¬ 
la opinione pubblica: il segno 
di questa chiarezza, che accu¬ 
sa le forze di centro sinistra, 
si è avuto nel silenzio imbaraz¬ 
zato della DC. del PSU, du¬ 
rante l’ultima riunione del Con¬ 
siglio, dinanzi alle proposte di 
dimissioni della Giunta. 

Alla vigilia di questa nuova 
riunione del Consiglio comu¬ 
nale. pur attendendo con inte¬ 
resse la riunione stessa, va 
sottolineato il fatto che il PRI 
ha fatto un repulisti generale 
del suo gruppo, cacciando quei 
due consiglieri che in passato, 
sul bilancio del ’67, si asten¬ 
nero e votarono i mutui, con¬ 
sentendo alla maggioranza di 
amministrare, evitando il com¬ 
missario: i nuovi consiglieri 
repubblicani appaiono quanto 
mai ligi alla politica del PRI 
che a chiacchiere predica la 
autonomia ma nei fatti vuole 
il commissario. Il PSU. ha co¬ 
minciato la scalata, prima 
uscendo dalla Giunta, poi po¬ 
nendosi fuori della maggioran¬ 
za. poi divenendo uno stru¬ 
mento della DC, accettando 
cioè la politica del commis¬ 
sario. 

La DC fa il suo mestiere, 
ché per il monopolio del po¬ 
tere non bada ai mezzi: quan¬ 
do non ha i voti, se può am¬ 
ministrare, lo fa attraverso il 
prefetto: vedi Gubbio, Spole 
to. Montecastrilli. 

Queste forze stanno per as¬ 
sumersi una grave responsa¬ 
bilità. La popolazione saprà 
che le forze di centro sinistra 
alleate coi fascisti, per non 
consentire ad una maggioran¬ 
za di sinistra che essiste, di 
operare; rinunciano alla loro 
funzione di forza di opposizio¬ 
ne. dì controllo se volete, nel 
Consiglio: mettono in crisi un 
istituto democratico per far po¬ 
sto ad un istituto antidemocra¬ 
tico; sacrificano gli interessi 
della collettività per questi 
sciocchi interessi di parte. 

Si sacrificano infine le ope¬ 
re contenute nel bilancio, si 
mettono in frigorifero per due- 
tre anni, cinquecento milioni 
di lire .che servivano al meta¬ 
nodotto. all’acquedotto, alla pi¬ 
scina. al campo sportivo, alle 
scuole, alla asfaltatura delle 
strade nelle frazioni, alle fo¬ 
gne. Ecco perché la riunione 
di domani del Consiglio è la 
prova del nove: la verifica del¬ 
le posizioni fin qui assunte dal¬ 
le forze politiche. 

Alberto Provantini 



Non abbiamo una precisa « politica della pe¬ 
sca »: tutto è lasciato ai caprìcci degli arma¬ 
tori - La crisi della pesca oceanica • Perchè non 
reggiamo alla concorrenza delle altre nazioni 


La caifura del pesce su una nave oceanica 


San Benedetto del Tronto 


Pescherecci in difficoltà: 
la sabbia invade il porto 


Con l'Unità in Jugoslavia 

I vincitori del 
nostro concorso 




ANCONA, 16. 

Ieri presso la nostra reda¬ 
zione anconetana sono stati 
sorteggiati i vincitori del 
concorso « Con I' " Unità " in 
Jugoslavia ». Presenti alcuni 
nostri redattori e parecchi 
partecipanti al concorso si 
è fatto il sorteggio e sono 
risultati vincenti: Tito Ro- 
mitelll da Chiesema (Pesa¬ 
ro); Elvira Cartoni, viale 
Rinascita 26 — Chtaravalle 
(Ancona); Vittorio Angelini, 
via Civitanova 33 - Porto Ci- 
vltanova. 

Al primo spetterà un sog¬ 
giorno gratuito per due per¬ 
sone per 14 giorni nella 
villa < Due olivi » sulla ri¬ 
viera di Makarska; al secon¬ 
do un soggiorno, sempre per 
due persone, di 10 giorni; al 
terzo un soggiorno di 7 gior¬ 
ni. I lettori risultati vincen¬ 
ti tono pregati di prenderà 
contatto con la redazione per 
la formalità relative al con¬ 


corso. A titolo di orientamen¬ 
to si comunica che I periodi 
di soggiorno alla villa « Due 
olivi » sono sfati stabiliti nei 
mesi precedenti a quello di 
luglio e dopo il 15 settembre. 

Le soluzioni esatte del con¬ 
corso erano le seguenti: come 
si chiama in Jugoslavo l'isola 
di Lesino? (Hvar); come si 
chiama in Jugoslavo l'isota di 
Brazza? (Brac); come si 
chiama In Jugoslavo l'isola di 
Pomo? (Jabuka); come si 
chiama in Jugoslavo II Mare 
Adriatico? (Jadransko mo¬ 
re); come gli Jugoslavi chia¬ 
mano la città di Roma? 
(Rim); come gli Jugoslavi 
chiamano la città di Napoli? 
(Napuli); coma si chiama 
in Jugoslavo la città di Traù? 
(Trogir). 

NELLA FOTO: un angolo 
della spiaggia di Makarska 
ove è situata la villa c Due 
olivi ». 


Sempre più difficile il rien¬ 
tro nel bacino * Occorro¬ 
no lavori per quattro mi¬ 
liardi ma il governo ha 
stanziato solo 500 milioni 

- ANCONA, 16 

Ogni giorno aumentano 
le difficoltà per i pesche¬ 
recci a entrare nel porto 
di San Benedetto del Tron¬ 
to. La sabbia ha invaso la 
imboccatura e lo stesso ba¬ 
cino, per cui è urgente av¬ 
viare a soluzione l'impor¬ 
tante problema prima che- 
l’insabbiamento crei mag¬ 
giori difficoltà, pericoli e 
danni alle imbarcazioni e 
agli uomini. 

Il nuovo plano Regola¬ 
tore del porto di San Be¬ 
nedetto del Tronto preve¬ 
de un inroegno di spesa di 
4 miliardi e 600 milioni 
di lire per il suo adegua¬ 
mento e potenziamento 
contro lo stanziamento dì 
mezzo miliardo concesso 
dal governo. Le opere da 
realizzarsi sono state og¬ 
getto di attento studio da 
parte del competente Uf¬ 
ficio del genio civile OO. 
MM. 

La richiesta del centro 
marchigiano di divenire ba¬ 
se oceanica, non deve es¬ 
sere intesa come mera am¬ 
bizione o spinta di steri¬ 
le campanilismo, ma co¬ 
me necessità impellente e 
realizzazione possibile, che 
si inquadra nelle più ge¬ 
nerali esigenze della pesca 
italiana e come condizio¬ 
ne primaria per lo svilup¬ 
po di questa e delle altre 
marinerie 

Da qui la necessità che 
gli organi governativi cen¬ 
trali rivedano gli stanzia¬ 
menti predisposti ed al più 
presto provvedano ad invia¬ 
re tutti quei fondi neces¬ 
sari non solo ad assicura¬ 
re il traffico portuale, ma 
a realizzare tutti quegli 
impianti portuali che il 
plano regolatore prevede. 


Dalla nostra redazione 

ANCONA, Aprile. 

Da qualche anno anche la 
nostra pesca ha violato le « co¬ 
lonne d'Èrcole ». lo stretto di 
Gibilterra, e navi pescherec¬ 
ce battenti bandiera italiana 
hanno calato le loro reti nelle 
acque oceaniche, davanti alle 
coste africane. Si era detto 
che là, nell'Atlantico, stava la 
salvezza della pesca italiana, 
la via per curare tutti 1 suoi 
mali. Oggi si contano ben 90 
navi oceaniche italiane, dt cui 
una grossa parte apixirtenen- 
ti alla marineria marchigiana 
ed in {articolare a quella di 
San Benedetto del Tronto. 
Novanta navi costituiscono 
una discreta flottiglia. Eppu¬ 
re non è ancora venuta dal¬ 
l'Atlantico la salvezza per la 
pesca italiana Anzi, le impre¬ 
se di pesca oceanica sono pas¬ 
sate da una crisi all'altra ed 
hanno dovuto chiedere persi¬ 
no provvedimenti proteztonl- 
stici (vedi molluschi cd altre 
qualità di pesce) per non soc¬ 
combere di fronte alla con¬ 
correnza straniera. 

bauuartamente pescherecci 
oceanici, soprattutto delle basi 
tirreniche, sono addirittura po¬ 
sti in disarmo. Perchè tutto 
questo? Perchè temiamo la 
concorrenza straniera del « sur¬ 
gelalo », pesce catturato negli 
stessi banchi di pesca dello 
Atlantico’> 

Indubbiamente l’attività itti¬ 
ca negli oceani, data la ridot¬ 
ta pescosità dei nosstri mari 
costieri, si rendeva obbligato¬ 
ria. Tuttavia, il momento del¬ 
la cattura, sia pur impor¬ 
tante, è solo un aspetto della 
fase produttiva e commer¬ 
ciale. 

Anche per la pesca oceanica, 
cioè, il governo (con i suoi 
contributi a fondo perduto) e 
gli armatori (con le loro ini¬ 
ziative così finanziate) non 
hanno avuto una vistone globa¬ 
le. ma a compartimenti sta¬ 
gni dell'attività ittica At con¬ 
trario una pesca moderna, 
per produrre di ptù ed a co¬ 
sti più bassi, deve basarsi su 
un unico processo integrativo 
che va dal momento della co¬ 
struzione della nave, ai plani 
di ricerca biologica marina 
cd anche operativi, alta conser¬ 
vazione del pescato attraverso 
una catena ininterrotta (un 


Spoleto 


Settimana 
di studio 
sull'Alto 
Medioevo 

SPOLETO, 16. 

D;il IR ;il 24 aprile prossi¬ 
mi. si terrà a Spoleio ad ini¬ 
ziativa del Centro italiano di 
studi sull’Alto Medioevo la 
XVI Settimana internaziona¬ 
le di studio. Tema della « Set¬ 
timana » sarà: « I Normanni 
e la loro espansione in Euro¬ 
pa nell’alto medioevo ». Il di¬ 
scorso inaugurale sarà tenu¬ 
to al Teatro Caio Melisso dal 
prof. Ernesto Pontieri che 
parlerà su: « Il capitolo sui 
Normanni nella storia d’Ita¬ 
lia » Le conclusioni del ciclo 
di studio saranno tratte dal 
prof. Raffaello Morghcn del- 
ÌTnivcrsità di Roma. 

Alla settimana di studio 
parteciperanno studiosi rap¬ 
presentanti delle Università 
di Napoli. Lund. Kiel. Stoccol¬ 
ma. Goteborg. Milano, Lova- 
nio. Munster. Leeds. Roma. 
Aix cn Provence. Pennsylva¬ 
nia. Buenos Aires. Caen. Mo¬ 
naco di Baviera, Parigi. Cata¬ 
nia. Oslo. Vienna, Gottmgen II 
21 aprile gli studiosi si porte¬ 
ranno nella città di Cameri¬ 
no ove presenzieranno alla 
inaugurazione della Sezione 
di Archivio di Stato e della 
Mo=tra storicodocumentana: 
« Camerino e il suo Stato » 


Calcio: il commento alle gare di domenica 


Squallido derby al «Dorico 


L’attesissimo a derby » 
che vedeva di fronte l’An¬ 
conitana e la Del Duca 
Ascoli si è concluso con 
un salomonico risultato 
ad occhiali. E’ stato, in¬ 
somma uno 04) che si com¬ 
menta da solo: le squa¬ 
dre infatti sono state nul¬ 
le non solamente nel ri¬ 
sultato, ma hanno merita¬ 
to zero anche nel gioco 
messo in luce. 

I tifosi anconitani sono 
ormai abituati alle delu¬ 
denti prestazioni della lo¬ 
ro squadra (anche se qua¬ 
si sempre vittoriosa in ca¬ 
sa), ma domenica contro 
la Del Duca crediamo che 
1 biancorossi abbiano su¬ 
perato 1 limiti disputando 


una ben squallida gara. 

E’ inutile recriminare 
sull'operato dell’arbitro, 
apparso effettivamente po¬ 
co autoritario e spesso in¬ 
sufficiente nella valutazio¬ 
ne dei falli, ma il risulta¬ 
to di parità rispecchia lo 
andamento dell’incontro, 
in quanto se il direttore di 
gara ha commesso degli 
errori, come ne ha com¬ 
messi, in realtà essi non 
sono stati determinanti ai 
fini del risultato stesso. 
Piuttosto bisogna ricono¬ 
scere che i «dorici», tran¬ 
ne le solite eccezioni, han¬ 
no pienamente deluso, la¬ 
sciando quasi sempre la 
iniziativa agli ospiti che, 
dal canto loro, tono riu¬ 


sciti ad innervosire il pub¬ 
blico e, quello che più con¬ 
ta, gli avversari privando¬ 
li, cosi, di quella concen¬ 
trazione necessaria per ave¬ 
re il sopravvento. Bisogna 
riconoscere anche che gli 
ospiti, nonostante fossero 
privi di alcuni validissimi 
elementi, sono apparsi 
ugualmente sicuri di se 
stessi, giocando con fred¬ 
da determinazione e, a vol¬ 
te, assumendo persino at¬ 
teggiamenti di sfida man¬ 
dando in bestia il ' pub¬ 
blico. 

Dei «dorici», come ab¬ 
biamo già accennato, po¬ 
chi si sono salvati dal gri¬ 
giore generale; Bussolari 
e Campagnola In difesa, 
Recinti ed il rientrante Ca¬ 


vicchia all’attacco. Da se¬ 
gnalare, inoltre, le poche 
pregevoli azioni a favore 
dei locali: un forte tiro, di 
Guizzo, da distanza ravvi¬ 
cinata, che il portiere ospi¬ 
te con un prodigioso in¬ 
tervento è riuscito a de¬ 
viare in calcio d’angolo; 
un palo colpito da Campa¬ 
gnola ed un paio di «can¬ 
nonate » da lontano del re¬ 
divivo Cavicchia. 

Tutto sommato, però, 
troppo poco per definire 
bella ed emozionante una 
partita dalle grandi pre¬ 
messe, ma che in realtà 
si è rivelata una vera 
e propria delusione per 
tutti. 

I. m. 


cero c proprio tunnel) dtl 
freddo, al porti specializzati, 
agli impianti a terra per il 
trasporto e la commercializza¬ 
zione del pescato. In Italia 
non solo questo processo inte¬ 
grativo manca, ma all'interno 
dello stesso compartimento di 
umetta avvengono iniziative ol¬ 
tremodo contrastanti. Faccia¬ 
mo alcuni esempi. 

Soffermiamoci sulle nostre 
navi da pesca oceaniche. 

Abbiano tante a fuori serie e 
Fuurcne alcune eccezioni non 
abbiamo una nave uguale al- 

I altra, ma aiversa a secunaa 
del jkirera del singolo armato¬ 
re ispesso ineumpetenie in 
cantieristica). «Aon raramente 
riceviamo ordini del tutto sbal¬ 
lati aal punto dt vista tecno¬ 
logico — c« ha detto un no¬ 
to costruttore samoeneaettese 
—, ma dobbiamo eseguirli se 
vogliamo che il cantiere lavo¬ 
ri ». che cos è la conseguenza 
piu immediata? Che con l'at¬ 
tuale andazzo i pcscherecoi 
vengono a costare di più per¬ 
chè non possono essere co¬ 
struiti pezzi in serie. Ma non 
è il solo danno. Le navi pe¬ 
scherecce italiane possono ap¬ 
parire magari esteticamente 
belle, ma qual è la loro fun¬ 
zionalità? 

Rapporto Ira potenza del 
motore e volume e linea del¬ 
la nave, rapporto fra stazza 
e capacità delle stive, impiego 
dei macchinari, scelta appro¬ 
priata degli impianti frigorife¬ 
ri, ecc : anche qui il caso per 
caso, senza osservare uno sche¬ 
ma prestabilito scientificamen¬ 
te. Risultato è che molte del¬ 
le nuove navi da pesca italia¬ 
ne non sono nè funzionali, 
nè economicamente perfette. 
In una situazione simile poi 
non è nemmeno il caso di 
parlare di « navi polivalenti », 
cioè, di navi adatte per più 
tipi di pesca o, come alcune 
battenti bandiera francese, ido¬ 
nee contemporaneamente per 
tu pesca e per la ricerca scien¬ 
tifica in mare. 

Tutti questi elementi di ir¬ 
razionalità — che poi contri¬ 
buiscono ad appesantire i co¬ 
sti di produzione — non si sa¬ 
rebbero edificati se il gover¬ 
no di centro sinistra si fosse 
almeno interessato a fornire 
alle marinerie un modello di 
nave corrispondente alle varie 
esigenze condizionando even¬ 
tuali contributi alla adozione 
dt quel modello. 

Su un altro piano, ma sem¬ 
pre nella fase di produzione, 
da rimarcare l'assenza com¬ 
pleta nella nostru flottiglia o- 
ceunica di navi-fultoria che se¬ 
guono i pescherecci sino in 
prossimità delle platee da 
sfruttare. Sono delle vere e 
proprie fabbriche galleggianti 
adottate da polacchi, tedeschi, 
sovietici, giapponesi, spagnoli. 
In esse, oltre che i vari ser¬ 
vizi di assistenza al persona¬ 
le ed ai pescherecci, funzio¬ 
nano impianti per la lavora¬ 
zione del prodotto pescato. Vi 
opera una mano d'opera alta¬ 
mente specializzata: il pesce 
con estrema rapidità ■— pri¬ 
ma che perda le sue qualità 
organolettiche — mene scuoia- 
to, spinato, ridotto in filetti, 
immesso in speciali involu¬ 
cri e surgelato. Dalla nave fat¬ 
toria il pesce così lavorato può 
essere direttamente immesso 
sui mercati dt vendita al mi¬ 
nuto. 

A parte la convenienza pra¬ 
tica ed economica di un tale 
sistema l'esempio delle navi 
fattoria ci offre il destro per 
un’altra considerazione. In Ita¬ 
lia si consuma poco pesce (7 
kg. in media a testa l'anno); 
oltre che l'alto prezzo del pro¬ 
dotto (e qui stiamo appunto 
parlando dell'esigenza dt ridur¬ 
re i costi) incide anche il tem¬ 
po occorrente per pulire e cu¬ 
cinare il pesce (circa un’ora 
e mezza): un'operazione lunga 
e, quindi, poco confacente per 
quelle famiglie — e sono tan¬ 
te — ove lavora anche la don¬ 
na. Il pesce, invece, che esce 
dalle navi fattoria può esse¬ 
re direttamente passato sul 
fornello al pari di una sem¬ 
plice bistecca. 

Passiamo ora alla fase del¬ 
la commercializzazione: esisto¬ 
no in Italia circa 70 mercati 
del pesce all’ ingrosso e 130 
centri dt raccolta. Il merca¬ 
to del pesce dovrebbe essere 
il primo, grande anello della 
catena del freddo a terra. In¬ 
vece, moltissimi difettano an¬ 
che di impianti rudimentali. 

II discorso basilare, tuttavia, 
c un altro ed anche qui dob- 

' bmmo riferirci a sistemi in 
uso in altri paesi. In Fran¬ 
cia come tn Germanm fun- 
t ztonano solo tre o quattro 
grandi mercati del peste. In 
essi viene concentrato t poi 
dirottato verso i centri ai ven¬ 
dita lutto il prodotto. La lun¬ 
ga sene dt mercati ittici al- 
t ingrosso nel nostro paese (ve 
ne sono nove solo nelle Mar¬ 
che) comporla dispersioni ne¬ 
gli investimenti per nuovi im¬ 
pianti, dispersioni nei traspor¬ 
ti del pesce, un'infinita di si¬ 
stemi ai vendita, ecc. 

Potremmo continuare con 
esempi negativi del genere. Ci 
basta aver dimostrato perchè 
nella nostra pesca 1 coati di 
produzione siano così alti, per¬ 
chè da noi il pesce ha prez¬ 
zi cosi elevati, perchè, in una 
parola. Fattività ittica italiana 
rischia di essere frantumata 
dalla concorrenza degli altri 
paesi stranieri, soprattutto del 
MEC. Fortunatamente mentre 
il governo dt centro sinistra 
nel settore perpetuava la pas¬ 
sività dei governi precedenti, 
le organizzazioni dei pescatori, 
il movimento cooperativistico, 
i tecnici studiavano e dettava¬ 
no una linea di salvezza e di 
progresso. Ne parleremo mi 
prossimo servizio, 

Walter Montanari 
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